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«NON È RIMASTO MOLTO TEMPO» NELLA VICENDA DEGLI OSTAGGI AMERICANI 


Carter pungola gli alleati 
a decidere sulle sanzioni 


Stabilita «una data precisa» entro la quale Washington attende 


> di Schmidt 


«L'America deve salvare i 
suoli cinquanta ostaggi di Te- 
heran. Noi ne abbiamo oltre 
l'Elba 17 milioni». Il Cancel- 
Here Schmidt ha avuto modo, 
nei mesi scorsi, di definire in 
questi termini, con riferimen- 
to alla Germania Est, i limiti 
che la solidarietà tedesca con 
gli Stati Uniti non può vali- 
care. 

La questione nazionale rì- 
imane al centro della politica 
estera.di Bonn, oggi più che 
mai dopo oltre dieci anni di 
«Ostpolitik», Di fronte a una 
nuova fase acuta della tensio- 
ne tra Washington e Teheran 
e alle pressanti richieste di 
appoggio da parte di Carter, il 
governo federale ha reagito 
con irritazione, Nonostante la 
posizione particolarmente 
esposta e il vitale interesse al 
proseguimento del dialogo 
conl’Est, la Germania è stata, 
infatti, in prima linea tra gli 
Alleati europei nel sostenere 
la causa americana: la dispo- 
nibilità ufficiale al boicottag- 
gio olimpico, ad esempio, è 
seconda solo a quella di 
Londra. 

È comprensibile dunque 
che.il portavoce del Cancellie- 
Te abbia replicato seccamente 
alle ultime critiche della Casa 
‘Bianca, affermando che «con 
‘ogni evidenza, esse non possa- 
no riguardare l’atteggiamen- 
to tedesco». 

Da parte sua, lo stesso 
Schmidt ha riassunto con 
estrema chiarezza, sabato ad 
Essen, la linea di Bonn, La 
situazione mondiale — ha ri- 
cordato — non è dissimile da 
quella del 1914, Essa può'sfug- 
gire facilmente al controllo; in 
quanto a una generica volon- 
tà di pace condivisa dalle 

"grandi potenze nori corrispon- 
de una strategia concertata in 


&iado di. garantiria. La Ger-| 


mania — ha aggiunto — deve 
perseguire «con ‘fredda tazio- 
nalità e ponderato equilibrio 
una politica affidabile». 

. Egli ha ribadito implicita- 
mente il «no» alla pratica del- 
le sanzioni, sia contro l'Iran — 
dove sarebbero le componenti 
Più moderate ad essere dan- 
neggiate — sia contro l’Urss, 
Il rilascio degli ostaggi ameri- 
cani e il ritiro sovietico dal- 
l'Afghanistan si possono otte- 
nere soltanto attraverso pres- 
sioni diplomatiche a lungo re- 
Spiro. 

La. Germania si propone 
quindi, all’Ovest come all’Est, 
quale fattore di stabilità. Alla 
base dell’analisi di Schmidt 
non c’è tuttavia alcuna tenta- 
zione, neutralistica: e in que- 
sto senso, malgrado le conver- 
genze tattiche, la posizione 
del Cancelliere è ben lontana 
da quella della sinistra social- 
democratica. Al momento 
della sua ascesa al potere, al 
posto di Willy Brandt, 
Schmidt si è fatto interprete 
dell’esigenza di gestire in 
chiave di maggiore prudenza 
€ pragmatismo l’apertura al- 
l’Est. Dopo l’avvio spettacola- 
Te e trionfalistico che aveva 
scosso un prolungato immo- 

0, l'accento si è così 
Spostato sulle intese concrete 
€ sul lavoro continuo, ma ri- 
iervato. 

‘I risultati smentiscono tut- 
te le accuse di «tiepidezza» 
Nazionale 
Schmidt-Genscher. Oggi i 


dere possibile questo che a 
Bonn non si esita a definire 
«un piccolo miracolo» è stata 
proprio la razionalità del dise- 
gno della coalizione social- 
liberale. 


ta pregiata che beneficia il 
suo «satellite» più importan- 
te, con il rischio di esasperare 
una popolazione intimamente 
Ostile e acquietata in parte 
con. un graduale innalzamen- 
to del livello di vita. 
Al di là della guerra psicolo- 
gica perdurante, anche 1 ge- 
‘Tarchi di Berlino Est si affret- 
tano, in piena crisi internazio- 
Nale a inviare segnali distensi- 
. Via Bonn manifestando il loro 


) Mario Nordio 
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una risposta - Da Bonn trapela il no alla rottura con l'Iran 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

WASHINGTON — Il tempo 
stringe per una soluzione del- 
la vicenda degli ostaggi ame- 
ricani a Teheran, e il pieno e 
deciso appoggio degli alleati è 
più che mai urgente per con- 
sentire agli Stati Uniti di pro- 
seguire con speranze di suc- 
cesso il braecio di ferro con 
l'Iran. È quanto ha affermato 
il Presidente Carter in un’in- 
tervista concessa a giornalisti 
televisivi di Francia, Gran 
Bretagna, Germania federale 
e Italia, rivelando anche che, 
proprio per evitare che i paesi 
alleati rimandino a tempo in- 
determinato una decisione 
sull’adesione o meno alle san- 
zioni anti-iraniane già adotta- 
te dagli Usa, egli ha indicato 
«una data precisa» entro la 
quale attende una risposta 
dai partner europei. 

«Non ci è rimasto molto 
tempo» per agire nella vicen- 
da degli ostaggi, ha detto il 
capo della Casa Bianca. «Il 
popolo americano è impazien- 
te di vedere risolta la questio- 
ne. Noi preferiamo attenerci 
ad azioni non violente, ma ci 
riserviamo il diritto di prende- 
re ogni misura che si imporrà 
‘per ottenere la liberazione dei 
prigionieri». Interrogato sul- 
l'atteggiamento degli Stati 
(Uniti nel caso in cui gli ostag- 
gi fossero feriti o uccisi, Carter 
ha detto: «La nostra reazione 
sarebbe molto violenta, e po- 
trebbe benissimo far ricorso 
ai mezzi militari». 

«Noi abbiamo proposto a 
tutti i capi di stato dei paesi 
alleati una data precisa entro, 
la ‘quale ci attendiamo che 
venga compiuto uno sforzo 
comune» (perla soluzione del- 
la vicenda, n.d.r.) ha poi affer- 
mato Carter, dicendosi pron- 
to ad aumentare ancora la 
portata. delle sanzioni anti- 
iraniane ‘qualora dovessero 
esserci tentennamenti nel- 
l’appoggio degli alleati. «Noi 
abbiamo bisogno del pieno e 
deciso appoggio dei nostri al- 
leati — ha ribadito il Presi- 
dente — senza comunque 
esprimere — come invece ave- 
va fatto giovedì scorso — criti- 
che o riserve sulle tergiversa- 


«zioni dei paesi europei nella 


circostanza. 

Siccome il riferimento alla 
«data precisa» è sembrato ad 
alcuni dei giornalisti presenti 
la rivelazione di una:specie di 


ultimatum posto ai paesi ami- 
ci, a conferenza stampa con- 
clusa il portavoce della Casa 
Bianca, Powell, interrogato in 
proposito, ha testualmente 
precisato: «Ciò che il Presi- 
dente ha detto, è che noi 
abbiamo posto una data agli 
europei, ai nostri amici e al- 
leati, entro la quale, se gli 
iraniani non avranno fatto 
certi passi positivi, noi voglia- 
mo che essi, cioè gli alleati, 
‘prendano alcune misure puni- 
tive». Alla domanda perché 
sia stata posta questa data, 
‘Powell ha ammesso che «essa 
mira a contrastare un proces- 
so decisionale a tempo inde- 
terminato da parte degli al- 
leati», Né il Presidente né il 


portavoce hanno comunque 
precisato di quale data si 
tratti. 

A Bonn, il ministro degli 
esteri della Rft, Genscher, in- 
tervistato dalla televisione, 
ha «escluso» che Carter abbia 
fissato una scadenza vera e 
propria agli alleati per l’ado- 
zione di sanzioni anti-Iran. 
«Ma, giustamente, gli ameri- 
cani si aspettano che gli euro- 
pei non rinviino troppo a lun- 
go una decisione» ha aggiun- 
to il ministro. Genscher ha 
anche lasciato intendere che 
la Rft non intende rompere ì 


R. C. 
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LE REAZIONI AL BOICOTTAGGIO APPROVATO DAL C. 0. DEGLI USA 


Appello cinese: 
America e Iran 
rischiano di fare 
il gioco sovietico 


PECHINO — Nel'timore di 
vedere l’Urss «sfruttare» un 
aggravamento della crisi a 
proprio vantaggio, la Cina ha 
rivolto ieri un solenne appel- 
lo agli Stati Uniti e all’Iran 
perché definiscano la loro 
vertenza attraverso pacifiche 
consultazioni. 

Commentando la decisione 
di Washington di rompere le 
relazioni diplomatiche con 
Teheran, il «Quotidiano del 
popolo» lascia prevedere «un 
ulteriore peggioramento del- 
le relazioni irano-americane, 
cosa che non è evidentemente 
nell’interesse dei due paesi», 

L’organo centrale del Pec ci- 
nese sottolinea che «tutti i 
paesi interessati devono te- 
ner conto della stabilità e 
della sicurezza della regione, 
risolvere correttamente le lo- 
ro contraddizioni e vertenze 
ed evitare di fornire agli ege- 
monisti sovietici la minima 
occasione da sfruttare a loro 
vantaggio». 


Ancora un mese di tempo 
per salvare le Olimpiadi 


Possibile unripensamento americano in extremis se la «situazione internazionale» 
muterà entro il 20 maggio (cioè se l’Armata rossa si ritirerà dall’Afghanistan) 


NEW YORK — «Perl’assen- 
Za degli atleti americani, le 
medaglie d’oro vinte a Mosca 
varranno la metà». È forse 
questo — del presidente del 
Comitato olimpico della Ger- 
mania occidentale, Daume — 
il commento che meglio ri- 
specchia gli umori dell’opinio- 
ne pubblica mondiale dopo la 
decisione presa dal Comitato 
olimpico statunitense a Colo- 
rado Springs di boicottare i 
Giochi olimpici di Mosca, in 
segno di protesta per l’'inva- 
sione sovietica in Afghani- 
stan. 


Un certo senso di disagio e 
di velata amarezza traspare 
anche dalle reazioni di quanti 
si sono battuti a favore del 


SI INIZIA OGGI IL SECONDO ROUND DEI COLLOQUI PER IL MEDIO ORIENTE 


Begin giunge a Washington 
Fermi limiti di negoziato 


Carter tenterà di ammorbidire la rigidità 
dell'atteggiamento del governo israeliano 


GERUSALEMME — Il pri- 
mo ministro israeliano, Mena- 
chem Begin, si trova oggi a 
Washington, dov’è previsto 
che il Presidente Jimmy Car- 
ter eserciti su di lui tutta la 
sua influenza per convincerlo 
ad «ammorbidire» le proprie 
posizioni in modo da rendere 
possibile una positiva conclu- 
sione dei negoziati per l’auto- 
nomia palestinese entro la da- 
ta fissatà dei 26 maggio. Riu- 
nitosìi a Gerusalemme per la 
consueta seduta domenicale 
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Onu in allarme 


dopo l’attacco 
agli elicotteri 


Iran: salpa la flotta 
per «grandi manovre, 


TEHERAN — La flotta ira- 
niana ha cominciato ieri 
«grandi manovre» per «prova- 
Te la sua potenza e la sua 
capacità», secondo quanto ha 
annunciato il comandante in 
capo della marina iraniana, 
ammiraglio Tabatabai. Egli 
non ha precisato se queste 
manovre si svolgano soltanto 
nel Golfo Persico a partire 
dalle basi di Bandar Abbas (di 
fronte allo stretto di Hormuz), 
‘Buher (centro del Golfo), Aba- 
dan e Khorramshahr (Nord 
del Golfo), o se la flotta irania- 
na stazioni anche nel Mare di 
Oman. Le «grandi manovre», 
ha aggiunto l'ammiraglio, 
proseguiranno per parecchi 
giorni, 


La radio iraniana ha intan- 
to riferito che una delegazione 
di cui farà parte un rappresen- 
tante della Croce Rossa inter- 
nazionale potrà visitare oggi 
gli ostaggi americani prigio- 
Nieri nell'ambasciata USA a 
Teheran occupata da oltre 
Cinque mesi da un gruppo di 
glovani radicali islamici. Del- 
la commissione faranno parte 
un religioso sciita, il ministro 
della sanità iraniano, un rap- 
‘presentante dell’organizzazio- 
ne della Croce Rossa iraniana 
e uno della Croce Rossa inter- 
nazionale. 


Contattato telefonicamente 
dall’«Ansa», un portavoce de- 
gli «studenti militanti islami- 
ci» che dal 4 novembre scorso 
occupano l’ambasciata ha 
detto che la visita può essere 
effettuata in quanto stabilito 
dall’ayatollan Khomeini, il 
Quale ha concesso che orga- 

loni umanitarie possa- 
no aver accesso alla sede di- 
Plomatica, per constatare che 
Eli ostaggi sono trattati bene 
€ godono di buona salute. Il 
portavoce ha approfittato del- 
l'occasione per ricordare che ì 
muri dell'ambasciata sono 
stati minati e che l’edificio 
salterà in aria con tutti gli 
ostaggi se gli Stati Uniti do- 
vessero intraprendere la ben- 
ché minima iniziativa milità- 


re nei confronti dell'Iran. 


Com'è noto, nell’incontro di 
sabato mattina, il Presidente 
‘Bani Sadr ha ripetuto agli 
ambasciatori dei paesi della 
Cee che solo il Parlamento 
iraniano potrà pronunciarsi 
sulla sorte degli ostaggi; ma il 
‘Parlamento deve ancora esse- 
re eletto. 


alla vigilia della partenza di 
Begin, il governo israeliano — 
che nei giorni scorsi aveva già 
vincolato Begin a non andare 
oltre la tradizionale e restritti- 
va interpretazione che lo sta- 
to ebraico dà degli accordi- 
quadro di Camp David — sì è 
‘anche rifiutato di accettare la 
principale delle proposte fino- . 
ta avanzate per condurre ra- 
pidamente in porto le trattati- 
Ve; quella..di tenere-a Wa: 
shington, a partire dalla fine 
di aprile, una «riunione- 
fiume» tra i negoziatori dello 
stato ebraico, egiziani e ame- 
ricani, 

Un laconico comunicato uf- 
ficiale pubblicato al termine 
della seduta si è limitato a 
dire in proposito che il capo 
del governo è stato «autoriz- 
zato a discutere con Carter 
tutte le proposte» sul modo di 
far procedere le.trattative. Il 
che significa che il consenso 
israeliano a una «maratona» 
tra il primo ministro egiziano, 
Mustapha Khalil, il capo- 
negoziatore dello stato ebrai- 
co, Yosef:Burg, e il mediatore 
americano, Sol Linowitz, è 
tutt'altro che scontato e che 
una decisione finale in merito 
verrà presa solo dopo i collo- 
qui tra Begin e il Presidente 
degli Stati Uniti. 


Che il suggerimento di Car- 
ter venga accolto o che i nego- 
ziati continuino a svolgersi 
come fatto finora alternativa- 
mente in Israele e in Egitto 
non è possibile dire: nulla di 
quanto è trapelato circa i 
recenti colloqui tra il Presi- 
dente americano e quello egi- 
ziano Anwar El Sadat permet- 
te di dire che una positiva 
soluzione sia in vista. 


Gheddafi ripropone l'embargo 


TRIPOLI — Il colonnello Gheddafi ha proposto al «fronte 
della fermezza» che la Jamahiriyah libica e l'Algeria cessino 
di vendere petrolio e gas agli Stati Uniti e ai loro alleati 
dell’Europa occidentale. Gheddafi ha preso questa iniziativa 
la notte scorsa, durante la cena che ha riunito per alcune ore 
di colloqui informali i cinque protagonisti del «vertice» (oltre 
a Gheddafi, i presidenti algerino Benjedid, siriano Assad e 
sud-yemenita Ismail e per l’Olp, Yasser Arafat) apertosi 
ufficialmente ieri in fine di mattinata nella sala delle confe- 
renze internazionali di Tripoli. 

Gheddafi ha spiegato che attraverso gli Stati Uniti e 
l'Europa occidentale il petrolio e il gas: dell’Ajamahiriyah 
Hbiese dell'Alzeria («senza parlare-- ha precisato — di quello 
saudita e dellpaesi del Golfo») arriva poi «agli alleati del 
nemico comune della nazione araba», Israele. Ù 

L'iniziativa libica, secondo quanto si è appreso da fonti 
ufficiose, ha trovato il pieno appoggio dei paesi non petrolife- 
ri del «fronte», cioè Yemen del Sud e Siria, e dell'Olp. La 
posizione dell'Algeria sarebbe, invece, molto più sfumata. 


boicottaggio: in tutti è chiara 
la sensazione che, senza la 
rappresentativa americana, i 
Giochi di Mosca risulteranno 
profondamente snaturati, e — 
come ha detto ieri sera il se- 
gretario di stato aggiunto, 
Warren Christopher — «sa- 
ranno soltanto l’ombra di 
quello che avrebbero dovuto 
essere». 

Va detto subito che la vota- 
zione di Colorado Springs ha 
deluso anche una certa parte 
degli atleti americani: quelli 
che, pur comprendendo le 
motivazioni del boicottaggio 
sollecitato da Carter, ritene- 
vano che fosse comunque più 
giusto andare a Mosca, «per 
mostrare le proprie ragioni 
conlo sport, piuttosto che con 
aerei e cannoni» (come ha det- 
to il discobolo Rink Babka). 

Ai delusi non restano che 
due fragili speranze: alcuni 
hanno già fatto sapere che 
intendono intraprendere, a ti- 
tolo personale, un'azione le- 
gale nei confronti dell’Usoc, 
sostenendo. che il Comitato 
ha oltrepassato i suoi poteri; 
altri possono sperare che, nel- 
la riunione del 22 aprile a 


| Losanna, il Cio modifichi i 


suoi regolamenti, per consen- 
tire ai concorrenti di presen- 
tarsi ai Giochi a titolo indivi- 
duale. 

Nella prima ipotesi, il caso 
verrebbe esaminato dalla 
Corte suprema degli Stati 
Uniti, ma in appello la deci- 
sione rischia di essere presa 
dopo lo svolgimento delle 
Olimpiadi. Nella seconda ipo- 
tesi il governo americano (co- 
‘me Carter ha fatto intendere) 
‘potrebbe prendere tutte le ne- 
cessarie misure legali per im- 
pedire agli atleti di andare a 
Mosca. Questi ultimi, tutta- 
via, hanno obiettato che cite- 
tebbero in giudizio il.loro go- 
verno, riferendosi alla legge 
sullo sport dilettantistico vo- 
tata dal Congresso americano 
nel 1978. 

Va comunque notato che lo 
stesso Usoc, nel testo della 
risoluzione approvata a Colo- 


Colorado Springs — Lloyd 
Presidente Carter, affiancato 


Cutler, consigliere legale del 
dai massimi responsabili del 


Comitato olimpico americano, legge la risoluzione con cui 
l'Usoc decide il boicottaggio dei Giochi di Mosca (Telefoto Ap) 


rado Springs, ha tenuto aper- 
to un piccolo spiraglio per un 
ripensamento in extremis. 
Nel documento sì afferma in- 
fatti che, «essendo minaccia- 
ta la sicurezza nazionale del 
paese a causa degli avveni- 
menti internazionali, il Comi- 
tato olimpico ,americano ha 
deciso di non inviare una 
squadra a Mosca. Se il Presi- 
dente darà il suo accordo, o se 
entro il 20 maggio la situazio- 
ne internazionale diventerà 
compatibile con. l'interesse 
nazionale e la sicurezza nazio- 
nale non sarà più minacciata, 
il comitato impegnerà i suoi 
atleti». La data limite per la 


VIBRANTI DISCORSI DEL PONTEFICE NELLA SOLENNE 


VISITA A TORINO 


Il Papa richiama i responsabili 
su pericoli e angosce dell’uomo 


Terrorismo, tensioni della società, ingiustizie al centro del dialogo con la folla 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TORINO — Cinque chilo- 
metri di folla fitta e continua 
ha accolto il Papa a Torino 
da quando la sua auto ha 
fatto ingresso nell'estrema pe- 
riferia cittadina, da corso Re- 
gina Margherita fino alla cen- 
trale piazza del'Duomo, dovei 
primi gruppi di giovani erano 
arrivati la sera prima ed ave- 
vano pernottato all’addiaccio 
in sacchi a pelo tra falò: e 
canzoni e già all'alba, verso le 


Tris di Moser a Roubaix 


Roubaix — Francesco Moser ha fatto tris nella classica 


s) 


Parigi-Roubaix. Qui l’italiano al suo arrivo vittorioso 


SERIE A 


Scatto a vuoto 
dei cannonieri 
Rossi-Altobelli 
per Inter-Perugia 
È 000 
Occasione 
sfumata 
per l'Udinese 


i 0eo 
SERIE 6 


Crisi in finale 
per gli alabardati: 
a Cremona 3-0 


AUTO 


Germania: incidente; 
funesta la gara 
«Memorial Clark» 


cinque , erano cominciati ad 
affluire i primi gruppi di pelle- 
grini da tutto il Piemonte. 

Dopo una visita di circa 
sun’ora al «Cottolengo», alla 
quale ha voluto dare il valore 
simbolico di solidarietà verso 
i «rifiutati da tutti», come ha 
detto, ‘di condivisione della 
sofferenza nelle forme più 
acute (visita che ha avuto i 
suoi risvolti più densi e com- 
moventi tra i bambini più 
deformi, i malati in carrozzine 
e barelle recati al suo abbrac- 
cio), il Papa è andato verso îl 
centro cittadino, tra due cor- 
ridoî stipati di folla, proce- 
dendo lentamente e benedì- 
cendo în piedi da una «Fiat 
Campagnola» bianca, da Por- 
ta Palazzo fino alla cattedra- 
le, per circa due chilometri di 
percorso.. 

Prima che giungesse sulla 
piazza del Duomo, non gran- 
de, nella quale erano in attesa 
circa 50 mila persone che gre- 
mivano tutte le vie adiacenti, 
dietro di lui la pressione della 
gente ha rotto le transenne e 
molti, specie î più giovani, 
‘hanno seguito pacificamente 
l'auto papale, acclamando e 
correndo, superando con la 
loro festa e con il loro atteg- 
giamento festoso î timori delle 
forze dell'ordine. ||| | __ 

Ma il momento centrale del 
dialogo con la città è stata 
l'omelia di quaranta minuti 
che ha pronunciato con una 
voce chiara e forte, interrotto 
tre volte da applausi verso la 
fine, dal sagrato del Duomo. 
Un vento freddo alitava sulla 
folla e numerose donne e per- 
sone anziane, în attesa da 
ore, impallidivano e sveniva- 
no, subito soccorse da un pre- 
muroso servizio di volontari, 
Il Papa ha fatto un discorso 
drammatico sulla paura e 
sulla morte nel mondo d'oggi, 
sulla violenza nella città e gli 
arsenali atomici nel mondo 
che impauriscono persino, ha 
detto, le superpotenze. 

Questrì passi che hanno più 
colpito, del lungo discorso pa- 
pale. «Il timore degli apostoli 
fu il timore nato, per così dire, 
dalla morte di Dio. Il timore 
travaglia anche la generazio- 


ne contemporanea degli uo- 
mini. Essì lo approvano în 
modo accentuato. Forse più 
profondamente lo risentono 
coloro che sono più consape- 
voli dell'intera situazione del- 
l’uomo e che nello stesso tem- 
po hanno accettato la morte 
di Dio nelmondo umano. Que- 
sto timore non si trova sulla 
superficie della vita umana. 
Sulla superficie viene com- 
pensato mediante iî diversi 
mezzi della civiltà e della tec- 
nica moderna, che permetto- 
no all’uomo di liberarsi dalla 
sua profondità e di vivere nel- 
la dimensione dell’ ’homo oe- 
conomicus”, dell’ homo tech- 
nicus” e anche "technocrati- 
cus”, dell’ homo politicus” e, 


inun certo grado, anche nella 
dimensione dell’’’homo lu- 
dens' (l'uomo chesi diverte)». 

Ma «l’atteggiamento consu- 
‘mistico — ha aggiunto il Papa 
—non prende in considerazio- 
ne tutta la verità sull'uomo. E 
oggi l’uomo ha paura. della 
morte. La società cerca di 
difenderlo dalla morte, Il pro- 
gresso, che con tanta difficol- 
tà, con lo spreco di tante ener- 
gie e con tante spese è stato 
costruito dalle generazioni 
umane, contiene tuttavia nel- 
la sua complessità un potente 
coefficiente di morte, nascon- 
de in sé addirittura — ha sog- 


Federico Mandillo 
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È L'INSEGNANTE GIAMPAOLO BABUDER DI 30 ANNI 


Terrorismo: arrestato 
un triestino a Biella 


Sequestrate alcune cartine topografiche di Trieste. 


BIELLA — Nel quadro del- 
le operazioni di antiterrori- 
smo un giovane insegnante, 
originario di Trieste, Giam- 
paolo Babuder, di 30 anni, è 
stato arrestato ieri a Biella 
dai carabinieri. In carcere è 
finito, sempre per sospetta 
attività sediziosa, anche il 
ferroviere Alessandro Peve- 
rati, di 28 anni, 

‘Giampaolo Babuder è inse- 
gnante di lettere ed esercita 
la supplenza in una scuola 
media di Torino. Abita a 
Biella con i genitori, pure 
triestini, trasferitisi nella cit- 
tà piemontese una quindici- 
na di anni fa. Il Babuder è 
stato arrestato nella sua abi- 
tazione di via Arnulfo 10, al 
centro di Biella. 

Durante la perquisizione 
sono state sequestrate alcune 
cartine topografiche di Trie- 
ste, I genitori hanno giustifi- 
cato la presenza delle pianti- 


ne come un «hobby» ‘per 1a 
programmazione dei loro sal- 
tuari viaggi a Trieste. I cara- 
binieri, comunque, riservano 
una certa attenzione al ritro- 
vamento in quanto, nella re- 
tata dei trenta brigatisti dei 
giorni scorsi, altre piantine 
topografiche di varie grandi 
città con misteriosi segni 
indicativi erano state trovate 
nell’abitazione del chimico 
Mauro Curinga, pure arre- 
stato. 

Giampaolo Babuder non 
aveva mai fatto mistero delle 
sue simpatie per l’ultrasini- 
stra. Si era distinto in mani- 
festazioni di gruppo ed era 
stato denunciato, due anni fa, 
per un tafferuglio con alcuni 
giovani missini. A suo tempo. 
era entrato più volte in pole- 
mica con il Pci. Ultimamente, 
però, il suo comportamento 
era apparso più tranquillo e 
riservato. 


decisione di partecipare ai 
Giochi è fissata al 24 maggio. 

Da aggiungere che lo stesso 
Usoc ha invece respinto il sug- 
gerimento del governo ameri- 
cano di organizzare quest’e- 
state Giochi alternativi; i 247 
delegati presenti a Colorado 
Springs hanno votato contro 
questa proposta prima anco- 
Ta di decidere se inviare o 
meno la squadra americana a 
“Mosca. Il voto di sabato notte 
è stato accolto naturalmente 
confavore alla Casa Bianca, il 
cui portavoce ha affermato: 
«Ora nutriamo fiducia che al- 
tre eminenti nazioni del mon- 
do libero sì uniranno a questa 
dimostrazione del fatto che 
nessun paese è qualificato a 
fare da ospite a una manife- 
stazione olimpica di pace 
mentre persiste nell’invadere 
e soggiogare un’altra na- 
zione». 

Ma ecco un rapido panora- 
ma delle reazioni nel mondo, 
reazioni provenienti, in gene- 
re, non da ambienti politici 
bensì da esponenti dei vari 
Comitati olimpici nazionali. Il 
‘presidente del Comitato bri- 
tannico, sir Denis Follows, ha 
dichiarato di «apprezzare e 
comprendere la decisione 
americana», precisando tut- 
tavia che «ciò non muterà la 
nostra posizione di inviare 
atleti a Mosca». Al contrario 
del Comitato, il governo That- 
cher — come è noto — è fer- 
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I biglietti 


della Lotteria 
di Agnano 


partecipazione britannica alle 

Olimpiadi: il ‘suo'appello al 
| boicottaggio è stato approva- 
to con 318 voti favorevoli con- 
tro, 147, alla Camera dei Co- 
muni, il.27'Marzo scorso. 

<Un poco ce l’aspettavamo, 
ma è estremamente deluden- 
te che un Comitato olimpico 
di un paese occidentale abbia 
accettato l'ingerenza della po- 
litica» ha dichiarato la vice- 
presidente del Comitato olim- 
pico francese, Brigitte Du- 
mont, che deve dirigere la de- 
legazione francese a Mosca. 
«Non penso che il voto del 
Comitato americano sia un 
elemento determinante — ha 
aggiunto — l'elemento più 
importante per l'Europa occi- 
dentale è la posizione che 
prenderà la Germania federa- 
le. Quanto alla posizione fran- 
cese,, non penso possa cam- 
biare». ., 

La decisione del Comitato 
olimpico tedesco è attesa per 
il 15 maggio. È noto che il 
Cancelliere Schmidt ha ripe- 
tutamente asserito — lo ha 
fatto anche sabato, a Essen — 
che, a suo avviso, la presenza 
di truppe soviètiche in Afgha- 
nistan «impedisce la parteci- 
pazione degli atleti tedesco- 
occidentali ai Giochi di Mo- 
sca». Comunque, un portavo- 
ce governativo ha precisato 
due giorni fa che il governo «si 
limiterà a consigliare in ter- 
mini politici» il Comitato del- 
la Rft, senza interferire altri- 


| mamente sfavorevole a una 
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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ESPONE OGGI IL PROGRAMMA DI GOVERNO 


Cossiga in Parlamento 


Mercoledì o giovedì il voto al Senato, sabato alla Camera - Scontato il risultato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA— Il «Cossiga bis» si 
presenta oggi in Parlamento. 
Il presidente del consiglio si 
recherà prima in Senato e 
quindi alla Camera per espor- 
re il programma Il dibattito 
sulle sue comunicazioni si 
aprirà domani mattina a 
Palazzo Madama e si prevede 
che il Senato voterà la fiducia 
mercoledì sera, o al massimo 
giovedì mattina. Subito dopo 
il dibattito si inizierà a Monte- 
citorio il cui voto di fiducia è 
previsto per sabato. Non ci 
dovrebbero essere sorprese 
sui risultati: il «plenum» di 
Palazzo Madama è di 322 
senatori (maggioranza 161) e 
la coalizione tripartita può 
contare sulla carta in 183 voti, 
22 in più; i deputati sono 630 
(maggioranza 315) e il governo 
ne ha dalla sua 342, 27 in più. 


Il problema che piuttosto si 
‘pone alla classe politica non è 
adesso . quello della ‘fiducia, 
che si dà per ‘scontata, quan- 
do quello dell’approvazione 
entro la fine del mese della 
legge finanziaria e del bilan- 
cio di previsione dello stato 
per il 1980, la cui discussione è 
rallentata dal «quasi ostruzio- 
nismo» radicale (il Pr ha pre- 
sentato infatti «solo» 300 
emendamenti). Si riuscirà a 
far rispettare il termine costi- 
tuzionale? Tutto dipende da 
quanto saranno riusciti a ot- 
tenere i socialisti e i democri- 
stiani che si sono incontrati 
con Ì radicali per discutere la 
questione (questi ultimi chie- 
dono, in sostanza, che si au- 
‘mentino gli stanziamenti in 
favore del Terzo mondo e del 
l’amministrazione della giu- 
stizia). In ogni caso da marte- 
dì, mentre il Senato dibatterà 
la fiducia, comincerà a Monte- 
citorio l’esame degli articoli e 
degli emendamenti della leg- 
ge finanziaria che verrà inter- 
rotto a sua volta da giovedì a 
sabato per la discussione sul 
governo. Riprenderà lunedì 
prossimo ma saremo già al 21 
aprile. 

In vista del dibattito in Par- 
lamento la polemica sul tri- 
partito, comunque, non ac- 
cenna a diminuire. Il segreta- 
Tio socialdemocratico Longo, 
ierl a Livorno, ha affermato ad 
esempio che «il governo Dc- 
Psi-Pri è nato come governo 
di divisione e di rottura. Divi- 
sione tra i partiti di democra- 
zia socialista, laica e liberale; 
rottura tra le forze costituenti 
la solidarietà nazionale oggi 
interpretata‘ a, senso’ unico 
verso il Pci. La De ha realizza- 
to questa. operazione: anche 
con l’obiettivo: di catturare il 
Psi al suo disegno egemonico 
e di indebolire i socialisti nel 
la compagine ministeriale, 
nella quale sono senza veri 
alleati e veri amici». 


Le critiche al governo non 
vengono però solo da parte 
degli ex alleati, ma anche dal- 
l’interno della stessa Dc. Per 
Granelli, esponente di primo 
piano dell’«area Zac», «non 
convince la tesi del vicesegre- 
tario Donat Cattin circa la 
pregiudiziale contrapposizio- 
ne a sinistra del Psi, smentita 
dallo stesso Craxi e da settori 
significativi socialisti, come 
dato politicamente qualifi- 
cante del nuovo governo. È 
del tutto evidente che se il 
modo di concepire i rapporti 
con la sinistra in generale, e 
quindi anche col Psi, fosse 
addirittura più chiusa di quel- 
la richiesta dal Psdi e dal Pli 
non comprenderebbe l’esclu- 
sione a priori di questi partiti 
da una siffatta intesa di go- 
verno», 


Spadolini, illustrando a Ra- 
venna le intenzioni del nuovo 
governo, ha detto tra l’altro 
che «dobbiamo prepararci ad 
affrontare con tutto il rigore 
necessario i nuovi drammati- 
ci problemi posti dall’area 
energetica, crisi che nessuno 
prevede possa risolversi pri- 
ma di alcuni anni». Il segreta- 
Tio del Pri ha anche ammesso 
che «l'imminente ripresa del 
dialogo con.le: parti sociali 
consentirà al. governo di defl- 
nire, entro giugno,.un ampio 
documento sulla politica eco- 
nomica e sociale, una volta 
sciolti i nodi più urgenti, per i 
quali esistono precise risposte 
nel programma della coalizio- 
ne», Spadolini ha anche ag- 
giunto che s'impone «un con- 
fronto tra le forze politiche 
che vada al di là del confronto 
rigido fra maggioranza e op- 
posizione». 


Le imminenti elezioni regio- 
nali e amministrative dell’8 
giugno hanno trovato qual. 
che eco nelle dichiarazioni di 
ieri. Il presidente del Senato, 
Fanfani, a conclusione di un 
convegno svoltosi a Campo- 
basso, ha affermato tra l’altro 
«che non si voterà l’8 giugno 
per modificare l'assetto politi- 
co, ma non si potrà sottovalu- 
tare 1 riflessi sia pure indiretti 
che le prossime elezioni po- 
trebbero avere anche sull’as- 
setto politico». Il presidente 
del Msi, Romualdi, ha detto a 
Roma che.le prossime elezioni 
‘hanno «un'importanza decisi- 
va non solo per ciò che con- 
cerme le future amministrazio- 
ni locali ma perla stessa sorte 
del governo e della formula 
politica che dovrebbe qualifi- 
carlo», In vista dell’8 giugno il 
Pdup ‘ha, infine, ‘organizzato 
un convegno di tre ‘giorni a 
Roma su «sinistra e governo 
della città». 


R. R. 


Berlinguer verso Pechino 


ROMA — Il segretario del 
Pci, Enrico Berlinguer, è par- 
tito ieri sera per Pechino, via 
Atene, dall'aeroporto di Fiu- 
micino con un volo di linea 
dell’Alitalia. Prima della par- 
tenza Berlinguer ha tenuto 
una conferenza stampa. «Par- 
tiamo — ha detto — anzitutto 
in uno spirito di amicizia e 
con la volontà di comprende- 
re e conoscere meglio la realtà 
della Cina socialista e la poli- 
tica del Partito comunista ci- 
nese, Discuteremo con grande 
franchezza tutte le questioni 
di comune interesse fra i due 
partiti — relative sia ai rap- 
porti bilaterali, sia allo svilup- 
po della collaborazione tra la 
Repubblica popolare cinese e 
l’Italia — e al tempo stesso i 
grandi problemi di interesse 
generale, come quelli della 
pace e della cooperazione nel 
mondo». 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti Berlinguer ha 
ribadito che durante il viag- 
gio in Cina parlerà soltanto a 


nome del Partito comunista 
italiano. «Noi — ha detto — 
non siamo i rappresentanti 
dei partiti comunisti europei, 
siamo i rappresentanti del Pci 
eriferiremo pertanto al nostro 
ritorno le nostre impressioni 
al comitato centrale e a tutti i 


membri del nostro partito». 

Berlinguer ha poi dichiara- 
to che nei colloqui di Pechino 
esponendo la politica del Pci, 
verrà illustrato certamente 
«anche il significato che ha 
per noi la strategia chiamata 
dell’Eurocomunismo, più che 
mai valida nell’attuale situa- 
zione dell'Europa e del 
mondo». 

ABerlinguer è stato poi 
chiesto quale influenza avrà 
questo viaggio nei rapporti 
tra Pci e partito comunista 
sovietico. «Questo non lo pos- 
so dire», ha risposto. Egli ha 
poi riaffermato che il Pci è 
«contrario all’imitazione di 
modelli altrui. Ciò non toglie 
— ha aggiunto — che studia- 
mo con grande interesse le 
esperienze di costruzione so- 
cialista nei diversi paesi e che, 
vedremo con grande interesse 
il processo della costruzione 
socialista in Cina. Ci scambie- 
Temo esperienze e idee, e pen- 
so che avremo da imparare gli 
uni dagli altri». 


SITUAZIONE ESPLOSIVA NEL CENTRO SICILIANO 


Respinte le autobotti 
arrivate a Palagonia 


Il paese isolato - L'atmosfera è di stato d'assedio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CATANIA — Dopo la rivol- 
ta di sabato la situazione a 
Palagonia è preoccupante. Il 
paese è presidiato da centi- 
naia tra agenti di polizia e 
carabinieri e l’atmosfera è 
quella dello stato d'assedio. 
La massiccia presenza delle 
forze dell'ordine fatte affluire 
da Catania e Caltagirone non 
sembra intimidire la popola- 
zione per nulla disposta a ces- 
sare le proteste per la crisi 
idrica che da quindici giorni 
tiene all’asciutto tutti i rubi- 
netti e le fontanelle di Pala- 
gonia, 

Nonostante i gravi avveni- 
menti di sabato nel corso dei 
quali sono: stati assaltati e 
devastati il municipio, l’esate. 
toria comunale, 1 locali del- 
l'Erite acquedotto siciliano; 
l'ufficio di collocamento, due 
circoli cittadini e la sede di 
tutti 1 partiti politici (un im- 
piegato dell'esattoria, che 
spinto dal terrore aveva im- 
pugnato una pistola, è stato 
disarmato dalla folla inferoci- 
ta e malmenato), non meno di 
quattromila persone ieri mat- 
tina sono scese nuovamente 
in piazza per continuare la 
protesta contro la mancanza 
d’acqua. 

Dopo essersi fermati per al- 
cune ore, in un silenzio carico 
di tensione, dinanzi al munici- 
pio, i manifestanti si sono al- 
lontanati formando una cin- 
tura umana attorno al paese 
e bloccando con transenne la 
circolazione veicolare e i col- 
legamenti con gli altri centri. 
Per tutta la giornata, così, 
Palagonia è rimasta ‘isolata 
dal resto del mondo. La folla 
ha tra l’altro impedito l’in- 
gresso în paese ad alcune au- 
tobotti cariche d’acqua fatte 
giungere dalle autorità da 
altri centri: «Vogliamo che il 
problema sia risolto sul serio, 
in maniera definitiva», ha gri- 
dato qualcuno, «L'acqua la 
vogliamo dai rubinetti». Una 
situazione molto delicata e te- 
sa che potrebbe precipitare 
da un momento all’altro. 

Contatti febbrili a livello po- 
litico nel tentativo di risolvere 
al più presto il problema idri- 
co così come vuole la gente e 
per scongiurare altri episodi 
di violenza sono in corso: ma 
è chiaro che una soluzione 
non può trovarsi né attuarsi 
nel giro di giorni o di ore. 

Intanto la magistratura sta 
indagando per circoscrivere 
le responsabilità della grave 


rivolta che ha sconvolto il 
paese. Per non suscitare rea- 
zioni tra la folla l’inchiesta 
viene svolta nel massimo ri- 
serbo. Si è appreso, però, che 
il procuratore della Repubbli- 
ca Varsallone ha ordinato il 
sequestro dei filmati delle tv 
private in cui si vedeva chia- 
ramente la folla mentre deva- 
stava gli uffici e bruciava mo- 
bili, documenti e bandiere. 
Probabilmente si vogliono 
identificare, attraverso le im- 
magini, gli elementi più faci- 
norosi, per incriminarli, 

Secondo alcune voci sareb- 
bero state soprattutto delle 
donne (infuriate per essere 
costrette dalla mancanza 
d’acqua a lavare ipanniinun 
ruscello) ad arringare la.folla 
e a'spingerla alle gravi vio- 
lenze’ Gulminate» nell'assalto 
al municipio e nella devasta- 
alone di uffici. 


Franco Sampognaro 


A Milano e Merano 


vittime della droga 


MILANO — Una dose ecces- 
siva di sostanza stupefacente 
è stata la causa della morte di 
Ambrogio Mulazzani, ‘di 25 
anni, milanese. Il giovane vi- 
veva conla madre, Giulia Mo- 
schini di 57 anni, originaria di 
Adria (Rovigo), ed aveva già 
un precedente per detenzione 
di droga. 


Una giovane insegnante 
meranese è stata trovata mor- 
ta, uccisa da una dose eccessi- 
Va di sostanze stupefacenti, 
su una panchina di via Wolf a 
Merano. Si tratta della venti- 
treenne Maria Elisabeth 
Stampfer, iscritta all’universi. 
tà di Innsbruck e insegnante 
supplente alle. scuole medie 

feriori di San Leonardo in 
Passiria, un paesino nei pressi 
di Merano, 


IL PICCOLO 


Carter pungola gli alleati 


Dalla prima pagina 


legami diplomatici con l’Iran, 
come Washington vorrebbe, e 
ha aggiunto che, al momento, 
non esiste alcun accordo co- 
munitario tra i paesi europei 
per l'applicazione di sanzioni 
congiunte contro il governo di 
Teheran. 

Anche a Bonn, come nelle 
altre capitali dei «Nove», è 
atteso il rientro dell'amba- 
sciatore a Teheran, dopo l’in- 
fruttuoso incontro avuto dal- 
la missione diplomatica dei 
paesi Cee con il Presidente 
iraniano Bani Sadr, il quale 
non ha voluto assumersi al- 
cun impegno sulla liberazione 
degli ostaggi dell'ambasciata. 
«Fin d’ora possiamo dire che 
non dobbiamo attenderci ri- 
svolti sensazionali in questa 
vicenda — ha però premesso 
ieri Genscher — né possiamo 
aspettarci rivelazioni clamo- 
rose dal rapporto che ci farà il 
nostro ambasciatore». 

L'impressione complessiva 
di tiepidezza nei confronti del- 
le richieste americane, deriva- 
ta agli osservatori dalle paro- 
le di Genscher, è stata avvalo- 
rata dall’atteggiamento inter- 
locutorio assunto dallo stesso 
Cancelliere Schmidt sul pro- 
blema delle sanzioni contro 
l'Iran: «I desideri degli Stati 
Uniti sono molteplici — egli 
ha detto ieri in un'intervista 
—: molti di tali desideri posso- 
no certamente essere soddi- 
sfatti, molti altri non possono 
esserlo che in una certa misu- 
ra». Una frase sibillina, ma 
che sembra implicitamente 
confermare il «no» più chiara- 
mente espresso da Genscher 
alle possibilità di una rottura 
diplomatica con Teheran. 

Schmidt ha comunque te- 
nuto a confutare le critiche di 
Carter agli alleati, accusati di 
non dar prova di sufficiente 
solidarietà nella crisi Usa- 
Iran: «Io non credo — ha det- 
to il Cancelliere — che il Presi- 
dente americano possa sentir- 
si abbandonato da noi, Giudi- 
co questi rimproveri inesatti». 

Per il momento, il paese 
alleato che sembra più dispo- 
sto a concedere concreto ap- 
poggio agli Stati Uniti (ma 
non è ancora chiaro fino a che 
punto) è il Giappone: in una 
dichiarazione di tono definito 
«fermo e deciso», il primo mi- 
nistro Ohira ha affermato ieri 
che le buone relazioni con gli 
Stati Uniti sono, per il Giap- 
pone, più importanti del 
petrolio iraniano (che rappre- 
senta per il paese il 15 per 
cento dell’intero fabbisogno 
annuo di greggio), Ohira ha 
accennato a tre possibili mi- 
sure di ritorsione (di portata, 
peraltro, decisamente inferio- 
re rispetto a quelle che Wa- 
shington si attende dal gover. 
no di Tokio): mantenimento 
alla quota attuale delle im- 
portazioni di greggio; paga- 
mento del petrolio sulla base 


SEZ 


ACCOLTA POSITIVAMENTE LA 


Ora è atteso «ai fatti» 
il governo dai sindacati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Alla nascita del 
nuovo governo corrisponde 
l’intensificarsi dell’azione del 
sindacato. Cgil-Cisl-Uil non 
hanno ancora risposto alla 
lettera con la quale il presi- 
dente del Consiglio annuncia- 
va la volontà dell’esecutivo di 
riprendere al più presto i col. 
loqui con le forze sociali, ma 
la prime reazioni ufficiose 
giunte dalle tre centrali confe- 
derali. sottolineano positiva- 
mente questa innovazione, 
anche se il sindacato preferi- 
sce attendere di conoscere i 
contenuti del confronto prima 
di emettere un giudizio defini- 
tivo. 

Il governo, dunque, è atteso 
alla prova dei fatti e già que- 
sto pomeriggio la segreteria 
della Federazione unitaria si 
riunisce per un primo esame 
del programma che Cossiga 
illustrerà alle Camere nella 
mattinata. 

Pubblico impiego — Con- 
gresso costituente a Rimini, 
da oggi a venerdì, della feder- 
zione lavoratori della funzio- 
ne pubblica aderente alla 


Cgil, nella quale confluiranno 
i lavoratori precedentemente 
‘organizzati ‘nelle federazioni 
degli statali, dei parastatali, 
degli enti locali e della sanità. 

Alimentaristi — Martedì 15 
sciopero nazionale di 24 ore a 
sostegno della ‘vertenza per il 
rinnovo del contratto nazio- 
nale della categoria interrotto 
nei giorni scorsi, Sono in pro- 
gramma altre 4 ore di sciope- 
To che verranno attuate entro 
11:20 di questo mese. 

Costruzione — La Federa- 
zione unitaria del settore si 
riunisce oggi e domani a Ro- 
ma per elaborare le linee per 
la contrattazione integrativa 
aziendale. 

Ospedalieri — Domani ri. 
prendono le trattative in sede 
tecnica per il rinnovo del con- 
tratto, in vista della riunione 
a livello politico previstà per 
venerdì, Uno degli scogli mag- 
giori: stabilire la compatibili- 
tà finanziaria del nuovo con- 
tratto. 

Enti locali — Entro la setti. 
mana dovrebbero concludersi 
anche formalmente le tratta- 
tive per il contratto di lavoro 


NAPOLI — I 300 milioni del 
primo premio della lotteria 
nazionale di Agnano sono an- 
dati al possessore del bigliet- 
to serie «T 21664» venduto a 
Genova, abbinato al cavallo 
Hillion Brillouard vincitore 
del Gran premio della Lntte- 
ria. I 180 milioni del secondo 
premio sono andati al posses- 
sore del biglietto serie «AA 
41206» venduto a Napoli ed 
‘abbinato al cavallo Speed Ex- 
pert. I 100 milioni del terzo 
premio sono andati al posses- 
sore del biglietto serie «G 
02350» venduto a Milano ed 
abbinato al cavallo Gibson, 
giunto terzo. 

Appena il cavallo Hillion 
Brillouard si è imposto ad 
Agnano, si è aperta la caccia 
dei giornalisti al fortunato 
vincitore. La «caccia» però si 
è per il momento fermata al 
‘primo gradino della scala: sia 
il concessionario dei biglietti, 
sia i responsabili dell’ufficio 
Lotto e Lotteria dell'Inten- 
denza di Finanza di Genova, 
sono irreperibili. 


Il biglietto serie «AA 41206» 
è stato venduto nell'autogrill 
della stazione Api, sull’auto- 
strada Caserta-Salerno, in lo- 
calità Tre Ponti. Il biglietto è 
stato venduto dal gestore del- 
l’autogrill, Michele Ruocco, 
quasi certamente ad un auto- 
mobilista di passaggio. Il bi- 
glietto serie «G 02350» che 
frutterà al suo possessore 1 
100 milioni del terzo premio, è 
stato venduto ad una delle 
casse dell’«Euromercato» di 
‘Paderno Dugnano, un «iper- 
mercato» alle porte di Milano, 
sulla superstrada per Meda. Il 
biglietto fa parte di un blocco 
di 250 tutti venduti all'interno 
del grande complesso. 

Questii21 biglietti a ciascu- 
no dei quali andranno 20 mi- 
lioni (tra parentesi la località 
di vendita): AM 23089 (Manto- 
Va); AA 11287 (Torino); L 
773852 (La Spezia); AD 76040 
(Cosenza); T 27628 (Napoli); I 
99900 (Ascoli Piceno); AD 
62689 (Roma); Z 40973 (Firen- 
ze); R 78060 (Frosinone); AG 
48145 (Milano); I 82523 (Impe- 


ria); AO 85321 (Roma); V 
48967 (Milano); P 07736 (Mila- 
no); AF 43758 (Firenze); AP 
41658 (Padova); R 38453 (Bo- 
logna); AP 97900 (Avellino); S 
76275 (Ferrara); AD 21230 
(Roma); Z 20482 (Roma), 


Questi infine i 30 biglietti ai 
quali vanno i premi di conso- 
lazione (10 milioni): AO 98177 
(Brescia); AF 58577 (Roma); R 
07986 (Milano); A 15929 (Ro- 
ma); AF 59384 (Roma); G 
24902. (Napoli); AP 22789 
(Mantova); U 14913 (Roma); G 


04061 (Milano); R 49855 (Bari); 


AF 86127 (Bergamo); AE 
64586 (Roma); C 33687 (Paler- 
mo); S 14189 (Roma); B 90683 
(Milano); A 01944 (Milano); Q 
25920 (Napoli); F 35372 (Bolo- 

a); G 35047 (Palermo); B 
48303 (Bari); AA 89347 (Berga- 
mo); AN 11852 (Milano); AQ 
40472 (Roma); F 46051 (Vicen- 
za); T 08431 (Milano); N 32429 
(Cagliari); R 02939 (Milano); E 
772277 (La Spezia); T 93675 
(Parma); AO. 18433 (La 
Spezia). 


dei 650 mila dipendenti degli 
enti locali e delle regioni. 

Dogane — Sciopero bianco, 
con la rigida applicazione dei 
regolamenti dei dipendenti 
delle dogane aderenti al sin- 
dacato autonomo Unsa ed al- 
la confederazione dei direttivi 
dello Stato. L’agitazione ini- 
zia oggi e si concluderà alle 16 
di mercoledì. 

Congresso Cisnal — Il setti- 
‘mo congresso della Cisnal si è 
concluso con la riconferma 
della linea politica del segre- 
tario uscente Laghi. Al termi- 
ne delle votazioni la lista ca- 
peggiata da Laghi ha ottenu- 
to 382 voti favorevoli su 391 
Votanti. L'assemblea congres- 
suale, dopo aver riconfermato 
Ivo Laghi segretario generale 
della Cisnal, ha eletto i 129 
componenti il comitato cen- 
trale. R. R. 


Sommergibilisti di 5 paesi 
Commemorati a Venezia 


i Caduti del mare 


VENEZIA — Conillancio di 
una corona nella laguna di 
Venezia, i Caduti del mare 
sono stati commemorati dai 
seicento partecipanti al di- 
clottesimo raduno internazio. 
nale degli ex sommergibilisti. 
L'incontro, organizzato dal- 
l'Associazione nazionale ma- 
rinai d’Italia, sì è aperto con 
una messa celebrata sul piaz- 
zale della caserma «Gugliel- 
mo Pepe», al Lido di Venezia, 
alla quale hanno assistito i 
veterani — provenienti, oltre 
che dall'Italia, da Francia, 
Germania, Austria e Inghil]- 
terra — e i loro familiari. 


Si costituisce in Calabria 


un legale ricercato 


CATANZARO — Il procura- 
tore legale Giancarlo Mattia, 
di 30 anni, nato a Tarsia (Co- 
senza) e residente a Catanza- 
ro, contro il quale il giudice 
istruttore del tribunale catan- 
zarese, dott. Le Donne, aveva 
emesso mandato di arresto 
con l’accusa: di associazione 
sovversiva, si è costituito ai 
carabinieri del gruppo di Ca- 
tanzaro, Il provvedimento 
della magistratura nei con- 
fronti di Mattia si è avuto in 
seguito alle indagini successi- 
ve agli arresti di dieci giovani, 
fatti in due riprese in Cala- 
bria. 


LETTERA INVIATA DA COSSIGA 


del dollaro, e non di altre 
monete; rifiuto di altri crediti 
all’Iran. 

R, C. 


Preavviso di «sloggion 
per gli iraniani in Usa 

WASHINGTON — I servizi 
statunitensi d’immigrazione 
hanno stabilito che tutti i cit- 
tadini iraniani presenti negli 
Stati Uniti dovranno partire 
quando scadrà il rispettivo 
visto. Il provvedimento inte- 
ressa alcune decine di mi- 


Dalla prima pagina 


giunto con forza — un gigan- 
tesco potenziale di morte. E° 
necessario comprovare ciò 
nella società, che è consape- 
vole di quali possibilità di 
distruzione si trovano nei 
contemporanei arsenali mili- 
tari e nucleari?». 

Osservato che spesso l’uo- 
mo oggi «fa morire Dio in se 
stesso» e chiama ciò «libera- 
zione dall'alienazione religio- 
sa», il Papa ha osservato che 
a ciò «servono înteri sistemi 
filosofici, programmi sociali, 
economici e politici» ‘e che 
viviamo «nell’epoca di un gi- 
gantesco progresso materia- 
le, che è anche l’epoca di una 
negazione di Dio prima sco- 
nosciuta». 

Si calcola che più di un 
milione di piemontesi hanno 
potuto ieri salutare il Papa. 
Conclusa la mattinata poco 
dopo le 14, dopo aver incon- 
trato in tutto almeno mezzo 
milione di persone nelle stra- 
de e nelle diverse piazze che 
ha attraversato prima di riti- 
rarsi a pranzare in arcivesco- 
vado, dopo la messa, un nu- 
mero ben maggiore di cittadi- 
ni il Pontefice si è visto di 
fronte quando, dall'alto basa- 
mento monumentale del por- 
tico classico del tempio della 
Gran Madre di Dio, ha parla- 
to nella serata alla folla che 
gremiva la vastissima piazza 
Vittorio Veneto, i porticati e 
l'intera via Po fino a piazza 
Castello. 

È stato questo il discorso 
‘più lungo dei nove pronuncia- 
ti nella giornata e quello con- 
clusivo, tutto dedicato alla 
città ed al mondo del lavoro, 
con un richiamo ad alcuni 
problemi particolarmente 
sentiti a Torino come la dro- 
ga, il terrorismo, la disgrega- 
zione di molte famiglie e l’emi- 
grazione dal Sud, 

*Il'discorso papale è quindi 
passato a. tracciare un profilo, 


"| ideologico della città ed a 


rivolgere una serie di esorta- 
zioni al mondo del lavoro. 
Torino, per Giovanni Paolo 
II, presenta un substrato 
«profondo e splendido di cri- 
stianesimo» nel quale ha an- 
che annoverato le figure ri- 
sorgimentali di Silvio Pellico 
e Cesare Balbo, ma su di esso 
sono presenti due «ben note 
correnti di una potente elo- 
quenza ed efficacia negati- 
va»: da un lato l’eredità del 
«cosiddetto "liberalismo” lai- 
cista delle nazioni d’Occiden- 
te, che ha portato con sè la 
negazione radicale del Cri- 
stianesimo» e, ‘all’opposto, 
«l'ideologia e la pratica del 
marzismo ateo, giunto, si può 
dire, alle estreme conseguen- 
ze dei suoì postulati materia- 
listici nelle varie denomina- 
zioni del terrorismo odierno». 

Passato quindi ad esamina- 
re la realtà del lavoro umano 
«che, qui a Torino, si manife- 


‘Superbollo'gratis. 


Il Papa richiama 
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D n 
gliaia di studenti, uomini g'af. | Palla prima pagina 
fari e turisti. 


Nel darne notizia, ‘un alto 
funzionario dei servizi d’im- 
‘migrazione, David Crosland, 
ha precisato che il governo di 
Washington terrà. conto di 
due eccezioni: «motivi umani- 
tari. imperativi»; richiesta di 
asilo, politico o religioso. Inol- 
tre, potranno restare quei cit- 
tadini iraniani i quali abbiano 
un congiunto «diretto» (pa- 
dre, madre, fratello, sorella, 
figlio) con la cittadinanza 
americana. 


impegno a continuare una 
cooperazione ‘sempre più 
stretta: ecco l’edificio in co- 
struzione che ‘Schmidt non 
vuole lasciardistruggere. 

Le difficoltà economiche e 
la crisi energetica che spingo- 
no l’Urss a cercare uno sbocco 
nella regione petrolifera me- 
diorientale rendono altresì i 
paesi dell’Europa orientale 
sempre più dipendenti dall’in- 
terscambio con l'Occidente. È 
una contraddizione di fondo 
nell'impero comunista di cui 


sta nel modo più eloquente e 
più drammatico», il Papa ha 
detto che il lavoro esalta le 
capacità creative dell’uomo 
ma deve spingere al tempo 
stesso «a cercare gli uni il 
bene degli altri». 

«Occorre fare argine — ha 


pello, rivolto alle autorità, 
agli uomini di chiesa e alla 
cittadinanza. Ripetutamente 
acclamato ed interrotto con 
grida di «evviva», il Papa si è 
fermato un istante e ha detto: 
«grazie a tutti per questo con- 
forto che mi date, per questo 


aggiunto — al terrorismo che 
non dorme, e che ‘ha fatto di 
questa città uno dei suoi punti 
nevralgici. Forse le sperequa- 
zioni sociali e altre motivazio- 
ni hanno potuto dar esca ad 
una mentalità critica, che ten- 
de a far piazza pulita di ogni 
cosa nell’attesa di un avveni- 
re migliore. Ma quale avveni- 
re può mai costruirsi sull’odio 
che ferocemente si accanisce 
contro i propri fratelli, quale 
domani può sorgere da un'ul- 
tima spiaggia di rovina e di 
morte?». 

Il discorso sulla violenza s'è 
conciuso con un vibrato ap- 


Situazione: una vasta area di 
alta pressione icon massimo sul- 
l'Europa carpatico-danubiana si 


incitamento a vivere anco- 
ra!». «Io invito fermamente 
tutte le autorità responsabili, 
econesse gli uomini di chiesa 
— ha detto poi, con voce un 
po’ stanca, verso la fine del 
discorso — a fare ogni sforzo 
per eliminare tutto ciò che è 
fonte di ingiustizia, di dispari- 
tà, di privilegi iniqui. La Chie- 
sa. non ci esime certo dall’a- 
prir gli occhi sulle ingiustizie 
sociali e sui gravi problemi 
quotidiani dei nostri fratelli, 
anzi li denuncia con la forza 
degli antichi profeti, con la 
parola dirompente del Van- 
gelo». F. M. 


Monito di Schmidt 


la Germania ammonisce a te- 
ner conto. 

Quanto ai rapporti con gli 
Stati Uniti, i tedeschi non si 
stancano di ripetere'che, più 
degli interessi parzialmente 
contrastanti, è proprio’ la 
mancanza di una «leader- 
ship» e d’un impianto coeren- 
te nella politica americana a 
provocare i dissapori ricorren- 
ti. Schmidt rilancia, in sostan- 
za, la dottrina — già statuni- 
tense — del «containment»: 
‘una strategia di rafforzamen- 
to politico-economico e non 
solo militare delle aree minac- 
ciate dall’espansionismo so-. 
vietico. Proclamazioni ro- 
boanti o elettoralistiche non 
servono, se non sorrette da 
azioni conseguenti. La Re- 
pubblica federale si ispira 
sempre al motto «armarsi e 
negoziare», consapevole del 
fatto che solo l’equilibrio delle 
forze è fondamento positivo di 
un'autentica distensione. In 
tale spirito, ha accettato la 
dislocazione degli euromissili 
americani sul proprio territo- 
rio, con una decisione che 
comporta lacerazioni politi 
che e rischi strategici non in- 
differenti, 

Quando ha criticato come 
«eccessiva» la reazione Usa 
all'invasione dell’Afghani- 
stan, lo ha fatto perché ai 
principi della «dottrina Car- 
ter» non corrispondeva — e lo 
stesso Pentagono ha dovuto 
ammetterlo — la capacità 
pratica di intervento sul tetre- 
no. È acquisito infatti che, 
almeno per ora, l'America non 
avrebbe che l'opzione nuclea- 
re per rispondere a un’aggres- 
sione sovietica nel Golfo Per- 
sico. Schmidt non ha manca- 
to, secondo autorevoli indi- 
screzioni, di rinfacciare a Car- 
ter la mancanza di scelte in- 
termedie e la debolezza strut- 
turale, delle forze americane, 
determinata dall’assenza del- 
l'obbligo di leva, contrappo- 
nendovi l’efficienza e l’alto 
grado di preparazione della 
Bundeswehr. 

Incalzato in un anno eletto- 
rale da Franz Josef Strauss — 
la cui candidatura alla cancel. 
leria, è opportuno rilevarlo, 
non ha sollevato né all'Est, né 
in seno all'opinione pubblica 
tedesca le reazioni totalmente 
negative che un tempo sareb- 
be stato lecito attendersi — 
Helmut Schmidt propone al- 
l'Occidente di ricomporre una 
concezione organica politico- 
economico-strategica in gra- 
do di restituire al mondo libe- 
ro quella unità articolata che 
attriti e oscillazioni rischiano 
si compromettere irrimedia- 
bilmente. Ignorare questo 
monito equivarrebbe a inco- 
raggiare le pericolose spinte 
neutralistiche che si  manife- 


«sposta molto lentamente verso :Le- 
vante attivando progressivamente 
sul’Mediterraneo centrale un af. 
flusso meridionale di aria più tem. 
perata e umida, Circolazione de- 
pressionaria in movimento verso 
Levante sull’entroterra Nord. 
africano estende una marginale 


influenza sull'Italia meridionale. 

Tempo previsto: sulle ‘isole mag» 
giori e sulla Calabria generalmen- 
te nuvoloso con possibilità di qual- 
che pioggia. Su tutte le altre regio- 
ni poco nuvoloso salvo locale atti- 
vità di nubi ad evoluzione diurna, Nel corso della giornata tendenza 
ad aumento della nuvolosità stratificata sulle regioni Nord- 
occidentali. Nottetempo e durante le ore mattutine foschie ed 
occasionali banchi di nebbia sulle zone pianeggianti. 


Temperatura: in ulteriore aumento! specie sulle regioni occiden- 
tali. 


Venti: sulle regioni occidentali deboli tra Sud e Sud-Est tendenti 
a rinforzare ad iniziare dalle isole maggiori. Sulle altre regioni 
deboli di direzione variabile tendenti a disporsi intorno Sud. 

Mari: poco mossi tendenti a mossi i bacini ad Ovest della 
penisola, in prevalenza poco mossi l'Adriatico e lo Jonio. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 10, 17; Venezia 8, 
16; Bolzano 5, 17; Verona 4, 16; Milano 6, 17; Torino 6, 16; Cuneo 5, 
11; Genova 9, 16; Bologna 4, 16; Firenze 1, 19; Pisa 3, 19; Ancona 
Falconara 1, 15; Perugia 6, 13; Pescara 3, 16; L'Aquila 4, 12; Roma 
Urbe 2, 18; Roma Fiumicino 4, 17; Campobasso 2, 10; Bari 7, 15; 


6, 14; Cagliari 8,18. 


Napoli 6, 17; Potenza 1, 9; Santa Maria di Leuca 8, 15; Reggio 
Calabria 9, 18; Messina 11, 17; Palermo 10, 14; Catania 5, 17; Alghero 


stano oggi soltanto ai margini 
della politica e = È 


Olimpiadi 

menti nella sua scelta. 

Nella sua prima reazione uf- 
ficiale alla decisione america= 
na di boicottare le Olimpiadi, 
radio Mosca ha infine accusa- 
to l’'amministrazione Carter 
di essere ricorsa a pressioni 
«crudeli e spietate» imponen- 
do la propria volontà agli atle- 
ti statunitensi. In un: com: 
mento di Igor Dmitroyev, la 
radio ha affermato che gli 
atleti americani «ritenevano 
che fosse nell’interesse nazio- 
nale recarsi a Mosca»; ma «il 
colpo finale inferto dall’ammi- 
nistrazione Carter è stato tan: 
to crudele quanto spietato». 
La radio ha accusato Wa- 
shington di aver minacciato 
di ricorrere ad azioni giudizia- 


tie, alla revoca dei passaporti, 
| alla detenzione e a pressioni 
finanziarie. 


su 1316132 Diesel 


Succursali e Concessionarie Fiat 
applicheranno un abbuono sul prezzo pari 
al costo del ”superbollo” per un anno 
su tutte le 131 e 132 consegnate entro Aprile 
7 ctimsioietettistienionane 


A voi rimangono tutti gli incredibili vantaggi di 
economia e durata delle Diesel Fiat: 


*con un litro di gasolio si percorrono più km che con 


un litro di benzina 


*un litro di gasolio costa 309 Lire 

*un litro di benzina costa 680 Lire | — 

*un motore Diesel affronta senza revisioni un 
chilometraggio doppio di un motore a benzina 

*tutte le Diesel Fiat hanno la 5a marcia di serie. 


Approfittate di questa offerta speciale della Organizzazione di Vendita Fiat 
valida per tutto Aprile 


Lunedì, 14 aprile 


1980 


IL LUNEDÌ LETTERARIO. 
Ubriacati e offesi 


Vasilij Aksjonov: «L'ustione» 
(Mondadori ‘ editore, pagg. 
508, lire 8000). 


Chi chiede al romanzo una 
storia che sì sviluppi lungo un 
filo logico, rimarrebbe, certo 
perplesso di fronte all'ultimo 
lavoro di Vasilij Aksjonoy, do- 
ve la trama è solo occasione 
momentanea di un più pro- 
fondo bisogno:del dire. Eppu- 
re il perno che fa girare un 
meccanismo narrativo all’ap- 
parenza arduo e sgangherato, 
deve essere ben saldo se è tale 
da attrarre nel vortice delle 
sue cinquecento fitte pagine 
l’emotività di quanti siano 
disposti a recepirne lo stri- 
dente messaggio. 

Il punto di partenza può 
sembrare anche semplice. 


Cinque personaggi cinque, Un 
medico, uno scultore, un jazz- 
man, uno scrittore, un fisico: 
facce di uno stesso prisma 
giovanile ridotto ormai agli 
ultimi bagliori, personalità in 
fuga, «viaggiatori» solitari 
con in tasca-il biglietto delle 
tante illusioni perdute, i quali 
rivivono qui, a scatti confusi, 
la loro giovinezza, stemperata 
tra gli anni Sessanta e i primi 
anni Settanta sullo sfondo 
dello smisurato oggetto 
Russia. 

I tiepidi spifferi dell'Europa 
alle spalle, l’odore del disgelo 
staliniano, lo swing d’oltre 
oceano, i bianchi Levi's indos- 
sati come uniforme d'anticon- 
formismo e le pulsioni a più 
‘ampi afflati culturali, per que- 
sta. gioventù condannata a 


Il folle volo 


«La follia di Suibhne» (Rusco- 
ni editore, pagg. 153, lire 
8000). 


«Suibhne fissò lo sguardo in 
alto, e subito una furia belli- 
cosa, una tenebrosità, uno 
smarrimento dei sensi, un de- 
lirio, un.andirivieni e un’irre- 
quietudine, un turbamento e 
un’instabilità lo pervasero, 
un odio per ogni luogo in cui 
stava e un amore per ogni 
luogo che non aveva ancora 
raggiunto... Ed egli... scom- 
parve alla maniera, dì qual- 
siasi uccello nell'aria, in pre- 
daaunapazzia ea un magico 
delirio». 

Un «romanzo psichiatrico» 
alla maniera di Gottfried 
Benn e Georg Heym? E° que- 
sto che cì propone il volumet- 
to. edito dalla Rusconi nella 
collana «Le Saghe»? Niente 
affatto. Suibhne appartiene 
alla tradizione epica medio- 
irlandese; se vogliamo datare 
la sua vicenda dobbiamo 
prendere come punto di riferi- 
mento. la battaglia di Mag 
Rath, che le fonti, concordi, 
situano all'anno 637. 

Suibhne, figlio di Colman 
Chnor, splendido re dotato 
d’ogni virtù, perseguita fiera- 
mente il chierico Ronan, fino 
a scacciarlo da un monastero 
e.a'gettarne îl salterio în un 
lago. La':maledizione del chie- 
rico è terribile, IL re colpevole 
«parzo completo vagherà in 
Irlanda | e troverà morte da 
una punta». 

La già citata battaglia di 
Magh Rath è l'occasione giu- 
sta'per il'compiersi della ma- 
ledizione; da quel momento 
Suibhne, il pazzo puro, salte- 
rà di tasso in tasso, si ciberà 
di semplici linfe e di crescio- 
ne, alzerà — in perfetta sim- 
.biosi con .la natura che lo 
nasconde e che lo nutre — 
peana al cielo e canti di penti- 
mento al Signore! Un Dio ter- 
ribile, sempre pronto ad 
ascoltare le reiterate maledi- 
zioni dell’offeso Ronan, ma 
sempre disposto a riconosce- 
re allo sfortunato signore — 
folle certamente, ma per que- 
sto più vicino alla divinità — 
una possibilità di salvezza. 


Tale salvezza, falliti i tenta- 
tivi umani, verrà, paradossal- 
mente, con la morte: trafitto 
per una colpa non commessa, 
l’infelice re irlandese salirà al 


cielo quasi con l’aureola dei 
martiri, 

Una storia troppo semplice 
e «primitiva»? Qualcosa che 
non può interessare il lettore 
d’oggidì, troppo smaliziato e 
non avvezzo al tono lento e 
grave delle antiche saghe? 
Non lo crediamo. Anche pre- 
scindendo dal contenuto «col- 
to» del racconto (un plauso, 
da cultrice del genere, alla 
dotta nota di Enrica Salvane- 
schi che, con ricchezza di in- 


tuizioni critiche solidamente 
documentate, situa la saga 
nell'ambito della letteratura 
medievale europea), la storia 
di Suibhne ha un suo fascino 
di tono estremamente attuale. 
Bastino, per contentare un 
lettore attento e sofisticato, le 
non gratuite affinità con mol- 
ta della letteratura moderna 
europea, Thomas Mann eil 
suo «“Eletto»'in primis. 
Marina Gurtner 


BI INNI ALLA NOTTE — La 
casa editrice «Guanda» ha 
pubblicato «Inni alla notte», 
la raccolta di poesie che con- 
tribuì, più di ogni altra sua 
opéra, alla'celebrità di Nova- 
lis. I versi sono stati tradotti 
dal poeta Angelo Lumelli; 
premiato l’anno scorso a Via- 
reggio. La «Guanda» si propo- 
ne di stampare tutto Novalis, 
in edizioni che verranno cura- 
te dal germanista Giorgio Cu- 
satelli. Del grande. scrittore 
romantico tedesco verranno 
quindi pubblicate, oltre alle 
poesie, ‘le opere narrative — 
tra cui il romanzo «Enrico di 
Ofterdingen», nella traduzio- 
Îne di Tommaso Landolfi —, i 
«pensieri» e la saggistica. 


rimanere «altra» risultano 
presto imbrigliati in un ’68 
chiamato Praga, che porta a 
fare i conti con la propria 
coscienza. All’ebbrezza della 
primavera moscovita, suben- 
tra così la caligine di un’eb- 
brezza reale regalata dalla de- 
mocrazia della bottiglia, la so- 
la capace d'unire in un'im- 
‘mersione alcolica gli incorreg- 
gibili sogni libertari dei prota- 
gonisti. 

Nelle loro irriverenti sbor- 
nie abissali, striscia la farsa 
orgiastica di un sociale perva- 
so d’amarezza e disinganno, 
d’angoscia e insoddisfazione, 
ma pure da ironia disincanta- 
ta e da slanci vitali disinibiti. 
‘Tormenti e offese, per gli anni 
passati invano, si riflettono 
sull’asfalto bagnato d’una 
Mosca che è sempre là, amica- 
le e ruffiana, con le sue incre- 
dibili notti gogoliane, la vod- 
ka in corpo, l'«intelligencija 
ibanese» già irriducibile ber- 
saglio del mondo di Zinov’ev, 
lo sciame di mezze-spie, mez- 
zi-travet, persino mezze- 
prostitute, data la rinuncia di 
tutto e di tutti ad affermare 
per intero l’Io sotterraneo. 

Tl grande affresco di Aksjo- 
nov d’una generazione perdu- 
ta ritrova gli accenti verbali 
del «vecchio Hem», evoca 
confronti con malesseri giova- 
nili lungo altri paralleli. Ma 
qui la festa è immobile e l’urlo 
di vita resta strozzato in gola 
a questi segreti abitatori del 
buio esistenziale, tuffati nel- 
}'«assordante silenzio» del lo- 
ro brodo metafisico. Quali spi- 
ragli per simili anime ustiona- 
te dalla carta vetrata del vive- 
re giornaliero? Quali evasioni 
per sottrarsi al gorgo del ni- 
chilismo alcolico? 

Anche se si considera un 
proscritto in patria, Aksjonov 
non rientra nel. filone degli 
autori dissidenti che portano 
avanti un discorso politico. 
La sua battaglia per una libe- 
ra espressione è etica, e nella 
sua letteratura, dietro lo sber- 
leffo di certa calibrata osceni- 
tà, s'intravede sempre un fer- 
tile substrato morale. La lan- 
cinante speranza dei chissà, 
dei forse, dei «domani è un 
altro giorno», s'accompagna 
al desiderio d’aggrapparsi a 
un credo più specificatamen- 
te mistico, frutto d’una no- 
stalgia di fede, d'una rinascita 
spirituale in grado di placare 
il bruciore dell’inquietudine 
(«A volte vien voglia di entra- 
re in una chiesa vuota e di 
sdraiarsi nudi sulle pietre del 
pavimento...»). 

AI di là dei miraggi dell’in- 
tramontabile, neocristianesi- 
mo;russo, la filosofia fantasti- 
ca dell'autore tende soprat: 
tutto al recupero dell’uomo a 
‘una dimensione cosmica svin- 
colata da limiti nazionalistici. 
Il romanzo delle delusioni e 
delle attese si condensa quin- 
di in un pretesto che; sfocia 
nella catarsi d’un «gigantesco 
sorriso canzonatorio» e che, 
nell'attuale marasma, prova a 
gettare un timido lampo di 
luce sull’universo umano. 

Roberto Benedetti 


Pagina a cura di 
ROBERTO CURCI 


Il prossimo «Lunedì lettera- 
rio» nell'edizione de «Il Picco- 
lo» del 5 maggio. 


IL PICCOLO 


II Till birbone 


«Till Eulenspiegel», a cura di Luigi Tacconelli (Salerno 
editrice, pagg. 310, lire 8500). 


Till Eulenspiegel, il più diffuso «Volksbuch» nella 
Germania del ’500, ebbe una fortuna così grande che 
già dopo le prime edizioni di Strasburgo (1511-1519) 
fu tradotto nelle principali lingue europee, E? curio- 
so quindi che, in Italia, il Till fosse reperibile 
solamente in riduzioni per bambini, o nel rifacimen- 
to del De Coster. Questa traduzione integrale del 
«Volksbuch», dottamente introdotta e annotata da 
Luigi Tacconelli, sembra essere dunque una «novità 


assoluta». 


Il Till è una raccolta di «Schwanke», cioè di 
scherzi e burle, rinchiusi nella cornice biografica del 
protagonista, un garzone vagabondo, figlio di conta- 
dini del Braunschweig. Le beffe crudeli di Till non 
risparmiano alcun esponente della «stratificata so- 


cietà» della Germania del ’500, anche se il bersaglio 
preferito dei suoi tiri sono i membri delle corpora- 
zioni e i rappresentanti dell'autorità costituita, Le 
burle tetre e grossolane giocate da Till sono spesso 
costruite su giochi di parole: Eulenspiegel esegue i 
compiti che gli vengono assegnati letteralmente e 
non secondo il senso comune, che spesso attribuisce 
a determinate espressioni un valore metaforico. Per 
esempio, si attiene scrupolosamente all’ordine di un 
mastro pellicciaio di tagliare «lupi» alla moda 
confezionando, al posto di pellicce, dei lupi ‘impa- 


gliati. 


Il Tacconelli osserva che Eulenspiegel «è l’incar- 
nazione della libertà assoluta... è l’anarchico che, 
sciolto da qualsiasi forma di legame, anche senti- 
mentale, daì margini della società si scaglia... contro 
le cristallizzazioni verbali e di conseguenza contro 
l’immobilismo... del regolato mondo borghese delle 
corporazioni», smascherandone l'ipocrisia e i difetti. 

Fino alla fine Eulenspiegel rimane un errante 
buffone. Nemmeno in punto di morte dà segni di 
pentimento, anche se nelle ultime storie il suo 
cinismo sembra vacillare. Ma col rifiuto del conforto 


hi RA II 
det, 4, la 


della madre e della religione riafferma il suo assolu- 
to disprezzo per ogni norma e ogni regola, 
Sembra ormai: accertato che l’autore di «fill 
Eulenspiegel» fosse un tale Herman Bote,gabelliere 
e Scrittore, vissuto a cavallo tra il ’400°è il 500. Non 
bisogna però sottovalutare il problema delle fonti 
del «Volksbuch», che andrebbero individuate nei 
racconti di facezie e novelle, con scopo educativo, 
molto in voga a quel tempo. Quindi il Bote potrebbe 
aver semplicemente raccolto e rielaborato un'mate- 
riale già esistente, adattandolo al particolare «clima 
politico e sociale» del tempo e aggiungendovi alcune 


vicende personali. 


E’ improbabile che Til} Eulenspiegel sia realmen- 
te vissuto, Il nome stesso, che letteralmente signifi- 
ca «specchio della civetta», è scarsamente documen- 
tato. Può esser stato un appellativo con cui, già alla 
fine del XIV secolo, si indicava un personaggio dai 
tratti negativi, e che affonda le sue radici inun modo 
di dire allora molto popolare: «L'uomo riconosce i 
suoi errori quanto una scimmia o una civetta, che si 
guardano in uno specchio, riconoscono la loro brut- 


tezza». 


Manuela Plossi 


i libri 
del 
giorno 


Narrativa 

1Tomizza: «L'amici- 
zia», Rizzoli (—) 

2 ‘Salvalaggio: «Rio dei 
‘Pensieri», Mondadori 

(3) 

3 Corman: «Kramer 
contro Kramer», Son- 
zogno (—) ESO 


4 Mattioni: «Il richiamo . 


di Alma», Adelphi (—) 
e Robbins: «Un sasso 
per Danny Fisher», 
Sonzogno (—) 

5 Bartolini: «La linea 


dell'arciduca», Rusco- . 


ni (—) 


Saggistica — 

1 Arbasino: «Un paese 
senza», Garzanti (—) 

2 Bocca: «Il caso 7 apri- 
le», Feltrinelli (—) 

3 ‘Alberoni: «Innamora- 
mento e amore», Gar- 
zanti (3) . 

4 Herre: «Francesco 
Giuseppe», Rizzoli (1) 

5 Bertuzzi: «Il cittadino 
scomodo», Mondado- 
ri (4) e Fromm: «Ave- 
re o essere?», Monda- 
dori (—) 

La classifica: delle vendite nella nostra 

Tegione è basata questa settimana sui 

dati cortesemente forniti dalle seguenti 

librerie: Cappelli, Moderna e Universitas 

(Trieste), Friuli e Tarantola (Udine), An- 


tonini (Gorizia), Minerva (Pordenone) e 
Centrale - Pascoli (Monfalcone). ' 


Quel dandy lì farà carriera 


Charles Baudelaire: «La'Fan- 
farlo» (Einaudi editore, pagg. 
41, lire 2000). ì 


Chi è Samuel Cramer? Diffi- 
cile rispondere ‘anche dopo 
aver completato la lettura di 
«La Fanfarlo», racconto lungo 
o romanzo breve di Baudelai- 
re giovane, riproposto da Ei- 
naudi. Il ritratto che l’autore 
dei «Fleurs du mal» ne fa è 
contraddittorio: Samuel Cra- 
mer («che un tempo firmò col 
nome d’arte di Manuela de 
Monteverde qualche follia ro- 
mantica») è l’uomo duplice, il 
dandy.ermafrodita, capostipi- 
te di quelle figure — di dandy 
appunto — che popoleranno 
per decenni la letteratura 
francese. E’ il gentiluomo ele- 
gante, coperto di debiti, dotto 
e ignorante. ma comunque 
istrione, che popolerà le notti 
parigine. f 

E’ un poeta. Autoironia del 
giovane Baudelaire? Forse. 
La descrizione del protagoni- 
sta è infatti impietosa, ma 
non nasconde una grande 
simpatia. per il personaggio. 
La situazione, poi, è da opera 
buffa: il libertino, per salvare 
un matrimonio borghese, cor- 
teggerà (a modo suo) un’affa- 
scinante ballerina, la Fanfar- 
lo, di cui però si innamorerà. 

Il finale è a sorpresa, degno 
del protagonista. Samuel Cra- 
‘mer si trasformerà da poeta 
gaudente in professore e bri- 
gherà per entrare all’Institut. 
Ad aiutarlo, anzi a spingerlo, 
sarà proprio la Fanfarlo, dive- 
nuta «una bellezza pingue e 
rosa». Che triste fine per un 
poeta, sembra. dire Baudelai- 
re tra le righe. Ma non tutto è 
perduto, il camaleontico per-. 
sonaggio lascia intendere di 
potersi ancora trasformare. 

Il racconto è una vera e 
propria ghiottoneria cultura- 
le. Pubblicato nel 1847, a fir- 
ma Charles Defayis, esso non 
figurava nella lista delle opere 
di Baudelaire, compilata dal 
poeta alla finè della sua breve 


e'travagliata esistenza. Si de- 
ve ad Asselineau, membro 
della «Société de gens de let- 
tres», la sua pubblicazione nel 
sesto volume delle opere com- 
plete, edite da M. Lévy. 

Ma non soltanto il fatto di 
essere il primo scritto di Bau- 
delaire rende «La Fanfarlo» 
una ghiottoneria. Sono il lin- 
guaggio, così fresco e vivace, e 
il disegno narrativo, così com- 
pleto, a fare di questo testo un 
interessante documento per 
conoscere meglio l’autore dei 
«Fleurs du mal». «La Fanfar- 
lo» è il primo «ritratto impos- 
sibile» nel quale si è cimenta- 
to Baudelaire, un ritratto im- 
possibile in due tempi: uno 
statico, in cui il personaggio 


subisce passivamente la de- 
serizione che ne fa l’autore, ed 
uno dinamico, quando Sa- 
muel Cramer comincia a muo- 
versi con le sue gambe e a fare 
le sue scelte. I due ritratti 
combaciano? Possiamo dire 
di sì. E lo dimostra il finale, a 
sorpresa, ma non del tutto, 
perché «con quel diavolo 
d’uomo il problema è sempre 
quello di sapere dove comin- 
cia il commediante». 

Infine, quello che colpisce 
nel breve racconto è la moder- 
nità dei personaggi e della 
situazione. Spesso si abusa di 
questo termine: «modernità». 
Ricorda tanto certi fervorini 
scolastici sulla «modernità di 
Dante e Manzoni». In questo 


caso non si può fare a meno di 
riconoscerla in Baudelaire (è 
un racconto del 1847, non di- 
mentichiamolo!): se infatti il 
dandismo oggi non esiste più 
come fenomeno d'élite, è viva 
una forma di dandismo di 
massa. Una disperata ricerca 
di originalità, che finisce però 
invariabilmente per sfociare 
nella più grigia normalità 
quotidiana. Siamo tutti desti- 
nati a fare la fine di Samuel 
Cramer, magari illudendoci di 
‘uscirne? Anche in questo caso 
risponderei affermativamen- 
te. L'unico a non farla fu il suo 
ideatore. Ma di Baudelaire ce 
n’era uno solo. 


Pierluigi Sabatti 


Parola mia, parola di donna 


L’enigma 
dentro 
lo scrigno 


Karen Blixen: «Racconti d'in- 
verno» (Adelphi editore, 
pagg. 319, lire 9500). 


boli profondi, Ma cosa c'è die- 
tro al peso del simbolo? Forse 
solo la bellezza. 
Probabilmente, temendo la 
Blixen, sospettando la nostra 
inadeguatezza a comprenderla 
noi facciamo proprio il suo 
garbato gioco. Forse il modo 
più degno di renderle omag- 
gio è'solo quello di guardarne 
con distacco la gotica bellez- 
za, senza volerla profanare 
con il denudamento della 


. spiegazione. Dice un suo per- 


E confessarlo, una volta per 
tutte? Ma sì: la prima inaffer- 
rabile impressione che ci ca- 
sca addosso leggendo la Bli- 
xen è uno strano e maledetto 
disagio, un inquietante formi- 
colare di dubbi che affiorano 
appena sotto la superficie del- 
l'immediato godimento este- 
tico. Di ogni suo racconto ci 
resta quel senso assurdo della 
perfezione raggiunta con l’in- 
compiuto, dell’intoccabile, 
forse melmoso, fondo che non 
può non giacere al di sotto 
dello specchio cristallino del- 
la narrazione, di un mai svela- 
to «perché». Resta, al lettore, 
il frustrante e inconfessabile 
dubbio della propria carente 
comprensione, della propria 
inadeguatezza a svelare il si- 
gnificato dei simboli. Proprio 
per questo, forse, Karen: Bli- 
xen sa ispirare al suo pubbli- 
co un sentimento ineguaglia- 
bile: una sottile, sconcertan- 
te, gradevole paura. Il timore 
di fronte a quella serie raffina- 
ta di scatole cinesi che è un 
suo nuovo libro ancora 
chiuso. 


Questi «Racconti d’inver- 
no», perla prima volta pubbli- 
cati in Italia sulla scia di una 
riscoperta alla moda, cronolo- 
gicamente seguono le «Sette 
storie gotiche» e precedono 
«Ehrengard». Pubblicati nel 
1942 — quando già la loro 
autrice si avviava al suo rigo- 
glioso e ilare tramonto — an- 
che stilisticamente si colloca- 
no a metà strada tra i due 
estremi dell’esordio letterario 
e dell’indimenticabile operet- 
ta postuma: dalle «Sette sto- 
rie» alla strana danza di «Eh- 
rengard», infatti, la forma e i 
contenuti della Blixen sem- 
brano aver rinunciato in parte 
alla diafana e ammiccante la- 
bilità degli inizi, per assumere 
un corpo più solido. 

Già nei «Racconti d'inver- 
no», quindi, pur così simili 
nella struttura e nei sapienti 
artifizi ai loro antecedenti, 
sembra qua e là timidamente 
affiorare il vigore di una tra- 
ma, di una «cosa» narrata, il 
sospetto di un'messaggio day- 
vero percepibile. Questo dub- 
bio, tuttavia, non basta a ri- 
confortare il lettore: in quel 
continuo ed elusivo gioco de- 
gli opposti che caratterizza la 
Blixen, il «perché» della nar- 
razione ancora una volta irre- 
parabilmente! sfugge. 

Ne è una prova, ad esempio, 
il bellissimo «Campo del dolo- 
re», in cui sembra davvero 
presente la volontà di un mes- 
saggio: la storia dura della 
contadina costretta da un ca- 
priccio di feudatario ad ara;e 
da sola dall'alba al tramonto 
un grande campo per salvare 
la vita del figlio, e che, com- 
piuta l'opera, immancabil- 
mente ne muore, ci regala per 
un poco la tranquillizzante il- 
lusione di un contenuto robu- 
sto, di un'autentica testimo- 
nianza di solidarietà umana. 
Eppure, alla fine, anche quel 
corpo illusorio si stempera nel 
tramonto che chiude il rac- 
conto, i cui colori smentisco- 
no con spietata levità i facili 
giudizi di valore della trama. 

Non c'è nulla da afferrare. 
La Blixen non ha corpo, non 
ha vene in cui scorra sangue, 
non ha carne che provi dolore. 
Come una parca inoffensiva e 
demente, si limita a filare cat- 
tedrali di immagini; mai ri- 
nunciando all’enigma, quasi 
che spiegare, concludere, par- 
tecipare, fosse un affronto sa- 
crilego, all'arte. La poetica 
della Blixen, forse, sta tutta in 
uno dei più bei racconti di 
questo libro, «Il Pesce», che 
ha la stupenda inconsistenza 
di una fiaba nordica: la storia 
del giovane re, dell’eremita, 
del vescovo e del pesce con 
l'anello nel ventre sembra 
concludersi con un avverti- 
mento magico, greve di sim- 


sonaggio: «La Vita e la Morte 
sono due scrigni serrati, cia- 


seuno dei quali contiene la 
chiave dell'altro». Ma chi mai, 
sulla terra, può disserrare un 
simile segreto? E quindi cos'è 
questa frase, se non tanto tan- 
to bella, e così perfettamente 
inutile? 
Chiara Maucci 


Frammenti 
di amor 
profano 


Anaîs Nin: «Uccellini : rac- 
conti erotici» (Bompiani edito- 
re, pagg. 143, lire 5500). 


Il mito dell’Eros vitalistico 
ed istintivo ricorre con fre- 
quenza nella letteratura in 
lingua inglese del Novecento, 
Alle fascinazioni sessuali at- 
tinge largamente. l’anglo- 
francese Anais Nin che, nel- 
l'antologia di racconti erotici 
intitolata con assai parca me- 
tafora «Little Birds» («Uccel- 
lini»), miscela gli amplessi 
gorgoglianti alla Henry Mil- 
ler con moderati vagheggia- 
menti degli orgasmi liberato- 


. rì di Bataille. Colori forti, 


gusto peri particolari signifî- 
cativi, tendenza a soffermar- 
si sulle zone «calde» della 
pelle si compongono it tanti 
piccoli frammenti sollecita- 
tori. 

Incline al ruolo di sacerdo- 
tessa e gran protettrice intel- 
lettuale, la Nin afferma di 
essersi ispirata alla prostitu- 
zione delle «affamate conven- 
ticole» letterarie. «Queste so- 
no le mie avventure in quel 
mondo di prostituzione» sot- 
tolinea la scrittrice recupe- 
rando, per l'ennesima volta, 
la vecchia identificazione tra 
arte-vita e sesso-esperienza, 

Luisa Crusvar 


Nel bosco 
è sempre 
notte 


Djuna Barnes: «Bosco di not- 
te» (Bompiani editore, pagg. 
211, lire: 3500). 


1920: la guerra è finita ma 
lascia segni incancellabili in 
quanti non riescono a supera- 
re la totale devastazione. E° 
questo l’anno in cui inizia la 
vicenda che Djuna Barnes de- 
finisce un «bosco di notte», 
groviglio inestricabile buio e 
doloroso in cui s’aggira la ge- 
nerazione perduta. Tutto co- 
mincia a Parigi dove gli artisti 
corrono (e Djuna ton loro) 
come se la città fosse il cuore 
ancora vivo del mondo. E* 
forse vero? Ma no, ci sono solo 
gli avanzi, sopravvivono le ro- 
vine. Questo romanzo è tutto 
questo. 

Emblematico, il barone Fe- 
lix, fetalmente attaccato ai 
musei, ai blasoni, al tight, alle 
ghette (ridicolo, semplice- 
mente ridicolo), vuole sposar- 
si per fare un figlio in cui 
ritrovare tutto il «grande pas- 
sato». Incontra Robin a Pari- 
gi, la sposa, da lei riceve un 
bambino malaticcio forse un 
po' deficiente ma buono, e 
viene piantato. Poi in Ameri- 
ca Robin fa la baronessa stra- 
vagante e conosce Nora, una 
ragazza dolce con gli occhi 
sporgenti, selvaggia e raffina- 
ta, amica di poeti, straccioni, 
artisti e innamorati. 

Robin e Nora finiscono una 
nelle braccia dell’altra per di- 
Struggersi a vicenda. L'una ha 
il gusto del tradimento e della 
ribellione, l’altra manca di 
sense of humour per soppor- 
tarlo. Fra loro s'insinua la ter- 
za intrusa, una qualunque 
Jenny Petherbridge petulan- 
te e vinta, desolante e sola, 
Avrebbero potuto vivere, Ro- 
bin e Nora, e insieme ricomin- 
ciare, ma forse no, era solo 
illusione. 

Sopra tutti i personaggi gri- 
da, sbeffeggia, impreca e pian- 
ge il dottor O'Connor, che non 
è neppure un dottore, ruba ai 
pazienti (perché è povero), si 
ubriaca e la notte (com'è sem- 
pre presente la notte!) va a 
dormire imbellettato, trave- 
stito da donna. Il-.patetico 
dottore è sopra tutti perché 
vede la rovina, ne ride, ne 
approfitta, la rispetta e ne ha 
pietà. 

Lui, religioso, prega, senten- 
zia, è logorroico per non ascol- 
tare la voce della disfatta e, 
paradossalmente, fa intende- 


Le illustrazioni: sopra, due 
capolettere da un'edizione 
tedesca dei racconti di 


Oscar Wilde del primo 
‘900; sotto, particolare da 
un‘incisione di Aubrey 
Beardsley. 


L’animale felice 


Lou Andreas Salomè: «La 
materia erotica» (Edizioni del- 


le Donne, 
4000). 


pagg. 167, lire 


Lou Salomè, nota.al grande 
pubblico soprattutto per il 
suo rapporto con Nietzsche e 
riscoperta (non a caso) da una 
donna con il film «Al di la del 
bene e del male», affronta in 
questo libro, che raccoglie 


il vostro racconto 


La zia 
Cleofe 


ENERALMENTE la zia 
Cleofe è per l'appunto 
una zia, e non può essere 
diversamente. Non potrà 


. essere né mamma né nonna. 


Ha un'età sua, come l’acqua 
ha un suo colore: non è né 
giovane né vecchia, è piutto- 
sto bruttina, ed è difficile sup- 
porre sia stata bellina da ado- 
lescente. 


Vive appartata, talvolta în 
compagnia di un’altra zia 
Cleofe. Ma spesso, dopo un 
periodo di convivenza tale 
strana simbiosi viene a rom- 
persi, ed è nella logica natu- 
rale della vita. Allora la soli- 
tudine potrà venir colmata da 
qualche strano animale, oltre 
che dalla vecchia, classica ra- 
dio. Nessuna zia Cleofe che 
sià tale ha mai voluto un tele- 


visore o un animale domesti- 
co normale; giammai un cane 
di razza, ma un vecchio gatto 
irritabile e mezzo cieco, o un 
canarino spennacchiato e 
diarroico, 

L'appartamento della zia 
Cleofe è una via dì mezzo fra 
una cartoleria e una cucina, 
sempre in ordiriato disordine. 
D'inverno è mal riscaldato, 
d’estate ‘è quasi torrido. Del 
resto, se così non fosse, non ci 
sarebbero motivi di proteste e 
lamentele da parte della zia 
Cleofe, che quanto meno non 
avrebbe cose arruffate da 
raccontare. 

La zia Cleofe solitamente sa 
cucinare, ma cose insolite per 


gli altri. Forse quando si pre- , 


para quotidianamente i pasti, 
mangia le solite cose, ma a 
sentirne î racconti sono acro- 
bazie culinarie. 

Non si è mai sentito di una 
zia Cleofe che dorma bene, în 
nessuna stagione, È cosa rara 
sentirle dire di aver dormito 
quattro ‘ore filate. Ma dì que- 


sta riferita patologia del son- 
no nessuno ha mai: fornito 
spiegazioni plausibili. 

Ma la cosa più caratteristi- 
ca delle zie Cleofi è il modo di 


. vestirsi. Si dovrebbe ritenere 


che esista in certe città qual 
che negozietto appartato che 
venda confezioni speciali per 
tali zie, ma non se ne hanno 
prove certe. Del resto, i pro- 
prietari di tali negozietti con 
che proventi vivrebbero? An- 
‘zitutto le zie Cleofi non sono 
‘proprio numerose, eppoi fan- 
no acquisti raramente, e dopo 
lunghe ed estenuanti discus- 
sioni e prove col bottegaio. È 
un fatto però, a loro discolpa, 
che per esempio le zie Cleofi 
hanno sempre piedi lunghi e 
stranî,.e trovare scarpe da 
donna con numeri 40 e con 


propaggini laterali, è davvero 
un'impresa. Ma i colori dei 
vestiti con cui vanno drap- 
peggiate non sono giustifica- 
bili: sono un esempio, più che 
di cattivo gusto, di originalità 
nel far coabitare i colori più 
impossibili. 

Viaggiano non frequente- 


mente, per fortuna, e mai per. 


lunghe distanze. Ma per quel 
poco che si muovono, produ- 
cono disagi: se non altro, han- 
no la sgradevole prerogativa 
di capitare all'improvviso, 
possibilmente durante una di 
quelle riunionifamiliari in cui 
appunto ‘sarebbe inopportu- 
na e imbarazzante la loro pre- 
senza, o quando si stanno fa- 
.cendo le valigie per un lungo 
viaggio preparato fino al mi- 
nuto. 


Tutti i lettori possono collaborare al «Lunedì letterario», 
inviando brevi racconti (non più di due cartelle e mezzo 
dattiloscritte, a spaziatura due) o recensioni di libri non 
mecessariamente recentissimi (non più di due cartelle, a uguale 


spaziatura). 


Oltre a tutto, non si sa mai 
quanti giorni la zia Cleofe 
vorrà fermarsi, a parte il fatto 
che per un'improvvisa imbiz- 
zita tale zia è capace di ripar- 
tire dopo alcune ore, lascian- 
dovi il regalo. Ecco, îl regalo 
della zia Cleofe è un qualcosa 
di assolutamente inconfondi- 
bile, anzitutto; ed è logico, 
non può essere un regalo 
comune, ma una cosa che co- 


. munque sbalordisce, per l’ori- 


ginalità dell'oggetto e per la 
pensata di quel cervello che, 
bene o male, lavora frenetica- 
mente e quindi può cogliere. 
nell’intimo qualche desiderio 
riposto e magari dimenticato. 
Quindi è un regalo che appa- 
rentemente ‘potrà rivelarsi 
strano, ma che sarà utile nei 
momenti più impensati, e ti 
farà ricordare la zia Cleofe e 
il suo cuore. Poiché queste 
persone rumorose, disordina- 
te, lunatiche, vulcaniche, ap- 
parentemente poco affettive, 
hanno un cuore grande così. 
Vincenzo Addobbati 


cinque saggi scritti nel perio- 
do fra il 1900 e il 1921, la 
psicanalisi «al femminile». Se- 
guace di Freud, seppur non 
teorica né legata alla Scuola 
di Vienna, definita da Freud 
stesso «quella che capisce», 
Lou .si muove in modo perso- 
nale, usando un linguaggio 
non strettamente scientifico, 
mescolando concetti teorici e 
ricordi personali. Psicanalisi 
vista o rivista dalla «parte di 
lei», di una donna che esami- 
na la sua specificità femmi- 
nile. 

L’eros è il tema dominante: 
procedendo per dicotomie (at- 
tivo-passivo, maschile- 
femminile) Lou ribadisce e su- 
pera il concetto originario di 
unione cui l'essere umano 
tende sempre per eludere la 
scissione ormai avvenuta. 
L'Amore, prendendo a presti- 
to il mito di Narciso, diventa 
rispecchiamento, ricerca di sé 
nell’altro, nell'oggetto d'amo- 


re, un sentire se stesso nel-| 


l’altro. 

Inseguendo a ruota libera 
un ricordo della sua infanzia a 
Leningrado, Lou riscopre il 
valore della specificità femmi- 
nile: la donna non più vaso di 
Pandora ma proprietaria, a 
differenza dell’uomo, di un te- 
soro inalienabile, la donna 
che non ha il fallo e non ha 
paura della castrazione diven- 
ta sinonimo di «animale feli- 
ce», libero di vivere appieno la 
materia erotica. Anticipando 
lo slogan fin troppo usato del 
«donna è bello», Lou non ha 
paura di dire che «il voler 
diventare femmina per il ne- 
vrotico (superare quindi la 
paura della castrazione) sa- 
rebbe già un voler guarire». 


Liviana Micheli 


re nel profondo il suono di 
questa voce interna. Più 
d’ogni altro rifiuta di morire a 
stento, e non può essere 
dimenticato, è troppo vero. 
Che dire di Djuna Barnes? 
Ha la fantastica capacità di 
sfoggiare situazioni surreali 
con lo stile e la ‘bellezza 
espressiva dei classici. Come 
questi ultimi ha un senso del 
fato che, ‘assieme all’inelutta- 
bile; porge con l’altra mano la 
catarsi. dell'accettazione. In 
più, nell'aria del bosco c’è 
quella calda pietà che pure 


Hemingway ben conosceva 
(pensiamo a «Il vecchio e il 
mare») che ce lo rende amico 
anche se disperato. Da legge- 
re subito, perché siamo nel 
bosco, è sempre notte, non c'è 
che dire. 


Graziella Atzori 


Il gelo 
in quelle 
stanze 


Ivy Compton-Burnett: «Il pre- 
sente e il passato» (Einaudi 
editore, pagg. 208, lire 8000). 


Un sottile veleno l’avvele- 
na. I suoi romanzi maledetta- 
mente intelligenti e ironici si 
avviticchiano al lettore con 
la forza esile ma appuntita di 


un traffico oceanico di dialo- 


ghi. Ivy Compton-Burnett 
(morta a 77 anni nel’69, ricca, 
lesbica, misconosciuta se non 
post mortem) è una delle più 
originali voci letterarie in- 
glesi, a suo modo caposcuola, 
a suo modo classica, a suo 
modo irriverente e gustosa- 
mente cinica. 

Scrisse una ventina di ro- 
manzi ‘rion molto dissimili 
l'uno dall'altro, tutti ambien: 
tati in salotti ultraborghesi, 

‘dove grandi farniglie inglesi 
con molti bambini tristi e 
servi fedeli dipanano (tra ar- 
tificiosi, razionalissimi ed 
educati discorsi) tragedie se- 
rie senza nessuna emozione. 

Sotto l'elegante etichetta si 
dicono e si esercitano infatti 
cose abbastanza mostruose, 
che tali non sono poi tanto 
per virtù propria (seppure si 
tratti di inganni, ambiguità, 
incesti e morti) quanto piut- 
tosto per il sentimento tran- 
quillamente astioso, serena- 
mente egoista e ironicamente 
austero con cui si arrotolano 
l’uno all’altro. La «noncha- 
lance» impera con travolgen- 
te pignoleria: il più severo 
problema sono gerarchie da 
rispettare e qualità dei senti- 
menti da analizzare con oc- 
chio di contabile: i servi si 
interrogano sui padroni, i pa- 
droni sui bambini, i bambini 
(micidiali creature) su tutti 
quanti, nella propria sconso- 
lata e buia infelicità di case 
austere. 

Così anche in «Il presente e 
il passato». Qui il flusso dei 
riti familiari è temporanea- 
mente turbato dalla presenza 
di due donne, una ch'è 
moglie, l’altra ex moglie che 
riappare. La prima ha custo- 
dito anche figli non suoi, la 
seconda pretende grazie ad 
essi una libera frequenza în 
casa. 7 

I piccoli sindacano sugli af- 
fetti, e persino di fronte alla 
morte vivisezionano la varie- 
tà dei sentimenti possibili, i 
vantaggi e le pecche del con- 
sorzio civile, di quello micro- 
bico ma' universale che han- 
no ‘a disposizione. 

Non esiste una trama che si 
possa onestamente definire 
come tale, i fatti sono appena 
due o tre, ma è il gorgoglio di 
psicologie «parlate» che sve- 
la gli intrichi misteriosi, 
astiosi e amarissimi della 
convivenza, le ipocrisie del 
perbenismo di stampo vitto- 
riano, e ogni dramma è dram- 
ma personale che non trova 
sfogo negli altri, se non per 
ghiacciate constatazioni. 

Come in «Servo e serva», di 
nuovo il «reparto bambini» è 
un desolato trastullo di lettu- 
ra; il «reparto servitù» è in 
funzione di coro dietro le 
quinte; il «reparto adulti» un 
organico set di egoismi e sof- 
ferenze soffocate. 

I due fatti (0 tre) sono que- 
sti; muoiono all’inizio delle 
galline come alla fine dei cri- 
stiani, una madre si sovrap- 
pone all’altra ma poi scompa- 

re di scena, il presente vio- 
lentato dal passato rifiuterà 
l'intrusione impicciona, e 
tutto continuerà come prima, 
con qualche lieve (rimossa) 
scomodità interiore. Di dialo- 
go in dialogo, l'inconscio si 
ritaglia fughe guizzanti alla 
luce, perché non scoppi il 
rumore della vita in questi 
quadri assoluti, magnifica- 


» mente tetri, normalmente 


crudeli. 
Gabriella Ziani 


\ IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


INCONTRO DI TOMBESI COL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


Prospettati a Cossiga 
i problemi di Trieste 


Zfic, minoranze, cantieristica, indennizzi dei beni abbandonati 


Sollecita attuazione delle 
dichiarazioni congiunte rese 
dai ministri degli affari esteri 
Jugoslavo e italiano; una solu- 
zione del problema delle mi- 
‘noranze che non crei assurdi e 
anacronistici privilegi a dan- 
no della maggioranza nazio- 
nale; un atteggiamento gover- 
nativo a favore delle parteci- 
pazioni statali e della cantie- 
ristica a Trieste, che tenga 
conto degli impegni presi e 
della già avvenuta ristruttu- 
razione nel 1966; la definitiva 
liquidazione degli indennizzi 
dei beni abbandonati dai pro- 
fughi, sono i problemi che 
l’on. Tombesi ha indicato al 
presidente Cossiga come i più 
attuali e urgenti che il nuovo 
governo deve affrontare per 
Trieste. 

Per quanto riguarda la zona 
a cavallo prevista dagli accor- 
di di Osimo, il parlamentare 
triestino ha ricordato la moti- 
vata opposizione espressa fin 
dal 1976, e le perplessità che 
erano emerse già allora nel 
dibattito parlamentare, so- 
prattutto sugli aspetti tecnici 
di questa zona, e ha dato atto 
che, anche se il governo ha 
ugualmente proceduto sulla 
Strada della realizzazione del- 
l'accordo, ha tenuto conto 
delle opposizioni e delle per- 
plessità sia impegnandosi ad 
adeguate verifiche e studi di 
fattibilità, sia evitando nel 
frattempo di dare ulteriori 
conferme circa l’ubicazione di 
questa zona. In questo senso 
va intesa la dizione più gene- 
rale nel testo del Dpr 2.10.78 
n. 705, quando si sarebbe do- 
vuto parlare di «zona franca». 
Oggi le dichiarazioni congiun- 
te rese dai ministri degli esteri 
dei due paesi sono la premes- 
sa perché si rompano gli indu- 
gi e si ricerchi una nuova 
Ubicazione alla zona. In que- 
sto senso l’on. Tombesi ha 
chiesto al presidente Cossiga 
che si dia inizio subito a trat- 
tative con la Jugoslavia. 

L’on. Tombesi, a proposito 
del problema delle minoranze 
che diviene attuale anche in 
seguito alla presentazione del 
progetto ‘di legge comunista, 
ha ricordato a Cossiga le equi- 
librate dichiarazioni da lui 
fatte in occasione della pre- 
sentazione del suo primo go- 
verno nell’agosto 1979. Tom- 
besi ha detto che il problema 
deve essere risolto con equità 
dal governo, e che vanno deci- 
samente avversati provvedi- 
‘menti squilibrati a favore del- 
la minoranza che creano vi- 
Vissime preoccupazioni nella 
maggioranza italiana e quindi 
turbano la pacifica convi- 
venza. 

Per le partecipazioni statali 
e la cantieristica ha ricordato 
l'interessamento del governo 
nella passata legislatura, che 
lo stesso presidente Cossiga 
ha più volte promosso. Nel 
settore della cantieristica, in 
particolare, l’on. Tombesi ha 
ribadito la necessità di garan- 
tire le commesse ai nostri can- 
tieri, anche sottocosto, perché 
bisogna tener conto, pur nel 
quadro della crisi mondiale 
del settore, del fatto che i 
nostri impianti sono stati già 
ristrutturati nel 1966 e che 
quindi non possono oggi esse- 
Te ancora sacrificati. di 

Una particolare attenzione 
ha chiesto ancora l’on. Tom- 
besi deve essere rivolta all’at- 
tività delle rimanenti aziende 
a partecipazioni statali: e ha 
ricordato l'impegno preso re- 
centemente ‘dal ministro 
Lombardini, facendo rilevare 
che queste aziende devono es- 
sere adeguate in tempo ai mi- 
glioramenti tecnologici e 
quando occorre alle esigenze 
di mercato. 

Infine il parlamentare trie- 
stino ha fatto presente al pre- 
sidente Cossiga che la legge 
Feralasco recentemente ap- 
provata dal Parlamento, che 
riguarda gli indennizzi ai pro- 
fughi, non affronta né il pro- 
blema dei beni abbandonati 
in Zona B né di quelli con 
valore 1938 inferiore alle 


CALENDARIETTO 


‘Oggi: S. Abbondio. Il sole;sorge alle 
6.21 e tramonta alle 19.50. La luna 
nasce alle 6.18 e cala alle 19,01. 

Ieri: temperatura massima gradi 
16,6, minima 9,7; pressione millibar 
1024,7 stazionaria; umidità 65 per 
cento; vento kmh 12 da Sud-Ovest; 
temperatura del mare 10,7. (Dati for: 
niti dal Servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare di Trieste alle 
ore 19 di ieri). 

Maree — OGGI: alta alle 10 conem 
42 e.alle 22.08 con cm 59 sopra il 
livello medio; bassa alle 15.55 con cm 
47 sotto il livello medio. — DOMANI: 
bassa allé 431 con cm 57 sotto il 
livello medio. 

Farmacie di turno dalle 13 alle 16: 
piazza Cavana 1, tel. 760940; piazza V. 
Giotti 1, tel. 761952; largo Osoppo 1 
(Gretta), tel. 410515; via Zorutti 19, 
tel. 796212. 

Farmacie di turno dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Cavana 1, tel. 760940; 
‘piazza V. Giotti 1, tel. 761952; largo 
Osoppo 1 (Gretta), tel: 410515; via 
Zoruttì 19, tel. 796212; piazza Ober- 
dan 2, tel. 62412; via Tiziano Vecellio 
24, tel. 790180. 

Farmacie di tufno dalle 20,30 alle 
8.30: piazza Oberdan 2, tel. 62412; via 


200.000 lire: quindi questa leg- 
ge, invece di risolvere definiti- 
vamente l’annoso problema, 
crea nuove ingiuste sperequa- 
zioni. Pertanto ha chiesto a 
Cossiga che il problema della 
liquidazione definitiva dei be- 
ni abbandonati nei territori 
ceduti e nella Zona B sia subi- 
to organicamente affrontato, 
anche sulla base delle propo- 
ste di legge giacenti in Parla- 
mento. 


Stand a Milano 
dell'Agenzia regionale 
sub-forniture 


Secondo il programma 
preannunciato, l'Agenzia re- 
gionale sub-forniture (azienda 
‘speciale della Camera di com- 
mercio) ha curato l’organizza- 
zione di una partecipazione 
collettiva di piccole e medie 
imprese del Friuli-Venezia 
Giulia alla Fiera campionaria 


di Milano, che si inaugura og- 
gi. Sono presenti nello stand 
— collocato nel padiglione 
«20» riservato alla meccanica 
— una quindicina di campio- 
nature dei settori meccanica 
di .precisione, forgiatura e 
stampaggi, elettromeccanica, 
parti di macchine e accessori 
in gomma e plastica. È stata 
compiuta un’azione di sensi- 
bilizzazione nei confronti di 
varie grandi industrie dell’a- 
Tea milanese, proponendo le 
imprese specializzate della 
nostra regione quali validi 
«partners» nella realizzazione 
di più complessi procedimen- 
ti produttivi, impostati sulla 
‘migliore utilizzazione delle ri- 
spettive capacità e risorse 
aziendali, 

La mostra si chiuderà il 23 
aprile. Dal 6 al 10 maggio è 
annunciata un’altra parteci- 
pazione collettiva dell’Agen- 
zia regionale subforniture al 
salone internazionale della 


sub-fornitura di Parma, 


ALLA VIGILIA DELLA CONS 


NOTA DEGLI INDUSTRIALI SULLA SIRT 


Si aprirà questa sera al 
Consiglio provinciale il dibat- 
tito generale sul bilancio di 
‘previsione 1980, dopo che l’at- 
to contabile era stato illustra- 
to in aula due settimane fa 
dal presidente Ghersi, per i 
risvolti politici di tale adempi- 
mento, e dall’assessore Mar- 
tone sotto il profilo contabile. 
Anche questo dibattito, come 
quello in corso di svolgimento 
al Comune, si aprirà in un 
clima di incertezza sull’esito 
del voto finale, trattandosi di 
una Giunta — come quella 
municipale — minoritaria. 

Due annì or sono la De si 
era astenuta alla condizione 
che la Giunta Pci-Psi si dimet- 
tesse ad avvenuto passaggio 
del bilancio (e in tal modo si 
era scongiurato l’avvento di 
un regime commissariale); 
l’anno scorso era stata anco- 
ra la Dc a determinare l’ap- 
provazione del bilancio — 
presentato dall'attuale Giun- 
ta Psi-Psdi-Us-Pcì, succeduta 
a quella dimissionaria — con 
un voto d’astensione che ave- 
va evitato, sia qui che al Co- 
mune, di nuovo il rischio diun 
commissario. Stavolta, inve- 
ce, l’amministrazione provin- 
ciale è alla vigilia delrinnovo, 
alla scadenza del proprio 
mandato elettorale; e poiché 
l’8 giugno si voterà per il nuo- 
vo Consiglio provinciale, la 
Dc non ha più la ‘preoccupa- 
zione di dover evitare il com- 
missario e può dire «no» al 
bilancio. Ma in questo caso la 
stessa Dc non può sottrarsi 
ad un analogo voto contrario 
al Comune, e ciò per non esse- 
re giudicata in campagna 
elettorale più morbida nella 
sua opposizione alla LpT, che 
guida il Comune. 

Ma nello stesso tempo la Dc 
è alle prese con una difficile 
scelta per quanto riguarda il 
Comune, în presenza di due 
componenti interne — quella 
dorotea e quella fanfaniana — 
che si oppongono a una boc- 
ciatura del bilancio della LpT 
la quale comporti un successi- 
vo «confronto» politico- 
programmatico che privilegi 
il Pci ed escluda la Lista. 

Ora, se il pronunciamento 
della Dc debba essere negati- 
vo su entrambi i bilanci, con 
ciò accentuando alla vigilia 
di una delicata campagna 
elettorale le proprie divarica- 
zioni interne, verrà deciso 
questa sera dalla direzione 
provinciale del partito. Essa 
aveva tenuto una prima riu- 
nione su tale argomento la 
scorsa settimana, ma non 
aveva esaurito il dibattito ri- 
tenendo opportuna un’ulte- 
riore consultazione della pro- 
pria segreteria con quelle de- 
gli altri partiti democratici 
prima di un pronunciamento 
definitivo. Ed ecco questa se- 
ra la Dc dovrebbe sciogliere 
infine ogni riserva e rendere 
pubblici i propri atteggiamen- 
ti sui due bilanci i cui dibattiti 
sono finora condizionati da 
tale attesa. 

Quanto al bilancio provin- 
ciale, sul quale verrà avviata 
questa sera la discussione, es- 
so presenta le seguenti carat- 
teristiche contabili, illustrate 
dall’assessore Martone. Il 
preventivo presenta un volu- 
me di entrate e di spese di 
oltre 30 miliardi, superiore di 
8 miliardi e mezzo all’anno 
passato. Le sole spese per il 
personale, comprese le pen- 
sioni e gli oneri riflessi, supe- 
rano i 9 miliardi. Quanto al- 
l’amministrazione generale, 
essa prevede un incremento 
di spesa da 2 miliardi e mezzo 


Tiziano Vecellio 24, tel. 790180, 

Servizio di guardia medica. Nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 


a 4 miliardi 270 milioni, e ciò 
per gli aumenti dell’indennità 
integrativa speciale, degli sti- 
pendi e del costo della vita in 
generale. Contenuto, invece, 


l'incremento di spesa per il 
settore dell’istruzione e della 
cultura (da 2 miliardi a 2 
miliardi 700 milioni), e anche 
in questo caso per il maggior 
costo del personale e per l’as- 
sunzione di nuove unità. 

Il bilancio 1980 vede invece 
diminuire da 13 miliardì 370 
milioni a 8 miliardì 800 milio- 
ni la spesa per gli interventi 
nel campo sociale e per abita- 
zioni: ciò deriva dal fatto che 
în seguito alla riforma sanita- 
ria è stata iscritta provvisoria 


In seduta straordinaria 
il Consiglio comunale 


Il Consiglio comunale terrà 
questa sera una seduta 
straordinaria, dedicata a un 
dibattito generale sui proble- 
mi del Teatro sloveno; nell’oc- 
casione è prevista anche la 
trattazione di problemi urba- 
nistici, quale la revisione del 
piano per l’edilizia economica 
e popolare. Il dibattito sul 
bilancio riprenderà invece 
nella seduta già fissata per 
venerdì. \ 


Stasera alla Provincia 
il dibattito sul bilancio 


una spesa pari al 50 per cento 
per l’assistenza sanitaria nel- 
la previsione che le funzioni 
fin qui esercitate Calla Pro- 
vincia în questo campo ven- 
gano trasferite in concreto al- 
la Regione. Nel settore delle 
comunicazioni e dei trasporti, 
che l’anno scorso prevedeva 
una posta di 380 milioni, la 
spesa appare raddoppiata, 
specie per gli interventi nel 
campo della viabilità; e rad- 
doppia (rispetto agli 88 milio- 
ni dell’anno scorso) anche la 
spesa per gli interventi nel 
campo economico (iniziative 
per l’agricoltura, per il turi- 
smo e perla difesa del territo- 
rio e dell'ambiente naturale). 
Fraì singoli interventi, spic- 
cano quelli per l’esecuzione di 
opere pubbliche (1 miliardo), 
nel campo della cooperazio- 
ne, del commercio, dell’artì: 
gianato e delle piccole e me- 
die industrie (30 milioni), per 
lo, sviluppo: delle ricerche 
scientifiche e peri convegni di 
studio (80 milioni), per la co- 
struzione del secondo ‘lotto 
dell’Istituto tecnico per geo- 
metri (1 miliardo e mezzo). 


Per l'avvio al lavoro 
massima sollecitudine 


La delicatezza e la comples- 
sità della ricerca di soluzioni 
occupazionali a favore del 
personale della Sirt-ex Vetro- 
bel, nella quale l'Associazione 
industriali è impegnata assie- 
‘me alle altre categorie im- 
prenditoriali, agli enti e pub- 
bliche amministrazioni, ave- 
va suggerito un opportuno ri- 
serbo sulle procedure, 


Alcune anticipazioni che so- 
no state diffuse — rileva una 
nota dell’associazione — ren- 
de necessaria una puntualiz- 
zazione, secondo la quale nel- 
la prima riunione del gruppo 
di lavoro costituito per opera- 
te la cosiddetta «mobilità» 
del personale della Sirt, avve- 
nuta presso l'assessorato re- 
gionale lo scorso 3 aprile, l’As- 
sociazione degli industriali 
aveva ufficialmente dichiara- 
to una disponibilità, presso le 
aziende da essa rappresentate 
(cioè le industrie private) di 
251 posti per l'assorbimento 
di altrettanti lavoratori, ac- 
compagnando l'offerta con la 
precisazione delle qualifiche e 
specializzazioni professionali 
richieste. 


NEL BREVE SPAZIO DI TRE QUARTI D'ORA 


Due incidenti (con feriti) 
all'incrocio Cavana-Hortis 


Incrocio del diavolo, quello 
tra via Cavana e piazza Hor- 
tis, dove nel volgere di tre 
quarti d'ora, ieri pomeriggio, 
si sono registrati ben due inci- 
denti stradali con feriti. En- 
trambi avevano la stessa 
identica dinamica. 

Ad inaugurare la serie «ne- 
ra» è stato un bambino di sei 
‘anni, Antonio Raganelli, abi- 
tante in via Vidali 9, il quale 
sedeva accanto al padre 
Osvaldo, nella «124» targata 
‘Ts 106298. La macchina, che 
proveniva da via Cavana, era 
diretta verso piazza Venezia; 
giunta all’angolo della chiesa 
di Sant'Antonio Vecchio, la 
Vettura è stata urtata dalla 
<127» (Ts 219258) che scende- 
va dalla via Ss. Martiri con 
alla guida Agata Barbera, di 


44 anni, abitante in via Diaz 
19/1. L’urto è stato violento e 
il piccolo passeggero della 
«124» ha riportato un trauma 
cranico con sindrome commo- 
tiva, per cui è stato trasporta. 
to all'ospedale Maggiore e ri- 
coverato d'urgenza nella divi- 
sione neurochirurgica con 
prognosi di dieci giorni. I ca- 
rabinieri del nucleo radiomo* 
bile di via dell'Istria sono ac- 
corsi sul posto e hanno effet- 
tuato i rilievi. 
Quarantacinque minuti do- 
po, nello stesso punto, ‘altra 
collisione. Questa volta è 
rimasto ferito l'operaio Dario 
Berliavaz, di 18 anni, abitante 
in via dell’Istria 178. In sella 
alla propria mini-Vespa di 50 
centimetri cubici di cilindra- 
ta, egli stava dirigendosi ver- 


IN VIALE MIRAMARE, DI SERA — 


Investe e fugge: 
viene arrestato 


Investimento pirata, ieri 
sera, in viale Miramare, al- 
l’altezza di Roiano. Una «600» 
di colore verde chiaro, prove- 
niente da Barcola e diretta 
verso piazza della Libertà, ha 
superato con il rosso l’inero- 
cio ed ha investito una ragaz- 
zina che stava attraversando 
con la via libera. La fanciul- 
la, Tatiana Amfalderh, di 14 
anni, abitante a San Sabba in 
via Puschi 2/1, è stata gettata 
a terra ed ha riportato ferite 
lacero-contuse alla parte de- 
stra della fronte, contusioni 
al naso e alla mano destra, 
ematomi e contusioni alla co- 
scia sinistra. Tatiana, dopo 
l'incidente, è andata a casa 
dalla mamma e mezz'ora do- 
po, alle 21, si è presentata 
all’astanteria dell'Ospedale 
Maggiore, da dove è stata poi 
trasferita al Burlo Garofolo. 

Del caso è stata immediata- 
mente informata la polizia 
stradale; una pattuglia, con il 


comandante capitano Romo- 
li Venturi, ha iniziato l’inda- 
gine rintracciando un testi- 
mone che ha fornito alcunì 
numeri di targa. Il capitano 
si è recato all'ospedale infan- 
tile, dove ha interrogato la 
fanciulla, apprendendo così 
alcuni particolari. 

A tarda ora gli uomini del- 
la Stradale hanno identifica. 
to l'investitore, che è stato 
arrestato. Si tratta del pen- 
sionato Giovanni Ermanis, di 
#1 anni, abitante in via Redi 
4, E’ indiziato di omissione di 
soccorso e fuga. L'anziano au- 
tomobilista è stato rintrac- 
ciato nella sua abitazione dal 
brigadiere Brocardo e dal. 
l’appuntato che accompagna- 
vano il comandante capitano 
Romoli Venturi. L'uomo si è 
mostrato molto stupito, e ha 
dichiarato di non essersi ac- 
corto di nulla. Il parabrezza 
della sua auto è però incri- 
nato. 


so piazza Venezia, quando 
dalla sua sinistra è sbucata la 
«500» (Ts 109027) che lo ha 
gettato a terra. L'utilitaria era 
condotta da Marino Bordari, 
di 20 anni, abitante in viale 
Terza Armata 17. Lo scooteri- 
sta ha riportato un trauma al 
ginocchio destro con sospette 
lesioni ossee ed escoriazioni al 
gomito sinistro. E stato rico- 
verato all’ospedale Maggiore, 
nella clinica ortopedica, con 
prognosi di dieci giorni. Nes- 
sun organo di polizia ha rile- 
vato l’incidente. 


Cade al capolinea 


Scendendo dall’autobus 
<6», al capolinea di Barcola, è 
accidentalmente caduta ieri 
pomeriggio la pensionata Lu- 
cia Gobbat vedova Mazzolin, 
di 54 anni, abitante in via 
‘Ricci 8. La signora ha riporta- 
to un trauma alla caviglia si- 
nistra con sospette lesioni os- 
see. E' stata ricoverata nella 
clinica ortopedica, con pro- 
gnosi di un mese e mezzo. 


Indisciplinati 


Una serie di telefonate sono 
state fatte al «113» per sette 
automobili parcheggiate ma- 
le e in seconda fila, che impe- 
divano la svolta in via Segan- 
tini dalla via Navali. Sono 


accorsi gli agenti, che hanno | 


preso i provvedimenti del ca- 
so nei confronti dei sette auto- 
mobilisti indisciplinati. 


Manifestazione Msi 


contro il terrorismo 


Si è svolta nella nostra città 
una manifestazione del Msi 
Dn e del Fronte della gioven- 
tù, con la partecipazione del 
segretario nazionale Gian- 
franco Fini. Questi ha rilevato 
come «le cause primarie del- 


l’ondata di violenza terrorista |' 


di matrice comunista che ha 
colpito la nazione, e in parti- 
colar modo la gioventù di 
destra, vadano innanzitutto 
ricercate nell’arrendevolezza 
della classe politica di gover- 


mo al piano eversivo da anni |. 


‘portato avanti dalle sinistre». 


Nel confermare questa di- 
sponibilità, l'Associazione 
industriali fa ora presente che 
lo stretto margine di tempo 
ormai intercorrente con la de- 
finitiva cessazione dell’attua- 
le rapporto di lavoro del per- 
sonale Sirt — secondo quanto 
dichiarato e confermato dalla 
stessa società — impone che 
si proceda con la massima 
sollecitudine all’avvio dei la- 
voratori verso i nuovi impie- 
ghi disponibili, previa verifica 
dei possibili «incroci» tra le 
professionalità possedute dai 
lavoratori stessi e quelle ri- 
Chieste dalle aziende interes- 
sate alloro collocamento. 


® 305, 4 
‘versioni 
tre motorizzazioni: carb. 1290 cc - 
65.CV.DIN oltre 147 Km/h; carb. 


rio, con l’alabarda... 


Eterno fascino dei vecchi tram 


La mostra sui vecchi tram 
ha già registrato, nel primo 
pomeriggio di apertura, un 
Notevole afflusso di pubbli- 
co. L'esposizione di vecchie 
foto e di cimeli (targhe, bi- 
glietti ecc.) riguardanti il si- 
stema tranviario triestino 
dall‘800 al 1970 ha senza 
dubbio tutti i requisiti per 
diventare essa stessa un re- 
perto storico. | documenti 
sono tutti originali e proven- 
gono dalle pignolissime col- 
lezioni dei soci della Sat, 
oltre che essere parte inte- 
grante dell'archivio della'Sat 
Stessa. 

Forse il successo di questa 
e di altre analoghe iniziative 
già avvenute negli anni scor- 
si sta tutto in quel fascino 
discreto delle vecchie «car- 
rozze di tutti», dei colori te- 
nui e ormai stinti dei bigliet- 
ti, nelle targhe un tempo 
sventolanti alla bora, appesi 
a mezz'aria ai fili elettrici... 
Chissà quanti «amarcord» 
appesi a un cartello tranvia- 


LA MEDIA PIU'ALTA 


1472 cc -74 CV DIN oltre 153 Km/h; 
diesel 1548 cc - 49 CV DIN oltre 135 
Km/h. @ 305 offre di serie: tetto apri- 
bile - vetri atermici - alzavetri ant. 


elettrici- lettore ottico tipo rally - lu- 
notto termico - fari allo iodio - poggia 
testa. @P, 
18% escl.) 


i Se: vuoi poter scegliere ‘tra 60 
modelli di racchette 


*.Se esigi un'abbigliamento 
tecnico ma di prestigio 


Se sai dare il giusto valore 
ad.un servizio di assistenza 
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} è una sola 
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NUOVA 


CONCESSIONARIA 
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Via San. Francesco 11 
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nr 
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CHI NON HA LE T-SHIRTS 
FRUIT OF THE LOOM 
NON PUO’ FARSI VEDERE 


Distributore per i negozi di: 


TS/UD/PN/GO/VR/VI/BL/TV/TN/BZ 
Frugoni L. e Figli s.n.c. 
Via Bellavitis, 30/32 - Bassano del Grappa 
(VI) - tel. (0424) 22131 
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Viaggio 
in autopullman 
18 aprile/4 maggio 
Prenotazioni Uffici UTAT 


dentiere rotte? 


Riparazioni IMMEDIATE 


LABORATORIO. ODONTOTECNICO 
Corso Italia 7 
Telefono 30201 

Ore 8.30 - 12.30.e 15-19 


9, Amici 
Ze U.T.A.T,. 


Questa sera alle ore 18.00 nella 
Sala Convegni delle Assicurazio- 
ni Generali (gentilmente conces- 
sa) di via Trento 8, l'amica LUI- 
SA FAES presenterà le diapositi- 
Ve del viaggio «straordinario! 
nell'India del Sud e. Ceylon». 


d 


dott. U. CIOL 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 è 18-20 l».\ 
VIA TORREBIANCA 43 - TELL 61740 


‘0 da Lit. 5:381.355 (IVA 
12 mesidigaranziatotale. 
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SUSSEGUIRSI DI SEDUTE ALLA REGIONE 


La nuova Giunta 
intende operare 


a ritmo 


intenso 


Tra le prime decisioni che sono state adottate 
‘figura quella di tenere riunioni bisettimanali 


'Le riunioni. della Giunta re- 
gionale del Friuli - Venezia 
Giulia si terranno due volte la 
settimana anziché una sola. 
E°’ questa — secondo quanto si 
fa rilevare negli ambienti del- 
la Regione — una delle prime e 
più. significative innovazioni 
decise dall’amministrazione 
tripartita appena entrata in 
carica. La Giunta — si afferma 
in una nota— intende «dedica- 
re ampio spazio di tempo del 
suo:-lavoro ‘all’esame, alla di- 
scussione ‘e. alla definizione 
dei molti disegni di legge ri- 
inasti in sospeso durante il 
periodo della crisi politica e, 
contemporaneamente, rimet 
tere in piena attività legislati- 
va le commissioni consiliari 
permanenti e la stessa assem- 
blea subito dopo la conclusio- 
ne del dibattito sulle dichiara- 
zioni programmatiche, previ- 
sta per mercoledì prossimo. 

Per assolvere questo inten- 
so programma di lavoro l’'ese- 
cutivo regionale tornerà a riu- 
nirsi anche oggi, dopo le tre 
sedute tenute nell'arco di una 
settimana. 

Infatti — ricorda la nota —la 
prima riunione la Giunta l'ha 
avuta il 2 scorso, cioè il giorno 
Stesso dell’elezione, per il sa- 
luto del riconfermato presi- 
dente, avv. Antonio Comelli, 
per l'assegnazione degli asses- 
sori alle proprie funzioni con 
l’approfondimento dei proble- 
mi collegati alla nuova strut- 
tura prevista dagli accordi po- 
litici e per una rassegna dei 
provvedimenti legislativi in 
attesa di evasione, La secon- 
da riunione è avvenuta mer- 
coledì 9 aprile e la terza giove- 
dì. Nel corso della riunione del 
9 è stato, tra l’altro, approva- 
to il disegno di legge relativo 
agli interventi urgenti per lo 
Sviluppo socio-economico del- 
la Regione, che dà attuazione 
alla «Nota aggiuntiva» al bi- 
lancio regionale, impegnando 
finanziamenti globali per ol- 
tre duecento miliardi di lire. 

‘Un secondo disegno di leg- 
ge, proposto dall'assessore al- 
le finanze, Zanfagnini, ha ot- 


‘tenuto ‘il «placet» giovedì 


scorso: riguarda la devoluzio- 
ne e l'esercizio delle funzioni, 
dei beni e del personale degli 
Enti soppressi con l’articolo 
«uno bis» introdotto nel D. L. 
18 ottobre 1978, n. 481, dalla 
legge di conversione 21 otto- 
bre 1978, numero 641, e trasfe- 
riti alla Regione. 

Su proposta dell’assessore 
alla pianificazione e al bilan- 
cio, Coloni, sono state prese 
delle determinazioni per il re- 
perimento degli «inerti» indi- 
spensabili ‘alla realizzazione 
dello scalo di smistamento 
ferroviario di Cervignano del 
Friuli; l'assessore all’istruzio- 
ne, alla formazione RUSSE 


‘ARTE TRIVENETA 


Via del Mercato Vecchio 3, 2.0 piano 
Ore 18inaugurazione della mostra 


«Artisti triestini dell'800» 


Precederà una prolusione 
storico-critica di 


C. MARTELLI 


a a | | ju ja a a fc 0 


‘SALA COMUNALE D'ARTE 
| «ESPONE 


ADRIANO FABIANI 
200000000000000 
‘ GALLERIA SANT’ELENA 
Via degli Artisti 2 - Tel. 62157 


} espone il maestro 
SIANGARLO NOVELLO 


nale, alle attività culturali ed 
ai beni ambientali, Barnaba, 
ha, poi, svolto una relazione 
sull’utilizzazione dell’hotel 
«Europa», di Marina di Aurisi- 
na, dove hanno sede i corsi di 
formazione professionale per 
il settore alberghiero, mentre 
ancora l'assessore Coloni ha 
riferito sulla Fondazione in- 
ternazionale Trieste. per il 
progresso e la libertà delle 
scienze. 


Ricordo di Kokoschka 
al Circolo di cultura 


Domani sera nella sala 
maggiore del Circolo della 
cultura e delle arti sarà ricor- 
dato il pittore Oskar Ko- 
koschka. La commemorazio- 
ne promossa di comune ac- 
cordo dal Cca e dal Circolo di 
cultura italo-austriaco avrà 
inizio alle 18. 

Presentato da Marcello Ma- 
scherini, il dott. Gerbert 
Frold, conservatore della gal- 
leria del Belvedere di Vienna, 
terrà una conferenza illustra- 
ta da numerose diapositive. 

Oskar Kokoschka, fermato- 
si alla scuola d’arte figurativa 
di Vienna, con la violenza pa- 
stosa dei colori, di gusto quasi 
barocco e conla forte penetra- 
zione psicologica dei suoi per- 
sonaggi, si collocò ai vertici 
della cultuta espressionistica, 


L'Alpina delle Giulie 
tiene l'assemblea 


Stasera alle 19.30 in prima 
convocazione e alle 20.30 in 
seconda si terà nella sede di 
piazza dell'Unità d’Italia 3, 
l'assemblea generale ordina- 
ria della società Alpina delle 
Giulie. Sono, all’ordine del 
giorno la nomina del presi- 
dente dell'assemblea e di 
quattro scrutatori, la relazio- 
ne sull’attività del 1979, la 
proclamazione dei soci iscritti 
da 50 e 25 anni, la relazione 
finanziaria (bilancio consuntiì- 
vo 1979 e preventivo) e l’ele- 
zione del Consiglio direttivo, 
dei revisori dei conti e di otto 
delegati all'assemblea gene- 
rale del Cai. 


a3=0 


COSTOS/SSIME 


icolo 84 del regolamento | 
che concede, ai trasporti 
li, stradali e ferroviari i 
iamenti a valere suì fondi 
ifuppo comunitari, esclu- 
i porti privilegia i grandi- 
sc marittimi del Nord Europa 
e penalizza Sua adriatico- 


MERASTAUTTURE TERLESTRI 


A TIUIESTE E\UNO FRA TANTI PORTI NAZIONALI 


mediterranei. 

Nella cartina risultano eviden- 
ti gli svantaggi geofisici del no- 
stro porto rispetto a quelli del 
Nord che traggono profitto da 
una grande pianura, densamen- 
te popolata nonché percorsa da 
fiumi navigabili. Fra quattro o 


IL PICCOLO 


DANUBIO 


cinque anni il Nord sarà ancor 
più favorito dall'«Europa- 
Kanal», che permetterà la navi- 
gazione. da Rotterdam fino al 
Mar Nero. 

C'è inoltre da.considerare che 
anche i sistemi amministrativi 
sono diversi: nel Nord, l'ente 


4 
Hinterland del MARE DEL NORD \] 
40 citta\di almeno /50.00045. 


Porti del 
M.del NORD 


Fiumi-canali - sfradle -ferrovie-1n pianura 


mveslimenti di 3 Stati. 
su sali & maggiori porti 


pubblico, titolare dello scalo 
provvede alla costruzione delle 
strutture portuali, lasciando ai 
concessionari l'obbligo di co- 
struire a proprie spese tutte le 
sovrastrutture, Nel porto di Am- 
burtgo, per esempio, ad ogni D. 
Mark di danaro pubblico corri- 


RINFOCOLATI DAL BILANCIO I DISSIDI FRA PARTITI 


Muggia vede inasprirsi 


le polemiche al Comune 


Sfimtomo del mutato clima politico il voto negativo del Psdi 


«no» del consigliere De- 
junico rappresentante del 

Pi. nel Consiglio comunale 
di Whxggia, che gli anni scorsi 
si sempre astenuto dall’e- 
6; ere. il proprio voto sul 
io preventivo, è forse la 

più vistosa novità dalla quale 
soft caratterizzati i rapporti 
fr& ta maggioranza (formata 
dd&i 17 consiglieri della lista 
Fi in-Pciì e dai due sociali- 
stib® la minoranza, che vede 
schierati 8. democristiani, 1 
Li blicano ed un liberale. 
tti sul bilancio preventi- 

vo, $t documento fondamenta- 
le $À cui è impostata la politi- 
ca terventi di una Giunta 
m ipale, il Psdi aveva 
se ‘e tenuto un atteggia- 
m@@to equidistante fra la 
Geilietà e l’opposizione. Sta- 
volt ha mutato indirizzo, an- 
che se_.il.suo voto. contrario 


DOMANI UN INCONTRO 0 PR@ROSSO DI DALLE ACLI 


Analisi dol rapporti 
fra scuola 


società 


Interverrà il leader di «Corfffiltione e liberazione» 
pas 


Il leader nazionale del movi- 
mento «Comunione e libera- 
zione», prof. Rocco Buttiglio- 
ne, docente all’Università, di 
Romae di Urbino, sarà a Trie- 
ste assieme al responsabile 
del settore scuola delle Acli 
lombarde, Bepi Tomai per 
partecipare al quinto degli in- 
contri di studio promossi dal- 


Je Acli di Trieste. 


Il prof. Buttiglione e Tomai 
introdurranno il dibattito sul 
tema: «La scuola come stru- 
mento di formazione critica al 
servizio della società; scuola 
privata o scuola pubblica: un 
problema aperto». L'incontro 
è un programma per domani, 
martedì con inizio alle 20 nel- 
la sala dell’Enaip di via dell’I- 
stria 57. È 

Il seminario delle Acli trie- 
stine entra così nel primo dei 
temi specifici, quello della 
scuola, dopo aver affrontato i 


termini 0a A | pui 


istiani nel progettare la 
@tà che sono stati trattati 
ifescovo di Acerra mons. 
REbIdi, dei teologi don Chia- 
e Baget Bozzo, dal so- 
o Ardigò, dal presidente 
nale delle Acli Rosati e 
igretario nazionale della 

le Cattolica Boffo. 
incontri aperti al pub- 
la cui partecipazione è 
ia numerosa hanno susci- 
‘notevole interesse. La 
Mfestazione di domani è 
ata specificatamente a 
i sono impegnati nel- 
fi@ito della scuola sia come 
fiori, sia come studenti e 
\Wgnanti, ma anche alle 
Wgonenti sociali, sincacali 

iche. 


eri a Loreto — Gli aviatori 

## sono iscritti per la gita a 

Mò si rivolgano da domani al 
simo alla sede di via Roma 
jociazione Arma aeronauti- 

ca Mir l'assegnazione dei posti in 


il Verdetto emerso dal rar della verità è ques 
jugoslavi hanno affollato la piazza Ponterosso e le vie del Borgé teresiano. A quanto pare 
hanno acquistato meno jeans, ma si è registrato un aumento nelle v 
n ità. A una settimana dalla giornata pesantemente negativ. 
avuto un netto’ risveglio. Nel regno dell’<oro blu» torna a 

l’avanzare della primavera che si prospetta favorevole a questo ti 


onostante i forti dazi, gli acquirenti 


lite dei prodotti di prima 
sabato 5, il mercato ha 
lersi l'ottimismo con 
commercio  (Italfoto) 


non ha impedito al bilancio di 
venir approvato in forza dei 
19 «sì» della maggioranza. 

In sostanza, il socialdemo- 
cratico Derin ha motivato il 
proprio voto contrario dicen- 
dosi deluso per il modo in cui 
è stato attuato il piano pro- 
gramma: «un documento în 
cui si riconoscevano tutti, ma 
che la Giunta ha interpretato 
ai soli propri fini, come dimo- 
stra il caso del centro cultura- 
le sloveno». 

Il giudizio negativo di Derin 
sull’operato dell’amministra- 
rione si basa — com’egli ha 
detto — anche su un altro 
esempio: «quello fornito dalla 
commissione agricoltura, pre- 
sieduta dal vice-sindaco Ciac- 
chin, riunitasi solo 4 volte in 4 
anni, che non ha mai attuato 
le scelte prese in materia del 
consiglio già nel ’76». 

La serte delle dichiarazioni 
di voto era stata aperta dal- 
l'intervento del consigliere 
Rondi, (Pli), che ha illustrato 
— sono parole sue — il proprio 
«testamento politico», in 
quanto si è detto certo di non 
essere più rieletto. Anche 
Rondi ha votato «no», riaffer- 
mando quanto aveva detto 
nel corso delle sedute prece- 
denti, senza risparmiare ap- 
punti agli altri partiti: ai so- 
cialisti «strabici» perché a 
Muggia sono in maggioranza 
con il Pci, mentre a Romae in 
Regione governano con la De; 
lo stesso‘ per il Psdi, che in 
Provincia «va a braccetto coi 
socialcomunisti», e qui vota 
contro»; ai due partiti mag- 
giori, dei quali ha preconizza- 
to l'imminente «sposalizio» 
anche a Muggia, quando av- 
verrà — secondo lui a tempi 
brevi — il compromesso sto- 
rico. 

Dal canto suo, la Dc, per 
bocca del consigliere Dragan, 
ha accusato il Pci, di demago- 
gia: «chi attacca la Giunta, 
secondo voi, attacca tutta 
Muggia: è un modo di crimi- 
nalizzare l'opposizione», ha 
detto infatti, mettendo in ri- 
salto «il grave disagio in cui 
versano i servizi comunali, a 
causa di gravi carenze strut- 
turali, come è dimostrato dal- 
le lamentele dei dipendenti 
civici e dalla recente chiusura 
del centro psico-sociale di via 
Roma». Notevoli anche le cri- 
tiche alla gestione del bolletti- 
no comunale, «che esce solo 
sotto le elezioni, a esclusivo 
beneficio della maggioranza, 
contrariamente a quanto con- 
cordato fra tutti i partiti alcu- 
ni anni fa». 

Anche il repubblicano Co- 
lombo ha espresso un pesante 
giudizio negativo su un bilan- 
‘cio «faraonico», che favorisce 
la politica dell’indebitamento 
degli enti locali nei confronti 
delle banche, provocando co- 
sì nuove spinte inflazionisti- 
che. Inoltre, secondo Colom- 
bo, la Giunta avrebbe dato 
vita a opere sociali che sono 
bensì utili, ma non indispen- 
sabili, la cui gestione sarà in 
ogni modo passiva e nelle 
quali sì rispecchiano evidenti 
finalità elettoralistiche. 

«Troppe marce rosse, bian- 
che e verdi - ha incalzato 
Colombo — invece di soluzioni 
concrete dei problemi: questo 
il difetto della Giunta 
Bordon». 

Asciutta la replica dei so- 
cialisti: «Evitiamo sterili pole- 
miche — hanno detto — con gli 
altri partiti, e votiamo a favo- 
re perché convinti della bontà 
delle scelte e realizzazioni che 
verranno attuate attraverso 
quello strumento contabile 
che è il bilancio di previ- 
sione», 

Infine, la parola al Pci: con- 
fermando il proprio voto «fa- 
vorevole ed entusiasta» al bi- 
lancio ’80, la lista Frausin ha 
valutato «buono» il lavoro 
della Giunta comunale, che 
ha lavorato secondo le linee 


( 


del piano-programma, rag- 
giungendo importanti tra- 
guardi», anche se sul piano- 
programma sarebbe stato 
commesso l’errore di non 
coinvolgere sufficientemente 
la popolazione, limitandosi 
ad un lavoro di vertici, il che 
ha consentito alla De di «cam- 
biare le carte in tavola», sca- 
tenando duri attacchi all’am- 
ministrazione, alla Giunta, al 
sindaco ed alla linea loro po- 
litica, con una perdita di cre- 
dibilità della stessa. 


Nuove sepolture — Gli interes- 
sati al trasferimento in altra sepol- 
tura dei resti mortali custoditi nei 
loculi decennali a pagamento del- 
la cripta 42 del Campo VI di San- 
t'Anna (inumazioni avvenute tra 
l’11 e il 28 marzo 1970) si rivolgano 
da oggi al 18 prossimo alla custo- 
dia del cimitero o alla stanza 427 
della sede comunale di passo Co- 
stanzi 2, 


spondono investimenti privati 
(capannoni, hangars, tettoie, fri- 
goriferi, silos, rotaie, ecc.) per 
2,8 D. Marchi. Le carte a favore 
dei porti nordici sono davvero 
un po' troppe nell'ambito della 
comunità europea e, prima fra 
tutte, la carta geografica. 


ORE DELLA CITTA’ 


«Calderon» alla Sal 


L'incontro del lunedì della Sal, 

«Società artistico letteraria» al 
«Tommaseo», è dedicato questa volta 
al teatro. Di Pier Paolo Pasolini e del 
suo «Calderon» messo in scena dal 
Teatro Stabile del Friuli - Venezia 
Giulia parleranno il regista Giorgio 
Pressburger, lo scenografo Sergio 
d'Osmo e il direttore Nuccio Messina. 


Due pittrici 

Per domani, martedì 15 alle 18 è 

‘annunciata al Circolo della Stam- 
pa (corso Italia 12) la vernice della 
mostra personale delle pittrici concit- 
tadine Ondina Brunetti e Pama. Le 
artiste verranno presentate dal criti- 
co Sergio Molesi. 


Per le signore al CdS 


Per i pomeriggi dedicati dal Ciìr- 

colo della Stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
mercoledì prossimo, con inizio alle 
16.30, nella sede di corso Italia 12, il 
prof. Giorgio Giudici, docente di tos- 
sicologia forense nell'Università di 
Trieste, tratterà il tema «Le droghe di 
cui meno si parla». 


Amici dei funghi 

«Funghi commestibili, non com- 

mestibili, sospetti, velenosi» è il 
tema dell’incontro del lunedì promos- 
so dal gruppo micologico «Giacomo 
‘Bresadola». L'appuntamento è per le 
19 nella sala delle conferenze del 
museo civico di storia naturale di via 
Ciamician 2. 


Lectura biblica 


Stasera alle 19.15 prende l’avvio 

‘un corso di «Lectura biblica» pro- 
mosso dai «Servi dell'Eterna Sapien- 
za». Nella sala di via San Nicolò 22 il 
‘padre Domenico Scaroni o.p. tratterà 
il tema «Dopo il diluvio» (Genesi 
8,20-9,17). Seguiranno altri tre incon- 
tri: mercoledì 16, venerdì 18 e lunedì 
dI 


Itinerari veneziani 


Per domenica 27 è in programma 

una gita in pullman a Venezia 
organizzata dalla sezione di Trieste di 
Italia Nostra. Partenza alle ore 7.30 
da piazza Verdi e ritorno in serata. 
Sono previste visite guidate ai quar- 
tieri di S. Pietro in Castello e della 
Giudecca e all'Arsenale. Informazioni. 
e prenotazioni all'Utat di Galleria 
Protti. 


Riunione Ammi 


Stamane con inizio alle ore 10 si 

terrà nella sede di via Tor Bande- 
na 1 dell'Ordine dei medici, la consue- 
ta riunione mensile dell'’Ammi,, du- 
rante la quale il dott. Mustacchi, la 
Psicologa dott. Tarabocchia e il dott, 
Baraggino terranno una conferenza 
sul tema :«Diagnosi precoce dei tu- 
mori mammari e dell'apparato geni- 
tale femminile». Tutte le mogli dei 
medici, iscritte o non iscritte all'Am- 
mi. sono invitate ad intervenire. 


2p Profumeria 


Via Settefontane 41. Le perle peri 
vostri capelli. 


del Gruppo Volkswagen 


Auòi80 


pergli anni ottanta! 


6 anni di garanzia anticorrosione 
per la carrozzeria 
Audi 80GL: 1800cmc-60CV-148kmh 
Audi BOGLS; 1600cmc-85CV-165kmh 
Audi 80GLE: 1600cmo-110CV-181kmh 
e per un giro di provavi aspetta: 


AUTOSALONE 


CATULLO 


TRIESTE - Via F. Severo 34, tel. 568331 
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STUDIO SPECIALISTICO 
PER 
PROTESI DENTARIA 
MOBILE TOTALE PARZIALE 


Preventivi gratuiti 
ore 18-20 tutti i giorni 


VIA PALESTRINA, 3 - TELEFONO 767077 


dott. P. REICH 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Riceve: 11.30-13 - ‘18-19.30 
Via San Lazzaro n. 20 


Telefono 69331 


POGGI S. ANNA 


Appartamenti di varie 
grandezze - condizioni 
Vantaggiose 


MUTUI AL 4 e 6% 


>, CAPPADOCIA 
"ed ISTANBUL 


Viaggio in aereo 
da Ronchi 
‘28 aprile/4 maggio. 
Prenotazioni Uffici UTAT 


INFORMAZIONI 

E VENDITE: 

v. Udine 11 .- TRIESTE 
tel. 418841 


È andato in scena sabato sera «Il principe Igor» 
opera della stagione al Verdi, In luogo del barit, 
Dusan Popovic dell'Opera di Belgrado. Pubblichi 


di Borodin, diretto da Oskar Danon, ultima 
‘ono Garbis Boyagian, indisposto, ha cantato 


eremo nell'edizione di domani la recensione. 


UN'ESPERIENZA APPASSIONANTE E INDIMENTICABILE 


Concluso il corso di canto 


di Hilda e Anton Dermota 


Inizia oggi il seminario pianistico di Carlo Zecchi 


Salito sulla cattedra dei 
«Seminari di primavera» con 
l'aspetto venerando di un se- 
Vero ma paterno Sarastro, 
Anton Dermota ne è disceso 
lasciandovi un messaggio di 
giovanile sensibilità e di fre- 
schezza poetica degno di quel 
‘Tamino, che tanto gli è stato 
caro. , 

L'alta lezione di Dermota si 
è rivelata tale, prima ancora 
che nella lettura interpretati- 
va, nell’umiltà del colloquio 
con l’allievo. Un colloquio ge- 
neroso e insieme di squisita 
aristocrazia, che palesava, 
senza personali digressioni 
ma solo con l’ansia di esplora- 
Te insieme gli spazi più riposti 
del Lied, il rispetto assoluto 
della poesia. L'umanità e la 
classe aprivano subito una 
breccia nel timore reverenzia- 
le dell'allievo e la riempivano 
di fiducia e di quella Vigile 
facoltà di riflessione che fa la 
coscienza dell’interpréte. Con 
vivida finezza, Hilda Dermota 
tracciava al pianoforte la dire- 
zione dell’itinerario musicale, 

Un'esperienza appassionan- 
te ed indimenticabile, dun- 
que, questo Seminario, sia per 
i cantanti di ormai temprata 
professionalità, sia per i più 
giovani (raro esempio per .i 
troppo frettolosi cantanti liri- 
ci) sia per chi coltiva il Lied 
nella riservatezza di una do- 
mestica intimità spirituale. 
Un'esperienza che sarebbe 
stata benefica per molti do- 
centi italiani di canto; la pre- 
senza degli artisti e degli spe- 
cialisti della nostra regione 
costituiva una lodevole ecce- 
zione. 

Alla fine i risultati sono ap- 
bparsi evidenti anche ai non 
addetti ai lavori, durante i 
concerti pubblici di venerdì 
sera nella Basilica di San Sil- 
vestro (dovela rassegna è sta- 
ta confortata da un ‘grande 
fervore di consensi) e di saba- 
to, durante la serata conclusi 
va all'Auditorium di Gorizia, 
ormai tradizionale luogo di 
commiato. Qui sono stati con- 

‘ segnati i diplomi di frequenza 
e qui alcuni cantanti del corso 


hanno riproposto al pubblico 
i Lieder approfonditi con il 
maestro. La rappresentativa 
regionale era anche quest'an- 
no consistente, a conferma 
dell'interesse che i «Seminari 
di primavera» hanno consoli- 
dato nei confronti della tradi- 
zione liederistica. 
Ricordiamo la musicalità 
del tenore Livio Picotti, la 
diligente espressività del bari- 
tono Janko Ban e del contral- 
to Marta Valetic, la brillante 
riconferma di Stelia Doz av- 
Viata ormai ad una bella car- 
riera, la prova della giovanis- 
sima Nadia Fabris. La vene- 
ziana, Cristina Mantese si è 
rivelata una voce di schietta 
intensità schumanniana, 
mentre il baritono sudafrica- 
no Edwin Martin (in «duo» 
con il pianista Carlo Masche- 
toni) ha favorevolmente im- 
pressionato per la nobiltà del 
fraseggio. L'austriaca Monica 
Berghi, dopo l’incisività 
espressiva di «Ganymed» — 
uno dei maggiori Lieder schu- 
bertiani su testo di Goethe — 
ha dispiegato tutte le sue non 
comuni qualità nella sma- 


gliante vocalità della Regina 
della Notte a suggello entu- 
siasmante di una breve anto- 
logia del «Flauto Magico», 
nella quale è parsa ammirevo- 
le anche la nitida linea mozar- 
tiana di Maria Loredan. 

Ma è giusto segnalare anche 
gli altri cantanti che hanno 
preso parte con pieno merito 
al corso: da Ada Merni a Ma- 
ria Piovan, fino a Sylvia Rhys 
- Thomas (interprete squisita 
nella prima giornata del Se- 
minario delle liriche di Maria 
Stuarda di Schumann) e Ma- 
ria Gabriella Munari, dotata 
di un personalissimo colore 
vocale. 

Alla festosa serata gorizia- 
na ha impresso una caratura 
particolare l'intervento dello 
Stesso Dermota, il quale ha 
cantato con prodigiosa fre- 
schezza uno splendido Lied di 
Mozart («Warnung») bissato a 
furor di popolo. 7 

Mentre il Seminario di'can- 
to passa agli archivi, si apre 
oggi quello pianistico di Carlo 
Zecchi, con l’audizioné ‘dei 
pianisti che saranno ammessi 
al corso, G. Go 


IN DUE RECITAL AL POLITEAMA 


IL PICCOLO 


Gradito 


ritorno 


dei Matia Bazar 


Applaudita «rentrée» trie- 
stina per il gruppo vocale- 
Strumentale dei’ «Matia Ba- 
zar». Il duplice spettacolo è 
‘andato in scena al Politeama 
Rossetti ed ha visto il simpa- 
tico quintetto musicale pro- 
porre una selezione di musi- 
che già collaudate e popolari 
del suo repertorio, con i pezzi 
che compongono il recentissi- 
mo Lp «Tournée», ultima fati- 
ca discografica di questi ap- 


‘| prezzati esponenti della can- 


zone. 

Per il gruppo sì è trattato di 
un. gradito ritorno nella no- 
stra città, in quanto due anni 
orsono si era presentato sul 
palcoscenico dello stesso Po- 
liteama proponendo lo spet- 
tacolo a filo conduttore «Con- 
certo nero e bianco», dopo 
l'affermazione al Festival di 
Sanremo di quello stesso 
anno, 


Il quintetto, che presenta 
solamente canzoni di propria 
creazione, è costituito da arti- 
sti prevalentemente genovesi 
dotati di una piacevole vocali 
tà e di una buona omogeneità 
stilistica: sono Giancarlo Gol- 
zi, Piero Cassano, Carlo Mar- 
rale, Aldi Stellina e Antonella 
Ruggero, simpaticamente so- 
prannominata appunto 
«Matia». 

Sono reduci da un «giro» 
artistico internazionale nel 
corso del quale hanno toccato 
diverse località del Sudameri- 
ca, e più recentemente hanno 
sostenuto una serie di brillan- 
ti esibizioni anche in Bul- 
garia. ù 

Il concerto si è felicemente 


‘snodato in una suggestiva 


ambientazione cromatica 
ispirata dalla policroma fan- 
tasia di soluzioni ed effetti 
luminosi, secondo le formule 
spettacolari dei maggiori 
gruppi del momento. Tra i 
brani più applauditi della ‘pro- 
duzione recente del quintetto, 
«C'è tutto un mondo intorno» 
pone in rilievo particolatrmen- 
te la ricchezza vocale ed i 
mezzi interpretativi di Anto 
nella Ruggero, voce-guida del 
gruppo. Piacevole anche l’in- 
terpretazione'di «Come unifio- 
Te», un motivo dalla linea tipi- 
camente moderna e orecchia- 
bile, ove il gruppo mette .in 
evidenza la sua omogeneità 
vocale e una gamma molto 
accurata di costruzioni armo- 
niche, ) 

Tra gli altri pezzi presentati 
è risultato interessante «Ra- 


gazzo in blue jeans», una can- 
zone composta diversi anni fa 
dalla formazione ma che, nel 
suo testo poetico, presenta 
delle tematiche di fresca at- 
tualità. 

Questo «giro» artistico na- 
zionale dei «Matia Bazar» 
proseguirà per tutta l’estate 
nei principali centri della pe- 
nisola, F. Mar. 

ARE pera 


Paolo Conte 


avvocato-cantautore 

Pubblico eterogeneo sabato 
sera al Ridotto del Verdi per 
un applauditissimo recital di 
Paolo Conte, 42 anni, «avvo- 
cato-cantautore» astigiano, 
nell’ambito di una manifesta- 
zione promossa dal Comitato 
contro le tossicodipendenze. 

Ancora sconosciuto presso 
il grande pubblico, Paolo 
Conte è in realtà, da circa 
quindici anni, uno degli auto- 
Ti più stimati della canzone 
italiana. Ha scritto canzoni 
per Celentano («Azzurro»), 
per Patty Pravo, per l’Equipe 
84, per Jannacci («Mexica e 
nuvole») per Lauzi. Solo da 
quattro. anni interpreta lui 
Stesso le proprie canzoni, con 
la sua voce roca (addirittura 
«rozza», come. dice lui), che 
accompagna da solo, al piano- 
forte, Quelle che racconta so- 
no le storie ironico- 
sentimentali di una provincia 
che conosce bene, ma della 
quale rifiuta di essere consi- 
derato il cantore, «Io non in- 
neggio», afferma, «ai miti sta- 
tici della provincia (come si 
stava bene una volta, la terra, 
i nostri vecchi...). Uso la pro- 
Vincia perché. vi ritrovo le 
Stesse situazioni delle grandi 
città, ma più teatralizzate (ol 
quindi, più evidenti». I suoi 
testi, di un’ironia intelligente, 
sono originali, decisamente 
inconsueti nel panorama can- 
zonettistico italiano. Riguar- 
do al pubblico a cui si rivolge, 
dice di avere più fiducia nei 


giovani — «maggiormente di- i 


sponibili» — che in quelli del- 
la sua età, ormai cristallizzati 
nei gusti. 

A Trieste, in una sala affol- 
latissima, ‘ha presentato mu- 
siche tratte dal suo recente 
terzo lp, «Un gelato al limon», 
e vecchi successi. Agli applau- 
si scroscianti sembra non cre- 
dere lui per primo. Lui che sul 
palco è quasi, a disagio, e si 
presenta in un ineccepibile 
«Riacca-e-cravatta», Lo stesso 
abito sul, quale, probabile, 
getta con noncuranza la toga 
Quando, .in tribunale, inter- 
breta la parte «seria» della 
sua vita: quella dell'avv. Pao- 
lo Conte. C. M. 


con 


N NUOVO QUARTETTO DA LONDRA 


0 


HA ANNUNCIATO SERGIO ZAVOLI 


Concerto di chiusura 


della Gioventù musicale 


anni fa, all'Accademia Reale: 


Martedì sera si concluderà 
la stagione della «Gioventù 
musicale» di Trieste, un ciclo 
di concerti proposti all’atten- 
zione di un bel pubblico gio- 
vanile. Positivo il bilancio di 
chiusura (si ricorderà, fra gli 
altri, il notevole concerto del 
pianista Boris Bloch), frutto 
dell'impegno e della fermezza 
di scelte della signora Liliana 
Lana e dei suoi giovani colla- 
boratori. 

Per il concerto finale sarà a 
Trieste il Could String Quar- 
tet, costituitosi a Londra sei 


«A love story» 


Rete 


Intermezzo» (rete 1 — ore 
20.40) — Si intitola in inglese 
«Love story» il film che que- 
sta sera apre il ciclo dedicato 
a Ingrid Bergman e che per- 


‘metterà ai telespettatori di |. 


vedere una dozzina fra le pelli- 
cole più significative della 
grande attrice svedese. Si co- 
mincia con «intermezzo» 
(1939), protagonista maschile 
il grande Leslie Howard che, 
all’epoca, era considerato il 
maggiore attore britannico, 
superiore anche al bravissi- 
mo, ma non ancora del tutto 
affermato Laurence Olivier. 
Regista è Gregory Ratoff, 
direttore di vecchia scuola 
hollywoodiana. La vicénda in 
realtà è un po’ scontata. Un 
grande musicista, Felice pa- 
dre di famiglia, fugge con la 
governante dei figli per poi 
tornare all’ovile quando uno 
dei bambini si ammala. Storia 
debole ma interpretazione su- 
perba. Nel cast anche Ann 
. Todd e Douglas Scott. 4; 


*or* 


«Donne e campioni» (rete 1 
— ore 21.50 — colore) — Terza 
puntata della trasmissione di 
Giuliana Calandra e Tilde 
Corsi, con la collaborazione di 


G.P. Ormezzani. Parlano la 
signora Fittipaldi e le coppie 
Cordova, Mazzola, Gimondi, 
Bagni, Villeneuve, di Monte- 
zemolo, e altri, 


Rete 


Ii commissario de Vincen- 


i» (Rete 2 - ore 20.40) — 
Seconda puntata de «Il miste- 
ro delle tre orchidee», prota- 
gonista Paolo Stoppa, regista 
Mario Ferrero. Il commissa- 
Tio de Vincenzi ha le prove 
che nella casa di moda si 
nasconde il traffico illecito da 
cui sono derivati i delitti sui 
quali sta indagando. Altri in- 
terpreti: Elsa Albani, Gianna 
Giachetti, Ferruccio de Cere- 
sa, Nora Ricci. 
x 


«Spaziolibero: i programmi 
dell'accesso» (Rete 2 - ore 
21.55 — colore) — Lega per 
l’abolizione della caccia: «Ba- 
sta con la caccia!». 

î *** 


«Invece della famiglia» (Re- 
te 2-— ore 22.10 colore) — «I 
problemi della convivenza è 
le possibili alternative alla fa- 
miglia tradizionale» è il titolo 
del programma di Lorenza 
Zanuso e Giampaolo Tescari, 
@ cura di Luciano Catalani. 
Regia di Tescari. 


di Musica, per iniziativa di 
alcuni allievi di un maestro 
della musica d’insieme come 
Sidney Griller. La nuova for- 
mazione ha già ottenuto il 
premio Levehulme e il premio 
discografico Ivan Sutton, 
svolgendo attività alla Wig- 
more Hall, alla Bbe e nel ciclo 
che il Park Lane Group dedi- 
ca alla musica del Novecento. 
Particolarmente apprezzata 
l’esecuzione dei «Quartetti» 
di Britten, tippett e Walton. 
Da tre anni il Quartetto Could 
è il quartetto stabile dell’Uni- 
versità di Warwick, ove tiene 
Tegolarmente concerti e semi- 
nari di perfezionamento. 

Il programma si aprirà con 
il «Kaiserquartett» di Haydn, 
terzo degli «Erdòdy- 
Quartette» opera 76, propo- 
nendoci quindi uno di quegli 
ultimi quartetti haydniani 
che sembrano distaccarsi, con 
modulazioni inattese, dal pro- 
digioso equilibrio del musici- 
Sta di Rohrau, dalle sue razio- 
nali certezze e soprattutto dai 
lineamenti di bonaria cordia- 
lità del ritratto notissimo (fin 
troppo!) di un celiante «papà» 
Haydn in parrucca e spadino. 
Il secondo movimento del 
«Kaiserquartett» è fondato 
sull’inno scritto nel 1797 per 
Francesco II. 

Nel repertorio quartettisti- 
co i capolavori della grande 
tradizione sono innumerevoli, 
ma il programma del Quartet- 
to Could — aperto agli innesti 
del presente — offrirà anche 
una novità per Trieste: il 
«Quartetto n. 2» (composto 
nel 1942) di sir Michael Tip- 
pett, uno fra i maggiori musi- 
cisti inglesi, autore di tre 
«Sinfonie» e dell’opera «Mid- 
summer marriage» che ebbe a 
protagonista Joan Suther- 
land. 

L'ultimo concerto della 
«Gioventù musicale» si chiu- 
derà con il primo dei «Quar- 
tetti» beethoveniani dell’ope- 
ra 59, i «Quartetti» dedicati al 
conte Rasumowsky e noti per 
l’utilizzazione di temi popola- 
ri russi. L’immaginoso Sche- 
ring in «Beethoven und die 
Dichtung» (Berlino, 1936) av- 
Vicina il «Quartetto» op. 59 n. 
1 al «Wilhelm Meister» di 
Goethe. 

E. G. 


Il Gr 1 si rinnova: 


da oggi 


ROMA — «Il Gr 1 si euro- 
beizza». Lo ha annuneiato 
Sergio Zavoli riferendosi al 
«tre ore», compreso dalle sei 
alle nove di ogni mattina. 

Queste tre ore, Zavoli so- 
stiene di volerle utilizzare per 
dare un'informazione in sinto- 
nia con le abitudini degli ita- 
liani. Si passerà dall’informa- 
zione rapida della prima ora a 
quella più approfondita fra le 
otto e le nove, allo scopo di 
dare una dimostrazione con- 
creta del «salto di qualità» 
della radiofonia pubblica, re- 
so necessario a causa del 
«boom» (almeno quantitati- 
vo, precisa Zavoli) dell’emit- 
tenza privata, 

L'obiettivo principale del 
nuovo Gr 1 consisterà (ecco 
perché Zavoli dice che si eurò- 
beizza) nel far conoscere e ca- 
pire quello che accade ogni 
giorno, collegando le espe- 
rienze italiane con quelle di 
paesi come la Gran Bretagna 
€ la Francia, dove si legge e si 
ascolta di più rispetto all’Ita- 
lia. Ai radioascoltatori si può 
dire fin da ora che il Gr 1 si 
aprirà alle sei con tre minuti 
di notizie. Seguirà alle sei e 
dieci «Buongiorno Italia», con 
Notizie utili per chi viaggia. 
Fino alle sei e trenta altre due 
edizioni delle «Brevissime del 
G 1», alternate con la colonna 
musicale della Rete uno. Dal- 
le sei e trenta alle sei e qua- 
ranta dal martedì al sabato in 
onda ieri al Parlamento, e a 
chiusura della prima fascia 
(dalle sei alle sette) altre «Bre- 
Vissime del Gr 1», 

Alle 7, un'edizione del Gr 1 
di quindici minuti. Fino alle 8, 
le rubriche: Gr 1 lavoro che 
prenderà il posto di «Lavoro 
flash» dal lunedì al venerdì; 
sabato, sempre dalle 7.15 alle 
7.25 «Qui parla il Sud» dalla 
redazione di Napoli; dalle 7.35 
alle 7.45 altre rubriche secon- 
do il seguente schema  setti- 
manale: lunedì «Riparliamo- 
ne con loro» (rubrica sporti- 
Va); martedì «Il medico in 
casa»; mercoledì. «Sportello 
aperto» (consulenze fiscali, 
pensionistiche e assicurati 
Ve); giovedì «Un pretore in 
casa» (con l'intervento del 
‘pretore ); venerdì 
«L'agenda del consumatore»; 


dura tre ore 


sabato «L'informatore cultu- 
rale». Ancora «Brevissime del 
Gr 1» e ancora informazioni 
sul tempo, sulle strade e sui 
porti. 


L'informazione acquisterà 
uno spessore maggiore sul 
piano dell’approfondimento 
dalle 8 alle 9. Dalle 8 alle 8.25 
il Gr 1 sarà diviso in due parti 
(notiziario e commenti); dalle 
8.30 alle 8.45 tornerà «Contro- 
Voce», dibattito su fatti di at- 
tualità; alle 8.50 la rassegna 
stampa, che il lunedì riguar- 
derà la stampa sportiva, AI 
termine del «Treore», dalle 9 
‘alle 9.03, l’ultima edizione del- 
le «Brevissime del Gr 1». 


Da mercoledì al Rossetti 
«Calderon» di Pasolini 


Come annunciato mercole- 
dì prossimo 16 aprile il Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia presenterà, a conclu- 
sione della stagione in abbo- 
namento 1979-80, «Calderon» 
di Pier Paolo Pasolini. 


Inserzione pubblicitaria 


SEA 


‘ADRIATICA S.p.a. 
Via Udine 11 - Tel. 418841 


offre i programmi odierni di 


Canali 42-39-23 UHF 


18: Quella casa nella prate- 
ria, telefilm (replica); 18.50: 
Jeeg robot uomo d'acciaio, car- 
toni animati (replica); 19.15: 
Filmato «Lancia»; 19.50: Con- 
troluce città, a cura di Anna 
Orsini ed Elena Ragusin; 20.15: 
Fatti e commenti, ‘notiziario; 
20.50: Telecronaca calcio: Cre- 
monese - Triestina; 22.15: Dot- 
tor Kildare, telefilm; 22.40: In- 
contro con..., programma a cu- 
Ta di Gualberto Niccolini; 
23.15: Pianeta cinema, rubrica 
cinematografica; 23.45: Tutto 
cinema, anteprima cinemato- 
grafica; In chiusura: Trieste 
domani, 


IMPRESA. COSTRUZIONI EDILI | 


TEATRI E 


SOCIETÀ DEI CONCERTI 
POLITEAMA ROSSETTI 


Questa sera alle 20.30 
WALTER KLIEN 


pianista 


In programma: 
Mozart, Beethoven, Ravel, 
Prokofiev, Strawinsky 


Posteggio gratuito al Giardino pubblico 


TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI». Stagione lirica 1979/80. Doma- 
ni alle ore 20 seconda (turni B/A) 
de «Il Principe Igor» di A. Borodin. 
Direttore O. Danon, regia di M. 
Sablic. Mercoledì alle ore 20 ulti- 
ma (turni F/C) di «Otello» di G. 
Verdi. Direttore B. Bartoletti, re- 
gia di A. Fassini. 

TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI». Teatro Auditorium di via Tor- 
bandena. I Concerti della Domeni- 
ca. Domenica alle ore 11 diciottesi- 
mo concerto, Insieme Cameristico 
del Teatro Verdi. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Da mercoledì 16 il 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia presenta «Calderon» di Pier 
Paolo Pasolini, regia di Giorgio 
Pressburger. Ultimo spettacolo in 
abbonamento, 
TEATRO.SLOVENO, via Petronio 
4 — Stagione di concerti della 
Glasbena matica — Martedì 15 
aprile alle ore 20.30: Coro accade- 
mico «Tone Tomsié» dell’Universi- 
tà di Lubiana, direttore Joze 
Furst, 

TEATRO CRISTALLO. Domani 
15 aprile ore 17 ultima 21 spettaco- 
li di varietà e cinema. Mario de 
Vico e Antonietta Davis con la 
tivista hard-core «People love 
Strip-tease», Film: «C'eravamo 
tanto amati» con Manfredi, Gas- 
sman. V.m. 18 anni. Sospese tutte 
le tessere. 


ALDEBARAN, 17, 18.40, 20,20, 22: 
Due grandi attori, Oliver Reed e 
Samantha Eggar, nel terrificante 
film psicoplasmico: «Brood» (La 
Nidiata malefica) di D. Cronen- 
berg. Da vedere in compagnia! la 
Visione. Colore. V.m. 18 anni. 
ARISTON-I.N.C. 17, 19.30, 22: 
«L'uomo venuto dall’impossibile» 
di N. Meyer, con' Malcolm MeDo- 
well. Il film «fantastico» più diver- 
tente. 1° premio al Festival della 
Fantascienza di Avoriaz 1980. 1? 
Visione. Scopecolor. Per tutti. 
EDEN. 16.30, 19.15, 22 precise: «La 
città delle donne», il film di Federi- 
co Fellini con Marcello Mastroian- 
ni, Anna Prucnal, Bernice Stegers, 
Jole Silvani, Ettore Manni, V.m. 14 
anni. Sospese le tessere, ! 
EXCELSIOR. 16.30, 18.10, 20.15, 
R2.15,1 tre aspetti di ‘una splendida 
storia d'amore. Vincitore di 4 Glo- 
bi d'oro e candidato a 9 premi 
Oscar: «Kramer contro Kramer» 
con Dustin Hoffman e Meryl 
Streep. 

FENICE, 17, 19.30, ult. 22. nl film 
che ha superato ogni record d’in- 
cassi. Il capolavoro della fanta- 
scienza «Star. trek» con William 
Shaine e Leonard Nimay. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa 
film porno. 15.30, ult. 22. Sono 
arrivate le: «Porno cuginette». Do- 
po aver sbalordito ed eccitato mi- 
lioni di spettatori francesi, ora a 
Trieste in un super ‘pornospettaco- 
lo. Sever. v.m, 18 a. 
GRATTACIELO. 16, ult. 22.15. Un 
avvenimento eccezionale, Il capo- 
lavoro di Walt Disney: «La spada 
nella roccia. Completa il program- 
ma «Tuffy e Toffy orsetti mattac- 
chioni». 

MIGNON, 16, 19, 22. E’ dai tempi 
de «Il dottor Zivago» che non si 
vedeva un film come: «Tess», Il 
capolavoro di Roman Polanski 
con Nastassia Kinski. Sospese le 
tessere. 

NAZIONALE. 16, ult, 22.15: «La 
casa degli zombi». Il più terrifican- 
te film del genere, con R. Hanners. 
V.m, 14. Ultimo giorno. Domani 
dalle 15.45 «Porno erotic movie», 
RITZ. Chiuso per restauro. 


AURORA. 16.30, Seconda settima- 
na! Straordinario successo di «Ca- 
fé Express» con N. Manfredi. Tech- 
Nicolor. Ultimo giorno. 

CAPITOL. 17. L. Salce vi racco- 
manda il suo ultimo divertentissi- 
mo technicolor: «Riavanti 
marsch!» con R. Montagnani, A. 


- M. Rizzoli, S. Dionisio e A. Maccio- 


ne. Un film che è tutta una risata. 
CRISTALLO. 16,30. Cinque formi 
dabili attori nel divertentissimo 
film «Tesoromio» con J. Dorelli, Z. 
Araya, E.M. Salerno, R. Pozzetto, 
S. Milo. A colori, per tutti, 
CRISTALLO. Ogni martedì spet- 
tacoli di varietà e cinema. 
MODERNO. (adiacente Hotel S. 
Giusto). 16.30, A richiesta prose- 
guono le repliche di «Piedone d'E- 
gitto» con Bud Spencer. Successo 
comico senza precedenti. Seconda 
settimana. Ultimo giorno. Doma- 
ni: «La rivoluzione sessuale in 
America», 

VITTORIO VENETO. 16, 18,20, 22. 
‘Technicolor. Un grande suecesso! 
Un capolavoro di fantascienza: 
«Alien» con Tom Skerritt, Sigour- 
ney Weaver. Regia di Ridley Scott. 
Per tutti. 

ABBAZIA. 16: Ancora oggi a gran- 
de richiesta «Sexomania». Il trion- 
fo dell'erotismo con Annette Ha- 
ven, Leslie Bovee, Desiree West. 
Severamente v.m. 18 anni, 
ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «Ma- 
Ni di velluto». Una commedia bril- 
lante, un grande successo di Ca- 
stellano e Pipolo con Adriano Ce- 
lentano e Eleonora Giorgi. Per 
tutti. 

LUMIERE (820530). 15.30 uit. 
21.30: A grande richiesta solo per 
Oggi l’insuperabile grande Mazin- 
ger nelle sue ultime avventure 
«Gli Ufo Robot contro gli invasori 
Spaziali». Ai bambini in omaggio 
l'adesivo di Ufo Robot. 

RADIO. 15.45: «La pornodiva». Un 
pornofilm eccezionale con ©. 
Evans. Severam. v.m, 18 anni. 
SAN GIOVANNI. D'Essai - Aiace 
(via S. Cilino 101 — tel, 567878). Ore 
20.45: spettacolo unico. «Le notti 
di Cabiria»di F. Fellini, con Giu- 
lietta Masina. 


Riduzioni C.I.C.A. (Acli-Arci); Ca- 
bitol, Alcione, Ariston, Vittorio Ve- 
neto, Aurora, Excelsior, Eden, Ra- 
dio, Grattacielo. 


MUGGIA 


VOLTA. Oggi chiuso. Mercoledì, 
ore 16: «Il racconto della jungla». 
Divertentissimi ‘cartoni animati. 
VERDI. 15: «Tu, piccolo uomo 
bianco... io, grande cacciatore». Di 
Anthony Harvey, con Martin 
Sheen, Sam Waterston e Stephane 
Audran. Technicolor. Ultimo 


giorno. 
UDINE 
ARISTON, 15.30: «Qua la mano». 


Pe e ic 


CINEMA 
Aldebaran 


[ TERRIFICANTE! 


BROOD 


CENTRALE, 16: «Kramer contro 
Kramer», 

PUCCINI. 16: «Amityville horror». 
V.m. 14 anni. 

CAPITOL. 15: «Star trek», 
ODEON. 16: «Sono fotogenico». 
V.m. 14 anni. 

CRISTALLO. 16: «Pensione, amo- 
Te: servizio completo». V.m. 18 
anni, 

DIANA, 18: «Sodomia», prima vi- 
sione. V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


ITALIA. Riposo. 
GARIBALDI, «Il vizio in bocca». 


V.m. 18 anni. 


TARCENTO 
MARGHERITA. Riposo, 


RONCHI 
RIO. Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 
ROMA. Riposo. 


GORIZIA 

CORSO. 17.30, 22: «Il ladrone» con 
E. Montesano, E. Fenech. Colori. 
VERDI. 17.15, 22: «Qualcuno volò 
sul nido del cuculo», con J. Nichol- 
son, L. Fletcher. Colori. V.m, 14 
anni. 

VITTORIA. Oggi e domani tiposo, 
Mercoledì, ore 17, 22: «Africa exci- 


tation». Colori. V.m. 18 anni. 


10.30 
tia internazionale 
Quattro tempi 
Caro direttore 
Che tempo fa 
Telegiornale 


12.30 
13.00 
13:25 
13.30 
14.00 
14,25 
17.00 
18.00 
18.30 
18.50 
19.20 
19.45 
20.00 
20.40 
21.50 
22,20 
22.55 


3; 2, 1, ... Contatto! 
Cineteca — Storia 


L'ottavo giorno 
Sette e mezzo 


Telegiornale 
Intermezzo 
Donne e campioni 


Telegiornale 


12.307 
13.00 
13.30 
14.00 
14.45 
15.45 
17.00 
17.30 
18.00 
18.30 
18.50 
19.05 
19.45 
20.40 
21.55 
22.10 
23,10 
23.45 


Menu di stagione 
Tg. 2 — Ore tredici 


L'apemaia 
Spazio dispari 


Tg 2 Studio aperto 


Protestantesimo 
Stanotte, TG 2 


18.00 
18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.05 
21.00 
21.30 
22.00 


Progetto turismo 
Tg 3 

Tg 3, sport regione 
Teatrino 


Tra scuola e lavoro 


Tg 3 
Teatrino 


Radio Trieste 


17.30-7.55: Giornale radio; 11,40: 
La critica dei giornali; 12: Com- 
positori oggi; 12.35-13: Giornale 
radio; 13.25: Babilonia; 14.45-15: 
Giornale radio; 18.35-19: Giorna- 
le radio. 

Trasmissioni per gli italiani 
in Istria: 

L'ora della Venezia Giulia; 
15.45-16.30: Supermarket, classi: 
fica 45 giri. 

Trasmissioni in lingua slo- 
vena: 

7: Segnale orario — Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino: Pianeta 
Venere; 9: Matinée musicale; 10: 
Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto alla radio; 11.30: 
Consigli pareri Spigolature; 12; 
Ascoltiamo il cinema; 12.40: Le 
nostre orchestre di musica legge- 
ra; 13: Segnale orario — Gr; 13.20: 
Musica corale; 14: Gr; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi; 14.30: Ro- 
‘manzo a puntate, JoZe Pahor: 
«Serenissima» (1); 15: Ping pong 
musicale, a cura di Ivan Peter- 
lin; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Nel nostro spazio; Noi ela 
musica; 19: Segnale orario — Gre 
i programmi di domani. 


Radio Capodistria 


"7-8: Apertura — buongiorno in 
musica; 17.20: L'oroscopo del 
giorno; 7.30-7.45: Giornale radio; 
8: Quattro passi; 8.15: The Glenn 
Miller orchestra; 8.30: Notiziario; 
8.32: Lettere a Luciano; 9: È con 
noi...; 9.15: Il complesso Le Sel- 
moco; 9.30: Notiziario; 9.32: In- 
termezzo musicale; 9.40: Mosai- 
co; 10: L'oroscopo del giorno; 
10.03: Momento musicale; 10.10: 
Vita a scuola; 10.30: Notiziario; 
10.32: Kim, il mondo giovane; 11: 
In prima pagina; 11.05-13: Musi- 
ca per voi; 11.30-11.32: Notizia- 
rio; 11.50-12: Brindiamo con...; 
12.30-12.45: Giornale radio; 13: 
Lettere a Luciano; 13.30: Notizia- 
rio; 13.33: Piccola discoteca; 14: 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «La terrazza», 
con U. Tognazzi, V. Gassman e M! 
Mastroianni. 

PRINCIPE. 18: «Chiaro di donna» 
con Romy Schneider e Yves Mon- 
tand; di Costa Gavras. 


GRADO 
CRISTALLO. Riposo. 


PORDENONE 
VERDI. «Moliere». 
SUPERCINEMA, «Il cappotto di 
astrakan». 

CAPITOL. «Sex emotion - Erotico 
follia». 
CRISTALLO. «Qua la mano». 


CORDENONS 
RITZ. «10». 


MANIAGO 


VERDI. Riposo. 
MANZONI. «Preparati la bara». 


SACILE 
NUOVO, «Gli aristogatti», 
ZANCANARO. «La poliziotta del- 
la squadra del buoncostume», 


SPILIMBERGO 
MIOTTO. «Sbirro, la tua legge è 
lenta, la mia no». 


CERVIGNANO 


i NUOVO. Riposo. 


GRADISCA 


EDEN. 19-21: «Blue Movie», 


AI cinema 
potete scegliere 
quello che 
piace a voi 


I programmi RAI-TV 


TV RETE 1 


Milano: inaugurazione della 58.a Fiera campiona- 


Speciale Parlamento 
Una lingua per tutti 


I problemi del signor Rossi 


Almanacco del giorno dopo 


Elton John in Russia 


TV RETE 2 


Educazione e regioni 

Campionato italiano di calcio 
Imola: motociclismo 

Falcade (Belluno): sport invernali 


La lotta per la palestina 
Dal\Parlamento — Tg2 - Sportsera 
Spaziolibero: I programmi dell’accesso 
Buonasera con.. il West 


Il commissario De Vincenzi 


Spaziolibero: i programmi dell'accesso 
Invece della famiglia 


TV RETE 3 (regionale) 


Questa sera parliamo di... 


L'Italia che tiene: la Campania 


e AAA ee... 


Crescendo in musica; 14.30: No- 
tiziario; 14.33: Allegro musicale; 
14.45: con noi...; 15: Vita a 
scuola, rip.; 15.20: Zig-zag; 15.30: 
Giornale radio; 15.45: Canta il 
coro Scagliero delle Alpi; 16; 
Stadi e palestre; 16.10: Appunta- 
mento con il cantante Sandro 
Giacobbe e l’orchestra Frane 
Valdor; 16.30: Notiziario; 16.32: 
Crash; 16.55: Lettera da...; 17: 
Ascoltiamoli insieme; 17.30: No- 
tiziario; 17.32: L'opera attraver- 
so il tempo: Faust, La sposa 
venduta, Il principe Igor; 18.30: 
Notiziario; 18.32: Incontro con i 
nostri cantanti; 19: Discoteca 
sound; 19.30: Giornale radio; 
19.45: Arrisentirei domani; 20: 
Chiusura. 


Tv Capodistria 


20.50: Punto d'incontro; 21; 
Due minuti; 21.05: L'angolino 
dei ragazzi; 21.30: Telegiornale; 
21.45: «La notte», film dramma: 
tico; 23.15: Passo di danza. 


TV Zagabria 


18.15: Telegiornale; 18.35: Ca- 
lendario-Tv; 18.45: Tv dei ragaz: 
zi; 19.15: La legge sul lavoro as- 
sociato; 19.45: Salve giovani; 
20.15: Cartoni animati; 20.30: Te- 
legiornale; 21: «Io. sono sua 
mamma» dramma; 22.25: Artiùo 
scelto - Programma musicale; 
23.15: Telegiornale; 23.30: Viag- 
gio nella storia della musica 
serba. 


Tv Svizzera 


18.30: Telescuola: la fauna del- 
la zona alpina, la vita nelle alti- 
tudini; 19: Per i più piccoli: l’ae- 
reo, cari amici, l’intruso; 19,50: 
Telegiornale; 20.05: Flipper e jl 
cucciolo, telefilm; 20.35: Obietti- 
vo sport; 21.05: Il regionale; 
21.30: Telegiornale; 21.45: Città 
nuove europee; 22.45: Violinisti a 
concorso - Dimitry Sitkovetsky, 
Hiro Kurosaki; 0.05: Telegior- 
nale, 


in vr delle Fudecche 1 


T00 mehe quadrati di u 


SA 


4 


CENTRO HI-FI UNIVERSALTECNICA 


Lunedì, 14 aprile 1980 


‘Tio; 18.40: Minosuonatori nel 


Ariston 


TERZA SETTIMANA 
«FANTASTICO» SUCCESSO 


ILTHRILLER PIÙ DIVERSO 
DEI NOSTRI ANNI 


L’UOMO VENUTO 
DALL’ IMPOSSIBRE 


Inserzione pubblicitaria 
RADIO TELE ANTENNA! 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m. 10189700 mHz 


8: Apertura programmi; 9; 
Buongiorno in musica; 10: In- 
formatore antenna flash; 11: 
Senza titolo; 12: Revival; 13: 
Locandina; 13.10: Notiziario 2; 
14: Musicalmente; 15: Jim to- 
nic; 16: Giochiamo insieme; 
17: Alta fedeltà; 18: Curiosità 
scientifiche; 19.45: Notiziario 
3; 20: Discoteca 101; 21: Disco- 
teca 101; 22.15: Il Piccolo do- 
mani; 22.30: Buona notte in 
musica — no stop. 


Tele conate 50-46 uHF 


18.30: Telefilm: Fulmine»; 
19: Rubrica: «Sport ieri» (tele. 
cronaca pallamano); 20.10: Te- 
leantenna notizie; 20.40: «Pri- 
ma comunione», replica; 22: 
Film; al termine: L’Oroscopo 
di domani. 


Radiouno 


Brevi, brevissime e giornali ra- 
dio: 6; 6.15; 6.45; 7; 7.45; 8.9; 10; 
11; 12; 13; 14; 15; 17; 1921: 23:6: 
Segnale orario tre ore - buon- 
giorno Italia — per chi Viaggia — 
colonna musicale; 7.15: Lavoro 
flash; 7.30: Riparliamone con. Jo- 
To; 8.50: Rassegna della stampa 
sportiva; 9.03: Radio anch'io con 
R. Orlando; 11.03: F. De André e 
le canzoni di G. Brassens; 11.25: 
La più bella del mondo: Lina 
Cavalieri; 11.40: Ricordo di E, 
Macario; 12.03: Voi ed io ‘80; 
13.35: Via Asiago, tenda spetta: 
colo con pubblico; 14.03: Disco- 
Story; 14.30: Le pecore mangiano 
gli uomini; 15: Rally; 15.25: Erre- 
Ppiuno; 16.40: Incontro con un 
Vip; 17.03: Patchwork: comuni- 
cazione per un pubblico giovane: 
quaderni d’oriente; 18.35: Invece 
dell'università (5); Dse: «I corsi 
per i nuovi tecnici; 19.15: Ascol- 
ta, si fa sera; 19.20: Intervallo 
musicale; 19.30; Danze aristocra- 
tiche ‘e popolari d'altri ‘tempi; 
19.50: Musiche di scena; 20.20; 
Operazione teatro: come le fo- 
glie, di G. Giacosa, regia di G. C. 
Ubelli, studi radio Roma; 21.03: 
Dedicato a...; 21.30: Un racconto 
di A. Bevilacqua; 22: Cattivissi- 
mo; 22.30: Musica di ieri domani; 
23.10: Musica di ieri e domani; 
23.10: Oggi al Parlamento - buo- 
nanotte con R. Cucciola; 23.28; 
Chiusura. 


Radiodue 


2230,I 
giorni con Pia Moretti; 7: Bollet- 
tino del mare; 7.20: Momento 
dello spirito; 9.05: Laura Bon, 
prima donna, di Randone (4); 
9.32 — 15: Radiodue 3131; 10: 
Speciale Gr2; 11.32: Spaziolibe- 
ro; i programmi dell’accesso; 
11.53: Le mille canzoni; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.50: Il 
suono e la mente; 13.35: Sound 
track: musica e cinema; 14: Tra- 
smissionì regionali; 16.32: In 
concert}; 17.32: Le.stanze; esem- 
pi di spettacolo radiofonico; 
18.05: Le ore della musica; 18.32: 
Il racconto del lunedì; «La fine 
dell’ospizio» di I, Babel, con'C. 
Pani; 18.50: In diretta da via 
Asiago, sportello informazioni; 
19.50: Speciale Gr2 - cultura; 
19.57: Spazio X; 20.20: Il teatro 
di Radiodue; «Corpi», di J. Saun- 
ders, regia di\V. Melloni; 22.05: 
Semibiscrome; 22.20: Panorama 
parlamentare; 22.50; Spazio X 
(2); 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45; 7.25; 9.45; 
11.45; 13.45; 15.15; 18.45; 20.45; 
23.55. Quotidiana Radiotre | 6: 
Preludio; 6.55, 8.30, 10.45: Con- 
certo del mattino; 7.28: Prima 
pagina; 9.45: Succede in Italia: 
10: Noi, voi, loro donna; 12: Anto- 
logia di musica operistica; 13; 
Pomeriggio musicale; 15.18: 
GR3 culturale; 15.30: Un certo 
discorso...; 17: Il punto pedagogi- 
co — Dse; 17.30:, 19: Spazio tre; 
20.30: Da Helsinski concerto in- 
ternazionale unione europee a 
radiodiffusione (nell'intervallo); 
21.20: Pagine da «Il discorso del 
Cristo morto e altri sogni»); 
22.20: Mario Praz: un’intervista 
di N. Zapponi; 23.05: F. D'An- 
drea; il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23.55: Chiusura. 


Tv Lubiana 


15.55: Tv scuola; 18.35: Notizia- 


paese della musica; 18.50: Le pic- 
cole meraviglie della ‘grande na- 
tura; 19.05: I trent'anni del grup- 
po folcloristico «T. Bozanc»; 
19.30: Panorama; 19.45: Sulle or- 
mme del progresso; 20,15: Cartoni 
animati; 20.30: Telegiornale; 21: 
Tra noi», dramma; 21:50: Dia: 
gonali culturali; 22.30: Mosaico 
dei film. i 


Tv Montecarlo 


17.15: Shopping; 17.30: Parò- 
liamo e contiamo; 18: Disegni 
animati; 18.15: Un peu d’a- 
mour...; 19.10: Astroganga - dise-> 
gni; 19.40: Telemenu; 19.50: Notié 
ziario; 20: Verso l'avventura: Ha- 
mud; 20.55: Bollettino meteoro- 
logico; 21: Io.ti amo, film con 
Dalida, Alberto Lupo, regia: di 
Antonio Margheriti;:22.30: Oro- 
scopa di domani; 22,35: Perry 
Grant agente di ferro, film con 
Peter. Holden, regia di Lewis 
King; 0.05: Notiziario. .y (i 


Lunedì, 14 aprile 1980 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO | 


IL PICCOLO 


UN ITINERARIO INSOLITO PER ! RAGAZZI NELL'EMPORIO 


«Marcialonga» nel porto 
con giovanissimi studenti 


In collaborazione con le scuole l’iniziativa dei dirigenti dell’Ente 
«Il gioiello di Trieste è il Molo VII» da valorizzare maggiormente 


‘Una visita al porto commer- 
ciale è una «marcialonga», 
una maratona che si svincola 
fra magazzini, rotaie, treni in 
movimento, hangar pieni di 
merci in attesa di ripartire via 
terra o mare, gru che pescano 
nelle stive delle navi colli e 
contenitori che vengono poi 
ingoiati dai magazzini o cari- 
cati su vagoni ed autotreni. 

Una vita intensa che si sno- 
da lungo i tredici chilometri 
di rive e di moli e nei cinque- 
centomila metri quadrati di 
capannoni, fra cui alcuni che 
mariterebbero di essere ab- 
battuti e ricostruiti ed altri 
che, per converso, dimostrano 
la loro moderna potenza e la 
loro razionale impostazione. 

Far conoscere il «gioiello» 
di Trieste, cioè l'insieme por- 
tuale, è un obiettivo che la 
direzione dell’Ente porto at- 
tua da anni attraverso le visi- 
te di alcune delle diverse 
scuole della città e provincia, 
mettendo a loro disposizione 
degli accompagnatori tecnici 
che illustrano le diverse fasi 
della vita portuale, che è com- 
plicatissima per le varie fun- 
zioni che vengono eseguite 
dalle maestranze e dai nume- 
rosi mezzi ed apparecchiature 
di terra e di bordo, 

L'Ente porto ha raccolto 
nella sua ultima «Segnalazio- 
ne stampa» una serie di lette- 
re pervenutegli da parte di 
‘alunni della scuola elementa- 
re «Ruggero Manna» e della 
seconda media di Prosecco, 
che hanno visitato le struttu- 
te portuali. 

Sirone Giorgetti (della 
«Ruggero Manna») riporta le 
impressioni che ha avuto ve- 
dendo in azione i «cavalieri» 
del Molo VII, addetti alla mo- 


I quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che gior- 
nalmente invieranno la ri- 
sposta al quiz, verrà sorteg- 
giato quotidianamente. un 
libro messo a, disposizione 
come omaggio dalla Libre- 
ria «Italo, Svevo» di corso 
Italia 9. 


Jin quale suo romanzo Flaubert 
descrisse la terribile guerra civi- 
Je che mise Cartagine sull'orlo 
della rovina? 


Soluzione 


| Cognome 


vimentazione dei contenitori. 

Chiude le sue osservazioni 
così: «...e mi sono piaciuti tan- 
to anche i mandaranci» (un 
piccolo assaggio nel capanno- 
ne degli agrumi). 

La ragazzina Marina Zac- 
chigna ricorda il giro del por- 
to con il «bus» e l'impressione 
fattale dal movimento lungo 
la strada di svincolo del Molo 
VII. 

Valentina Scarpa (sempre 
della «Ruggero Manna») dice 
nella lettera inviata alla dire- 
zione del porto: «...mi sono 
piaciuti i traghetti ro-ro ed i 
cavalieri che veramente mi 
facevano un po’ ridere quan- 
do tiravano su quegli enormi 
contenitori». 

Cristiana Benedetti ricorda 
il silos, i cavalieri inmovimen- 
to, il ragazzino degli agrumi 
edi «mandaranci che ci han- 
no offerto». 

Grande è stata l’impressio- 
ne che ha avuto un ragazzo 
della «Manna», un certo Ales- 
sandro (che forse si è dimenti- 
cato di segnalare il cognome) 
dalla visita del Mulino Variola 
e dei «bestioni» che portava- 
no a spasso i contenitori. 

Anche la gentile signorina 
Laura Cimetta ricorda nella 
sua lettera i cavalieri, il silos, 
e; logicamente, il deposito de- 
gli agrumi. Pure il ragazzo 
Giovanni Torretti esprime la 
sua ammirazione per quanto 
ha visto nel punto franco 
nuovo. 


Due alunni della II A della 
scuola media di Prosecco, Mi- 
tia Schileo e Stefano Gulli, 
scrivono: «Siamo due ragazzi 
di Prosecco ed anche se abi- 
tiamo nelle vicinanze di Trie- 
ste non abbiamo mai avuto 
l'occasione di poter conoscere 
il porto della nostra città. 
Questa possibilità ci è stata 
offerta con un filmato effet- 
tuato da una troupe di au- 
striaci che ci ha chiarito dei 
punti a noi oscuri. Noi non 
sapevamo che il nostro porto 
disponesse di apparecchiatu- 


re all'avanguardia che potreb- . 


bero permettere alla nostra 
città di arricchirsi e di assu- 
‘mere un po’ più d'importanza 
nel campo marittimo. Abbia- 
mo però saputo che molte 
merci che per motivi di conve- 
nienza dovrebbero transitare 
per il nostro porto, per motivi 
diversi attraccano in altri 
porti». 

Ed in continuazione i due 
ragazzi di Prosecco scrivono: 
«A noi questa cosa sembra 
strana perché, dopo aver visto 
tutte le moderne apparec- 
chiature ed i sistemi di sicu- 
rezza che regolano la vita del 
porto, ci sembra che questo 
complesso possa offrire delle 
ottime garanzie alle merci». 

Il ragionamento dei due ra- 
gazzini della II A della «Me- 
dia» di Prosecco è molto sotti- 
le e dimostra che più che la 
movimentazione vista nel 


A BORDIGHERA IL PRIMO CONGRESSO EUROPEO 


Sempre di attualità 
le piante medicinali 


‘Allo scopo di approfondire alcu- 
ni problemi connessi con l’utilizza- 
zione delle piante medicinali ha 
avuto luogo a Bordighera il 1° 
Congresso europeo delle piante 
‘medicinali. 

‘La manifestazione si è svolta 
nell'ambito del 5° Congresso inter- 
nazionale «erbe e medicina: un 
futuro che sa di antico» ed è stata 
organizzata con la collaborazione 
dell’Unione tecnica italiana farma- 
cisti e dell’Unione farmaceutica 
della Comunità economica 
europea, 

La prolusione al convegno è sta- 
ta tenuta dal prof. Gentile, diretto- 
re dell'Istituto di botanica dell'u- 
niversità di Genova, che ha parla- 
to sulla coltivazione delle piante 
medicinali in Liguria argomento 
interessante anche per l'economia 
della Regione ligure. 

La vocazione internazionale del 
convegno è stata riaffermata da 
‘una tavola rotonda sul tema «Si- 
tuazione giuridica delle piante me- 
dicinali in Europa e necessità di 
adeguamento delle normative esi- 
stenti» nel corso della quale i rap- 
‘presentanti dei farmacisti dei Pae- 
si della Comunità economica euro- 
pea (per l’Italia era stato designa- 


il negozio 


di piazza 


della Borsa 
Vi propone 
le sue novità 
primaverili 


to ad intervenire il triestino prof. 
Adalberto Enzo Fumaneri) hanno 
evidenziato che anche le piante 
medicinali rispondono ai requisiti 
di medicamento previsti dalle di- 
rettive comunitarie. 

Di conseguenza gli Stati membri 
della Comunità devono impegnar- 
si a far rispettare le norme che 
disciplinano la dispensazione dei 
medicamenti ed eventualmente 
provocarne l'adeguamento. 

Connesso con questo argomento 
è stato il secondo tema trattato. 
Riguardava i danni che uno scor- 
retto uso delle piante medicinali 
‘può arrecare all'organismo e quin- 
di difficoltà e-rischi che sì incon- 
trano nella preparazione dei deri: 
vati farmaceutici. 

Relatori sono stati alcuni ricer- 


‘catori del Centro antiveleni dell’O- 


spedale Niguarda di Milano che 
hanno parlato dell’intossicazione 
acuta da piante ‘medicinali. 


Dal convegno sono scaturiti utili 


«chiarimenti ed indicazioni. indi- 


‘spensabili per portare un po’ d'or- 
dine e credibilità scientifica in un 
settore di cui si sono indebitamen- 
te appropriati tecnici inesperti e 
molti ciarlatani. 


VORRE.l 
UNA SCATO: 


porto li ha impressionati la 
struttura generale dell'empo- 
rio: una visione tecnica dalla 
quale essi hanno tratto la per- 
suasione che molto di più si 
potrebbe fare. 

_—Andrea Debernardi, pure di 
Prosecto, dimostra doti di no- 
tevole osservazione tecnica, 
in quanto preferisce descrive- 
re, con acconci riferimenti, 
quelle strutture che, a suo 
avviso, dovrebbero dare al no- 
stro porto una dimensione 
economica più rilevante. 

A loro volta un gruppo di 
ragazzine della stessa classe 
(la IT A Media) si rifanno all’a- 
pertura del Canale di Suez e 
dichiarano che, secondo il lo- 
ro punto di vista, «il gioiello di 
Trieste è il Molo VII». 

Dopo aver descritto la com- 
posizione dell’intero sistema 
portuale, le ragazzine dicono: 
«Con le sue strutture, per la 
sua posizione, potrà, secondo 
noi, diventare un punto im- 
portante per l’Italia, l'Europa 
e l'Oriente. Noi però — così 
concludono — rivolgiamo un 
accorato appello a chi può 
farlo, affinché un maggior 
traffico nel nostro porto non 
inquini le acque del Golfo di 
Trieste, togliendogli la sua 
bellezza». 

La visita in porto è termina- 
ta: le impressioni raccolte dal- 
l’Ente porto attraverso le let- 
tere dei giovanissimi alunni 
sono preziose, perché sempli- 
ci, ma anche acute nel senso 
di una visione futura dell’em- 
porio, più rosea e più positiva. 

Fa piacere segnalare che l’i- 
niziativa del direttore genera- 
le dell'Ente porto sia stata 
tanto apprezzata dagli alunni, 
attraverso le loro simpatiche 
lettere. 

Dante Lunder 


tori una nuova rubrica de- 
dicata alla «soft art», vale 


consuetudine vengono 
chiamati «lavori femmi- 
nili». 

Naturalmente una simi- 
le terminologia non è più 
accettabile, perché le tra- 
sformazioni della nostra 


hobby. 

Così come ci sono donne 
che;si divertono a fare fa- 
legnameria, non mancano 


perdere nulla della pro- 
pria virilità. 
La rubrica si rivolge 


nendo al tempo stesso le 
gioie delle manualità e 
quelle del risparmio. 


più facile: l’uncinetto. 


** * 


tere 


me si diceva una volta. 


* ** 


LA DI SAR- 
DINE SEN- 


Sull’onda della congiun- 
tura che risospinge la gen- 
te tra la mura di casa, 
dove sapendo organizzar- 
si, si può lo stesso trascor- 
rere piacevolmente il tem- 
po senza spendere patri- 
monio, proponiamo ai let- 


a dire a quelli che per 


società hanno portato tra 
l’altro anche a una nuova 
libertà nella scelta degli 


gli uomini che amano il 
ricamo, senza con questo 


quindi a tutti i lettori che 
hanno voglia di provare — 
o riprovare — a creare da 
sé oggetti belli e utili, otte- 


Tratteremo diverse tec- 
niche, cominciando dalla 


Ci si era proposti di dare 
a questa rubrica un carat- 
«economico». Rici 
claggio di capi smessi, re- 
cupero di materiali, utiliz 
zazione di avanzi. Invece, 
ironia del caso e del calen-' 
dario, la inaugureremo 
suggerendovi una spesa. 
Ma niente paura: chi più 
spende meno spende, co- 


Nel nostro caso, trattan- 
dosi di bomboniere per la’ 
prossima season di comu- 
nioni, cresime e matrimo- 
ni, è soldi investiti nell’ac- 
quisto' del cotone necessa- 
rio a confezionarle in casa 
saranno ripagati abbon- 


ORIZZONTALI: ILo Stato asiatico con Islamabad - 8 
Esclamazione di dolore - 11 Umorismo che ha dello scherno - 12 
Quella alta allaga piazza San Marco a Venezia - 14 Scoscendi- 
mento del terreno - 16 Il nome di Crosby - 17 Il taglio della lama 
del rasoio - 18 Bastimento con gli alberi - 20 Fu tentata 
nell’Eden - 21 Cineasti come Francis Ford Coppola e Robert 
Altman - 22 Sigla di Rovigo - 23 Carrozza trainata da un cavallo 
-25 Avvenuti poco tempo fa - 26 Introduce una obiezione - 27 La 
Goggi di «Fantastico» - 28 La rete del campo da tennis - 29 Lo 
sono il Gobi e il Sahara - 30 Alberi da frutto - 31 Il fiume di 
Monaco di Baviera - 32 La rompe l’aratro - 33 Pianta ornamen- 
tale - 35 Il nome di Brando - 36 Giardino con fiere - 37 Eroe. 


VERTICALI: 1 Strumento musicale a fiato - 2 È opposto 
alla partenza - 3 Orsacchiotto australiano simbolo del Wwf - 4 
Uno nazionale è «La Marsigliese» - 5 Esprime concessione - 6 
Sigla di Taranto - 7 Iniziali di Manfredi - 8 Segno dello zodiaco - 


GRANDE OFFERTA 
PRIMAVERA 1980 


LL Una inacchina per cucire Pfaff Automatic 
210.a sole L. 000 IVA compresa 
anziché a L. 408.000. 
Infiniti fantastici ricami 


e tutti i punti per tutti i tessuti. 
Venga a provarla, senza alcun 
| impegno, da 
MAIER TARCISIO 
via Ugo Foscolo, 5 - Trieste 
tel. (040) 730332 


Economiche e preziose le bomboniere all’uncinetto 


dantemente dal risparmio 
sull’acquisto di bombonie- 
re pronte. 

In più, la soddisfazione 
di aver creato una cosa 
carina e preziosa, il mi- 
glior ricordo per una gior- 
nata felice, E la soddisfa- 
zione, almeno così sì rac- 
conta, non ha prezzo. 


punto basso. Nel cerchio 
lavorare otto punti alti tri- 
pli (il prima sarà sostituito 
da quattro catenelle) sepa- 
rati da cinque catenelle. Si 
avranno così, per il terzo 
giro, otto spazi. In essi la- 
vorare, per il quarto giro, 
cinque alti tripli, separati 
da sei catenelle. Si avran- 
no in tal modo otto gruppi 
di alti tripli e altrettanti 
spazi intervellati ad essi. 

Per iîl quinto gîro lavora- 
re altre cinque alti tripli 
sopra quelli del giro prece- 
dente; i punti vanno chiusi 
tutti insieme in modo da 
formare la punta di un 
petalo; tra un petalo e l’al- 
tro lavorare sette catenel- 
le, un punto alto triplo nel- 
l’archetto del giro prece- 
dente e ancora sette cate- 
nelle. 

Per il sesto giro si pre- 
senteranno due spazi tra 
ciascuno degli otto petali; 
în ciascuno di tali spazi 
lavorare due punti alti tri- 
pli separati da quattro ca- 
tenelle. 

Il settimo giro è tutto di 
punti bassi, 23 ogni quat- 


*** 


Le nostre bomboniere al- 
tro non sono che centrini 
all’uncinetto. Facilissimi, 
come vedremo, e rapidi da 
fare. Inoltre si prestano a 
parecchie variazioni. 

Raccomandiamo di usa- 
re cotone di buonà qualità, 
bianco e colorato a secon- 
da della destinazione delle 
bomboniere (candido per ì 
bambini, anche pastello 
per una sposa); è bene che 
il filato sia abbastanza 
grosso perché così il lavo- 
ro è più facile e più veloce. 
Di rigore l’uncinetto per 
pizzi, in acciaio. 

+ ** 

Per il centrino della foto 
avviare otto catenelle e 
chiuderle con un mezzo 


SE VIENE NEL RE' 
GLIELE FACCIO VE. 
DERE Al RASGIX. 


9 Enrico a Parigi - 10 Tradisce Otello - 13 Profondità marine - 15 
Ammalati - 18 Si può calare da un cappello per coprire il viso - 
19 Elenco di nomi - 21 Motoscafo da competizione - 23 La dea 
Demetra a Roma - 24 Nome russo di donna - 25 Un colore di 
vino - 26 Vino rosso del'Trevigiano - 27 Cotto in acqua bollente - 
28 Il nome di Segurini - 29 Sostituì Cadorna dopo Caporetto - 30 
Permettono alla pelle di respirare - 32 Imperatore di Russia - 34 
Iniziali di Patrese - 35 Sigla di Matera. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: l'nafta; 5 nassa; 10 erre; 11 dessert; 13 Rio; 14 Gigio; 
15 PR; 16 bandiera; 18 Pio; 19 truci; 20 suoi; 21 diari; 22 benna; 23 piega; 
24 carte; 25 raro; 26 Luigi; 28 oca; 29 Mantegna: 31 do; 32 Corea; 33 lei; 34 
ingordo; 36 Sion; 37 Ionio; 38 tuono. 

VERTICALI: 1 nerbo; 2 aria; 3 frontiera; 4 tè; 5 negri; 6 Asia; 7 SSO; 8 
se; 9 arpione; 11 dieci; 12 Troia; 14 Giura: 17 drago: 18 puntiglio; 20 Serge; 
21 diaconi; 22 baita; 23 prodi; 24 Cuneo; 26 lardo; 27 daino; 29 Mori; 30 
neon; 32 con; 35 GO; 36 su. 


REBUS (Frase: 5,10,7) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
P remi; arpista RD — premiar pistard. 


FARRETLORIE 
PER UN 
MIGLIOR 
ACQUISTO 


Casa d'Arte Orientale 


LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA @ 


tro spazi. Nell’ottavo giro 
incomincia il motivo fina- 
le, costituito da otto punte 
alternate ad altrettanti 
ventaglietti. 


catenelle negli archetti del 
giro precedente. 

Per quanto riguarda le 
punte, sempre dal nono gi- 
to in poi si continuerà 
diminuendo di due il nu- 
mero dei punti bassi (quin- 
di 11 nel nono, poi 9 nel 
settimo, 7 nell'ottavo e così 
via). Tener presente che le 
punte di bassi sono prece- 
dute e seguite sempre da 
due catenelle, che le divi- 
dono dai tre punti alti dei 
ventaglietti. 

Completate le punte di 
bassi, troverete che i tre 
punti alti dei ventaglietti a 
destra e a sinistra di cia- 
scuna punta si troveranno 
vicini. Nel penultimo giro 
si lavoreranno senza inter- 
valli tra di loro. 

L'ultimo giro è tutto di 
catenelle: tanti archetti di 
cinque, ciascuno fermato 
negli spazi esistenti con un 
punto basso. 


Si comincia con quattro 
punti alti e due catenelle, 
si prosegue con 15 punti 
bassi (la base della prima 
delle punte) e si ripete que- 
sta sequenza fino ad aver 
completato il giro. 


Nel nono giro lavorare 
tre punti alti — due catenel- 
le — tre punti alti nei quat- 
tro alti del giro preceden- 
te; quindi due catenelle e 
13 punti bassi nei bassi del 
giro precedente. 


Per il decimo giro: sopra 

,î punti alti del giro prece- 

dente, 3 punti alti — 2 cate- 

nelle — 1 punto,alto — due 

catenelle — un punto alto — 

que catenelle — tre punti 
alti. 


Questo è l’inizio vero e 
proprio del primo degli ot- RESI 
to ventaglietti. Nei giri se- 
guenti si continuerà a 
lavorare tre alti.suitre alti 
del giro precendete e punti 
alti con archetti di due 


Chi avrà seguito il lavo- 
ro fin qui sì sarà accorto 
che il centro descritto è 
diverso da quello della fo- 
tografia. Il fatto è che, a 
bomboniera già confezio- 
nata e fotografata, ho pro- 
vato un nuovo centrino, . 
che mi è piaciuto di più: ed 
è quello che vì ho presen- 
tato. Se poi a qualcuno 
piacesse proprio quello 
della foto, potrà sempre 
richiedermi la spiega- 
zione. 


** A 


Un ultimo consiglio: con- 
viene stirare ciascun cen- 
trino dopo averlo immerso 
per qualche minuto în un 
bagno di acqua, amido e 
borace. Il lavoro dovrà 
risultaréè teso e consi- 
stente. 

Per montare la bombo- 
niera occorreranno, ov 
viamente, i confetti, poi il 
tulle e un nastrino. Tutto 
molto facile e soprattutto 
molto economico. 


Margherita 
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I volti della vita 


i 


È bet 1) ) 

Quelli che la circondano sono i fiori della sua ottantasettesi- 
ma primavera, Alla «siora Tunina», intenta a lavorare a 
maglia nel soleggiato poggiolo di casa sua, l'augurio di 
trascorrere ancora molte stagioni serene, circondata dall’af- 
fetto dei suci cari (Foto D.P.) 


Fee un programma di lavoro che vi sia 
possibile seguire efficacemente; non per- 
mettete che le cose da sbrigare si accumulino. 
In serata probabili contrasti con la persona 
amata a causa dell’ostinazione dei suoi paren- 
ti. Salute: in leggero miglioramento. 


Nî circa una scelta di lavoro: valutate 
‘pertanto con sollecitudine le possibilità che vi 
vengono offerte e le vostre capacità e attitudi- 

ni. Prudenza per la salute: tendete a ingrassa: | 
re. Importante incontro in serata. 


ba tenacia sarà la migliore alleata per risol- 
Ivere importanti problemi di lavoro legati 
alla carriera e ai miglioramenti economici. I 
giovani coglieranna nuovi successì in campo 
sentimentale e î meno giovani pondereranno 
bene ogni cosa. Salute: limitatevi nel bere, 


‘nsonnia e nervosismo in seguito a un’ingiu- 

stizia subita in ufficio da colleghi che voi 
ritenevate amici. Cercate di reagire con tatto e 
diplomazia: la noncuranza sarà il maggior 
disprezzo. Una lieta serata con amici lo svago 
più indicato. Salute: alti e bassì. 


li astri vi riservano una giornata molto 
‘movimentata; vi saranno momenti in'cui 
dovrete controllarvi anche per non guastare le 
relazioni con i compagni di lavoro. Prudenti 
nella spesa: da qualche tempo state bruciando 
i risparmi. Salute: cauti nella guida. 


entite il bisogno di affetti più delicati: le 

‘circostanze sono propizie per avviare una 
nuova relazione; siate più cauti nella scelta. 
L'impegno nel campo di lavoro sarà apprezza- 
to dai vostri superiozi con riconoscimenti di 
natura economica. Salute: mal di testa, 


‘on lasciatevi influenzare nelle questioni 

professionali da chi amate; può capitare di 
prendere lucciole per lanterne in base ad 
altrui valutazioni. 'Jna nuova «fiamma» sull’o- 
rizzonte sentimentale. Viaggio in vista. La 
salute nel complesso va migliorando, 


BILANCIA 


dal 230 s122-10 


Vi mostrate teneri e delicati con:chi vi vuole 
bene: tale atteggiamento sarà molto, 
apprezzato dai parenti della persona amata, 
Le vostre ambizioni professionali saranno in- 
coraggiate con un nuovo miglioramento eco- 
nomico. Salute: curatevi e fatelo subito. 


ib parte più interessante della giornata si 
Isvolgerà al di fuori del vostro ambiente di 
lavoro. Siate diplomatici con i superiori se 
volete ottenere la tanto auspicata promozione. 
Per i giovani i colpi di fulmine saranno di 
breve durata. Salute nel complesso buona. 


lai 22= di at 2i-t2 


Il lavoro andrà senz'altro meglio se avrete la 
forza di chiarire una situazione incresciosa 
provocata da pettegolezzi di alcuni colleghi. 
Salute in pericolo: è necessario ricorrere 
quanto prima a una cura medica. Buone noti. 
zie per posta. Serata distensiva. 


iflettete a lungo prima di troncare defini- 
tivamente una relazione sentimentale che 
ha molti lati positivi. Anche nell'ambiente di 
lavoro non prendete decisioni avventate, delle 
quali potreste pentirvi. Un invito. da non 
accettare. Salute: una cura disintossicante, 


ento ma sicuro mutamento generale: occor- 

fre prendere l'occasione al volo per porre la 
vostra candidatura: siate tempestivi e non 
fatevi prendere da scrupoli inutili. Salute: lo 
sport vi farà riacquistare le perdute energie. 
Non sfogate i nervi con la persona amata. 


Tutti i mobili in stile e moderni 
di cul avete bisogno. 

PORTA TV - TAVOLINI - SPECCHI - LAMPADE 

ARMADI GUARDAROBA ecc. 


MOBILI MORGAN 


Via Nordio, 4 - Tel. 755211 


SH, MIODIO, HO DIMEN:| 


OH, POVERA ME, AN- 
TICATO | SOLDI A CASA. 


CHÉ (O LI HO PIMEN- 


Non uni suardino LL] 
COSÌ ANCH'IO LI Ho 


DIMENTICATI A 
d L 


) 


=: 
/ 
SITO 
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Lunedì, 


14 aprile 1980 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
#2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: cortso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 — MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 — BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
‘MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
— ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
g0 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L’'accettarione delle inserzio- 
ni per i: giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 


annunci economici funziona-' 


no esclusivamente per la rete 

urbana di Trieste. 

LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 

B Lire 300 per parola 


CERCASI pa telefo- 
nare.573983. 4283 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Lire 100 per parola 


ACCETTEREBBE qualsiasi oc- 
cupazione pensionato diplo- 
mato, Scrivere PREGGDOTLO 
279434 fermo posta Trieste. 

GORIZIA sIgnone esperienza 
vendita articoli arredamento 
esaminerebbe proposte occu- 
pazione anche stagionale o 
part-time. Tel. 391163 (0481), 
‘ore 19-21. 2690 

IMPIEGATA conoscenza conta- 
bilità e lingue (tedesco, ingle- 
se) offresi per lavoro di respon- 
sabilità presso media o grande 
azienda. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 30/0. 34100 

este. 16270 

OFFRESI cassiera giovane 

esperta settore alimentare 
referibilmente macelleria, 
1. 52201. 4 

RAGAZZO carpentiere (capan- 
noni) 22enne volenteroso. 
Scrivere Sandrin Monfalcone 
via Crociera 36/2. Massima ri- 
servatezza. 340 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 250 per parola 


A.LA.A.A.A.A. AVVOLGIBILI ri- 
pilo sostituisco prontamente, 
1. 752806. 4338 CC 
A.A.A,A.A.A. SGOMBERIAMO 
gratuitamente appartamenti 


cantine soffitte, eseguiamo 
trasporti, tel. 749441 - 812140. 
1595 CC 


A.A. PARCHETTI, raschiatura, 
verniciatura, posa battiscopa, 
Bezzi, tel. 768606. 4275 CC 

A. PARCHETTI, raschiatura, 
verniciatura, riparazioni, posa 

lastica, moquettes. Gaspari 
55868 - 724092. Gambini 27/A. 

ANTENNA Telebarbara, Tele- 
quattro, Teleantenna, altre 
emittenti private specializzati 
colori installano minimo costo 
perversi gratuiti, riparazioni 

\ediate televisori. 763545. 
4282 CC 

ANTENNE Telebarbara, Tele- 
veneto, Telefriuli, Montecarlo, 
Capodistria, Ripariamo radio 
transistori, registratori, gira- 
dischi, televisori, rasoi. Uni- 
versalradio, Settefontane 1 te- 
lefonare 741317. 3982 CC 

ARTIGIANO autorizzato im- 
pianti elettrici idraulici, ripa- 
razioni, cambio tensioni. Roc- 
co via Rismondo 4, tel. 7773914. 

AVVOLGIBILI portesoffietto 
veneziane riparazioni, ditta 
Lady-plast via Foscolo 5 (gal- 
leria), tel. 744520. 3449 CC 

DITTA assume lavori restauro 
appartamenti, malto, pittura, 
falegnameria, elettricità, pia- 
strellatura, idrosanitaria. Pre- 
ventivi, tel. 824879. —4331CC 

ELETTROTECNICO esegue ri- 

arazioni lavatrici frigo. Stufe, 
avori elettrici, idraulici, tel. 
‘762985. 1635 CC 

PITTORE camere, cucine, ap- 
partamenti, pitturazioni, olio, 
porte, finestre, telefono 43547. 

4284 CC 

PITTORE tappezziere offresi 
prezzi modici, telefonare ore 

asti. 422945. 4342 CC 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente ARDe:ia menti soffitte 
CEUTA ‘asportiamo mobi- 
io. Chiamateci sempre al 
422298 - 410275. 4120 CC 


IMPIEGO E LAVORO. 
Offerte 


Lire 300 per parola 


A.A.A, SOCIETA’ operante set-. 
tore E.D.P. cerca nella tua zo- 
na ambosessi da addestrare e 
‘avviare alla programmazione 
elettronica per unità IBM e 
‘Honeywell, previo training se- 

«rale nella città di residenza. 
Ottime possibilità ‘stipendi 
iniziali e carriera lit. 700.000. 
Per appuntamento nella tua 
città telefona 02/270889 opp. 


02/200401 o: scrivere: Welcher 
via Pergolesi n.31 Milano, 

MI 464 D 

A.A.A.A, TRIESTE, Gorizia, 

giovani buona cultura offresi 

concrete possibilità inseri- 

mento a livello impiegatizio o 


da 


di 


1AJettimanale 
omani in edicola 


Publisyntesis 


dirigenziale in aziende private 
ed enti pubblici. Indispensabi- 
le addestramento ai non 
Concia nei settori di pratica 
lendale, paghe e contributi, 
libri contabili, Iva, bilanci, re- 
visione conti, tecnica banca- 
ria. Preghiamo interpellarci 
telefonando 049/662211. 142D 
A.A. SE sei alla ricerca di lavoro 
e desideri veramente trovarlo 
resentati alla Vorwerk in via 
an Nicolò 22 Trieste, lunedì 
dalle 9 alle 12 e dalle 15.30 alle 
17,30 vieni munito di buona 
volontà non importa se pro- 
vieni dal ramo operaio o se è il 
tuo primo impiego, se vieni da 
Trieste o Gorizia, da Monfal- 
cone o Udine. 1574D 
A. PIZZERIA in Gorizia cerca 
cuoco/a, telefonare al dr 6 
AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio, scrivere Idam, via Pado- 
va, 36, Milano. 496D 
APPRENDISTA 16-17 anni, bel- 
la presenza, cerca urgente- 
‘mente negozio elettrodomesti- 
ci. Scrivere a Publikompass 
cassetta n, 34/0 34100 Trieste. 
4322 D 
CERCASI cuoco locale centro, 
tel. 750264. 4217 D 
CERCHIAMO personale femmi- 
Nile e maschile. Presentarsi 
via Roma n. 30, 2.0 piano, 
orario 9-12, Trieste. 234 D 
CERCASI lavorante o mezza la- 
‘vorante parruchiera ottima re- 
tribuzione, tel. 722248. 1558 D 
CERCASI personale maschile- 
femminile presentarsi 9-12 via 
‘Roma 30 Trieste, agenzia Pu- 
blivox. i 050001 D 
NEGOZIO laboratorio- 
eliografico cerca apprendista 
max l7enne volonterosa, tel. 
1714267. 1626D 
PERITI elettronici o elettronici 
residenti a Monfalcone, 19- 
25enni diplomati massimi vo- 
ti, esenti da obblighi di leva, 
per assistenza tecnica clieni 
assumiamo. Scrivere bo 
espresso: Publikompass 79/T 
20123 Milano. 2159 D 
PIZZERIA in Gorizia cerca aiu- 
to pizzaiolo per fine settima- 
na, telefonare al 5752. 289D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 
Ei Lire 250 per parola 


CAMERA mobiliata oppure due 
vuote cerca pensionato scapo- 
lo in qualsiasi località del 
Friuli Venezia Giulia. Scrive- 
re: Carta identità 30.621.748. 
Fermo posta - Trieste, 82154 E 


ISTRUZIONE 


G Lire. 300 per parola 


YOGA inizio 14 aprile, Istituto 
Enenkel via Battisti 22 TS, tel. 
761989. 42271G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 300 per parola 


DOCENTE universitario sposa- 
to 2 figli cerca MINE IGIiCnE 
appartamento affitto equo ca- 
none possibilmente zona San 
Vito, telefonare 775263. 4245 L 

GEOMETRA toscano senza figli 
per temporaneo trasferimeni 
a Trieste cerca affitto piccolo 
confortevole sp artamento 
ammobiliato, telefonare al 
795192 ore uffici. 1582 Li 

MONFALCONE cerco apparta- 
mento in affitto canone ag- 
nai pagando forte contri- 

Ùuto spese restauro, tel. matti- 
no (0481) 45505. 1592L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 300 per parola 


OCCASIONISSIMA vendesi 
scaffale seminuovo per nego- 
zio. Telefonare allo 0432/ 
851844. 11M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300 per parola 


ANTICAGLIE cianfrusaglie 
vecchie, curiosità, posate, 
PIE: bicchieri, carto ine, li- 
ri, giornalini, giocattoli, so- 
prammobili compero. Telefo- 
nare 793972 abitazione 941093. 


STRACCI vecchi, abitini anti- 
chi, fibbie, borsettine, bian- 
cheria della nonna compero,. 
Telefonare 793972, abitazione 
941093. 4344 N 


COMMERCIALI 
(0) Lire 300 per parola 


A, MONETE per collezione e di 
borsa acquisto pagando bene, 
telefono 31230 chiamare dopo 
17,45. 38720 

ACQUISTASI ORO ARGEN- 
TO. Disimpegno polizze. 
CORSO ITALIA 28. Primo 
piano. 39250 

DOMESTICA problema diffici- 
le. Affrontatelo sorridendo: il 
«parco-elettrodomestici» 
completo con modicissima ra- 
ta mensile, anche solo 10 mila 
senza cambiali né scaderiza, 
Universaltecnica, corso Saba 
18, immensa mostra elettrodo- 
mestici. 050000 O 

NIKON F2AS 55 mm micro - 135 
mm 2,8 - 35 mm 2,8 20 mm4 
Pentaprisma F - Duplicatore - 
varie - vendo. Tel. 763009 lune- 
dì- martedì ore pasti. 16440 

PULITURA montoni-renne ecc. 
da soli senza problemi con 
«PREBEN», Drogheria Rena- 
to Battisti 24 e Benedetti C.so 
Saba 14. 43450 

VAILLANT CALDAIE META- 
NO semplici e combinate. In- 
formazioni AGENZIA VAIL 
'LANT via Verga n. 16 Trieste, 
tel. 574313, 16570 

VAILLANT SCALDABAGNI 
GAS con produzione istanta- 
nea di acqua calda ed EFFET- 
TIVO RISPARMIO informa- 
zione AGENZIA VAILLANT 
Trieste tel. 574313. 16570 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P: Lire 300 per parola 


CERCASI piazzisti o venditori 
per deposito alimentari in- 
‘osso Starec. Via Molino a 
‘ento 158. Presentarsi lunedì, 
CONCESSIONARIO APPA- 
RECCHI Hi-Fi cerca agente 
‘per Udine, Gorizia, Monfalco- 
ne, manoscrivere a Smaldowe 
Via Ciamician 5. 4110P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 300 per parola 


A.A.A. VETTURE USATE IN 
GARANZIA VIA MATTEOT- 
TI 39, TELEFONO 728366, 
ALFA ROMEO, Alfasud super 
1200 79, Alfasud super 1500/79, 
Alfasud 5M 76, Alfasud TI 78, 
1300 GT Junior 75, 1600 spider 
‘74, Giulietta 1.3 78, Giulietta 
1.6 aria condizionata 79, Alfet- 
ta 1,6 77, Alfetta 1.878, Alfetta 
2000 L 79, Fiat 126 76, Fiat 124 
70. PERMUTE RATEAZIONI 
36 MESI SENZA CREO 


9 Q 

A.A. AUTODEMOLITORE va- 
luta il massimo auti da demo- 
lire, tel. 821378 - 727978. 4053 @ 
A. AUTOBIANCHI A112 perfet- 
ta vendesi Concessionaria 
‘Talbot DUPLICA Viale Ippo- 
dromo, 2. 14 @ 
A. ALFA SUD TI vendesi Con- 
cessionaria Talbot DUPLICA 
Viale Ippodromo, 2. AQ 
A. FIAT 500 L vendesi Conces- 
sionaria Talbot DUPLICA 
Viale Ippodromo, 2. 74Q 
A. FIAT 127 nuovissima 5000 
km vendesi Concessionaria 
‘Talbot DUPLICA Viale Ippo- 
dromo, 2. W4Q 
A. FIAT 128 berlina e coupé 
vendesi Concessionaria Tal. 
bot DUPLICA Viale Ippodro- 
mo, 2. 74Q 


A, ACQUISTATE la vs. autovet-” 


tura presso gli autosaloni Fiat 
di Prosecco 237 tel. 61550 - 
Opicina e Fabio Severo 65 tel. 
54089 la pagherete in 36 mesi 
senza cambiali, senza. ipote- 
ché, senza acconto, massime 
valutazioni v.s. usato. Occa- 
sioni: 500 F 68 70, 500 familiare 
"1, 126 Personal 650 78, 128 CI 
"76, 128 Rally 74, 124 Special 74 
'75, 131 130077, 132 GLS 76 77, 
A 112 El. 75, A 112 Abarth 75, 
‘Ritmo 65 CL 78, 900 T furgone 
175, Alfa 2000 GTV 73, Alfa 1300 
Super 72, VW Scirocco 78, 
Lancia Fulvia coupé 72, Mon- 
tecarlo 72, Citroen 122077, 

TA 345Q 


A. LANCIA BETA vendesi Con- 
cessionaria Talbot DUPLICA 
Viale Ippodromo, 2. 7/4Q 

A. MINI MINOR vendesi Con- 
cessionaria Talbot DUPLICA 
Viale AREEO, 2. 7/4Q 

A,1307 Se 1308 GT1301S1100e 
1000 vendesi Concessionaria 
Talbot DUPLICA Viale Ippo: 
dromo, 2. T4Q 

A. HORIZON GL 1100 nuovissi- 
ma vendesi Concessionaria 
Talbot DUPLICA Viale Ippo- 
dromo, 2. 74Q 

A. RENAULT 16 vendesi Con- 
cessionaria Talbot DUPLICA 
Viale Ippodromo, 2. 74Q 


A. 112 vende privato perfetta L. 
1.700.000 trattabili, tel. 821378; 
A 112 1971 motore nuovo carroz- 
zeria bella causa malattia 
1.050.000. Compro Belvedere 


ti 1629Q 
ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20, tel. 
‘796348. Valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con minimi anticipi e 
rateazioni fino a 36 mensilità 
senza cambiali permutiamo 
usato per usato. ALFA RO- 
MEO Alfetta GTV 2000 L 79 
78, Alfetta 1800 78, impianto 
gas, Alfetta 75, Alfa Sud super 
5 M 1200 79. FIAT 132 2000 78 
aria condizionata, 128 © berli- 
na 78, 128 COLPI SL 1100 74. 
AUTOBIANCHI A 11270 HP 
Abarth 77. LANCIA Beta 1600 
Spider 76, Fulvia 1300 S coupé 
76. Citroen CK Athena 2000 
80, GS Club 1200 76. Renault 
14 TL 77, 5 TS 78. FORD 
FIESTA L_ 80 OCCASIONE 
600 KM. SUL NOSTRO USA- 
TO, GARANZIA 3 MESI, DI- 
MOSTRAZIONI E PROVE 
CON LA NUOVA ALFA SUD 
TI. VISITATECI!!! 4346Q 
AUTOROTOR-OPELviale San- 
zio 11, tel. 51400 vende usati 
con garanzia: Peugeot 504 TI 
"74, Opel Rekord diesel 75, Giu- 
lia 1300 super, Fiat 131, 13077, 
Renault 6 TL 77, Fiat 124 
sport coupé 73, Matra Simca 
Bagheera X 78, Innocenti Mini 
TT familiare 73, Fiat 124 73, 
‘Renault R.3076. 4306Q 


AUTOCCASIONI Carli vende 
132 2000 79, Citroen DS 73, 124, 
128, 127, 126, 500, A 112, 850 
coupé, Lancia F, coupé 72, 124 
coupé, Opel 1000 70, AR 1300 
71. B. Casale 7, tel. 826084. 


BETA coupé 1600 78 perfetta 
7.300,000. trattabili vendesi, 
tel. 821203. 4340Q 

FIAT 128 COUPE" 1300 SL ven- 
desi praticamente perfetta 
gommata qualsiasi prova ga- 
ranzia L. 1.750.000 intrattabili, 
tel. 759065. 1603 Q 

GOLF GTI 79, nera, tetto apribi- 
le, unico RROnECEO, perfetta 
vendesi, telefonare lunedì 
mattina 414608. 1579Q 

HONDA 750 assetto corsa pre- 
parazione originale Yoshimu- 
ra 812 vendo, permuto anche 
con auto, rateizzo, telefonare 
827231. 4225Q 

MAGGIOLINO Cabriolet nero 
1972 vendesi telef. 813177, lu- 
nedì 12-15. 4341Q 

VENDO Lancia Fulvia 1300 5 
marce anno 71 ottima, telefo- 
nare 89825 ore pasti, Si 


ara 


400 per parola 


GOLDONI paraggi VARI mq 
200 più soppalco, sei fori con 
passo carrabile, cedesi per ces- 
sazione attività con inventario 
e vasta licenza elettrodomesti- 
chi IDOLI giocattoli, foto, di- 
schi. 
mento, bar e altre attività Cor- 
so, Carducci, Filzi, Ponteros- 
so, cedonsi. Immobiliare Ca- 
narutto tel. 69349. 1683R 

CEDESI negozio centro città 
tabella merceologica XI senza 
inventario, tel. 5440 Gorizia. 


275 R 
PRESTITI cessione quinto sti- 
endio a dipendenti parasta- 
li aziendali restituzione 60 
mesi. Brokers Trieste, tel. 
764087. Monfalcone 0481/ 
‘72019, 4348R 
RIVENDITA pane-pasticceria 
appena rinnovata vendo licen- 
za bene avviata, telefonare 
dalle 8 alle 13, tel, 728285. 
4344 R 


Altri negozi, abbiglia- 


VIA Giulia orologeria vendesi 
occasione attività e muri 
24.000.000 minimo contanti 
10.000.000 tel. 766676. 19/4R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 300 per parola 


A.A.A. ‘ACQUISTO in contanti 
per investimento in blocco 
stabile o appartamenti occu- 
Dal indispensabili servizi in- 

rni qualunque zona defini- 
zione rapida tratto solo coi 
diretti proprietari telefonare 
‘755059. 14/48 

ACQUISTASI appartamento 
‘urgentemente, 2 o 3 stanze, 
cucina, bagno, OCCUPATO 
nuovo o seminuovo possibil- 
mente palazzina. Telefonare 
61712. 4285 S 

ACQUISTO dei contanti appar- 
tamento libero in Trieste sog- 
giorno 1-2 camere cucina ba- 
gno definizione immediata 
esclusi intermediari telefonare 
‘755059. 14/48 

AGENZIA Kronos vende Grado 
centro appartamento tricame- 
re, tel. 0431/31009. 2868 

APPARTAMENTO centrale, 
110 mq, 8.0 piano vendesi 
62.000.000. Telefonare mattina 
768800 Trieste Mia. 4262 S 

APPARTAMENTO libero mq 67 

SOlReginto agenzia Attimm 

vende 9-13 tel. 64216. 42468 

BAZZONI in palazzina con giar- 
dino salone, 4 stanze, cucina, 

‘ SPO servizi, ampie terrazze, 
centralnafta, ascensore, gara- 
ge vende Immobiliare CIVICA 
via S. Lazzaro, 10. Tel. 61712. 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende SANSOVINO occupato 
mq 110, sesto piano, bellissi- 
mo, soleggiato, ascensore, ri- 
scaldamento, grande soggior- 
no, due stanze, cucina abitabi- 
le due s , terrazza. Tel. 
69349. 1683 S 

CANARUTTO IMMOBILIARE 

‘vende CARDUCCI secondo 
piano, Cinque stanze, servizi, 
ampia anticamera, riscalda- 
mento autonomo. Rimesso a 
nuovo, ideale ppet Ufficio, am- 
bulatorio, studio professiona- 
le. Tel. 69349. 1683 S 


CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende TESA libero due stan- 
ze, soggiorno con cucinino, ri- 
postiglio, bagno. Eventuale 
‘arredamento, Tel. 69349. 

Ss 


1683 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende GIULIA libero stanza, 
cucina, bagno, ripostiglio. 
Ascensore, riscaldamento. 
+ 89349. — 16838 
IARUTTO IMMOBILIARE 
vende CENTRALISSIMO ca- 
sa signorile recente, apparta- 
mento lussuosamente ito 
con grande salone, sette stan- 
ze, quattro servizi, doppio in- 
‘esso, due box auto. Divisibi- 

[e per due famiglie. Tel; 69349. 
1683 S 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende GRETTA stabile quat- 
tro piani occupato con poss: 
bilità due appartamenti liberi. 
Mq 200 per piano più rustico 
mq 210 circa da restaurare, 

terreno mq 360. Tel. 69349, 


1683 S 
CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende paraggi STAZIONE 
due stabili da restaurare con 
‘appartamenti e negozi parzial- 
mente occupati. Prezzo conve- 
niente, Tel. 69349. 16838 
CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende grande VILLA in zona 
residenziale tranquilla, due 
piani più mansarda, giardino 
alberato recintato. Tel. 69349. 


1683 S 
CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende CAPODISTRIA secon- 
do piano due stanze, cucina, 
bagno, ripostiglio, terrazze. 
‘Tel. 69349, - 16835 
CARPINETO seminuovo, libe- 
ro, 3 stanze, cucina, bagno, 
ripostiglio, centralnafta, po- 
steggio macchina, vendo 
38.000.000. Immobiliare CIVI- 
CA via S. Lazzaro, 10, tel. 
61712. 42855 
CENTRALISSIMO adatto am- 
bulatorio ufficio vendesi ap- 
partamento 110 mq prontin- 
Fossa in casa signorile recen- 
tel. 766676. 19/48 
CENTRALISSIMO negozio, 500 
mq, 11 vetrine eventualmente 
frazionabile, vende Trieste 
Mia, telefonare mattina 
768800, pomeriggio 54519. 
4262 S 
CERCASI magazzino anche in- 
terno per deposito piccola im- 
FIRE edile artigiana, Tel, 
55672. 15928 
CERCO appartamento libero 
anche da ristrutturare paga- 
mento in contanti esclusi in- 
termediari telefonare al 
569322 dalle 19.30 alle 20.30, 
12/4 S 
CERCO in acquisto pagando in 
contanti appartamento libero 
in Trieste ampia metratura sa- 
lone 2 0 più camere cucina 1-2 
‘servizi preferibilmente box au- 
to inintermediari telefonare 
"155059. 14/48 
COMPRO in contanti solo da 
privato attico villa casetta in 
Trieste telefonare 755059. 
14/4 S 
LOCALE più terreno recintato 
adatto deposito vendita mate- 
riali edili agenzia Attimm ven- 
de 9-13 tel. 64216. 424658 
MADONNINA paraggi rinnova- 
to, stanza cucina, doccia, pia- 
noterra, vende 9.000.000. Im- 
mobiliare CIVICA via S. Laz- 
zaro, 10, tel. 61712. 4285 S 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Gradisca apparta- 
menti 2-3 letto riscaldamento 
indipendente. Giardinetto pri- 
vato 41807. ;. 3418 
MONFALCONE vendesi appar- 
tamenti in palazzina con giar- 
dino gonsegne settembre. Im- 
presa Mario Jacumin. Tel, 
0481/75130 ore ufficio. 3338 
MONFALCONE vicinanze. ac- 
quisto appartamento anche in 
casa vecchia libero tel. (0481) 
45505 ore 8-10, 15928 
NEGOZIO (muri) 27 mq via Ma- 
donnina vendesi libero tel. 
166676. 19/48 
PRIVATO vende matrimoniale 
saloncino cucina abitabile 
fn condominiale. Tele- 
fonare 791975. 41778 
S. GIACOMO occupato, 2 stan- 
ze, cucina, gabinetto, vende 
4.500.000 contanti, saldo mu- 
tuo bancario. Immobiliare CI- 
VICA via S. Lazzaro, 10, tel, 
61712. 4285 S 
SISTIANA impresa vende diret- 
tamente appartamenti nel 
verde prontingresso vistama- 
re da 38.000.000 in poi, Tel, ore 
Ufficio 205281. 3278 
SOFFITTA libera grande ven- 
desi primo piano Molino a 
Vento 70 facilitazioni. Visitare 
ore16-17.30. 16718 
5.500.000 zona Barriera soffitta 
modesta 2 stanze cucina ven- 
desi libera minimo contanti 
2.500.000. Tel. 766676. 19/45 
16.000.000 Rossetti camera cuci- 
na bagno poggiolo recente 
vendesi affittato minimo con- 
tanti 7.000.000. Tel. 766676. 
19/4 S 
17,500.000 zona Boschetto ven- 
desi appartamento affittato in 
casa recente, ingresso stanza 
servizi poggiolo minimo con- 
tanti 7.000.000. Tel. 766676. 
19/4 S 
23.000.000 piazza Ospedale ven- 
desi appartamento libero 150 
mq da ristrutturare. Tel. 
166676. 19/48 
32.000.000 via Giulia vendesi ap- 
partamento affittato salone 3 
stanze servizi. Tel. TORRI 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
bl, Lire 400 per parola 


GRADO Trieste Mia affitta ap- 
artamenti offerta maggio 
90.000, Telefonare ‘768800 

mattina piazza Ospedale 6/E. 
4262 T 


ANIMALI 
w Lire 300 per parola 


VENDO cucciolo boxer femmi- 
na bellissimo telefonare ore 
serali 0481/32109. 297W 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
z Lire 300 per parola 


AL CENTRO del gommone del- 
la Offshore-Unimar E trovi i 
favolosi gommoni della Zo- 
diac Callegari e Chigi, Mirage, 
Pirelli, Flooting, Avon, Euro- 
vinil e prestigiosi motori Evin- 
rude tutto a prezzo vecchio 
fino a esaurimento scorte, tel. 
0432/203938. A Lignano aperto 
anche la domenica 0431/71584. 

050120 Z 

FUORIBORDO Cigalabertinetti 
metri 5, Mercury 85 Hp vendo 
L. 3.000.000, trattabili feriali 
040/822790 festivi 0431/81009. 

4272 Z 

PILOTINA Motorsailer, vetrore- 
sina diesel mt. 6,50 vendo: Tel. 
0481/60154 ore ufficio, — 273 Z 

VENDESI semicabinato Vtr ac- 
cessoriatissimo fuori bordo 20 
Hp telefonare 0481/73188.339Z 

AI CENTRI nautici Offshore- 
Unimar spa trovi la vasta 
gamma dei cantieri Cranchi e 
Rio con le novità 1980. Prova 
in mare delle C8 Sport. Derive 
e cabinati a vela e motore 
vasto assortimento surf e 
gommoni. Motori Johnson 
motori fuoribordo usati. A 
Udine 0432/203938, a Lignano 
aperto anche la domenica 
0431/71584. 0501192 


9. 


Lunedì, 14 aprile 


1980 


I friulani segnano su calcio di rigore Giallorossi abbonati 
ma subiscono poi un gol in fuorigioco 


Udinese - Lazio 1-1 (1-0) 
MARCATORI: Al 37° Del Neri (su calcio di rigore), al 51’ Zucchini. 
UDINESE: Della Corna; Agarbossa, Catellani (dal 76’ Osti); Leonar- 

duzzi, Fellet, Pin; Pin; Cupini, Del Neri, Pianca, Vris, Ulivieri; a 
disposizione Galli e Bressani. 

LAZIO: Budoni; Tassotti, Pochesci; Perrore, Pighin, Citterio; Garla- 
schelli, Zucchini, D'Amico (dall’89° Cenci) Ferretti, Viola; a disposizione 
Avagliano e Todesco 

ARBITRO: Pieri di Genova. 

NOTE: Giornata di sole, temperatura primaverile, terreno in 
perfette condizioni, Spettatori oltre 25-mila, con 19194 paganti, per un 
incasso di 108 milioni 675.000 lire, ai quali vanno aggiunti i 48 milioni 
636.897 quale quota partita dei 6105 abbonati. Angoli 6-5 (4-1) per 
l'Udinese. Ammoniti Tassotti per gioco scorretto, Vriz per proteste. 


Zucchini. per ostruzionismo, 


UDINE — Avrebbe potuto e 
dovuto essere la giornata del- 
la rinascita definitiva, della 
rinnovata speranza di poter 
ancora lottare per la salvezza; 
una giornata che sarebbe sta- 
ta una vera e propria festa per 
il Friuli sportivo, e invece si è 
risolta in una mezza delusio- 
ne. Mezza sotto tutti i punti di 
vista: perla divisione dei pun- 
ti ma anche perché i bianco- 
neri, dopo aver disputato un 
primo tempo alla grande, so- 
no letteralmente franati nel 
secondo, mentre la Lazio, che 
non aveva sfigurato nei primi 
45’, ma aveva soltanto dovuto 
subire la pressione piuttosto 
netta e autoritaria dei bianco- 


Moviola: irregolare 


il gol della Lazio 

MILANO — La moviola 
della «Domenica sporti- 
va» non ha lasciato dubbi: 
il gol della Lazio era asso- 
lutamente irregolare, se- 
gnato da Zecchini in netto 
fuorigioco. La registrazio- 
ne non lascia dubbi: quan- 
do è partito il passaggio 
decisivo, Zucchini si tro- 
Wava ‘già alle spalle del 
portiere Della Corna ed in 
linea con un solo difen- 
sore. 


neri, è progressivamente cre- 
sciuta e, sospinta anche da un 
maiuscolo D'Amico, ha finito 
per prendere a sua volta in 
mano le redini della partita. 

Im questo secondo tempo si 
è visto un po’ di tutto da parte 
dei bianconeri, in negativo 
naturalmente, con incom- 
prensibili incertezze, con una 
‘miriade di passaggi per linee 
orizzontali, ma forse mai co- 
me in questa occasione si è 
assistito a una vera e propria 
sagra degli errori, con palloni 
sprecati davvero in malo mo- 
do, soprattutto da parte di un 
Pin irriconoscibile rispetto al- 
la prima frazione di gara; con 
Pianca quasi mai servito (no- 
nostante le azioni più incisive 
fossero partite proprio da lui 
nel primo tempo); con Vriz 
piuttosto sfasato a fare cop- 
pia con Ulivieri appannato e 
ben poche volte produttivo. 

Una metamorfosi, questa 
dell'Udinese, che ha avuto 
dell’incredibile, e che può tro- 
vare almeno in parte giustifi- 
cazione solo in un vistoso calo 
fisico e nella contemporanea 
freschezza dei laziali, i quali 
hanno terminato in crescendo 
e con la lucidità necessaria 
per sfruttare, per fortuna non 
fino alla conclusione, le incer- 
tezze difensive bianconere e i 
varchi che sempre più fre- 
quentemente si formavano a 
‘causa del loro sbilanciamento 
in avanti alla ricerca della 
vittoria. 

Se alla stanchezza si ag- 


giunge poi il crescente nervo- 
sismo che si è impadronito dei 
friulani quando hanno visto 
regolarmente svanire nel nul- 
la i loro tentativi offensivi, si 
può comprendere lo sbanda- 
mento generale, ma soprat- 
tutto la perdita di lucidità e di 
ordine tattico che ha compro- 
messo la buona mole di lavoro 
svolto. 

Il primo tempo, dicevamo, 
era stato disputato alla gran- 
de dall’Udinese, lucida, deter- 
minata, in grado di abbinare 
al commovente impegno ago- 
nistico una fluidità di mano- 
vra, di triangolazioni, di pas- 
saggi «di prima» che, vertica- 
lizzando il gioco, avevano 
consentito ai bianconeri di 
raggiungere sprazzi di gioco 
anche ad alto livello e applau- 
diti a scena aperta dal pub- 
blico. 

La Lazio, dal canto suo, non 
sì era fatta sorprendere: im- 
bottita di centrocampisti e di 
giovani, aveva contenuto 
piuttosto bene le folate bian- 
conere, disimpegnandosi, an- 
che se alle volte con affanno, 
complessivamente con ordine 
e con una disinvoltura che 
poche altre compagini avreb- 
bero potuto esibire, 

Neppure dopo essere andati 
in svantaggio i laziali hanno 
perso la testa, pur avendo cor- 
so altri rischi e si sono eviden- 
temente preparati a disputare 
‘una ripresa tutta brio e volon- 
tà. 


)L'arbitro Pieri, che ha condot- 

to in maniera molto oculata, 
non ha avuto alcuna esitazio- 
ne a concedere il calcio di 
tigore realizzando il quale Del 
Neri, che era stato poi lui 
stesso la «vittima» del fallo, 
ha portato in vantaggio la 
‘propria squadra; e altrettanto 
sicuro il direttore di gara è 
stato nel convalidare la rete 
del pareggio laziale, nono- 
stante le proteste dei bianco- 
neri che reclamavano la posi- 
zione di nettissimo fuori gioco 
di Zucchini. 

Con questo pareggio inter- 
no, dunque, l’Udinese deve or- 
mai abbandonare la speranza 
di raggiungere la salvezza, al- 
meno sul campo; e oltretutto 
ha ridimensionato i rinnovati 
entusiasmi che aveva suscita- 
to conla vittoria sul Milan e la 
conquista della Mitropa Cup 
avvenuta mercoledì scorso. 

Giorgio Verbi 


La cronaca 


Un primo tempo davvero 
piacevole con numerosi spun- 
ti di cronaca, a cominciare si 
può dire dall’avvio di partita. 

Però appena al 37’ si ha 
l'episodio del calcio di rigore: 
Pianca indugia a lungo sulla 
tre quarti, poi serve di misura 
con un «tagliafuori» Del Neri 
il quale, mentre sta per supe- 
tare con un nallonetto l’accor- 


IL PICCOLO 


rente Zucchini, viene atterra- | 


to in piena area. Ed è lui 
stesso che trasforma la massi- 
ma punizione, spiazzando Bu- 
doni e infilandolo sulla sua 
destra. I bianconeri insistono 
e al 42’ è Sgarbossa ad'avere a 
portata di... piede il pallone 
del raddoppio. 


Nel ripresa la musica cam- 
bia decisamente, e sono i la- 
ziali a farsi pericolosi, non 
avendo ormai più nulla da 
perdere; al 6° sfiorano la mar- 
catura con D'Amico che, dopo 
essersi reso protagonista di 
uno slalom personale, indiriz- 
za a rete ed è Fellet che, con 
Della Corna fuori causa, si 
incarica di rinviare dalla linea 
di porta. 


Gli ospiti raggiungono il pa- 
reggio al 17°: su un cross di 
Viola c'è un doppio rimpallo 
tra difesa bianconera e laziali, 
entra Ferretti quasi di, tre 
quarti e indirizza a rete un 
pallone il cui rimbalzo viene 
corretto da Zucchini alle spal- 
le di Della Corna. Inutili le 
proteste dei bianconeri che 
reclamano il fuorigioco dello 
stesso Zucchini, 


Debacle alabardata a Cremona 
Il Varese scavalca il Rimini 


‘a pag. 11 il servizio del nostro inviato 


Udine — Il caicio di rigore con il quale Del Neri ha portato momentaneamente in vantaggio i 


friulani 


(Foto. Pino) 


Attivi i «primavera» perugini 
Rinviata la festa dell'Inter 


PERUGIA — Dopo le terza 
sconfitta consecutiva il Peru- 
gia ha posto fine alla sua crisi 


con questo pareggio meritato | 


Di contro, rinviati è festeggia- 
menti della squadra neraz- 
zurra per il dodicesimo scu- 
detto per cui occorrerà che i 
tifosi milanesi attendano an- 
cora un turno. Certo è che 
l’Inter vista a Perugia ha de- 
luso anche se è comprensibile 
che la squadra ospite ha pun- 
tato chiaramente a non 
esporsi. Probabilmente la 
squadra di Castagner avreb- 
be meritato qualcosa di più in 
considerazione del fatto che 
anche ieri schierava diversi 
«primavera». 

Ma proprio da questi è 


Perugia - Inter 0-0 

PERUGIA; Mancini; Nappi, Ceccarini; Frosio, Pin, Dal Fiume; 
‘Goretti (69 De Gradi), Butti, Rossì, Tacconi, Bagna? Malizia, 14 
Vittiglio). f i 

INTER: Bordon; Canuti (36° Baresi), Oriali; Pasinato, Mozzini, Bini; 
Caso, Marini, Altobelli, Beccalossi, Muraro. (12 Torresin, 14 Ambu). 

ARBITRO: Barbaresco di Cormons. 

NOTE: Giornata primaverile; terreno in perfette condizioni; spetta- 
tori 37 mila, fra cui quasi diecimila tifosi interisti arrivati da ogni parte 
d’Italia. Al 36' Canuti è stato costretto ad abbandonare il campo per una 
distorsione alla gamba destra; il terzino è uscito in barella sostituito da 


Baresi. Angoli 6-4 per il Perugia. 


venuta la spinta per fermare 
VInter: Pin, uno stopper longi- 
lineo, appena tre partite a 
tempo pieno in serie A, ha 
fermato Altobelli. Sull’altro 
fronte, l'esperto Mozzini, cui 
molti osservatori fanno risali- 
re l'eccellente campionato 
dell’Inter, ha sofferto terribil- 


mente Paolo Rossi. «Pablito» 
non è andato în gol e il suo 
digiuno dunque si allunga, 
ma ha giocato una buona 
partita distribuendo eccellen- 
ti palle-gol aì compagni. Nel- 
l'Inter pregevole la prestazio- 
ne di Bordon, appena suffi- 
ciente quella dei difensori del- 


I SARDI BEFFATI NEI MINUTI DI RECUPERO 


Pareggio viola in extremis 


Fiorentina-Cagliari 1-1 (0-0) 
MARCATORI: all’81’ Piras, 93’ Tendi. 
FIORENTINA: Galli; Ferroni (46° Bruni), Tendi; Galbiati, Guerrini, 
Sacchetti; Restelli, Orlandini, Sella, Antognoni, Desolati. (12 Pellicanò, 


14 Pagliari). 


CAGLIARI: Corti; Lamagni, Osellame; Casagrande, Canestrari, 


Brugnera; Bellini, Quagliozzi, Selvaggi, Marchetti, Piras (87? Gattelli). 
(12 Bravi, 13 Melis). 

ARBITRO: Benedetti di Roma. 

NOTE: giornata di sole con un po' di vento; terreno in ottime 
condizioni; spettatori 47.000, di cui 30.800 paganti per un incasso di 251 
milioni 457,507, Ammoniti: Selvaggi, Tendi, Brugnera, Galbiati, Cane- 
strari e Gattelli. In tribuna il presidente della Figc, Franchi. Angoli 7-5 


«POMERIGGIO CHE SEMBRAVA FELICE, POI...» 


Sanson amareggiato 


UDINE — C'è aria di delusione nello stanzone dell'Udinese. Il 
presidente Teofilo Sanson è a dir poco amareggiato: seduto su una 
‘panchina ricorda il primo tempo in cui l'Udinese aveva dato l'illusione 
di poter far un sol boccone della Lazio. 

«Stavamo giocando benissimo, tutti rendevano al massimo e io mi 
ero illuso in una vittoria che ci avrebbe aperto le porte della salvezza. 
Poi era giunta anche la notizia della strepitosa affermazione di 
Francesco Moser in Belgio ad accrescere la mia gioia. Sembrava un 
pomeriggio indimenticabile, invece nel secondo tempo i ragazzi hanno 
rovinato tutto, hanno commesso un'infinità di errori, sono stati inge- 
nui, ed hanno ceduto ad una buona Lazio». 

Dino D’Alessi, che evidentemente si attendeva anche lui qualcosa di 
più dai suoi giocatori, è visibilmente deluso, ma cerca di ostentare 
tranquillità, 

«La squadra ha disputato un’ottima prima frazione poi nella 
seconda parte si è sciolta come neve al sole». 

— Come mai? $ 5 

«È difficile dare una spiegazione ben precisa; ritengo comunque che 
il male della mia squadra sia di origine nervosa in quanto i ragazzi 
sentivano troppo la partita ed hanno perso in lucidità. La manovra 
infatti non è stata sciolta, precisa come nell’incontro col Milan, 
probabilmente perché i giocatori sono scesi in campo condizionati dal 
‘fatto di dover assolutamente puntare alla vittoria. Comunque la Lazio 
non ha rubato niente e nel secondo tempo è stata superiore a noi 
pareggiando in sostanza le sorti di una prima parte in cui noi abbiamo 
dettato legge». 1 

Fra i laziali si esulta; il presidente Lenzini, che ha passato 90 minuti 
d’inferno per le vicende di una gara tutto sommato abbastanza 
emoziohante, si congratula un po’ con tutti. Bob Lovati, che si presenta 
‘per tempo'al tradizionale appuntamento con i giornalisti, è disteso e 
‘sereno. 

«Mi sembra che il pari — esordisce — sia il risultato più giusto. 
Sono contento soprattutto dei giovani che hanno tenuto il campo 
validamente per cui so che in futuro, a cominciare dalla gara di 
domenica col Napoli, posso contare su di loro, civ. 


per la Fiorentina. 


FIRENZE— Il Cagliari ave- 
va vinto e la Fiorentina ha 
recuperato il risultato di pari- 
tà, conservando l’imbattibili- 
tà e acquisendo il quindicesi- 
mo risultato utile, in larga 
fase di recupero, tre minuti 
cioè oltre il tempo regolamen- 
tare quando cioè, con un 
improvviso affondo, il terzino 
'Tendi è riuscito a infilare, di 
forza, sotto la traversa della 
porta del bravissimo Corti, un 
pallone imprendibile. 

Il Cagliari, quando, nel fina- 
le, si è trovato in vantaggio 
‘per un rapido capovolgimen- 
to di fronte (81°) su palla dal 
portiere a Selvaggi e quindi a 
Piras per l’affondo e la conclu- 
sione, ha forse avuto un mo- 
mento di disimpegno, nel cor- 
so del quale ha cercato chia- 
ramente di rallentare il ritmo, 
facendo perfino della melina. 
Ma ha dato spazio agli affon- 
do dell’affannoso recupero dei 
gigliati che riuscivano, così, 
ad acciuffare, dopo tre minuti 
(ed oltre) di recupero, stabili- 
to dall’arbitro per una serie di 
sospensioni del gioco, il pa- 
reggio, e salvare la serie posi- 
tiva. 

Per ottanta minuti la parti- 
ta è scivolata senza grandi 
emozioni, lasciando a tratti 
indifferente il gran pubblico 
del comunale, quasi 50 mila 
persone, fra cui alcune centi- 
naia di sportivi sardi, tanto 
che, nonostante un paio di 
punizioni di Antognoni, al- 
quanta»pericolose, e due o tre 
spunti dell’ottimo Selvaggi e 
dell'anziano ma sempre vali- 
do Brugnera, tutti appariva- 


no soddisfatti del risultato 
Poi, improvvisamente, l’in- 
contro si è riscattato. Da una 
rimessa del portiere Corti (au- 
tore di due o tre interventi di 
rilievo) a nove minuti dalla 
fina Selvaggi ha toccato di 
testa verso Piras che ha preso 


letteralmente in contropiede 
la difesa gigliata. Gialli se lo è 
trovato davanti e non ha po- 
tuto impedire la conclusione. 


Sull'1 a 0 la Fiorentina ha 
dapprima accusato il colpo 

r un paio di minuti; poi, 

entre il Cagliari cercava di 
alleggerire il gioco con scambi 
laterali, si proiettava decisa- 
mente in avanti ed in fase di 
largo recupero, appunto tre 
thinuti oltre i 90° regolamen- 
tari, andava al pareggio. La 
palla da Galbiati andava a 
Orlandini e da questi all’ac- 
corrente Tendi, il terzino, un 
ragioniere e studioso di lin- 
gue, che, proiettato in avanti, 
giungeva preciso sulla sfera, 
evitando il diretto avversario 
e infilando Corti 


| modifica tattica dopo l'uscita 


la terza linea; il centro campo 
è andato a corrente alterna- 
ta,.ma è. sembrato spento. il 
gioco. di Beccalossì e dì Pasi- 
nato. 

La partita nonè stata bella. 
L'Inter ha cercato di piazzare 
il colpo del k.o. giocando di 
rimessa. Il controllo delle ope- 
razioni è sempre stato tenuto 
dal Perugia che però non ha 
saputo velocizzare la propria 
manovra e quindi non è riu- 
scito a mettere Rossi in condi- 
zioni di battere a rete, 

Al 5° del primo tempo i gio- 
catori di casa hanno reclama- 
to un calcio di rigore; Paolo 
Rossi aveva allungato per 
Dal Fiume e sul centrocampi- 
sta era intervenuto in manie- 
ra non ortodossa Bini, ma 
Barbaresco, la cui direzione 
di gara ha suscitato qualche 
perplessità, ha lasciato cor- 
ere. 

L'Inter appare frastornata, 
e solo.al 22’ impegna Mancini 
con un forte tiro di Altobelli. 
Al 26° pericolo per la difesa 
perugina quando una corta 
respinta di Ceccarini incoccia 
la schiena di Pin e il pallone 
finisce in angolo. Nessuna 


di Canuti per infortunio. Ba- 
resi prende il suo posto e ne 
rileva î compiti: cioè il con- 
trollo di Bagni. 

Nella ripresa l'Inter parte 
meglio ma i due eccellenti ten- 
tativi di Pasinato, che final- 
mente riesce a distendersi în 
progressione, finiscono di po- 
co a lato. AL 7° eccellente com- 
binazione Bagni-Rossi con ti- 
ro di Frosio a lato di poco. Il 
Perugia insiste, vede l'Inter in 
difficoltà, ma la manovra del- 
la squadra umbra è troppo 
prolissa: all’11° Paolo Rossi 
‘viene pescato in posizione di 
fuorigioco ma Bordon aveva 
comunque ribattuto il suo tiro. 


alla regola del «tre» — 
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Pallamano: pareggia il Volani 
e la Cividin agguanta i rivali 


a pag. 13 il servizio sull’incontro al Palasport 
pag P 


sio, e Scirea è pronto a indiriz- 


Juventus-*Roma 3-1 (2-1) 


MARCATORI: al 3’ Gentile, al 20° Scirea, al 35’ Pruzzo, al 78° 
Bettega. 

ROMA: P. Conti; Maggiora, De Nadai; Rocca, Turone, Santarini; B. 
Conti, Giovannelli, Pruzzo, Benetti, Ancelotti (12 Tancredi, 13 Spinosi, 
14 Ugolotti). 

JUVENTUS: Zoffj Cuccureddu, Gentile; Furino, Brio, Scirea; Cau- 
sio (79° Cabrini), Tardelli, Bettega, Prandelli, Fanna (12 Bodini, 14 
Marocchino). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno, 

NOTE: cielo sereno, terreno in ottime condizioni; spettatori 65 mila, 
di cui 43 mila paganti per un incasso record di 226 milioni di lire (da 
considerare che da ieri è scattato il nuovo prezzo delle curve a 3500lire). 
Ammoniti Brio, Pruzzo e De Nadai per scorrettezze, Furino per gioco 
non regolamentare. Angoli 4-4, 


zare in rete il suo cross tra le 
gambe dei difensori gialloros- 
si. La Juventus è evidente- 
mente soddisfatta e la Roma 
riesce a raccogliere un po' le 
idee. La sua pressione si fa più 
insistente ed al 35’ Pruzzo ar- 
riva a perforare la retroguar- 
dia bianconera riprendendo 
‘un pallone stampatosi sul pa- 
lo alla sinistra di Zoff su tiro 
cross di Bruno Conti. 

Nella ripresa la situazione 


ROMA — Tre gol al passivo 
per domenica. Un’abitudine 
che la Roma sembra ormai 
avere contratto dal 3-0 rime- 
diato ad Ascoli il 30 marzo 
scorso. Una «regola» del tre 
che neppure la partita casa- 
linga contro una Juventus 
non trascendentale, stanca 
per l'impegno europeo di mer- 
coledì scorso con l'Arsenal, è 
riuscita a spezzare. 

«Una Roma stanca non nel 
fisico» l’ha definita Liedholm 
negli spogliatoi senza spinger- 
si poi più a fondo nell'esame 
della squadra. Ma le parole 
dell'allenatore giallorosso 
esprimono abbastanza bene il 
clima di rassegnazione emer- 
so a tratti tra i giocatori. 

Dopo una partenza blanda, 
che lascia pensare ad una par- 
tita condotta con cautela, an- 
che per il primo caldo prima- 
verile, un pasticcio della Ro- 
ma a' centrocampo fa arrivare 
il pallone a Cuccureddu. Il 
terzino spinge verso il fondo 
lascia poi partire un traverso- 
ne sul quale tutta la difesa 
della Roma si trova imprepa- 
rata, Paolo Conti tenta l’usci- 
ta in extremis ma Gentile 
mette agevolmente in rete di 
testa da non più di due metri; 

Costretta ad inseguire fin 
dalla partenza, la Roma ac: 


cresce la propria confusione 


Pescara 1 
Catanzaro 1 


MARCATORI: 77’ Nicolini; 
80° Nobili 

PESCARA: Piagnerelli; 
Chinellato, Prestanti; Negri- 
solo, Pellegrini, Lombardo, 
Repetto, Boni, Di Michele (60’ 
Silva) Nobili, Cinquetti (12 
Pinotti, 13 Ghedin). 

CATANZARO: Mattolini; 
Sabadini, Zanini, Menichini, 
Groppi, Nicolini; Braglia, 
Orazi, Chimenti Majo, Palan- 
ca (12 Trapani, 13 Borelli, 14 
Bresciani) 


ARBITRO: Michelotti di 


' Parma, 


Pescara — Botta e risposta 
tra Pescara e Catanzaro al 
termine di una partita abba- 
stanza scialba e comunque 
condotta sotto ritmo dalle 
due squadre che hanno con- 
fermato anche in questa cir- 
costanza di non essere assolu- 
tamente all’altezza di un cam- 
pionato di serie A appena ac- 
cettabile. Il pareggio lascia 
ancora qualche spiraglio al 
Catanzaro mentre il Pescara 
era già matematicamente 
retrocesso fin da domenica 
scorsa. Il primo tempo si è 
rivelato decisamente brutto a 
causa dei numerosi errori da 
parte di tutte e due le squa- 
dre. Le poche azioni da gol 
sono infatti derivate più da 
spunti isolati che da una serie 
di azioni manovrate in modo 


| appena decente, 


TROPPO TARDI I ROSSONERI AL MEGLIO 


UN TEMPO PER UNO: PAREGGIO GIUSTO 


Milan-Bologna 4-0 (2-0) 


MARCATORI: 20’ autorete di Colomba, 25' Maldera, 55° Chiodi su 
rigore, 61’ Chiodi. - 

MILAN: Rigamonti (76° Navazzotti); De Vecchi, Maldera; Buriani, 
Collovati, Baresi; Novellino, Bigon, Antonelli, Romano, Chiodi (72’ 
Caroli). (14° Minoia). 

BOLOGNA: Zinetti; Sali, Spinozzi; Paris, Bachlechner, Fusini (46° 
Mastalli); Zuccheri, Dossena, Savoldi, Mastropasqua, Colomba (12 
Rossì, 14 Castronaro). 5 s 

ARBITRO: Lattanzi di Roma. > 

NOTE: cielo sereno, terreno in ottime condizioni; spettatori 20 mila. 
‘Ammoniti per proteste Bigon e Maldera; per gioco scorretto Chiodi, 
Zinetti e Dossena. Espulso al 65° Spinozzi già ammonito. Nel Milan ha 
esordito in serie «A» Navazzotti. Angoli 5-2 per il Milan. 


Avellino-Ascoli 2-2 (2-0) 


MARCATORI: 8" Romano, 15’ Valente, 58° Bellotto, 64' Scanziani. 

AVELLINO: Piotti; Romano, Boscolo; Mazzoni, Cattaneo, Di Som- 
ma; Massa (61’ Tuttino), Valente, Claudio Pellegrini, Ferrante, De Ponti 
(12 Stenta, 14 Piga). È È 

ASCOLI: Muraro; Anzivino, Boldini; Perico, Gasparini, Scorsa,(25' 
Trevisanello); Torrisi, Moro, Anastasi, Scanziani, Bellotto (12 Pulici, 13 
Castoldi). È 

ARBITRO: Ciulli di Roma. 

NOTE: Cielo sereno, terreno di gioco in buone condizioni, spettatori 
20 mila. Al 20° l'arbitro Ciulli ed il centrocampista dell’Avellino 
Valente si sono scontrati fortuitamnte rimanendo storditi per alcuni 
minuti. A sei minuti dal termine uno dei due segnalinee è stato colpito 
da unabottiglietta scagliata dagli spettatori della curva Sud, alla nuca. 


MILANO — Il Milan passa 
in vantaggio al 20”. Su calcio 
di punizione appena fuori del- 
l’area, Antonelli tocca lateral- 
‘mente a De Vecchi: destro 
teso che incontra la gamba di 
Colomba a dargli la deviazio- 
ne decisiva. Raddoppio cin- 
que minuti dopo, Su azione 
da calcio d'angolo, Buriani ri- 
mette di testa al centro area 
dove Bigon lascia a Maldera, 
il cui sinistro è sembrato tor- 
nare quello di una volta. 

A131’ vi è una mischia sotto 
la porta milanista. Rigamonti 
respinge corto e Savoldi ri- 
prende e insacca. L'arbitro 
però annulla sostenendo che 


Mastropasqua aveva fatto 
«ostruzione» sul portiere. De- 
cisione dubbia che î bolognesi 
fanno diventare l’alibi per non 
impegnarsi anche dopo. 


E così arrivano gli altri gol 
del Milan. Al 55’ Chiodi tra- 
sforma il rigore concesso dopo 
che Colomba si era addirittu- 
ra tuffato in area per placare 
Bigon lanciato in rete. Vi è un 
altro gol di Chiodi annullato 
per fuori gioco al 59”. È invece 
valida la rete che l'attaccante 
milanista segna al 61’ su pre- 
ciso \traversone di Antonelli. 
Spinozzi perde a questo pun- 
to le staffe e si fa espellere. 


| 
ì 


AVELLINO — E’ stata una 
partita piacevole, che l’Avelli- 
no ha creduto di tenere in 
pugno quando erano trascorsi 
‘appena quindici minuti, gra- 
zie alla duplice marcatura di 
Romano e Valente. La squa- 
dra di Marchesi, però, non 
aveva fatto i conti conlo spiri- 
to di rivalsa e con le notevoli 
possibilità agonistiche dell’A- 
scoli che, nella ripresa, è 
venuto. fuori con decisione, 
riuscendo a riagganciare il pa- 
reggio. 

La gara, dunque, ha avuto 
uno svolgimento ben definito 
sul piano‘ tattico, in stretta | 
correlazione con l'andamento 


delle marcature. Inizialmente 
l’Avellino ha infatti dominato 
il campo riuscendo, fino al 
fine del primo tempo, a man- 
tenere uno,stato di predomi- 
nio di gioco al quale gli ospiti 
non hanno saputo contrap- 
porre una valida tattica. 
Nell'intervallo, però, gli 
ascolani fanno saputo ritro- 
vare quella concentrazione e 
quella forza d’animo che ne 
hanno costituito i presuppo- 
sti dell’ottimo campionato fin 
qui disputato. I giocatori di 
Fabbri hanno cominciato pro- 
gressivamente a guadagnare 
spazio sul campo fino a co- 
stringere l’Avellino indifesa. 


ed al 16° Paolo Conti e Rocca 
si scontrano davanti alla por- 
ta sull’accorrere di Fanna. 
Soltanto con un calcio d'in- 
tuito Conti riesce a mettere in 
‘angolo. 

Al 20’ un’altra discesa sulla 
destra, questa volta di Can- 


CLASSIFICA 


non cambia: la Roma ha un 
bel momento dal 61° al 67° e 
Pruzzo si vede negare un gol 
da un gesto di stizza di Benet- 
ti che gli ferma il pallone con 
la mano. Poi al 78’ Bettega, 
ben pescato da Tardelli, chiu- 
de le segnature scartando an- 00); 

che Conti in uscita. | 


DI SERIE «A» 


PARTITE 


RETI 


SQUADRE |G. 


In casa 
V. N. P. 


Fuori i | 
VENPRA SE Sna Uli 


Inter 
Juventus 
Fiorentina 
Ascoli 
Milan 
Torino 
Cagliari 
Roma 
Bologna 
Avellino 
Napoli 
Perugia 
Lazio 
Catanzaro 
Udinese 
Pescara 
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JI RISULTATI 


Avellino - Ascoli 
Fiorentina - Cagliari 
Milan - Bologna 
Perugia - Inter 
Pescara - Catanzaro 
Juventus - *Roma 
Udinese - Lazio 
Torino - Napoli 


Le partite del 27.4.1980 


Avellino - Fiorentina 
Cagliari - Ascoli 
Catanzaro - Milan 


Bologna - Udinese îi 

Inter - Roma "i 

Lazio - Napoli 

Juventus - Perugia | 

Pescara - Torino | 
È i 


dh 
tl 
«DO 
Segna ore, minuti, secondi ; il 
mese, data, suoneria 
Illuminazione notturna i 
| 
tl 
( 
SQUADRE  |G.| tn casa fa 
V. N. P. 
Pistoiese 30 8 613,93 Hi 
Como 761484 ; 
Monza "53555 | 
Brescia 032348 Ul 
Bari 710 0 17 5 (| 
Verona 861348 
Cesena 6-7 3 3704 dl 
Palermo 671448 di 
Sampdoria 5 8 2:37 5 | 
Spal 64438 5° ] 
L. Vicenza 162.267 È 
Lecce 843267 i 
Genoa 7 8-03. 2:10 | 
Atalanta 7 6-3 2.57 È 
Sambenedettese 30 11.2 3 0 5.9 
Pisa 44258 È 
Ternana 77.1.1212 j 
Taranto 82 5 15.9 i 
Parma 6631311 "Y 
Matera 4,37 3.5 8 U 
f 
I RISULTATI Le partite del 20.4.1980 t 
Pisa - Brescia Como - Atalanta 
Monza - Como Taranto - Bari G 
Atalanta - Genoa Palermo - Brescia pi 
Sambenedet.- Matera Genoa - Cesena . i! 
L. Vicenza - Palermo Matera - Lecce Ì 
Bari - Parma Ternana - L. Vicenza A 
Lecce - Spal Pisa - Parma 
Cesend - Taranto Monza - Pistoiese 
Pistoiese - Ternana Spal - Sampdoria i 
Verona - Sambenedettese 


Sampdoria - Verona 


tomma 


via Mazzini, 37-39 


veste il calcio | 


ADMIRAL:-.FERRARI - MEC SPORT 


inni 
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Parigi-Roubaix: splendido «tris» di 


ELIA LL NI; 


IL PICCOLO 


L'ITALIANO SI È PRESENTATO SOLO AL TRAGUARDO: DIETRO DI LUI MOLTE FORATURE E CADUTE 


ROUBAIX — Grandissimo 
Francesco Moser in una su- 
perba Parigi-Roubaix. L’ita- 
liano, inseritosi per la terza 
volta consecutiva nell’Albo 
d’oro dell'impervia classica 
francese, entra così di diritto 
nel novero dei «grandi» del 
ciclismo internazionale. 

Moser ha staccato di 1’48” il 
francese Gilbert Duclos- 
Lassalle e di 3'30” il tedesco 
occidentale Dietrich Thurau. 

Hinault, Demeyer, De Wolf 
e Willems, classificatisi nel- 
l’ordine alle loro spalle, sono 
giunti sul traguardo con 605” 
di ritardo. Molti gli incidenti 
Îma Moser, impressionante sul 
pavé, è stato anche bravo ad 
‘andarne esente. 

De Vlaeminck — il grande 
battuto — al comando della 
corsa con Moser, Thurau e 
Duclos-Lassalle a 24 chilome- 
tri dall’arrivo, ha prima forato 
e poi è caduto (ferite al brac- 
cio e al ginocchio destri) ed è 
stato costretto al ritiro. Mai in 
andatura e spesso in crisi 
‘Raas. All’ospedale invece, per 
una caduta, Pellentier che si è 
fratturato una clavicola. Du- 
clos-Lassalle infine (due fora- 
ture prima di Valenciennes) è 
caduto a 14 chilometri dall’ar- 
tivo, proprio quando Moser 
stava producendo il suo sfor- 
zo, mentre era la volta di Thu- 
Tau qualche chilometro più 
tardi ad andare a terra. 

Moser ha fatto il vuoto in- 
torno a sé. Il campione italia- 
no dal 1978 ha preso l’abitudi- 
ne di giungere da solo nel 
velodromo di Roubaix. Le pri- 
me due volte aveva battuto 
Roger De Vlaeminck (che re- 
sta il recordman della prova 
con quattro vittorie) rispetti- 
vamente con un distacco di 
1°40” e 40”. Questa volta Mo- 
ser non ha avuto a che fare 
con il suo grande rivale De 
Vlaeminck, ma ha trovato sul 
pavé della Parigi-Roubaix 
due imprevisti avversari, il 
francese Duclos-Lassalle che 
(nonostante le disavventure) 
non finisce di sorprendere, e il 
tedesco Thurau, tornato alla 
forma dei giorni migliori. 

Moser però non ha visto 
Nessuno e quando ha deciso 
di staccare coloro che gli era- 
no a ruota (Thurau per ulti- 
mo) lo ha fatto con grande 
superiorità. A 20 chilometri 
dal traguardo si è trovato solo 
al comando della corsa. Du- 
clos-Lassalle, dopo la caduta, 
ha avuto la forza e il coraggio 
di non mollare e di gettarsi, 
sia pure vanamente, all’inse- 
guimento. Il tutto in una gior- 
nata assolata in cui si è gareg- 
giato ad oltre 43 di media. 

Con molta semplicità Moser 
ha dichiarato dopo l’arrivo: 
«Ho adottato praticamente la 
Stessa tattica degli scorsi an- 
ni. Oggi però sono andato 
molto più forte e ho attaccato 
soltanto quando ero sicuro di 
staccare i diretti avversari». 
Moser ha poi aggiunto: «Vin- 
cere tre Parigi-Roubaix è una 
grande soddisfazione. In que- 
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Memorial Clark: 
vince Teo Fabi 
muore Hoettingen 


HOCKENHEIM — Succes- 
so dei piloti italiani nel «Me- 
morial Clark» seconda prova 
del campionato europeo di 
Formula 2. Si è imposto Teo 
Fabi su March-Bmw che ha 
coperto i 27 giri del tracciato 
di Hockenheim che sviluppa 
6.790 metri in 54.28.99 alla 
media di 301.800 km orari, 

Al secondo posto l’inglese 
Brian Henton su Tolemann- 
Hart che con il tempo di 
54.37.88 ha preceduto un altro 
pilota italiano, Alberto Co- 
lombo anch’egli su March- 
Bmw. A 

Grave l’incidente occorso 
all’austriaco Marcus Hoetti- 
nen. La sua Maurer-Bmw si è 
schiantata al quarto giro con- 
tro la vettura dell’inglese De- 
rek Warwik che in seguito ad 
un testa e coda aveva perdu- 
to il controllo del mezzo. In 
seguito all’urto, Hoettingen 
ha riportato ferite interne ed 
è stato trasportato in elicot- 
tero al vicino ospedale di 
Heidelberg dove però il pilo- 
ta è morto, 


: 1) The Last Hurrah T 
2) Hillion Brillouard 2 
1) Ideal du Gazeau 1 
2) Meadow Matt 2 
i 1) SongandDanceMan 2 
2) Speed Expert 1 
1) Cosacca 2 
2) Figlia del Vento x 
: 1) Calzadilla x 
2) Dut unFun x 
1) Idana 2 
2) Bitinia x 


6OMA —* La direzione della Si- 
sal comunica le quote relative al 
‘concorso numero 15: agli 86 vinci- 
tori con punti dodici 789.674 lire; ai 
1784 vincitori con punti undici 
36.500 lire; ai 15.265 vincitori con 
punti dieci 4200 lire. 


6% CORSA: 


sta corsa difficile sul pavé ci' 


vuole anche fortuna ma credo 
che questa fortuna bisogna 
anche cercarsela». 

Fuga iniziale di diciassette 
corridori gisidati da Kuiper. 
All’entrata del pavé a Neuvil- 
ly (km 106) il loro vantaggio 
era di 3’22”. Il plotoncino di 
testa è stato ripreso nei pressi 


Ordine d'arrivo 


1) FRANCESCO MOSER 
(It) km 264 in 6 ore 7’28” alla 
media oraria di km 43,106, 

2) Gilbert Duclos-Lassalle 
(Fr) a 148”; 

3) Dietrich Thurau (Rft) a 
3'30%; 

4) Bernard Hinault (Fr) a 
6'05”; 

5) Demeyer (Bel) s.t.; 

6) De Wolf (Bel) s.t.; 

7) Willems (Bel) s.t.; 

8) Tackaert (Bel) a 8'37”; 

9) Ludo Peters (Bel) a 
9'35”; 

10) Van Katwijk (OI) a 
10'38;, ; 

11) Van Der Helst (Bel) 
S.t.; 

12) Van Den Broucke (Bel) 
S.t.; ; 

13) Van Springel (Bel) s.t. 

14) Veachuere (Bel) s.t.; 

15) Kuiper (01) s.t. 


di Valenciennes e al km 160 si 
sono ritrovati al comando 33 
uomini fra cui Moser. 


La situazione però non è 
durata molto perché Moser ha 
impresso alla corsa un ritmo 
impressionante, con la piena 
collaborazione di Thurau. Il 
gruppo si è assottigliato gra- 
datamente fino a che a 80 
chilometri dall’arrivo si sono 
ritrovati al comando quattro 
uomini: Moser, De Vlae- 
minck, Thurau e Duclos- 
Lassalle. A 47” ‘secondi inse- 
guiva Hinault. 


Le posizioni non sono cam- 
biate. In testa Moser ha man- 
tenuto un ritmo che lo ha 
‘messo al riparo di eventuali 
sorprese da parte dei tre com- 
pagni di fuga. 

Mentre Moser accelerava la 
cadenza, forava De Vlae- 
minck, poi cadeva Duclos- 
Lassalle, poi ancora cadeva 
De Vlaeminck e si ritirava. 
Rimasti al comando in tre, 
era la volta di Thurau a forare 
‘mentre Moser (km 20 dall’arri- 
vo) stava producendo il suo 
massimo sforzo e si staccava. 
Duclos-Lassalle scavalcava 
Thurau e si lanciava all’inse- 
guimento dell’italiano. Ma 
Moser era imprendibile e si 
presentava nel velodromo di 
Roubaix con un incolmabile 
vantaggio sul francese. 


Roubaix — Esulta sul podio Francesco Moser 


(Telefoto Ap) 


Lunedì, 14 aprile 1980 


Moser 


G. P. LOTTERIA: IL SAURO METTE IN RIGA I DUE GRANDI FAVORITI 


Hillion sorprende tutti 
Dn rn to LI 
A Montebello 


NAPOLI — Il sauro france- 
se Hillion Brillouard, figlio di 
Raskolnichov e Susi II, ha 
vinto la 30.a edizione del 
Gran premio Lotteria coglien- 
do così un’inaspettata vitto- 
ria al termine di una gara che 
ha riservato numerose sor- 
prese. 

I favori del pronostico era- 
no per The Last Hurrah, auto- 
Te di una bellissima gara in 
batteria. The Last, inoltre, 
avendo impiegato il miglior 
tempo, aveva ottenuto il pri- 
mo posto dietro l’autostart. 
Una posizione di partenza 
ideale per The Last che, come 
si ricorderà, preferisce parti- 
re in testa per condurre con il 
suo ritmo la corsa e piazzare 
poi il rush finale. > 

Buone possibilità però veni- 
vano accreditate anche all’a- 
mericano Song and Dance 
man . e al francese Ideal du 
Gazeau, mentre minori chan- 
che venivano date a Hillion 
Brillouard e Speed Expert. 

Ma la vrima sorpresa veni- 
va proprio dalla partenza. 
Hillio Brilloaurd infatti riu- 
sciva allo stacco dall’auto- 
start a spuntarla su The Last 
Hurrah e conquistava subito 
lo steccato con al largo Ideal 
du Gazeau, imponendo ritmo 
sostenutissimo, 

I cavalli affrontavano l’ulti- 
ma curva così allineati: in 
testa la pariglia Hillion, 


Ideal, con alle spalle The Last 
al largo del quale girava Our 
Dream of Mite. In fila indiana 
gli altri. 

Si assisteva quindi a uno 
degli arrivi più appassionati 
delle ultime edizioni del Gran 
premio. Hillion sempre allo 
steccato allungava e riusciva 
a conquistare una lunghezza 
di vantaggio si Ideal. Dalle 
retrovie sopraggiungevano 
Speed Expert e Gibson 

Sul palo Hillion conservava 
la prima piazza dall’assalto 
degli avversari; alle sue spal- 
le Edy Gubellini con un’ulti- 
ma frustata richiamava 
Speed Expert che con un ec- 
cezionale spunto precedeva 
per il secondo posto il sor- 
prendente Gibson. Quarto 
The Last Hurrah. 


G. P. Lotteria 

1) .Hillion Brillouard (Allaire) 
1’13”8 al km. 

2) Speed Expert (E. Gubellini) 
1'13"'9; 3) Gibson (G. Rossi) 1'14”1; 
4) The Last Hurrah. (V. Baldi) 
1°14”4; 5) Ideal du Gazeau (E. Lefe- 
yre); 6) Meadow Matt (Hermann); 
‘) Song and Dance Man (Fontane: 
si); 8) our Dream of Mite (D. 
Rankin). 

altr i 


TENNIS: DONNE 

L'americana Tracy Austin ha 
battuto con difficoltà la giovane 
argentina Ivanna Madruga, nel. 
l'incontro di semifinale del torneo 
di Hilton Head Island, imponen- 
dosi al terzo set. 


SFORTUNATO BRAMBILLA E LA SUA OSELLA 


LUCCHINELLI, MOLTO GIUDIZIOSO IN GARA, SI PIAZZA ALLE SPALLE DEL VINCITORE 


Le Lancia 


dominano 


la prova del Mugello 


FIRENZE — Tutto si è deci- 
so verso lo scadere della terza 
ora di gara quando una serie 
di colpi di scena ha sconvolto 
le posizioni di corsa, domina- 
ta fino ad allora da Vittorio 
Brambilla e dalla sua Osella 
Pa8, gruppo 6, vettura am- 
messa a questo tipo di gara 
ma senza poter‘ concorrere al 
titolo iridato. Brambilla, pas- 
sato in testa fin dal secondo 
giro dopo una bruciante par- 
tenza di Alboreto sulla Lancia 
turbo, ha fatto corsa a sé, 
arrivando in poco più di un’o- 
Ta a doppiare quasi tutti i 
concorrenti. 

Alle sue spalle gli inseguito! 
ri. diretti erano due/Lancia 
turbo e la Porsche 935 Brunn- 
Barth. Fino ai primi cambi 
dei piloti e al primo riforni- 
‘mento, la corsa nel Mugello è 
scivolata quasi monotona pur 
se la media della prima ora 
era alta, oltre 161 orari. Ma 
quando Brambilla si ferma ai 
box per cedere la guida ‘a 
Lella Lombardi nascono ì pri- 
mi problemi: dietro c'è qual. 
cosa che non va. Brambilla 
pensa a un pneumatico in fase 
di sfaldamento, ma poi la 
Lombardi accusa di nuovo in- 
convenienti. Il ritmo rallenta 
e verso la fine della terza ora 
l’Osella è ferma alla curva di 
Poggiosecco: ha ceduto un 
giunto. 

Allo scadere della quinta 
ora Patrese è al comando alla 
media di oltre 155 seguito dal- 
l’altra Lancia turbo di Albore- 
to e Rohrl che alla guida del 
primo, era entrata in collisio- 
ne con l’Osella di Anastasio, 

Per la Lancia nessun danno, 
ma per la seconda vettura è 
invece il ritiro. 

Ottima la prestazione nella 
categoria Sport di Gallo- 
«Gimax» con l’Osella PA/7. 


Sul finire della corsa anche 


dl pluricampione della monta- 


gna, Mauro Nesti, è costretto 
al ritiro. Allo scadere delle sei 
‘ore due Lancia si presentano 
ai primi due posti con Patrese 
e Rohrl che tagliano il tra- 
guardo della terza prova del 
mondiale Marche quasi alli- 
neate. 


RAR Og d0S 


CONNORS - McENROE 

Lo statunitense Jimmy Connors 
ha battuto l’estroso e quotato con- 
nazionale John McEnroe, con il 
punteggio di 7-5, 6-3 nella finale 
del torneo internazionale per la 
coppa «Suntory» di Tokio, dotato 
di 250.000 dollari di premi. A Con- 
nors è andato un assegno di 110 
mila dollari, a McEnroe di 70 
mila. Al terzo posto si è piazzato 
l'americano Roscoe Tanner, che 
ha battuto il romeno Ilie Nastase 
per 6-7, 7-5, 6-2. 


IMOLA — Perla terza volta 
l’italo-venezuelano Johnny 
Alberto Cecotto ha scritto il 
proprio nome sull’albo d’oro 
della «200 Miglia» imolese. Lo 
hanno lungamente applaudi- 
to gli oltre 60 mila presenti 
lungo il circuito Dino Ferrari. 

Dopo le vittorie ottenute 


sudamericano ha vinto meri- 
tatamente ancora grazie a 
una splendida seconda man- 
che, nella quale ha condotto 
in testa dall’inizio alla fine dei 
22 giri, staccando di oltre 24” 
l'italiano Marco Lucchinelli, 
vincitore della prima frazione 
con 5” su Cecotto. Lo spezzino 
ha così conquistato un presti- 
gioso secondo posto davanti 
all’asso statunitense Kenny 


nel 1975 e nel ’78, il campione x 


Roberts, alle prese con pro- 
blemi di gomme, finito rispet- 
tivamente terzo e secondo 
nelle due manches. 

Cecotto aveva duellato con 
Roberts nei primi nove giri 
della frazione iniziale, ma ave- 
va trovato il pilota della «Na- 
Va-olio Fiat» scatenato, tanto 
da sistemare a metà gara i 
conti con i due più noti avver- 
sari. Nella seconda manche, 
Lucchinelli, partito in ritardo, 
ha compiuto una bellissima 
rimonta, portandosi prima in 
quarta posizione dietro ad 
Asami (in testa intanto Cecot-. 
to conduceva staccando gra- 
datamente Roberts), quindi 
in terza per poi dare vita a 
una serie di sorpassi con Ro- 
berts sino al 19.0 giro. 


Imola — Johnny Ceccotto su Yamaha si è im 
| vediamo il campione centroamericano seguito 


posto nella 200 miglia di Imola. Nell'immagine 
da Roberts (n. 1) e da Lucchinelli (n. 10) 


CANOTTAGGIO: SI SONO SVOLTE LE REGATE NAZIONALI PER RAGAZZI JUNIOR E SENIOR 


Positivi sul Garda gli armi triestini 


BARDOLINO — In una fe- 
stosa cornice di pubblico si 
sono concluse le regate nazio- 
nali per ragazzi junior e senior 
organizzate a Bardolino dal 
locale centro nautico: i risul- 
tati per quanto riguarda na- 
zionale da inviare alle regate 
di Mannheim e di Vichy sono 
contraddittori. Alcune solu- 
zioni tecniche presentate qui 
sul Garda, non hanno retto 
alla prova del cronometro; ri- 
manendo lontane dai tempi 
federali e il nuovo responsabi- 
le Thor Nielsen avrà il suo da 
fare per mettere ordine nella 
composizione dei «Misti». 

Note liete al contrario peri 
colori di casa nostra: due pri- 
Imi posti, due secondi posti e 
tre terzi vengono a suffragare 
la competitività di una scuola 
che nei momenti difficili del 
canottaggio italiano ha sem- 
pre saputo esprimere equi- 
paggi di valore, 

Su tutti spiccano le belle 
Vittorie del «due di coppia» 


‘senior della Ginnastica- 


Cividin (Vremez-Tersar) e del 
«due senza» pesi leggeri dei 
vigili del fuoco (Zettin- 
Quarantotto). I biancocelesti 
del presidente Bartoli hanno 
disputato una gara esempla- 


O 


re, conducendo a ritmo soste- 
nuto dalla partenza all'arrivo 
ed infliggendo pesanti distac- 
chi agli avversari, tra cui dob- 
biamo ricordare il «misto» fe- 
derale di Donà-Lari e l’armo 
della Fiat (Uberti-Torta) terzo 
lo scorso anno ai mondiali 
pesi leggeri di Bled, 

Buono anche il primo posto 
dei due vigili del fuoco Zettin 
e Quarantotto che si sono im- 
posti sui concittadini Sora e 
Boschin della Ginnastica e 
sull’equipaggio della Fiat. De- 
lusione invece per l’equipag- 
gio più atteso nella gara del 
«quattro senza»; i quattro vi- 
gili Bruss, Sarti e dei due 
fratelli Sergi che tante spe- 
Tanze avevano suscitato dopo 
la vittoria in batteria sia trai 
tecnici federali sia tra i non 
pochi sostenitori triestini’ 
giunti sul lago di Garda, non 
sono riusciti a portare a ter- 
mine la loro gara vuoi per. 
ripetuti abbordaggi con l’ar- 
mo dei sampierdarenesi, vuoi 
per alcuni madornali errori di 
rotta imputabili ad imbardè 
che i canottieri di casa nostra 
chiamano «granzi». 

La ventilata. convocazione 
in nazionale di alcuni suoi 
elementi ha. influito strana- 


mente. sull’equilibrio psico- 
fisico dei giovani rematori ma 
l'appuntamento con la meda- 
glia è solamente rinviato. Tra 
i senior, piazzamenti sono sta- 
ti ottenuti dal «quattro di 
coppia» della società Ginna- 
stica Triestina-Cividin (Vre- 
‘mez-Tersar-Sassetti-Sora) e 
dall’«otto» dei vigili del fuoco 
entrambe con un terzo posto 
alle spalle dei due «misti» fe- 
derali, da Sassetti sesto nel 
singolo pesi leggeri e dai vigili 
Busdon-Minnelli, tim. Vatta, 
pure sesti nel «due con», 

Tra gli juniores interessante 
terzo posto nel «due della Net- 
tuno, (Mùllner-Farina) che 
hanno ripetuto il risultato 
dello scorso anno in una gara 
che ha visto pure al quinto 
posto l'equipaggio della Ti- 
mavo con Ruggeri e Cristin, 
Quinto posto anche per Co- 
razza dell’Ausonia di Grado 
nel «singolo». 

Tra le ragazze l’unica rap- 
presentante della nostra re- 
gione, Donatella Felluga della 
Pullino è giunta quinta scon- 
tando l’handicap di una pre- 
parazione affrettata e l’impat- 
to con la realtà agonistiche 
più evolute in campo femmi- 
nile di quelle della nostra zo- 


na. Tra i più giovani da citare 
il secondo posto della Nettu- 
no nel «quattro di coppia» 
ragazzi (Gruden-Barasso- 
Rossi-Ceppa) e il sesto del 
«doppio» della Pullino (Visin- 
tin-Di Giorgio), In queste re- 
gate nazionali sono stati con- 
traddittori (bene il «due con» 
dello Stabia (Abbagnale- 
Dell’Aquila) e il «quattro sen- 
za» della ‘Fiat-Ricambi, ma- 
luccio tutti glivaltri) grande 
entusiasmo e validi equipaggi 
sono stati presentati sola- 
mente tra i più giovani. 

A livello junior e ragazzi, 
bellissime gare si sono infatti 
concluse con dei «punta a 
punta» spettacolari. 

C. E. 


MONDIALE MOSCA 

Il Sud coreano Park Chan Hee 
ha difeso con successo la corona 
mondiale dei pesi mosca (versio- 
ne Wbc) battendo ai punti con 
verdetto unanime lo sfidante mes- 
sicano Alberto Morales. 


(TENNIS: PANATTA 


L'italiano Adriano Panatta ha 


‘battuto lo svedese Brjorn Borg 


6-4, 4-6, 7-5 in un incontro amiche- 
vole su campo coperto nella capi: 
tale messicana, 


Imola: Cecotto da trionfatore 
in una «200 Miglia» record 


Da questo momento, infat- 
ti, l’italiano ‘ha provveduto 
giudiziosamente a mantenere 
la terza posizione che gli ha 
poi permesso di conquistare 
la seconda piazza. La sfortuna 
ha invece tolto di gara Rossi, 
l’altro pilota della «Nava-olio 
Fiat», in sella, a differenza del 
collega di squadra che guida- 
va una 500, alla Suzuki 653.I 
‘meccanici hanno lavorato a 
lungo per rimettergli in sesto 
la macchina e ci sono anche 
riusciti, ma evidentemente le 
conseguenze della caduta si 
sono fatte sentire tanto che il 
pesarese ha compiuto soltan- 
to sei giri dietro ai vari Cecot- 
to, Roberts, Ferrari, Pons, 
Asami, prima di rientrare ai 
box. 

Anche per Ferrari la vita è 
stata dura. È caduto alla 
Rivazza nel corso del nono 
giro e intenso è stato il lavoro 
dei meccanici per metterlo in 
condizione di partecipare an- 
che alla seconda frazione. 
Purtroppo per lui non vi è 
stato nulla da fare, in quanto 
dopo quattro giri in terza po- 
sizione il motore è calato di 
rendimento tanto da fargli 
prima perdere terreno e quin- 
di costringendolo al ritiro al- 
l'undicesimo giro. 

La battaglia fra le Suzuki e 
le Yamaha si è così conclusa a 
favore di quest’ultima, ma 
Lucchinelli ha dimostrato, 
dopo la vittoria di Misano, di 
‘avere le carte in regola per 
presentarsi ai mondiali con 
‘velleità di successo. 

Il lavoro fatto in questi gior- 
ni da Gallina per l'assetto del- 
la nuova macchina è stato 
prezioso e i risultati l'hanno 
dimostrato. Anche il trionfa- 
tore ha avuto alla vigilia i suoi 
‘problemi. 

Durante le prove ha avuto 
guai al motore (spaccato l’al- 
bero) e i suoi meccanici hanno 
dovuto lavorare fino alle tre di 
notte. L'esito è stato più che 
soddisfacente, tanto è vero 
che, dopo una manche relati- 
vamente d'attesa, Cecotto ha 
dato tutto nella seconda, do- 
minandola in lungo e inlargo. 

A 24 anni (è nato il 25 gen- 

‘ naio 1956 in Venezuela) Cecot- 
to ha potuto aggiungere ai 


AVELLINO-ASCOLI 2) x 
FIORENTINA-CAGLIARI (21) x 
MILAN-BOLOGNA (40) 1 
‘PERUGIA-INTER (0-0) x 
PESCARA-CATANZARO (1) x 
‘ROMA-JUVENTUS (13). 2 
UDINESE-LAZIO (11) x 
ATALANTA-GENOA (2-0) 1 
L.R. VICENZA-PALERMO (10) 1 
PISTOIESE-TERNANA (10) 1 
SAMPDORIA-VERONA Q0) 1 
CREMONESE-TRIESTINA (3-0) 1 
AVEZZANO-FRANCAVILLA (0-0) x 


Il montepremi è di 4 miliardi 541 
milioni 999.000 lire, 


La schedina di 
domenica prossima 


COMO - ATALANTA 
GENOA - CESENA 
MATERA - LECCE 

MONZA - PISTOIESE 
PALERMO - BRESCIA 
PISA - PARMA 

SPAL - SAMPDORIA 
TARANTO + BARI 
TERNANA - L.R. VICENZA 
VERONA - SAMBENEDETTESE 
CAMPOBASSO - AREZZO 
PRATO - RONDINELLA M, 
MESTRINA - PADOVA 


suoi numerosi successi anche 
quello di Imola 1980. Oltretut- 
to Cecotto ha ottenuto in tre 
successivi giri anche il nuovo 
primato assoluto della pista. 
Particolare quindi la soddi- 
Sfazione finale dopo i patemi 
della vigilia. 

Un altro pilota molto felice 
della sua prestazione è pro» 
prio Lucchinelli, anch'egli alle 
prese con numerosi problemi. 
Il giapponese Asami ha otte- 
nuto un buon quarto posto, 
seguito dal francese Patrick 
Pons. 


BOXE EUROPEO 

Lo spagnolo Roberto Castanon 
ha conservato la corona europea 
dei piuma sconfiggendo ai punti 
l’argentino Modesto Pena Gomez. 


Netta superiorità di Monte- 
pin fra i 4 anni impegnati nel 
Premio Coni a Montebello. A 
metà percorso, il figlio di 
Nevele Rascal aveva già la 
Vittoria in tasca, e nei succes- 
sivi 800 metri altro non ha 
fatto che amministrare il pro- 
prio vantaggio staccandosi 
Vieppiù dagli avversari in ret- 
ta d’arrivo dove alle sue spalle 
la sola Delos d’Ausa mostrava 
di possedere della birra in 
corpo. 

Pertanto un assolo convin- 
cente di Montepin che Maria- 
no Belladonna ha portato ad 
‘un successo per distacco alla 
media di 1.20.6 cne dice delle 
innegabili: qualità di questo 
piacente trottatore. Gli av- 
vantaggiati, nulla hanno po- 
tuto contro lo strapotere del 
gran favorito (1/5 la sua quo- 
ta) anzi si sono mostrati piut- 
tosto pasticcioni con la sola 
Delos d’Ausa a mostrare qual- 
cosa di buono finendo a bom- 
ba dopo corsa d'attesa. 

Fusto invece aveva rotto al 
via, Malizia sulla prima curva, 
quando. stava lottando con 
Sikkim, mentre Polacca, ri- 
masta all’esterno, sfilava in 
mezzo giro il gruppetto supe- 
Tando l’alleata Sikkim ma ve- 
nendo subito avvicinata da 
Fokata la quale sulla seconda 
curva passava in vantaggio. 
Però a quel punto Montepin 
già aveva cambiato marcia e 
a metà percorso scavalcava 
senza colpo ferire Fokata is- 
sandosi in vedetta. 

Si spostava intanto al largo 
Sikkim senza riuscire a pro- 
gredire granché e la corsa non 
subiva scossoni sino in retta 
d’arrivo dove Fokata allarga- 


va verso l'esterno sbandando ‘ 


però abbondantemente senza 
avvicinare Montepin che si 
isolava per vincere in «sou- 
plesse». Fra Polacca e l’allar- 
gante Fokata trovava invece 
‘un varco la grigia Delos d’Au- 
sa che con un bel volo finiva 
alle spalle dell’intangibile do- 
‘minatore della corsa. 
Franco percorso di testa da 
parte di Giò nell'handicap.ini- 
Ziale. Il cavallo di Brunetto 
Destro, superato dopo mezzo 
giro Alipang, si staccava per 
proprio conto per poi vincere 
chiaramente davanti a Ten- 
nessee venuta avanti con bel- 
la autorità nell'ultimo mezzo 
giro. Terzo Imabu su Alipang. 
Grossa prestazione del 3 an- 
ni Levanzo che, alfine esente 
da errori, ha confermato di 
possedere un motore da «for- 


| mula uno» viaggiando inin- 
tertottamente all’esterno del- 
la lesta Ismara. Quest'ultima 
dopo aver vanamente cercato 
di contenere il sauro di Gior- 
gio Zeugna doveva arrendersi 
al suo incedere superiore; Per 
Levanzo un ottimo 1.21.4, 
mentre Ismara ha viaggiato 
da 1.22 e il terzo arrivato Sor- 
tilegio da 1.22.3. Proprio bravi 
questi giovani! 

Finale brivido nella «gentie- 
men» per un passo falso di 
Ibisco in zona traguardo pro- 
prio al momento del sorpasso 
del leader Fiodor; peccato ve- 
niale quello al momento del 
sorpasso del leader Fiodor; 
peccato veniale quellodell’al- 
lievo di Orrano. che veniva 
risparmiato da una squalifica 
che sarebbe stata ingiusta. 

Chianti come ha voluto nel: 
la corsa degli allievi: Padrone 
della situazione dopo meno di 
un giro di corsa, il cavallo 
affidato a Favaron ha fatto 
corsa a sé, mentre Pindaro, 
dopo essere stato superato da 
Zatopek ai 400 finali, ritorna» 
va in arrivo sul rivale per 
superarlo e far suo il posto 
d'onore. 

Falloso sulla prima curva 
Bark, via libera per Idana nel- 
la Totip, dominata poi dall’al- 
lieva di Mazzuchini in 1.21;3, 

Mario Germani 


PREMIO. DELLE VITTORIE 
(metri 1680); 1) Giò (Br. Destro), 2) 
Tennessee. 3) Imabu, 41 part. 
Tempo al km 1.24, Tot.: 31; 22, 40; 
20; (410). PREMIO DEGLI 
SPORTS (metri 1660): 1) Levanzo 
(G. Zeugna). 2) Ismara. 3 part. 
‘Tempo al km. 1.21.4. Tot.: 16; (16), 
53. PREMIO DELLE GARE (metri; 
1660); 1) Ibisco (G. Orrano). 2) 
Fiodor, 7 part. Tempo al km. 
123.1. Tot.: 22; 16, 20; (45). 28, 
Duplice dell’accoppiata (1%'e 3% 
corsa): 150,230 per 500 lire. PRE- 
MIO DELL’AMICIZIA (metri 
2080): 1) Chianti (M. Favaron), 2) 
Pindaro, 7. part. Tempo al km, 
1,23.7. Tot.: 14; 13, 16; (31), 35, 
PREMIO DELLA FRATELLAN- 
ZA (metri 1660 corsa Totip): 1) 
Idana (A. Mazzuchini). 2) Bitinia, 
3) Neisiang. 10 part, Tempo atkm. 
1.21,3 Tot.: 32; 15, 21, 86; (84). 41; 
PREMIO CONI TRIESTE (metri 
1660); 1) Montepin (M. Belladon- 
na). 2) Delos d’Ausa, 7 part. Temj 
al km. 1.20,6. Tot.: 17; 16, 35; (137), 
29. PREMIO DELLE MEDAGLIE 
(metri 1660): 1) Charmeuse (G; 
Bragaloni). 2) Fiosko. 3) Benfica. 
10 part. Tempo al km. 1.22.9. Toti: 
17, 14, 28, 17; (38). 30; Duplice 
dell’accoppiata (5° e 7* corsa): 23. 
990, per 500. lire. PREMIO DELLA. 
GIOVENTÙ (metri 2080): 1) Enza- 
ran (Be, Destro). 2) Elettrica. 5 
part, Tempo al km. 1.22,6. Tot. 57; 
21, 33; (136); 81. 


RUGBY: PRONOSTICO CAPOVOLTO DAGLI AZZURRI 


Italia “Romania 24 10 


ITALIA: Torresan, Mascioletti, 


Rino Francescato, Nello Francesca- 


to, Ghizzoni, Bettarello, Lorigiola, Mariani, Bargelli, De Anna, Artuso, 


Basei, Bona, Robazza, Cucchiella. 


Marchetto, Mazzuccato). All. Villepreux. 
ROMANIA: Buco, Chiricenco (dal 28 


(Pavesi, Pivetta, Pavin, Angelozzi, 


Aldea), Lungu, Costantin, 


Mutrescu, Alexandru, Paraschiv, Borsh, Stoiaca, Murariu, Dumitru, 


Pintea, Scarlat, Monteanu, Bucan. 
ciu). All. Irimescu, à 


(Corneliu, Ionescu, Radulescu, Su- 


ARBITRO: Quinttenton (Francia),, 


L'AQUILA — Capovolgen- 
do il pronostico della vigilia 
che la voleva battuta, la na- 
zionale italiana di rugby è 
riuscita a superare la Roma- 
nia con una partita tecnica- 
mente bene impostata e gio- 
cata con un buon ritmo. L’Ita- 
lia ha imbrigliato l'avversario, 
visibilmente superiore nelle 
tuoches e nelle mischie, ma- 
novrando molto bene in dife- 
sa e sfruttando contempora- 
neamente le occasioni propi- 


TUTTA 


ZEN 


Gorizia F.lli GIUSTIZIERI 


Via della Barca, 6 - Tel. 87073 


Trieste FILOTECNICA GIULIANA s.r.l, |. 
| Via Paolo Reti, 2 - Tel. 64103 - Via F. Severo, 42-- Tel. 569121/2 


TUTTA SCATTO 
TUTTA SPAZIO 
TUTTA STILE 

VOLVO. 


zie che le si sono presentate in 
attacco. 

Gili azzurri hanno condotto 
il gioco fino al 15° della ripresa 
allorché si sono trovati in van- 
taggio per 13-6 (molto apprez- 
Zate le due mete di De Anna e 
Bargelli, scaturite rispettiva- 
mente da una touche e da una 
mischia giocate entrambe sul- 
la linea dei «22» della Roma- 
nia). Poi i romeni hanno ri- 
montato grazie anche un paio 
di errori di Mariani e a un 


( PROVA LA NUOVA 5PORTEY 


1,41. AUTOMATICA E MANUALE 


VOLVO 345, cinque porte, cinque posti; 
un grande bagagliaio, un design filante 
e un ottimo coefficiente di penetrazione 
aerodinamica. Equipaggiata con un mo- 
‘ tore da 1400 ce. che eroga 70 CV/DIN, 
la VOLVO 345 va da 0a 100 Km/h in 
16 secondi. È disponibile nella versione 
automatica o manuale, senza variazione 


di prezzo. 


=—_J 


Vo 


leggero calo di tutta la squa- 
dra italiana. 

Ma gli ospiti non hanno sa- 
puto approfittare del vantag- 
gio, soprattutto sul piano psi: 
cologico e l’Italia è riuscita 
prima ad accorciare le distan- 
ze con un calcio franco di 
Bettarello, poi a riportarsi de- 
finitivamente in vantaggio 
con due mete di Mascioletti e 
Rino Francescato, l’ultima se- 
gnata a tempo abbondante: 
mente scaduto. 

La Romania è stata senza 
dubbio inferiore alle aspetta- 
tive, giocando sotto tono e 
favorendo di conseguenza le 
azioni di rimessa degli italia- 
ni. Buono l’arbitraggio ‘del 


condo tempo ha fatto recupe- 
rare 15 minuti di gioco. |» 


francese Quintenton che, fat-: 
to singolare, tra primo e se-. 


Lunedì, 14 aprile 
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Triestina travolta a Cremona 


ALABARDATI AL RITMO BLANDO DI SEMPRE NELLA GARA-SPAREGGIO | J NOVANTA MINUTI FATALI IN TERRA LOMBARDA 


Si cercava lo scossone 
edè arrivato il crollo 


Cremonese - Triestina 3-0 (0-0) 


: MARCATORI: nel s.t. al 13’ Gino, al 35° Lamia Caputo su rigore, al 


40’ Nicolini. 


CREMONESE: Reali; Aimone, Serena; Garzilli, Montorfano, Paoli- 
nelli; Giho, Calliman, Lamia Caputo (37’ s.t. Rossi), Mugianesi, Nicolini. 


Pionetti, Araldi. 


TRIESTINA: Bartolini; Prevedini, Magnocavallo; Politti, Lucchet- 


ta, Mascheroni; Mitri, Lenarduzzi, 


Grigollo, Francini. 


Paina, Franca, Coletta (8’ s.t. Geissa). 


ARBITRO: Giaffreda di Roma. 


NOTE: terreno perfetto; giornata primaverile, nessun incidente 
serio. Calci. d'angolo 6-5 (1-4) per la Cremonese. 


DAL NOSTRO INVIATO 

CREMONA — Adesso la 
Triestina può mettersi il cuo- 
reinpace e pensare a fare del 
turismo a. Londra, al torneo 
Anglo-italiano, se ne avrà. la 
voglia. Una bella frittata a 
Cremona. Prevedibile, se vo- 
gliamo, ma non fino a questo 
punto. Il crollo è stato repen- 
tino nella ripresa, dopo un 
primo tempo molto ordinato, 
ancorché disputato a. venti 
all’ora, come sempre. Sarà un 
caso, ma come è entrato Geis- 
sa al posto di Coletta colpito 
da malanno intestinale, le co- 
se.sono precipitate fra gli ala- 
.bardati. 

Il gioco ed i collegamenti 
sono stati smarriti di colpo ed 
è venuta subito la prima rete 
dei padroni di casa avviati al 
gol da una bella palla sba- 
gliata da Geissa. Poi, fatal- 
mente costretti a buttarsi în 
avanti (Politti si è messo a 
giocare ‘în linea con Paina), 
gli alabardati si sono esposti 
al. contropiede della Cremo- 
nese facendosi infilare altre 
due volte prima della fine. E 
mentre i dirigenti triestini im- 
pallidivano in tribuna, il pub- 
blico locale dava sfogo'al suo 
legittimo entusiasmo plau- 
dendo alla trionfale esibizio- 
ne dei suoi pupilli. 

»Come dare un senso a que- 


sta sconfitta? Essa è assurda, . 


soprattutto nelle dimensioni, 
ma a conti fatti evitabile, al- 
meno alla luce di quanto era 
stato vîsto nel primo tempo. Il 
discorso riguarda solo il cam- 
bio fatto da Varglien quando 
Coletta: (lo abbiamo saputo 
nel dopo-partita) si è sentito 
mate: Il'eambio si imponeva; 
ma dovendo rimpiazzare una 


punta con. gli elementi dispo- || 


nibili in panchina era legitti- 
mo pensare a Francini quale 
sostituto naturale. Invece si è: 
optato per Geissa, che sicura: 
‘mente è meno punta dì Fran- 
cini. . s 

Un. errore tattico venuto 
dalla nuova cabina di regia, 
pagato al prezzo più caro. E 
in maniera irrimediabile, si 
deve ormai pensare. Per cari- 
tà di patria — meglio per non 
infierire — non andiamo a 
fare'elucubrazioni sull’oppor- 
tunità del cambio di allenato- 
re in un momento così delica- 
to del campionato. La contro- 
prova non c’è, ma la prova è 
stata più che deludente, poco 
da dire. i 

Quanto alla squadra, non 
ha mostrato nulla che già non 
si sapesse circa moduli di gio- 
co e rendimento dei singoli 
giocatori. Si è visto un Mîtriin 
più quale tornante: ‘bello, 
deciso, lucido suggeritore; si è 
visto. un. buon Lenarduzzi, 
buon palleggiatore ma restio 
al tiro. E niente altro più del 
solito. La consueta consisten- 
te difesa, cioè, almeno nel pri- 
mo tempo, quando: tutta la 
squadra ha tenuto la posizio- 
ne di partenza; un Politti an: 
che troppo generoso, un Pai- 
na che in fatto di velocità e 
scatto ha: mostrato i limiti 
prevedibili, un Coletta inca- 
pace di sfruttare l’unica palla 
prora avuta a portata di 


Un ‘cenno positivo per. il 


rientrante Lucchetta, mentre | 


Geissa è stato travolto da 
situazione caotica che da sa 
non poteva certo rovesciare; 
Su livelli appena accettabili 
Magnocavallo. 

Si chiedeva determinazione 
a questa Triestina del dopo- 
Tagliavini, ma essa non c'è 
stata. Nel soporifero primo 


tempo tutto è filato liscio;- 


quando la Cremonese ha pre- 
muto sull’acceleratore la 
Triestina non è stata capace 
di reggere il passo e perdendo 
la sfida sulla velocità ha per- 


so anche lucidità piombando 


nel.caos. Il 3-0 del resto lo 
spiega abbondantemente. 
Adesso, per quello che è 
successo nei giorni scorsi, so- 
prattutto per î fatti misteriosi 
che ihanno determinato l’e- 


LED 


Serie (C/1 - Girone B. 


| Risultati 27.a giornata | 


Anconitana - Rende Li 

- Teramo 00 
Benevento - Empoli 20 
Chieti - Turris Soi 00 
Foggia - Montevarchi 21 
Livorno - Cavese 10 
N - Catania me 00 
Salernitana - Reggina 11 
Si - Campobasso 0-0 


Classifica: Catania punti 35; 
Campobasso, foggia e Livorno 32; 
Reggina 31; Arezzo e Salernitana 


30; Empoli, Turris e Siracusa 26; 


Cavese e Rende 25; Anconitana, 
Chieti e Benevento 24; Nocerina 
#3; Moritevarchi 21; Teramo 20. 


vento, facciano l'esame di co- 
scienza giocatori e dirigenti, 
ugualmente bravi nel gioco. 
dello scaricabarile, meno con 
ifatti sul campo e fuori. Ama- 
ro constatarlo, ma intanto è 
stato butiato via un altro 
campionato. Perso non a Tre- 
viso né a Cremona ma in via 
Machiavelli la scorsa estate. 


‘La Cremonese ha giocato 
sul velluto, ma non ha fatto 
niente di eccezionale, siamo 
chiari. È passata sul corpo di 
una Triestina suicida, come 
diciamo in cronaca, non è che 
l’abbia uccisa. È venuta fuori 
insomma solo quando l’avver- 
sario è calato di colpo. Ed ha 
sfruttato nel modo migliore la 
superiorità. psicologica del 
vantaggio dopo îl primo gol. É 
cresciuta di morale, ha recu- 
perato velocità in contropie- 
de con le punte Gino (autore 
del primo gol) e Nicolini (au- 
tore del terzo) che comunque, 
pur con qualche errore o înge- 
nuità, anche nel primo tempo 
avevano minacciato Bartoli- 
ni. Una squadra dai due volti: 
titubante e compassata nel 
primo tempo, briosa e spu- 
meggiante nella ripresa. 


L’esame individuale dei gri- 
giorossi mette în bella eviden- 


Varese 1 
Lecco 0 


‘ MARCATORE; nel s.t. al 2° 
Salvi! 

VARESE: Martina; Pellegrini, 
Braghini; Accetbis, Brambilla, 
Cerantolla; Turchetta (Mauti 9' 
s.t.), Doto, Salvi, Facchini, Limi- 
do, Neri, Salvadè, 

LECCO: Dal, Bello; Arrigoni, 
Cerletti; Pala, Gabbana, Bonini; 
Izzo, Pozzoli, Gavardi, Medea 
(Corti 34’ s.t.), Ciapponi. Corti, 
Rigamonti.» 

ARBITRO: Corigliano di Cro- 
tone. 


VARESE — C'è voluta una 
splendida rete di Salvi per 
dare al Varese, impegnato 
contro il Lecco, un successo 
‘indispensabile per continuare 
a puntare alla promozione in 
serie B, Era il 2’ della ripresa: 
Turchetta, molto attivo, già 
nel primo tempo, crossayva da 
sinistra proprio sotto porta; 
Salvi, appostato dentro l’area 
piccola, calciava al volo in 
‘mezza rovesciata e la palla si 
insaccava alle spalle di Dal 
Bello: una splendida rete che 
assicurava i due punti al Va- 
rese. I locali dovevano rinun- 
ciare a ben quattro titolari, 

Il Lecco, dopo un avvio effi- 
cace, particolarmente in dife- 
sa, si è sciolto come neve al 
sole e il Varese, nella ripresa, 
avrebbe avuta l'opportunità 
di realizzare numerosi altri 
gol se le conclusioni fossero 
risultate meno precipitose e 
più precise. 

ML. 


j za soprattutto Lamia Caputo, 


con il numero nove sulle spal- 
le, regista e trascinatore della 
compagine. Oltre alle due 
punte già citate da ricordare 
il pungente Mugianesi, il con- 
tinuo Calliman. La difesa si è 
dimostrata abbastanza grin- 
tosa senza eccedere, anche 
perché non ce n'era proprio 
bisogno. Reali ha avuto poche 
occasioni per mettersi in evi- 
denza. Anzi ha effettuato due 
soli interventi «veri» su puni- 
zioni battute da Franca e Ma- 
gnocavallo. 

Come si vede, parlando del- 
la Cremonese si è finito per 
parlare del principale difetto 
della Triestina: la mancanza 
di incisività. Senza ‘attacco, 
prima di Treviso, era riuscita 


a tenersi comunque a galla, 
sussultando più che correndo 
come aveva promesso. Poi in 
tre partite la situazione è pre- 
cipitata e adesso deve avere 
la vista buona per vedere le 
prime due classificate. 


L’arbitro Giaffreda ha di- 
retto bene. È stato inflessibile 
nel decretare il rigore per il 
fallo di Prevedini — una spin- 
ta luterale in area, ai danni di 
Nicolini, non un vero atterra- 
mento — ma anche senza quel 
rigore il risultato non sarebbe 
cambiato. Perdere 1-0 0 3-0 in 
fondo è la stessa cosa. Anche 
se questa tripletta fa' più 
male. Soprattutto ai visi pal- 
lidi. 

Dante di Ragogna 


Da un cambio suicida 
il via alla disfatta 


La cronaca 

CREMONA — Campo sti- 
patissimo sugli spalti, sotto 
un bel cielo azzurro, con tiepi- 
da aria primaverile. Si fa per 
dire: il sereno dopo il tempo- 
rale, almeno atmosfericamen- 
te, in casa alabardata. In tri- 
buna c’è anche Cesare Maldi- 
ni: per il prossimo anno, 
chissà... 

Due minuti di gioco e Nico- 
lini sbaglia una rovesciata, 
fallendo in pratica una docile 
bpalla-gol che Bartolini ag- 
guanta rovesciandosi all’in- 
dietro. Una punizione di Fran- 
ca dopo fallo su Lenarduzzi è 
bloccata a terra oltre la bar- 
riera da Reali. La Triestina 
gioca con calma, ma altro non 


è che il solito lezioso mano- 
vrare a centrocampo, che pro- 
duce il controllo della palla 
ma non crea pericoli. 


Un lancio di Mitri per Paina 
crea, con un appoggio di testa 
di questi, una grande occasio- 
ne per Coletta, smarcatissimo 
sulla destra entro l’area. Mala 
conclusione è debole e impre- 
cisa. La Cremonese è molto 
prudente, presidia in massa il 
centrocampo. Un'altra situa- 
zione di pericolo (su punizione 
per fallo di Magnocavallo) è 
sbrogliata in tandem da Pre- 
Vvedini - Bartolini senza danni. 

Bella punizione di Magno- 
cavallo con pallone dalla 
traiettoria arcuata che fila 
sotto la traversa, sventata in 


«NON TUTTE LE SPERANZE DI PROMOZIONE SONO ANCORA PERDUTE» 


Varglien ancora fiducioso... 


CREMONA — Dopo un’at- 
tesa che sì è protratta per una 
ventina di minuti siamo riu- 
sciti, con altri colleghi, ad 
avvicinare. l'allenatore ala- 
bardato. «La sconfitta — dice 
Varglien — è sicuramente 
‘pesante, ma la ritengo anche 
non del tutto meritata, A mio 
avviso, per esempio, il rigore 
è stato concesso con una cer- 
ta leggerezza, dato che Preve- 
dini in effetti ha messo a 
terra Nicolini con una spalla- 
ta e non con il solito plateale 
sgambetto. Certo, sul 2-0 or- 
mai non c’era più niente da 


Rimini 0 
Novara CR 


MARCATORE: al 64° Guidetti, 
RIMINI: Piloni; Marchi, Stop- 
pani; Valà, Piccinini (al 74° Tedol- 
di) Calcani; Mariani, Donati, Sar- 
tori, Donatelli, Franceschelli. 
Menguzzi, Merli. All, Bruno, 
NOVARA: Boldini; Cagnin,.Vi- 
ganò; Gioria, Lugnan, Serani (dal 
46* Barbieri); Guidetti, Paolini, 
Beccati, Masuero L., Basili. Villa, 
Masuero C. All, Molina. 
ARBITRO: Bianciardi di Siena. 


RIMINI — Il Novara arre- 
stra il centrocampo a ridosso 
della difesa creando un muro 
attento, preciso, fatto di uo- 
mini buoni colpitori davanti 
all'ottimo Boldini bloccando 
la superiorità territoriale e di 
occasione del Rimini che, nel- 
la grande massa di ottime 
occasioni, non è riuscito a tro- 
vare quella buona per infilare 
l’attento difensore novarese 
tempestato di tiri ma tutti 
centrali e di facile preda. 


Così, in un rovesciamento 
di fronte, al 64° Guidetti si è 
trovato tutto solo — la difesa 
riminese senza Buccilli am- 
malato e Rossi «stirato» ha 
spesso ballato — sulla destra, 
‘ha proseguito e infilato Piloni 
in uscita e solo un tiro sbilen- 
co ha negato a Barbieri la 
gioia del raddoppio due minu- 
ti dopo. 

Il Rimini che aveva domi- 
nato l’avvio con ottimo gioco 
ha manovrato, alla lunga è 


stato preso dalla preoccupa- | 


fare e la terza rete non ha 
fatto che completare una si- 
tuazione diventata per noi 
tatticamente precaria. 

«Nel primo tempo — ha 
continuato l’allenatore giu- 
liano — la squadra si è retta 
abbastanza bene e più d’una 
volta siamo riusciti a render- 
ci anche pericolosi e qui forse 
la fortuna non ci ha davvero 
favoriti. Qualcuno mi ha 
chiesto perché ho sostituito 
all’inizio del secondo tempo 
Coletta con Geissa e io ri- 
spondo che ho avuto l’im- 
pressione che Coletta fosse 


zione di non vincere e ha per- 
so la lucidità. 

‘Al 90' punizione di Valà da 
fuori area: sullavdestra, palla 
che batte su un difensore, tor- 
na indietro e Franceschelli, 
che arriva in corsa, segna; il 
segnalinee però, ha colto un 
fuorigioco, facendo annullare 
così la rete che l'arbitro aveva 
concesso, 

Luigi Rossi 


Forlì 2 
Casale 0 


MARCATORI: nel p.t. al 28° Fa- 
brizi; nel s.t. al 90° Cerrone. 


FORLI’: Pellizzaro; Cilona, 
Gabban; Luchitta, Baldizzone, 
Melotti; Massi, Remondina (dal 
70° Cerrone), Fabbri, Tinti, Fabri- 
zi. All. Cinesinho. 

CASALE: Ridolfi; Rolando, 
Francisca; Saibene, Fait, Ricci; 
Sacco, Bianchini, Bozzi, Bracchi, 
Magnani, All. Angileri, 


ARBITRO: Rinaldi di Caserta, 


FORLI’ — Ci sta tutto il 2-0 
con il quale il Forlì ha battuto 
il Casale, anche se il secondo 
gol dei padroni di casa ha 
anticipato di pochi attimi il 
fischio di chiusura. 

Un primo tempo a senso 
unico, con la difesa piemonte- 
se mal disposta e spesso in 
affanno, una ripresa più equi- 
librata con le due squadre nel 
finale vistosamente in debito 
d’ossigeno. Non a caso il gol, 
allo scadere l’ha segnato il più 
fresco Cerrone, entrato in 
campo come tredicesimo. 


un po’ in difficoltà, non stan- 
do troppo bene. Per quanto 
riguarda il futuro, posso dire 
che sarò in grado di dare una 
risposta più precisa dopo le 
due partite interne che ci at- 
tendono. Sono però ancora 
fiducioso che non tutte le spe- 
ranze, per quanto riguarda la 
promozione, siano perdute». 

Completa soddisfazione in 
campo grigiorosso, con Vin- 
cenzi che si dichiara piena- 
mente contento del compor- 
tamento dei suoi ragazzi e 
soprattutto di quanto la sua 
squadra ha saputo mettere in 


Caduto il Rimini, Varese in testa 


Trevigo 1 
Piacenza 0 

MARCATORE: nel s.t. al 21° 
Rombolotto. 


TREVISO: Mattarollo; Miche- 
lazzi, Battoia; Dragoni, Nuti, Do- 
nà; Zandegù, Scarpa (dall’11’s.t. 
Rombolotto), Confèrto, Foscarini, 
Niero. Betta, Zavarise. All, Rossi. 

PIACENZA: Serena; Secchi, 
Moro; Zanotti, Vetere, Vichi; Mor- 
ra, Gritti, Crepaldi, Alessandrelli 
(dal 27° s.t. Cerri), Fiorini. Busi, 
Mariani. All. Mattè. | 

ARBITRO; Leni di Perugia. 


TREVISO — Dopo la Trie- 
stina anche il Piacenza è 
caduto in terra trevigiana. La 
partita comunque è stata, 
piuttosto scialba e inferiore 
alle attese della vigilia. Il Pia- 
cenza, stranamente, ha fatto 
ben poco per evitare la scon- 
fitta e a giustificare l’opaca 
prestazione dei biancorossi 
non bastano le assenze di due 
pedine importanti come Sko- 
glund e Secondini, 

Scatenatisi in seguito al- 
l’imprevisto vantaggio, il Tre- 
viso ha poi contenuto con 
estrema facilità la sterile rea- 
zione degli emiliani, andando 
anzi in più di un'occasione 
vicini al raddoppio. Il gol, di 
ottima fattura, è stato siglato 
da Rombolotto che ha girato 
nell’angolino basso alla de- 
stra di Serena un:perfetto sug- 
gerimento del regista Confor- 
to. Era anche l'episodio che 
decideva le sorti dell’in- 
contro. Ù 


Prando Prandi 


mostra nella ripresa: «Mi pa- 
re che il punteggio dica tutto, 
ed esprima in maniera decisi- 
va quanto si è visto sul terre- 
no, soprattutto nei secondi 
45°. La Triestina ha saputo 
tenerci testa nel primo tem- 
po, anche perché non siamo 
stati davvero fortunati in un 
paio di conclusioni. Ma, mes- 
so a segno il primo gol, tutto 
è andato per il giusto verso. 
Siamo ancora quindi in lizza 
e ‘domenica ospiteremo l’A- 
lessandria». 


Saputo che Varglien aveva 
avuto da ridire sul rigore, 
Vincenzi ha sorriso e ha con- 
cluso dicendo: «Lo compren- 
do, ma francamente non so 
davvero quale altra decisio- 
ne poteva prendere l’arbitro 
dopo un simile atterra- 
mento». 


Sergio Armellini 


CALCIO UNIVERSITARIO 


Reclamo triestino 
per l'incontro fra Cus 


Facendo seguito al formale 
documento presentato a ter- 
mini di regolamento alla fine 
dell’incontro:con il Cus Pado- 
va all’arbitro Pavanel, il Cus 
Trieste ha sollevato reclamo 
avanti alla commissione tec- 
nica arbitrale dei campionati 
universitari di calcio nei con- 
fronti della posizione irregola- 
re del giocatore patavino Sul- 
li, entrato nel corso del secon- 
[do tempo supplementare sul 
risultato di 1-1 senza essere 
stato preventivamente indi- 
cato sulla lista ufficiale di ga- 
ra da presentarsi all’arbitro 
prima dell’inizio dell'incon- 
tro, in dispregio di quanto 
disposto dal regolamento tec- 
nico dei Cnu di calcio, 


Il reclamo verrà esaminato 
dalla commissione tecnica ar- 
bitrale in settimana, poiché i 
quarti di finale, dai quali il 
Cus Trieste è stato escluso sul 
campo, sono in programma 
per il 23 aprile. 


PREMIATO DE SISTI 

Giancarlo De Sisti, il popolare 
«Picchio», centrocampista e capi- 
tanò della Fiorentina, ora al «su- 
percorso» allenatori di Cove 
no, ha ricevuto ieri il premio «Vit- 
torio Pozzo» assegnato annual 
mente dall'Unione sportiva «Sa- 


les» di Firenze. 


angolo da Reali. Applaudita 
(dai tifosi locali...) la deviazio- 
ne di testa di Mugianesi facile 
preda del piazzatissimo Bar- 
tolini. Complessivamente la 
Cremonese infila un errore do- 
po l’altro e facilita il gioco di 
rimessa della Triestina, im- 
pacciata da sua parte per il 
solito difetto di velocità. Gli 
alabardati collezionano ango- 
li, sprecandoli con traversoni 
invitanti per il portiere avver- 
sario, che se li vede spiovere a 
ridosso. 

La Cremonese tenta il con- 
tropiede con Mugianesi, ma 
sbaglia il tiro e piovono fischi. 
Su tiro di Lenarduzzi Coletta 
in buona posizione finta per 
Paina anzicché tirare, mentre 
Paina non ci arriva. Altro con- 
tropiede grigiorosso con tiro 
finale di Calliman, finito fuori. 
Riposo. 

Si riprende senza variazioni 
nella formazione. La Triestina 
tocchetta e tenta il tiro a rete 
con Mitri, tiro deviato in an- 
golo. All'8 Varglien manda ne- 
gli spogliatoi Coletta, rim- 
piazzandolo con Geissa. Per- 
ché mai, visto che c’era dispo- 
nibile in panchina Francini? 
Geissa comunque si insedia 
sulla fascia sinistra, arretrato, 
lasciando isolato Paina al 
centro. La Triestina rivela su- 
bito uno sbandamento, ma 
dietro Prevedini, Lucchetta e 
Mascheroni sono attentis- 
simi. 

Ecco però all’improvviso la 
Cremonese in gol: Gino è ser- 
vito al centro dell’area da 
Calliman e scaraventa un bo- 
lide a mezza altezza sul quale 
nulla può fare Bartolini. 

La Triestina dopo questa 
botta si proietta in avanti, ma 
rischia fatalmente di essere 
sorpresa alle spalle. Una bella 
azione Paina - Politti (avanza- 
tissimo dopo il gol) si conclu- 
de con un angolo a favore su 
tiro di Magnocavallo. Si di- 
stingue Mitri fra gli alabarda- 
ti, ma c’è troppa confusione di 
ruoli per poter sperare in 
qualcosa di buono. 

Da un passaggio al centro 
di Nicolini palla d’oro.per Gi- 
no che la devia di un soffio 
fuori. Tiraccio alto di Geissa 
che si becca applausi di scher- 
no. Per la Cremonese adesso è 
un tiro a segno. Prevedini sal- 
va su Nicolini poi Garzilli spa- 
ra fuori da posizione centrale 
in corsa, Bartolini blocca sul 
traversone di Mugianesi e an- 
cora sutiro di Garzilli. Sull’al- 
tro fronte un’innocua offensi- 
va con parecchi malintesi e 
palle passate nel vuoto. 

AI 34° la frittata è comple- 
ta: Prevedini sposta Nicolini 
che sta per conquistare un 
pallone lanciato dalle retro- 
vie e lo manda a terra. Giaf- 
freda con molta calma indica 
il dischetto del rigore. Non ci 
sono proteste, Lamia Caputo 
è sul pallone, batte sulla sini- 
stra dì Bartolini, buttatosi a 
destra e segna. Ma non basta; 
al 40° arriva la terza rete, 
autore Nicolini, dopo una 
prodezza di Bartolini che era 
uscito fino sul limite del fallo 
laterale per scongiurare un 
‘bericolo.. È la fine, chiara- 
mente. 

Ma non è stata una sconfit- 
ta, piuttosto un suicidio, ma- 
turato con un folle cambio, 
che ha fatto saltare marcatu- 
re, schemi, idee di gioco. Per- 
dere così è pazzesco semplice- 
mente. Inutile parlare degli 
ultimi cinque minuti, meglio 
chiudere qui subito e pensare 
al prossimo campionato. 

D.d.R. 


Derby 


senza gol in Carnia 


GIUSTO IL RISULTATO TRA PALMARINI E TOLMEZZINI 


COSTRETTI A_ CEDERE IN LOMBARDIA GLI UOMINI DI MEDEOT 


CLASSIFICA DI 


SERIE «C 1» 


PARTITE 


SQUADRE |G. 


In casa 


VAN ePo 


3 | Media 


Fuori inglese 


Vi Na P. 


Varese 
Rimini 
Cremonese 
Piacenza 
Forlì 
Triestina 
Fano 
Treviso 

S. Ang. Lod. 
Sanremese 
Novara 
Reggiana 
Casale 
Mantova 
Alessandria 
Pergocrema 
Lecco 
Biellese 
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I RISULTATI 


Fano - *Alussandria 

S. Ang. Lod. - *Biellese 
Cremonese - Triestina 
Forlì - Casale 

Regg. - Pergocrema 
Novara - *Rimini 
Sanremese - Mantova 
Treviso - Piacenza 
Varese - Lecco 


Le partite del 20,4.1980 


Casale - Varese 
Cremonese - Alessandria 
Fano - Reggiana 

Lecco - Treviso 

Mantova - Biellese 
Novara - Forlì 
Pergocrema - Rimini 

S. Ang. Lod. - Piacenza 
Triestina - Sanremese 


Gasa del Barbera 


di RENATO STRAZIOTA 
Via Gruden 27, Basovizza, TS, tel. 040/226478 
Potrete degustare il CARTIZZE d.0.c. 
originale di VALDOBIADENE 
anche nel nestro 


NUOVO PUNTO 


VENDITA alla 


RATTORIA «DA MARTA» 
VIA SAN FRANCESCO 30 


CLASSIFICA DI 


SERIE «GC 2» 


PARTITE 


RETI 


SQUADRE |G. 


In casa 
V. N. Pi 


Fuori 
Vi Ne P. 


Trento RD 
Modena 
Padova 
Mestrina 
Conegliano 
Legnano 
Arona 
Venezia 
Adriese 
Monselice 
Pro Patria 
Seregno 
Rhodense 
Fanfulla 
Pordenone 
Aurora 
Bolzano 
Carpi 
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I RISULTATI 


Arona - *Bolzano 
Adriese - Aurora 
Seregno - Mestrina 
Legnano - Modena 
Venezia - Monselice 
Conegliano - Pord. 
Carpi - Pro Patria 
Rhodense - *Padova 
Trento - *Fanfulla 


Geom 


Le partite-del 20.4.1980 


Monselice - Adriese 
Arona - Carpi 
Modena - Conegliano 
Aurora - Fanfulla 
Rhodense - Legnano 
Mestrina - Padova 
Pordenone - Seregno 
Pro Patria - Trento 
Bolzano - Venezia 


Carlalberto Dovigo 


TRIESTE Via S. Lazzaro 10° Tel. 62962 


SOPPALCHI 


® INCARPENTERIA METALLICHE. Piani di 


e IN. STRUTTURE COMPONIBILI 
e IN STRUTTURE AD AGGANGCIO 


calpestio pieno 
o in grigliato 


PROGETTAZIONE - FORNITURA - POSA IN OPERA 
CLASSIFICA DI SERIE «D» 


PARTITE 


SQUADRE |G. 


In casa 
VENIER: 


Media 
Fuori 


Ve Ne Pi 


‘Pro 
Candolo. All. Nardin. 


| Bertossi, All. Canciani. 


TOLMEZZO — Derby di to- 
no minore quello tra Icci Pro 
Tolmezzo e Palmanova. La 
partita che doveva riconfer- 
mare il bel gioco da parte dei 
carnici, stante almeno alle ul- 


‘| time prestazioni, ha in parte 


‘deluso i poco più di. cento 
paganti presenti, tanto che a 
fine partita il presidente del 
sodalizio carnico, Dionisio, sì 
è espresso in modo duro pro- 
prio coni tifosi carnici. Sue 
testuali parole: «I carnici non 
‘meritano una squadra in serie 
D. E dire che la squadra ha 
fatto un campionato magnifi- 
co, eppure nemmeno il derby 
con il Palmanova è servito a 
far venire più gente in campo. 
Anzi, dai soliti trecento o po- 

| co più si è scesi ancora. Diteci 


Tolmezzo - 


TOLMEZZO: Hlede; Comisso, Grazzolo; Menegon, Rugo, Carnelos; 
Pavoni (27° s.t. Gonano), Codarin, Bosdaves, Fanutti, Rainis. Tonut, 


Palmanova 0-0 


PALMANOVA: Visintini; Tortolo, Pinzini; Strizzolo (38' s.t. Pontel), 
Lirussi, Milocco; Zucco, Zoff, Frucco, Minin, Della Rovere. Micolini, 


ARBITRO: Felicani di Bologna. 


voi come si potrà fare in segui- 
to a mantenere la squadra se 
proprio i tifosi ci abbando- 
nano», 

Lo 0-0 è il risultato più logi- 
co in un incontro che aveva 
pochi stimoli. Il Palmanova 
ormai non ha più niente da 
chiedere al campionato, la Ic- 
ci Pro Tolmezzo cercava l& 
vittoria ma a non crederci 
erano proprio loro, i giocatori. 
‘Un paio di occasioni, a dire il 
vero, i tolmezzini le hanno 
avute ma l’imprecisione nei 


tiri a rete di Bosdaves,e Rai- 


nis hanno fatto sì che il risul- 
tato non cambiasse. La svolta 
determinante si è avuta alla 
mezz'ora della ripresa, quan- 
do l’estrema sinistra Rainis; 
solo davanti.al portiere, si è 


Una gara equilibrata 


visto atterrare da due difenso- 
ri palmarini, ma l’arbitro ha 
fatto.proseguire il gioco come 
se nulla fosse successo. Vane 
le proteste dei giocatori car- 
nici. 

In una partita che definire- 
mo opaca, la Pro Tolmezzo 
ha, se così si può dire, scoper- 
to un Rugo veramente maiu- 
scolo che, entrato in sostitu- 
zione dello squalificato stop- 
per Zearo, non ha fatto per 
nulla rimpiangere il più noto 
compagno. 

Nelle file palmarine si esul- 
ta per il pareggio conseguito a 
Tolmezzo. Così si esprimeva 
l’allenatore Canciani alla fine 
del primo tempo: «Il pari per 
noi è molto importante, non 
tanto per la classifica che or- 
mai pensiamo. sia compro- 
messa, ma per una questione 
morale. Strappare un pari alla 
Pro Tolmezzo e a casa loro per) 
noi è un vanto e ci ‘aiuterà 
anche nel prosieguo del cam- 
pionato»: i 


Giuseppe Angileri 


Soccombono gli isontini 


Romanese - Pro 


Gorizia 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. Roccatagliata. 
ROMANESE: Suardi; Consolandi, Mutti; Donina, Foresti, Bacca- 
gnan; Roccatagliata, Sangalli, Ruffinoni, Perico, Volpato. 
PRO GORIZIA: Calligaris; Ranocchi, Sabbadin; Marazzi, Beltra- 
min, Fabris; Braida, Zanetti, Bonia, Interbartolo, Peressoni. 


ARBITRO: Grasso di Asti. 


ROMANO DI LOMBAR- 
DIA — La paura della vigilia è 
ormai passata; la visita degli 
isontini aveva preoccupato 
non poco la Romanese, sem- 
pre invischiata nella lotta per 
non retrocedere. Con la Pro 
Gorizia, dimostratasi una si- 
gnora squadra, l’imperativo 
per Treola era vincere; l’obiet- 
tivo è stato raggiunto, e l’oriz- 
zonte dei lombardi non più 
così cupo; le loro possibilità di 
salvezza non sono più una 
chimera. 

Il gol che ha dato il successo 
agli arancioni è scaturito da 
una delle numerose incursioni 
degli avanti locali in area go- 
Tiziana. Cross dalla destra per 
Roccatagliata — che stà tor- 
nando a giocare a grossi livelli 
— e botta che si infila alle 


spalle del pur bravo Calliga- 
ris. Una vittoria meritata, lim- 
pida e indiscutibile. 

La Pro Gorizia, apparsa 
molto tranquilla, non essendo 
impegnata nella lotta per non 
retrocedere né per la serie C, 


KIT 


OLIVIERI 


ha giocato con ordine, la- 
sciando sfogare le velleità 
degli arancioni. 


La Pro Gorizia non ha mai 
aggredito, apparsa sempre 
bene registrata a centrocam- 
po e forse ancor meglio in 
difesa, Trebla temeva soprat- 
tutto il gioco di rimessa, nella 
quale la Pro Gorizia è mae- 
stra; non a caso i risultati 
migliori li ha ottenuti in tra- 
sferta. 


Ely Pedretti 


«—.mobili di 
sogno tutti da 
montare 


CUCINA * SOGGIORNO © ZONA NOTTE 


Via. Cipriani, 78 
Telefono, 83780 
GORIZIA 


Montebelluna 
Casatese 
Benacense 
Mira 

Spinea 

Pro Gorizia 
Caratese 

Pro Tolmezzo 
Valdagno 
Saronno 
Jesolo 
Biassono 
Montello 
Solbiatese 
Romanese 
Dolo 
Abbiategrasso 
Palmanova 
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I RISULTATI 


Benacense - Biassono 
Solbiatese - *Abbiat. 
Caratese - Casatese 
Jesolo - *Montello 
Mira - Spinea 
Saronno - Montebel. 
Tolmezzo - Palman. 
Romanese - P, Gorizia 
Valdagno - Dolo 


Le partite del 20.4.1980 


Abbiateg. - Romanese 
Biassono - Mira 
Casatese - Benacense 
Dolo - Montello 

P. Gorizia - Valdagno 
Montebelluna - Jesolo 
Palmanova - Caratese 
Spinea - Saronno 
Solbiatese - P. Tolmezzo 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 14 aprile 1980 


RISULTATI 
Sacilese - Cervignano 0-0 
Trivignano - Pieris 0-0 
Maniago, *Pro Aviano 2-1 
Isonzo T.- ontanaf, LEXI 
Basiliano - "Azzanese 2-0 
'Tarcentina - Manzanese 0-0 
Usm Monfalcone - Lignano 3.1 
Gradese - Portuale 2-0 
LA CLASSIFICA 
Sacilese 27 1412 1 3617 40 
Monfalcone 27 1212 3 4428 36 
Cervignano 2713 7 7 3222 33 
Manzanese, 27 11 9 7 2818 31 
Trivignano 27 1010 7 3227 30 
Basiliano 21 814 5 2323 30 
Fontanafr. 2710 9 8 3327 29 
Pro Aviano - 27 10 9 8 3023 29 
Tarcentina 27 9 9 9 2626 27 
Maniago 27 810 9 2530 26 
Azzanese 27 514 8 2328 24 
Lignano 21 51111 3335 21 
Isonzo Tur. 27 6 912 2739 21 
Gradese 271 41112 2344 19 
Portua!» RI. 5 913 1530 19 
Pieris 27 5.715 1831 16 


LE PARTITE DEL 20.4.1980 


Fontanafredda - Gradese 
Usm Monfalcone - Isonzo T. 
Portuale - Pro Aviano 

Pro Cervignano - Basiliano 
Pieris - Tarcentina 
Maniago - Lignano 
Manzanese - Trivignano 
Azzanese - Sacilese 


Marcatori 
Masutti (Fontanafredda); 
Paviotti (Trivignano); 
Blasoni (Monfalcone), Rossi 
(Cervignano); 
Gerin F. e Ciclitira (Monfal- 
cone), Zoffrea (Sacilese), 
Tarlao (Cervignano). 


I categ. - Gir. B 


17 réti: Polvar (Romana); 

14 reti: Di Lena (Romana); 

10.reti: Debernardi (Stock), Po- 
tasso (Muggesana); 


I categ. - Gir. A 


12 reti: Mantellato (Doria); 


Il categ. - Gir. F 


13 reti: Bussi (Costalunga), Ma- 
Jjorano (Baxter); 

Drioli (Giarizzole); 
Cristofaro (Campi Elisi); 
De Calò (Sovrana), Ferri- 
ni (Domio), Tommasi 
(Rosandra). 


16 reti: 
12 reti: 
11 reti; 


10 reti; 


11 reti: 
10. reti: 
9 reti: 


Il Monfalcone rosicchia un punto alla Sacilese 


‘Usm Monfalcone 3 
Lignano I 


MARCATORI: nel p.t. al 19' De- 
gli Innocenti e al 35° Gerin F.; nel 
s.t, al 38° Ciclitira e al 43’ Gerin F. 

U.S.M. MONFALCONE: Quat- 
trocchi; Pugliese, Gerin P.; De 
Pellegrin, Bertogna, Gerin F.; 
Blasoni (22’ s.t. Vecchiet), Perissi- 
notto, Medeot, Faccin, Ciclitira. 

LIGNANO: Gasparotto; Marti- 
nis, Chiarotti; Bivi, D'Antoni, Ta- 
vani; Tollon (6 s.t. Tabacchi), Du- 
ran, Degli Innocenti, Montrone, 
Gregoratti. 

ARBITRO: Colognatti di 
Trieste. 


MONFALCONE — Un Mon- 
falcone ammirevole sul piano 
dell'impegno è riuscito a con- 
quistare l’intera posta contro 
un Lignano che, in vantaggio 
per primo, ha avuto il torto di 
osare troppo poco. 


Moltissime le occasioni per 
gli azzurri — tra i quali Fabio 
Gerin è stato il migliore — che 
avrebbero potuto ottenere un 
punteggio più rotondo. La 
cronaca: sfiora il gol al 10’ il 
Monfalcone con Ciclitira 

Inaspettatamente il Ligna- 
no passa al 18’: Montrone fug- 
ge in libertà a Bertogna (in- 
certa la sua prova), e viene 
fermato fallosamente in area 
al momento di concludere; il 
rigore è tirato da Degli Inno- 
centi che è abile a riprendere 
la corta respinta di Quattroc- 
chi e a mettere in rete. La 
replica del Monfalcone è vee- 
mente. Al 23 Fabio Gerin col- 
pisce la traversa da fuori area. 
Alla mezz'ora è ancora Gerin, 
su punizione, a centrare il 
«sette» di destra. Cinque mi- 
nuti più tardi lo stesso Gerin 
batte una punizione dal limite 
sinistro e questa volta fa 
centro. 

Nella ripresa, il Monfalcone 
passa al 38’ con Ciclitira che 
spiazza di testa il portiere su 
cross di Perissinotto. La terza 
rete a due minuti dal termine, 
ancora con Fabio Gerin, su 
‘punizione. 

F. Ma. 


Gradese 2 
Portuale 0 


MARCATORE: nel p.t. al 25° e 
nel s.t. all’ 11° Nosella. 
GRADESE: Cappelletto; Plo, 
Degrassi Il; Benussi, Corbatto, 
Pasquali; Pinatti, Padovan, No- 
sella, Degrassi I, Vadori, 
PORTUALE: linverno; Pen- 
co, Cheber; Riva, Jugovaz (Sca- 
bar), Jerman; Di Benedetto, Persi, 
Botteri, Gloria, Garofalo. 
ARBITRO: Bellotti di Saronno. 


GRADO — Può darsi che 
questa chiara affermazione 
dei lagunari nel derby risulti 
alla fine del tutto platonica, 
ma la soddisfazione è grande. 
Nessuna illusione, per carità, 
ma fin che c'è vita c'è spe- 
tanza. 

A dire il vero in questa gara 
«disperata» era atteso parti- 
colarmente il Portuale, cui la 
Classifica consentiva ancora 
delle ottime possibilità nella 
spietata lotta per la sopravvi- 
venza, ma i triestini sono stati 
una mezza delusione. Si è 
vista invece, a sorpresa, la 
Gradese e sì può dire senza 
riserve che il risultato finale è 
veritiero. 

I triestini possono certo re- 
criminare su qualche buona 
occasione sciupata nel finale, 
ma è anche vero che sì sono 
dimostrati inconcludenti, Va- 
no è stato il commovente pro- 
digarsì dell'ottimo Persi: la 
sua erauna biblica «voce» nel 
deserto. 

I primi 25’ sono stati un 
vero omaggio al detto «aprile 
dolce dormire». Poi la sveglia 
improvvisa del primo gol di 
Nosella, Una distrazione ge- 
nerale dei triestini permette- 
va al giovane attaccante di 
infiltrarsi in area e di battere 
Malinverno in uscita. Sterile 
la reazione dei biancocelesti. 

AU’ 11° del secondo tempo 
un lungo lancio trovava il 
centravanti pronto all'appun- 
tamento: il suo tocco preciso 
anticipava nuovamente Ma- 
linverno uscitoli incontro. 

Ezio Marocco 


Sacilese 0 
Pro Cervignano 0: 


SACILESE: Pivesso; Netto, Bo- 
rin (Prizzon); Pignat I, Furlan, 
Palù; Pignat II, Da Re, Zofrea, 
Colomberotto, Riem. 

PRO CERVIGNANO: Prez; Del 
Piccolo, Bazzeu (Trombin); Petta- 
rini, Zanutel, Simonetti; Rossi, 
Belviso, Tarlao, Zanette, Bianco. 

ARBITRO: Sarti di Trieste. 


SACILE — Zero a zero tra 
Sacilese e Pro Cervignario e 
mezza delusione per il pubbli- 
co sacilese che era accorso 
numeroso; convinto di saluta- 
re un successo dei biancorossi 
che avrebbe ulteriormente 
rafforzato la posizione in clas- 
sifica e fatto sperare ancor di 
più nella promozione in serie 
«Dr. 

Purtroppo i biancorossì lo- 
cali si sono trovati di fronte a 
una squadra ben organizzata, 
coriacea in difesa, manovriera 
‘a centrocampo e pericolosa in 
avanti. Contro un «undici» 
tanto in forma. i locali non 
hanno saputo e non hanno 
potuto trovare la via della 
rete anche se si sono impe- 
gnati per tutti i novanta mi- 
nuti e hanno creato diverse 
occasioni da gol. 

I biancorossi locali erano 
scesi in campo in formazione- 
tipo e tutto faceva sperare in 
un loro successo. Purtroppo, i 
gialli ospiti si sono subito ma- 
nifestati una formazione bene 
amalgamata, ottimamente in 
palla e con alcuni elementi, 
soprattutto nella linea difen- 
siva, decisi.a stroncare le of- 
fensive dei padroni di casa. 


La partita si è iniziata così 
con due squadre che si affron- 
tavano per lo più a centro- 
campo, temendo di venire in- 
filzate in contropiede. Nei pri- 
mi venti minuti la Sacilese ha 
mantenuto decisamente l’of: 
fensiva, ma Riem e Zofrea non 
riuscivano a trovare il bando- 
lo per superare l’attenta dife- 
sa avversaria, 


Memo Scarabellotto 


Isonzo Turriaco 2 
Fontanafredda 2 


MARCATORI: nel p.t. al 45° Ma- 
sutti; nels.t. al 27'Meninsurigore, 
al 30" Masutti, al 45' Imperatore. 

ISONZO TURRIACO: Bon; De 
Fabris, Imperatore I; Ghermi, 
Passon, Lepre; Imperatore II, 
Zambon, Blason, Acquavita, 
Menin. 

FONTANAFREDDA: Visintin; 
Sartor, Sarri; Piva, Vendramin, 
Zambon; Masutti, Turchet, Berto- 
lo, Poles (Muzzin), Castellarin. 

ARBITRO: Sileo di Bergamo. 


TURRIACO — Allo scadere 
del tempo'il Turriaco è riusci- 
to a concludere in pareggio 
un incontro emozionante gio- 
cato col massimo impegno e 
senza esclusione di colpi da 
ambo le parti. I biancazzurri 
si ‘sono così meritatamente 
guadagnati un prezioso pun- 
to che dà una boccata di ossi- 
geno alla squadra isontina, 
ancora in lotta per la salvez- 
za. I ragazzi di Masat hanno 
profuso tutte le loro energie, 
combattendo con grinta, 


Nel primo tempo, caratte- 
rizzato da azioni alterne l’ini- 
ziativa era quasi sempre degli 
azzurri che si facevano ripe- 
tutamente notare con perico- 
lose azioni di contropiede che 
Blason in più occasioni non 
riusciva a sfruttare. Con tutto 
ciò. allo scadere del tempo 
erano gli ospiti ad andare în 
vantaggio dopo una bella 
azione in linea con Masutti, 
uno dei migliori in campo, 


Nella ripresa Muzzin pren- 
deva il posto di Poles. Il gioco 
si faceva più duro. Al 27° per 
un presunto fallo di Zambon 
în area l’arbitro Sileo decre- 
tava il rigore e Menin, incari- 
cato del tiro, pareggiava. Ma 
tre minuti dopo gli ospiti era- 
no nuovamente in vantaggio 
con Masutti. Imperatore riu- 
sciva a pareggiare le sorticon 
un bellissimo gol messo a se- 
gno al 90° a pochi passi dal 
portiere. 

G.M. 


Azzanese 0 
Basiliano 2 


MARCATORI: nel s.t. al 5' Fela- 
ce, al 21° Toppano, 

AZZANESE: Sartorello; Bol; 
zon, Zuccato; Moruzzi, Della 
Bianca, Moro; Mazzon, Daneluzzi, 
De Rosa, Florean, Zanotto. 

BASILIANO: Nobile; Passone, 
Benedetti; Fabris, Polo, Romano; 
Pravisani, Piecoletti, Toppano, 
Mattiuzzi, Felace. 

ARBITRO; Medeot di Cormons. 


AZZANO DECIMO — Dav- 
vero una brutta partita fra 
‘Azzanese e Basiliano. A sotto- 
lineare la pochezza di un in- 
contro di fine stagione tra due 
squadre che ormai al campio- 
nato non hanno più nulla da 
chiedere, basti dire che si so-, 
no registrate soltanto cinque 
palle gol: tre dei padroni di 
casa due degli ospiti, che sono 
poi quelle che hanno consen- 
tito al Basiliano opportunista 
e sceso in campo con l’eviden- 
te intento di strappare il risul- 
tato bianco, di raccogliere in 
misura maggiore del previsto. 


Il verdetto finale suona co- 
me un castigo troppo pesante 
per un’Azzanese che se non 
‘altro qualcosa in più del Basi- 
liano ha fatto in termini di 
supremazia territoriale come 
dimostra il conto finale dei 
corner (Ila 2). 


AI) 5° della ripresa gli ospiti 
sbloccavano il risultato: su 
un'azione di alleggerimento, 
Pravisani, dalla destra, faceva 
spiovere in area un cross sul 
quale era pronto alla devia- 
zione di testa Felace. Sull’La 
0, l’Azzanese, nel tentativo di 
rimontare si scopriva, presen- 
tado in tal modo il fianco al 
contropiede avversario. Pro- 
prio su una di queste azioni il 
Basiliano raddoppiava con 
‘Toppano, che da 20 metri la- 
sciava partire un tiro senza 
troppe pretese sul quale però 
Sartorello si lasciava inspie- 
gabilmente sorprendere. 


Cc. C. 


Trivignano 0 
Pieris 0 


TRIVIGNANO: Turchetto; Pe- 
trello, Mansutti; Moras, Contin, 
Sclauzero; Nadalutti, Cettoio, Pa- 
viotti, Pastorutti, Stabile. 

PIERIS: Bonaldo; Grimaldi, 
Santostefano; Cosolo, Mascarin, 
Clemente il; Bala (s.t. Clemente 
TIM, Sabbadin, Clemente I, Sgu- 
bin, Agosto. 

ARBITRO: Daneluzzi da Lati- 
sana. 


TRIVIGNANO — Risultato 
di parità a reti inviolate al 
Comunale tra le formazioni 
del Trivignano e del Pieris. Le 
cause: la principale senza 
ombra di dubbio è da imputa- 
re al periodo meteorologico, 
siamo in primavera e certa- 
mente non è facile per due 
formazioni come quelle scese 
al Comunale, abituate a com- 
battere su terreni pesanti, 
esprimersi al meglio; oltretui- 
to il Trivignano è in una tran- 
quilla posizione di classifica. 
Il Pieris, con la classifica or- 
mai compromessa, cerca di 
onorare il gioco del calcio, ma 
non sempre vi riesce. Della 
partita giocata non c’è molto 
da dire; il pallone è staziona- 
to per la maggior parte a 
centrocampo. Unica nota po- 
sitiva nel grigiore generale, il 
duello avvincente tra il bian- 
conero Contin e l’amaranio 
Clemente I. Buono l’arbitrag- 
gio, numeroso il pubblico. 

Nello Gardellini 


Regionali giovanili 
ALLIEVI 


Risultati: Costalunga- 
Portuale 1-0; Triestina- 
Ponziana 0-2; :Sangiorgina- 
Tisana 3-0; Opicina Supercaf- 
fè-Monfalcone 3-3; Libertas-* 
Sangiorgina Udine 4-0; Pro 
Gorizia-Pro Cervignano 2-2; 
riposava l'Udinese, 

Classifica: Udinese p. 43; 
Ponziana 42; Sangiorgina 41; 
Pro Gorizia 32; Triestina 28; 
Monfalcone 25; Libertas 23. 


Pro Aviano 1 
Maniago 2 


MARCATORI: nel p.t. al 33’ Zil- 
li Il, al 39° Vatta; nel s.t. al 39° 
Tassan (autorete). 

PRO AVIANO: Bullara; Tassan, 
Marcolin; Zorzetto, De Biasio, Ga- 
va; Bortolin I, Vatta, Pignoloni, 
Pitton, Bertolin Il (20° s.t. Corti). 

MANIAGO: Geremia; Luisa, Mi- 
nutti; Gregolin, Danelli, Gerolin; 
Todesco, Roveredo, Perin, Zilli I, 
Zilli IL 

ARBITRO: Boemo di Visco. 


AVIANO — L’Aviano domi- 
na per buona parte dell’incon- 
tro, colpisce nei primi venti 
minuti tre traverse con Vatta 
di testa, Gava su fucilata e 
Pignoloni su tiro piazzato a 
portiere fuori causa, e impe- 
gna con Bortolin I seriamente 
Geremia .da corta distanza. 
Tutto faceva pensare a una 
vendemmiata viste le premes- 
se e la volontà espressa dai 
padroni di casa. Invece gli 
ospiti, su un’azione di allegge- 
rimento, non proprio lineare, 
sorprendevano la difesa por- 
tandosi in vantaggio. 


Immediata la reazione e al 
trettanto veloce il pareggio 
con Vatta che raccoglieva a 
centro area e si volgeva bat- 
tendo in porta. 

Due altri interventi difficili 
doveva compiere il portiere 
ospite, ma su contropiede an- 
che Bullara doveva sfoderare 
tutta la propria classe in al- 
trettanti frangenti. Vista l’i- 
nutilità e l'impossibilità di 
sfondare, i gialloblù rallenta- 
vano la pressione che diventa- 
va sempre più farraginosa. 

In un ulteriore alleggeri- 
mento pensava capitan Tas- 
san a regalare la vittoria, tan- 
to immeritata, ai biancoverdì. 
Egli riceveva tutto solo la pal- 
la e nel tentativo di appog- 
giarla al proprio portiere, ef- 
fettuava il più perfetto spio- 
vente a fil di palo, scavalcan- 
do l’esterrefatto Bullara, fuori 
dai pali, che riusciva a toccar- 
la con la punta delle dita. 

B. R. 


PRIMA CAT. GIRONE A 
I RISULTATI , 


Aquilela - Sangiorgina 1-0 
Union N. - Flumignano 1.1° 
Percoto - *Spal 3.2 
Gemonese - Brugnera 1-1 
Fagagna - Cividalese 1-0 
Cordenonese - Maranese 8.1 
Doria-*Bertiolo 2-1 
Gonars- Sanvitese 1.1 
LA CLASSIFICA 
Brugnera 27 13 10 4 40/22 36 
Doria R7 1210 5 37 24 34 
Gemonese 2712 9 6 2821 33 
Maranese . 27 11 11 52414 33 
Spal 27 12.8 7 3223 32 
Sangiorgina 27 1l 8 7 28 22.31 
Cordenonese 27 11 616 30 29 28 
Percoto 27 9 99 22.23 27 
Aquileia 27 7119 1720 25 
Bertiolo 27 8 811 30 32/24 
Union N. 27 612 9 28 27124 
Gonars 27 6 1110 19 26 24 
Sanvitese . 27 6 1011 19 25 22 
FI 27 51210 1520 22 
Cividalese 27 51012 2132 20 
Fagagna 27 5 814 2029 18 


LE PARTITE DEL 20.4.1980 
Brugnera - Bertiolo 9 
Cordenonese - Gemonese 
Doria - Spal 
Sangiorgina - Cividalese 
Fiumignano - Gonars 
Percoto - Maranese 
Sanvitese - Union N. 
Fagagna - Aquileia 


PRIMA CAT. GIRONE B 
I RISULTATI 


Corno - Fortitudo Rel 
Lucinico - Mossa 5-1 
S. Giovanni - Medea 1-0 
Ponziana - Natisone 2-0 
Romana - *Ronchi 250 
Stock - *Cormonese 2-0 
Edile A.- Opicina 2-0 
Muggesana - Itala S.M. 1-1 
LA CLASSIFICA 
Romana 27 21 4 2 4912 46 
Ponziana 27 12 9 6 3320, 33 
Edile A. 27 10 7 8 3628 31 
Cormonese .27 13 5 9 3025 31 
Lucinico 27. 812 6 2921 30 
Medea 27 117 92823 29 
Stock 27 10 611 3134 26 
S.Giovanni 27 8 910 2530 25 
Corno 27 71010. 2828 24 
Natisone 27. 71010 2133 24 
Muggesana 27 9 513 2734 23 
Opicina 27, 513 9 2432 23 
Ronchi 27 513 9 1827 23 
Mossa 272? 812 2334 22 
Itala S.M. 27 51111 2537 21 
Fortitudo 27 51111 2433 21 


Cormonese 0 
Stock 2 


MARCATORI: nel s.t. al 10” De 
Bernardi, al 17° Naldi. 

STOCK: Dambrosi; Muiesan, 
Coslovich; Podgornik, Savron, 
Puntar; Naldi, Lacota, Punis, Gor- 
dini, De Bernardi. 

CORMONESE: Cecot (dal 20' s.t. 
Visintin); Grion, Cattarin; Cane- 
sin (dall’8’ s.t. Montina), Petruz, 
Furlani; Flocco, Spessot; Tabai, 
Degano, Ceglia. ‘© t 

ARBITRO: Berti dì Porto- 
gruaro. D 


CORMONS — La Cormone- 
se, presentatasi in veste. di- 
‘messa, non ha potuto rime- 
diare a una pesante sconfitta 
che compromette forse defini- 
tivamente ogni possibilità di 
promozione, I grigiorossi, che 
sono caduti malamente, han- 
no dalla loro parte qualche 
attenuante, ma anche molti 
errori in fase di impostazione. 
Mancava Sacchet, e la sua 
assenza si è fatta indubbia- 
mente sentire. È 

La cronaca nel primo tem- 
po, ha offerto pochi spunti, la 
più grande occasione per la 
Cormonese, si è registrata al 
26°, quando Degano, è arriva- 
to in ritardo per deviare in 
rete un tiro di Ceglia. 

Nella ripresa, dopo l’uscita 
di Canesin, al 10° la Stock è 
andata inaspettatamente in 
vantaggio. Furlani ha respin- 
to sui piedi di De Bernardi, 
che da metacampo si è avvia- 
to solitario verso la porta di 
Cecot e ha deposto nel sacco 
con un preciso pallonetto. 

La Cormonese non è riusci- 
ta neppure a riordinare le sue 
fila che al 17’ ha subito la rete 
del k.o. Naldi si è messo in 
luce sulla sinistra, ha evitato 
‘un avversario e con un diago- 
nale ha trafitto per la seconda 
volta Cecot, il quale pochi 
minuti più tardi ha lasciato il 
posto a Visintin. 

Franco Femia 


La Stock in ottima forma strappa i due punti a Cormons 


Ronchi 0 
Romana 2 

MARCATORE: nel s.t. al 26° e al 
42° DI Lena. 


ROMANA: Comelli; Leban, An- 
toniazzi; Giordani, Scaini, Ulian; 
D'Andrea, Trombone (Polvar II), 
Polvar I, Olivier, Di Lena. 

RONCHI: Deiurì; Demeio, Vent- 
ti; Furlan, Brandolin, Mascarin; 
Longo, Fragiacomo, Gergolet, Pe- 
tenel, Benotto. 

ARBITRO: Salvanetti di Ma- 
niago. 

RONCHI DEI LEGIONARI 
— Sisperavain casa amaran- 
to almeno in un pareggio ma 
la capolista — come il suo 
ruolino dimostra — non è 
disponibile per regalare nul- 
la. E così dopo che il Ronchi 
ben determinato agonistica- 
mente era riuscito a fronteg- 
giare con sufficiente disinvol- 
tura la più efficiente azione 
della Romana, la partita ha 
avuto il suo sviluppo quasi 
naturale con le due reti messe 
a segno dal sornione Di Lena 
che utilizzava a suo vantag- 
gio le esitazioni della difesa 
ronchese per mettere a segno 
al 26’ e 42' della ripresa i 
palloni: del successo monfal- 
conese. 

Il Ronchi poteva imprecare 
alla malasorte perché un 
minuto dopo la prima rete 
subita Fragiacomo con un 
violentissimo tiro colpiva il 
montante con Comelli ormai 
battuto; né miglior fortuna 
aveva l'iniziativa di Benotto 
subito dopo: l’ala mancina si 
faceva luce da par suo e riu- 
sciva a liberarsi per il tiro che 
defilava tutta la luce della 
porta senza volervi entrare. 

L'avversità in queste due 
occasioni scoraggiava le ri- 


| sorse emotive e fisiche degli 


amaranto e propiziava la se- 
conda rete della Romana che 
chiudeva praticamente la 


gara. 
G. G. 


Corno Rosazzo 2 
Fortitudo 1 


MARCATORI: nel p.t. al 34’ No- 
vel; nel s.t. al 3' Zucco su rigore, al 
10' Trevisan. 

CORNO: Giusto; Bon, Scaravet- 
ti; Bolzicco, Montina, Perabò; 
Trevisan, Zucco, Cossutti, Ziglio, 
Giorgiutti (41° s.t. Cantarutti). 

FORTITUDO: Scarcia; Apollo. 
nio, Braico; Brazzati, Gandusio, 
Predonzani; Iannuzzi, Schipiz: 
Fontanot, Prestifilippo, Novel. 

ARBITRO: Caporal di Aviano, 


CORNO DI ROSAZZO — 
Personaggio che non t’aspetti 
e invece protagonista e risolu- 
tore della giornata. Stiamo 
parlando di Trevisan, fino a 
ora oscura pedina di un Corno 
imbastito negli ultimi tempi 
per raggiungere una salvezza 
che non avrebbe dovuto esse- 
re la meta assoluta per una 
squadra di ottimale caratura 
quale veniva giudicata unani- 
mamente. 


Dicevamo del Trevisan vi- 
sto ieri, ottimo cursore e uo- 
mo determinante nel contesto 
di entrambe le reti dei padro- 
ni di casa. È stato lui poi a 
ribaltare il risultato con un 
diagonale conclusosi in fondo 
al sacco. Il Corno più che 
all'avversario doveva badare 
a sé stesso, superando quella 
sorta di fatalismo che alla lun- 
ga avrebbe potuto anche por- 
tarlo a dubitare dei suoi mezzi 
e del suo futuro. La chiave di 
tutta la gara andava situata 
in questa particolare ottica. 


Gianfranco Tuzzi 


LE PARTITE DEL 20.4.1980 


Natisone - Muggesana 
Edile A. - Ponziana 
Itala S.M. - S. Giovanni 
Fortitudo - Romana 
Mossa - Cormonese 
Medea - Opicina 

Stock - Lucinico 
Ronchi - Corno 


Muggesana 1 
Itala San Marco 1 


MARCATORI: nel p.t, al 3’ Tre- 
visan, al 13’ Chelleri. 

MUGGESANA: Ravasini; Olio- 
sì, Dilie; Vichi, Varin, Borroni; 
Verbich, Potasso, Busatto (dal 35° 
s.t, Salvini), Piccini, Chelleri. 

ITALA SAN MARCO: Sonson; 
Bisiak, Pertot; Marega, Maniassi, 
Anzolin; Miniussi, Calandra, Tre- 
visan, Gerotto (dal 24’ Pittia), 
Donda. 

ARBITRO: Maiero di'Codroipo. 


Ci sono partite che:nascono 
con una chiave già fissata e. 
da quella non si schiodano 
mai. Così Muggesana e.Itala 
hanno giocato come se il.co- 
pione fosse davvero scritto in 
precedenza. 


Si diceva che la Muggesana 
«era» forte finché tiene la pal- 
la fra i piedi e l'’amministra, 


E questi uomini sono stati 
due, Trevisan e Chelleri, che 
su un pallone come tanti di 
Verbich, ha lavorato fino a 
trasformare il vetro di cristal- 
lo finissimo. Alchimia calcisti- 
ca. La Muggesana parte alla 
garibaldina, ispirata dai suoi 
fantasisti. Ma, attenzione: Gi- 
rotto scende sulla sinistra, 
scambia con Trevisan che al 
centro dell’area batte Ravasi- 
ni. Gambe a terra per i ragaz- 
ei di Italo Derossi, ma che 
però subito si rifanno, vanno 
all’attacco, vivacissimi, l'Ita- 
la che è imbastita come si 
conviene a una formazione 
che vanta quattro liberi nelle 
sue file e tanti, innumerevoli 
centrocampisti. Una Mugge- 
sana alla ricerca del pareggio 
insomma. Altro tentativo a 
opera di Verbich neutralizza- 
to da Sonson. Verdearancio 
in cattedra? Sembrerebbe 
proprio di sì! E al 13’ su un 
angolo battuto da Verbich, 
Chelleri al centro dell’area 
mette di testa in rete. 

Livio Carboni 


San Giovanni 1 
Medea 0 


MARCATORE; nel ‘pit. al 32° 
Lebani. 

SAN GIOVANNI: D'Orlando; 
Hekmersen, Pian; Coronica, De. 
Belli, Ferluga; Ramani, Quaia, Le- 
bani, Prandi, Del Negro (s.t. Gre- 
gori); Magris. 

MEDEA: Tami; Gallas M., Cri- 
stin; Baccari, Godeas, Cavassi; 
Bartussi, Vrizzi, Gallas G., Fran- 
‘cescon, Bertogna. 

ARBITRO: Valeri di Latisana, 


Nonostante una sola rete di 
scarto, il San Giovanni ha 
certamente legittimato la vit- 
toria contro il chiacchierato 
Medea; în fondo sì è trattato 
di una partita a senso unico 
che solo per la non grossa 
voglia di giocare dei padroni 
di casa non si è tramutata in' 
una vittoria più vistosa. Forse 
la stanchezza che ha colpito i 
vari Quaia, Ramani e Lebani 
nella ripresa, ha dato l’im- 
pressione al pubblico che il S. 
Giovanni fosse infase calante 
mala pochezza degli avversa- 
ri ha dato ragione ai rossone- 
ri che solo în un'occasione si 
sono trovati in crisî in difesa. 

La cronaca vede gli isontini 
spostati in avanti alla ricerca 
della rete già all’inizio ma ben 
presto i locali prendono le 
misure; al 13° Lebani, ricevuto 
un angolo ‘rasoterra di Del 
Negro, colpisce al volo ma il 
libero Cavassi salva sulla ri- 
ga a portiere battuto. 

Al 30° testa di Lebani sopra 
la traversa; si devono comun- 
que attendere solo due minuti 
per assistere alla rete dei due 
punti con lo stesso Lebani che 
conclude un'azione iniziata 
da Quaia, portata avanti sul- 
la sinistra da Ramani cui fa 
seguito un tiro di Del Negro, 
toccato da Cristin, sul quale si 
avventa il numero nove dei 
triestini. 

Roberto Micalli 


Nel girone A 


Bertiolo 1 
Doria i 2 


MARCATORI: nel p.t. al 28° 
Rambaldini; nel s.t. al 38' Ius II, al 
39’ Pitton, 

BERTIOLO: Pecoraro; Nicolel- 
la, Vuaran; Sambucco, Felace, 
Maiero (30’ s.t. Menefuzzi); Ram- 
baldini, Rossi, Puzzoli, Degano, 
Pavano. 

DORIA: Marcocchio; Ius II, 
Martin; Quattrin, Pitton, Ius I; 
Mantellato, Muzzo, Vendramini, 
Re, Borean (27 s.t. Bortolussi). 

ARBITRO: Masci di Spilim- 
bergo. 


BERTIOLO — Il Bertiolo ha 
ceduto di schianto nel finale per- 
dendo una gara che fino a quel 
momento aveva potuto controlla- 
re con sufficiente autorità. 


Gemonese 1 


Brugnera 1 


MARCATORI: nel p.t. al 30° 
Zucchet; nel s.t. al 5’ Kravania. 

GEMONESE: Pinosa; Picco, 
Baldassi; Dabit, Turri, Cappella- 
ro; Passone, Piccoli, Baldassi II, 
Kravania, Serafini. 

BRUGNERA: Anese; Brandoli- 
ni, Da Ros; Catto, Basso, Sandrin; 
Brusadin, Casonato, Zucchet, 
Manzon, Puiatti. 

ARBITRO: Ziliotto di Vicenza. 


GEMONA — La partita ha avuto 


due volti. Il primo tempo è stato | 


dominato dal Brugnera, mentre la 
ripresa è stata appannaggio dei 
locali. 

A 5° dal termine, Cappellaro è 
entrato in area avversaria ed è 
stato atterrato da un terzino e 
l’arbitro ha addirittura concesso il 
calcio di rigore. Ma Kravania sì è 
fatto parare il tiro, nonostante fos- 
se ben dosato. Il portiere ospite, 
‘molto bravo, è riuscito a intuire la 
traiettoria del pallone e a deviare. 


Cordenonese | ..3 
Maranese Y 1 


MARCATORI: nel p.t, Tomba; 
nel s.t. al.17° D'Andrea su rigore, 
al 28’ autorete di Rossetto, al 31° 
D'Andrea. 

CORDENONESE: Ferrin;. Tan- 
din, Marino; Pitton, Mascarin, 
Turrin; Romanin, D'Andrea, 
Scian, Basso, Della Bella. 

MARANESE: Schiff; Battiston, 
Rossetto; Corso, Reggeni I, Roma- 
no; Tomba, Zentilin, Filipputti, 
Paoluzzi, Reggeni III. 


Spal Cordovado 2 
Percoto 3 


MARCATORI: nel p.t. al 17° Pa- 
ravano, al 42° Caprone; nel s.t. al 
10° Francescutto, al 15° Bravo, al 
30° Paravano. 

PERCOTO: Sfiligoi; Nieri, Sni- 
dero; Zaninotto, Bosco, Bertoldi; 
Trombetta, Paravano, Capone, 
Nonino, Modonutti. 

SPAL: Geremia; Bortolussi, 
Barbui; Mazzolo, Quattrin, Lean- 
drin; Francescutto, Giusti, Vento- 
russo, Petraz, Bravo. 

ARBITRO: Orsini di Trieste. 


Union Nogaredo 1 
Flumignano 1 


MARCATORI: nei s.t. al 5° auto- 
rete di Malisan, al 20° Barbarino. 

UNION: Bon; Venchiarutti (Pa- 
gnutti), Sinigaglia; Ramotti, Di 
Luch; Toffolini; Drezina, Bastia- 
nutti, D'Agostini, Morandini, 
Zilli. 

FLUMIGNANO: Nigris; Zanel- 
lo, Baro; Sgrazzutti I, Sgrazzutti 
II, Malisan; Piani, De Paoli, Ma- 
lazzone (Infanti), Barbarino, 
Vidal. 

ARBITRO: Libri di Corno di 
Rosazzo. 


Pro Fagagna 1 
Cividalese I) 


MARCATORI: Presello al 1’ del 
st 

PRO FAGAGNA: Nobile; Lin- 
fatti, Bilosio; Lippi, Sabbadini, 
Furlanis; Marcuzzi, Presello, 
Grosso, Ghiarvesio, Perez, (Gran- 
dis e Mattiussi). 

CIVIDALESE: Rizzotti (Capora- 
le dal 31’); Meo Colombo, Faccio- 
nì; Zuanello, Moschioni, Fabbro; 
Servidio, Castagnaviz, Zanfami- 
glia, Passoni, Predan. 

ARBITRO: Pilato di Trieste. 


SS 


Gonars SN 
Sanvitese 1 


MARCATORI: nel s.t. al 6° Ma- 
solini e al 32 Centis. 

GONARS: Danielis; Rinello, 
Piani; Di Tommaso II, Bruno, Mi- 
celli; Masolini, Raffin, Di Tomma- 
so I, Zanello, Zorzin. 

SANVITESE: Lugo; Toneguzzo, 
Barei; Giau, Cesco, Infanti; Nonis, 
Jacuzzi, Pittana, Centis, Campa» 
gnolo (Quarin). 

ARBITRO: Nardon di Monfal- 
cone. 

To CI Sale EE SPIZE I 
ape 
Aquileia 1 
Sangiorgina 0 

MARCATORE: nel s.t. al 30° 
Benvenuto IL 

AQUILEIA: Duca; Cossar, Car- 
bone; Benvenuto I, Luchetta, 
Gratton (Puntin); Moras, Gon, 
Trevisan, Benvenuto II, lacumin. 

SANGIORGINA: Cecconi; Ma- 
rani (Sangion), Piccolo; Tomba, 


Favalessa, Dordolo; Sabot, Moret- 
tin, Visentin, Beltrame, Anzolin. 


ARBITRO: Re di Udine, 


Terza categoria 


Ultime battute per i due 
gironi eliminatori triestini 
della Terza categoria dilet- 
tanti. 

GIRONE M 


Il Kras, battendo nel recu- 
pero di ieri il Gaja, si è assicu- 
tato la certezza matematica 
del secondo posto che darà* 
diritto allo spareggio per la 
promozione, 


Risultati dei recuperi: Ga- 
ja-Kras 0-1; Inter Trieste-San 
Luigi For You 2-2. 


Classifica: Cgs p. 31; Kras 
26; Gaja 22; San Luigi For 
You 21; Edera 18; Inter Trie- 
ste 16; Esperia San Giovanni 
14; Aurisina e Sistiana 11; Ca- 
ve 10. 

GIRONE N 


Ora la Grandi Motori, ferma 
ieri per il turno di riposo, deve 
temere solo il Sant’Aridrea 
per quanto riguarda la secon- 
da piazza della classifica. 


Risultati: Rabuiese- 
Sant'Anna 1-1; San Vito- 
Artigiani 1-0; Sant'Andrea- 
Roianese 3-0; Chiarbola-, 
Opicina Supercaffè 0-4; 
Union-San Sergio 1-1; riposa- 
va la Grandi Motori. | 


Classifica: Opicina Super- 
caffè p. 35; Grandi Motori 27; ‘ 
Sant'Andrea 25; Sant'Anna 
21; Roianese 20; Artigiani 18; 
San Vito 15; San Sergio e 
Chiarbola 14; Rabuiese 13; 
Union 4. 


FINALI GIOVANISSIMI 
Prenderà il via domenica. il 
girone finale a otto squadre, le 


prime quattro classificate dei due , À 


raggruppamenti eliminatori, del 
campionato regionale giovanissi-‘ 
mi di calcio. Questo il programma 
della giornata inaugurale: Prata 
Pordenone-Donatello, Pordenone- 
Manzanese, Triestina-Visinale, 
| Monfalcone-Udinese. 


| RISULTATI 
Zaule - S.Marco 1-0 
Primorec - Vesna 1.1 
Campanelle- Costalunga 5.1 
Sovrana -Zaria 1-0 
Libertas - Primorje 0-0 
Domio - Rosandra 0-0 
Baxter - Campi Elisi 1-1 
Breg - Giarizzole 2.1 
LA CLASSIFICA 
Sovrana 28 1412 2 3617 40 
Campanelle 28 1213 33620 37 
Costalunga. 28 14 8 6 3720 36 
Libertas 281016 2 2916 36 
Vesna 28 914 6 2426 30 
Campi Elisi ‘28 812 8 2929 29 
Breg 28 1014 7 2322 28 
Domio 28 713 8 3233 27 
Baxter 28 9 811 3031 26 
Giarizzole 28 712 9 2725 26 
S. Marco 28 71110 2526 25 
Primorje) 2871219 2029 25 
Rosandra 28 71011 1927 23 
Zaule 28 41311 1929 21 
Zaria 28 61012 1427 20 
Primorec 28,5 617 2245 16 


LE PARTITE DEL 20.4.1980 


Primorje - Sovrana 
Zaria - Libertas 
Campi Elisi - Breg 
San Marco - Primorec 
Vesna - Domio 

. Costalunga - Zaule 
Giarizzole - Baxter 
Rosandra - Campanelle 


Il Costalu 


Campanelle 5 
Costalunga 1 


MARCATORI: nel p.t, al 15° 
Brainich, al 37° Famigliuolo; nel 
s.t. al 10' Aversa, al 13’ Gattinoni, 
al 35’ Aversa, al 41° Zorzut. 

CAMPANELLE: Medin; Riba. 
rich, Grassi; Raguso, Famigliuo- 
lo, Castellano; Vascotto, Bon, 
Aversa, Zorzut, Gattinoni. 

COSTALUNGA: Seppini; Roiaz 
(nel s.t. Rovatti), Campagna; Tu- 
gliani, Plet, Sciarrone; Bussi, Pal- 
cini, Brainich, Bretti, Sirotich. 

ARBITRO: Balsano di Gorizia. 


L'incontro tra il Campanel- 
Je e il Costalunga si è concluso 
con un’inusitata goleada da 
parte dei padroni di casa, tro- 
vatisi in svantaggio già al 15° 
dei primi quarantacinque mi- 
nuti di gioco. 

Comunque la sonante vitto- 
tia del Campanelle è stata 
indubbiamente legittimata 
sul campo, di fronte a un Co- 
stalunga che ha gettato la 
spugna già sul 2-1 in suo 
favore. 

Forse gli ospiti si sono tro- 
vati in imbarazzo sullo stretto 
campo del Campanelle 


Sovrana 1 
Zarja 0 


SOVRANA: Parovel; Vidoni, 
Doz; Ravalico, Francini, Godas; 
Visintin, Degano, De Calò, Prada, 
Botta (s.t. 10* D'Eri), Donati. 

ZARIA: Puzzer; Zagar, Grgic; 
Franco, Marzi, Krizmancic; Lupi- 
di, Micussi, Santoni, Cancian, Ra- 
seni. Bois. 

ARBITRO: Pupin di Cormons. 


Vittoria sofferta quella otte- 
nuta ieri dalla Sovrana a spe- 
se di uno Zarja sceso al Villag- 
gio del Pescatore con l’obiet- 
tivo minimo di portare via. 
almeno un punto; e probabil- 
mente l’impresa sarebbe riu- 
scita se l’arbitro Pupin non 
avesse espulso, forse troppo 
affrettatamente, Krizmancic 
all’ultimo minuto del primo 
tempo. 

Ad un primo tempo equili- | 
brato è seguita una ripresa 
chiaramente all’arrembaggio 
e al 12’ Francini metteva in 
Tete un bel corner calciato da 
Degano. E’ stata la rete che 
Lui troppo punito un bel 

a 


Zaule 1 
San Marco 0 


MARCATORE: s.t. al 38 autore- 
te di Purini. 

ZAULE: Detella; Veglia, Cova- 
cich; Tremul, Hirsich, Valzano; 
Cafueri, Ribezzo, Puntin, Millo, 
Milanese. 

SAN MARCO: Pellis; Paolich, 
Purini; Ellini, Stradi, Minca; Zol- 
lia, Gerin, Savi (Giraldi), Berna- 
bei, Pacor. 

A soli sette minuti dalla fine 
un’autorete di Purini, che ha 
deviato in rete un tiro di Ve- 
glia, ha risolto l’incontro a 
favore dello Zaule. La partita 
è stata molto combattuta e 
aspra e l’arbitro signor Monel- 
li è stato bravo a condurre in 
porto un incontro che, viste le 
tensioni in campo, avrebbe 
potuto assumere toni ben più 
accesi. 

Quando le due squadre 
sembravano ormai paghe del 
risultato acquisito è venuta la 
sfortunata deviazione di Puri- 
ni che ha vieppiù messo in 
crisi la propria squadra che 
‘ha conquistato due soli punti 

i FuC. 


Libertas 0 
Primorje 0 


LIBERTAS: Uleigrai; Mottica, 
Pianella; Francolla, Caucer, Iu- 
rincich (24’.s.t. D'Aloia); Cigliani, 
Racher, Stefanich, Mauro, Corsi. 

PRIMORIJE: Stocca; Sugan, Hu- 
su; Tomizza, Angileri, Albi; Per. 
tot, Milich, Zaccaria, Vascotto, 
Germani, 

: ARBITRO: Olivo di Sedegliano, 


Una Libertas imbottita di 
cadetti è stata costretta al 
nulla di fatto da un volitivo 
‘Primorje. ! 

Due volte nel primo tempo i 
ragazzi di Stulle hanno colto i 
legni della porta di Stocca, 
ma pur mantenendo anche 
nella ripresa le redini del gio- 
co, bisogna dire che pure i 
giallorossi si sono resi perico- 
losi per puntate di Zaccaria e 
le punizioni di Pertot. 


TRIESTINA ALLIEVI 

La squadra alabardata che par- 
tecipa al campionato regionale 
allievi sarà impegnata il primo 
maggio in un torneo nazionale 
quadrangolare organizzato dal- 
l'Us Triestina di Milano. 


Breg 2 
Giarizzole 1 


MARCATORI: nel p.t. al 15° 
Drioli; nel s.t. al 5° Sterni, al 19 
Lovriha su rigore. 

BREG: Micor; Tritta, Coloni; 
Poropat, Razem (dall’l’ del s.t. 
Grisonic), Dazzara; Jez, Lovriha, 
Samez, Azzolin, Sterni. 

GIARIZZOLE: Di Maio; Modo- 
lo,, Bencich; Cattonar, Cannone, 
Tedeschi; Marino, Basiaco, Umek 
(dall’1’ del s.t. Putignano), Maco- 
ratti, Drioli. — 


Rovesciando il risultato in 
apertura di ripresa con due 
reti di Sterni e Lovriha il Breg 
ha prevalso sul Giarizzole in 
‘una partita dai due volti. 

Nel primo tempo infatti en- 
trambe le compagini sembra- 
vano totalmente deconcen- 
trate, evitavano accurata- 
mente di costruire un certo 
gioco ed andavano al riposo 
col, Giarizzole in vantaggio 
per merito di Drioli, uno dei 
pochi intraprendenti in cam- 
po. La ripresa era invece mol- 
to più spumeggiante e briosa, 
e il Breg meritava sostanzial- 
mente il successo. —p, Cc. 


Primorec 1 
Vesna 1 


MARCATORI: nel s.t. al 13" Mo- 
zina, al 36° Tenze, 

PRIMOREC: Pavatich; Mala- 
lan, Stocca; Skrem, Crissani, Car- 
li M,; Ciuk, Mazina, Kralj, Denich, 
Carli M. IL 

VESNA: Cossutta; Peressutti, 
Tenze; Acquavita, Tribaz, Zucca; 
Massimi, Vecchio, Russignan, 
Candotti, Doglia. 


Superiorità del Vesna nella 
prima frazione di gioco, ma 
buon momento dell’undici lo- 
jcale subito dopo l’intervallo. 
E' infatti Mozina a portare in 
vantaggio il Primorec al 13°. 

Contrattacco del Vesria che 
ottiene meritatamente il pari 
nel finale di gara con una 
botta del terzino Tenze. 


INIZIO ORE 17 


Perla seconda volta in quindici. 


giorni l'orario ufficiale delle par- 
tite di calcio verrà modificato. Da 
sabato, infatti, gli incontri di tutti 
i campionati ritarderanno di 30” 
l'orario d'inizio: si giocherà infat- 
ti alle ore 17, non più alle 16.30, 
per passare poi, dal 25 maggio, 
alle ore 17.30. 


Domio 0 
Rosandra 0 


DOMIO: Zubalich; Crevatin, Le- 
govich; Quintavalle, Ferrini, Zu- 
lich; Visintin, Grber, Grozie, 
Tieri. 


ROSANDRA: Dapas; Gulie, Hla- 
ca (20’s.t: Kirchmayer); Somma, 
Kodarin, Taddeo; Schettini, Cola- 
vecchia, Cicchese, Cusatelli, Tom- 
masi, 


ARBITRO: Merlino di Udine, 


Era al pareggio che puntava 
il Domio e.il pareggio ha otte- 
nuto contro un Rosandra al- 
l'attacco per tutto l'arco del- 
l’incontro. Il portiere dei pa- 
droni di casa, Zubalich, l’ha 
fatta da protagonista, negan- 
do più volte agli avanti avver- 
| sari la soddisfazione della 
rete. : } 


“Le migliori occasioni per il 
Rosandra sono venute con 
Tommasi e Cicchese nel pri- 
mo tempo ed ancora con 
‘Tommasi nella ripresa, il qua- 
le girava bene di testa una 
palla calciata su tiro piazzato. 


Baxter 1 


Campi Elisi 1 


MARCATORI: nella ripresa, al 
31 Cetstotare; al 36' Majorano (ri- 
gore). i pg 

BAXTER: Donadel; Morgera, 
Castellarin; Mahnich, Suerzi, Ca- 
massa; Carli, Rainis, Majorano, 
Poli, Allegretti, ù 

CAMPI ELISI: Castri;  Zoffoli, 
Bulang; Morgan, Babich, Fantina; 
Zacchigna, Petri Belic, Cristofa- 
to, Petagna, Carmeli.\ 

ARBITRO: Sillani di Udine. 

Ancora un pareggio per la 
Baxter a conclusione di un’o- 
paca prestazione da ambo le 
parti. I locali sono partiti con 
buoni propositi e dopo alcuni 
minuti di gioco hanno sfiorato 
la segnatura a conclusione di 
una sufficiente azione. . . 

Al 31° della ripresa gli ospiti 
si sono portati in vani lo a 
seguito di una bella azione 
conclusa da Cristofaro su un 
traversone di Zacchigna. 
Quando tutto lasciava pensa- 
re alla conclusione dell’incon- 
tro con una vittoria per gli. 
ospiti, i ragazzi di DI Mauro 
hanno raggiunto il’ pareggio, 
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La Cividin agguanta in vetta il Volani 


MENTRE LA FORMAZIONE DI ROVERETO È STATA BLOCCATA SUL PAREGGIO (19-19) A TERAMO DA UN COMBATTIVO CAMPO DEL RE 


 Verdeblòù senza problemi 


Cividin nuovamente în orbi- 
ta. L’altisonante successo ot- 
tenuto dai verdeblù a spese 
del demotivato Fabbri, ha 
permesso loro di agguantare 
il Volanti, fermato sul risultato 
di parità’ (19-19) dal Campo 
del Re Teramo. 3 

Ritornando all'incontro di- 
sputatosi ieri al palasport di 
Chiarbola, bisogna anzitutto 
premettere che la Cividinnon 
ci ha: messo molto per far 
colàre a picco la vacillante 
barca del Fabbri, il quale, 
presentatosi a Trieste in for- 
mazione rimaneggiata (man- 
cava anche l'azzurro Migani), 
ha recitato senza batter ciglio 
la parte di squadra- 
materasso. 

Solamente grazie alla clas- 
se dei nazionali Bonini e Gior- 
dani, investiti anche loro però 
dal.ciclone Cividin, e a una 
buona dose di grinta ditutto il 


Cividin-Fabbri 


33-11 (14-3) 


CIVIDIN: Brandolin (Skalamera), Sivini 4, Pischianz 11, Pellegrini 
1, Andreasic 4, Pisani, Petrovic 6, Calcina, Bozzola 1, Gerebizza 1, 


Scropetta 5. 


FABBRI: Vignali (Pesarei), Gori, Bonini 2, Baroncini 2, Ugolini, 
Mengucci, Amati, Tamai 1, Domini 1, Giordani 5, Lucchisani. 
ARBITRI: Guidato e Sessa di Roma. 


complesso, forse fin troppa, 
sfociuta talvolta in un gioco 
rude e farraginoso, i riminesi 
non hanno ricevuto una lezio- 
ne più severa. 

Dopo .15° della prima fra- 
zione di gioco i «bombardieri» 
del prof. Lo Duca avevano 
infatti già affondato il Fabbri 
i cui superstiti si potevano 
benissimo contare sulle dita 
di una mano. Nessuno si 
aspettava miracoli dal Fab- 
bri, ma la sua prestazione 
incolore ha lasciato sorpresi 
perfino i giocatori triestini. 

Una compagine da due sol- 
di, per dirla breve, con schemi 


La grinta di Sivini 


Sivini sta per sferrare unamicidiale bordata 


(Italfoto) 


troppo elementari, eccessiva 
ingenuità e carenza in fase 
offensiva. Lo stato di salute 
della Cividin è risultato più 
che soddisfacente. Con l’av- 
vento della primavera tutti i 
‘petali del fiore verdeblù sono 
sbocciati puntualmente. A co- 
minciare da Petrovic il quale 
nel primo tempo, con le sue 
micidiali bordate ha vera- 
mente martoriato îl malcapi- 
tato portiere ospite. 

Nella ripresa, l'allenatore 
Lo Duca, con l’oculatezza che 
lo contraddistingue, ha tolto 
dalla mischia il forte giocato- 
re jugoslavo per risparmiarlo 
în vista della delicata partita 
di domenica prossima con il 
Tacca. Per lo stesso motivo Lo 
Duca ha utilizzato con il «mi- 
surino» anche altri titolari, 
dando anche spazio ai giova- 
ni Skalamera, Pisani e al ge- 
neroso Gerebizza. Gli occhi 
dei tifosi verdeblù erano però 
decisamente puntati su Lucio 
Brandolin che si è rivelato un 
degno sostituto dello sfortu- 
nato Manzin. 

L’estremo difensore locale 
non ha minimamente sofferto 
al debutto quale titolare. An- 
zi, dopo una manciata di mi- 
nuti dall’inizio dell'incontro, 
Brandolin ha rassicurato 
pubblico, compagni di squa- 
dra e allenatore parando alla 
grande un rigore di Bonini. 
Poi, egli ha addirittura deli- 
ziato il pubblico presente 
sfoggiando alcuni interventi 
prodigiosi, grazie alla sua 
agilità e la prontezza di rifles- 
si. L'handicap costituito dal- 
l'incidente a Manzin dovrebbe 
insomma esser superato. 

Pischianz, invece, si diletta 
ancora a far tremare i portie- 
ri avversari, 

Sivini, nonostante la giova- 


Pallamano serie A 


Risultati della quarta giornata 
di ritorno della serie «A» maschi- 
le di pallamano: Bolzano - Tacca 
16-21; Bressanone - Scafati 23-18, 
Cividin - Fabbri 33-11, Teramo - 
Volani 19-19, Agorà » Eval 36-25; 
Eldec - Fondi 19-19, Mercury Bolo- 
gna - Banco Roma 21-22, 

Classifica: Volani e Cividin 31, 
Agorà 27, Teramo 25, Banco Roma 
22, Bressanone 21, Tacca 20, Eldec 
14, Bolzano 13, Mercury 11, Fabbri 
10, Scafati 6, Fondi 5, Eval 1. 


ATLETICA: CAMPIONATI DI 


SOCIETÀ P 


ER PROVE MULTIPLE 


Seconda giornata di gare 
allo stadio «Grezar» e nuova 
messe di buoni risultati degli 
atleti impegnati. La manife- 
stazione ‘era imperniata sui 
campionati di società di pro- 
ve multiple, giunti alla fase 
regionale: ottimo il riscontro 
Ottenuto da Susanna Furlani, 
TOA SEE che ha ot- 

nu! 6530 punti nel pen- 
tathlon allieve. 5% 

Successi della Sella e della 
Garlattì nelle categorie mag- 
giorì femminili, mentre tra i 
maschi è stato Dario Sverzut, 
della Snia Friuli, a primeggia- 
re nel pentathlon allievi con 
3030 punti. 

Nella gara riservata agli ju- 
niores e seniores il successo è 
arriso a Rucli della Polisporti- 
va Valnatisone che ha prece- 
duto di poco il triestino Marti- 
ni, sfavorito dal ritiro nei 1500 
metri, prova finale dei cam- 
pionati. 


P.C; 


I risultati 
TETRATHLON FEMMINILE 


JUNIORES: 1) Sellan Enrica (Ugg 


Cassa. Risp. GO) punti 2584; 2) 
Drufouka Sonja (Ugg Cassa Risp. 
GO) 1841. 
. SENIORES: 1) Garlatti Ema- 
nuela (Ugg Cassa Risp. GO) 1689. 
PENTATHLON ALLIEVE: 1) 
Furlani Susanna (Edera TS) 3530; 
2) Martellossi M. Grazia (Snia 
Friuli) 3470; 3) Furlan Luisa (Edera 
‘TS) 3278; 4) Andretti Elena (Ugg 
Cassa Risp.) 3179; 5) Scatto Cristi- 
na (Ugg Cassa Risp.) 3136; 6) Pado- 
van Marina (Ugg Cassa Risp.) 
3042; 7) Rossi Katia (Stellaflex 
SP.) 2933; 8) Puppo Sandra (Sgt) 
2894; 9) Miotto Angela (Stellaflex 
SP.) 2800; 10) Apollonio Elena 
(Prevenire Csi) 2755. 


PENTATHLON MASCHILE J/ 


8: 1) Rucli Giorgio (Pol. Valnatiso- | 


ne) 2811; 2) Martini Moreno (Cus 
Trieste) 2726; 3) Ruzzier Fabio 
(Adria: Trieste) 2305; 4) Zudek 
Alessandro (Adria Trieste) 2227; 5) 
‘Turco Andrea (Cus Trieste) 2051. 

PENTATHLON MASCHILE 
ALLIEVI: 1) Sverzut Dario (Snia 
Friuli) 3030; 2) Toso Luca (N. Atle- 
tica) 2807; 3) Rossignoli Roberto 
(N. Atletica) 2700; 4) De Candido 
Andrea (Lib. Udine) 2290; 5) Salva- 
dor Fabio (Lib. Udine) 2071; 6) 
Degli Innocenti Sergio (Prevenire 
Csi) 2054; 7) Migliorin Paolo (Lib. 
Udine) 1954; 8) Gordan Tibor 
(Adrià TS) 1762; 9) Sgubin Stefano 
(Prevenire Csi) 1744; 10) Rinaldi 
Giovanni (Nuova Atlet.\Fr.) 1716; 
11) Bonanno Fausto. (Adria /TS) 
1709; 12) Zuliani Roberto (Nuova, 
Atlet. Fr.).1692; 13) Pampanin An- 
drea (Cus TS) 1647; 14) Todaro 


Pietro (Lib, Udine) 1601; 15) Pardi- 
i P, Luigi (Prevenire Csi) 1596; 16) 
Furlan Peter (Bor TS) 1522; 17) 
Mondini Valentino (Nuova Atlet.) 


Pasqua dell'atleta 


a Mortegliano 

UDINE — Successo, oltre 
ogni previsione, ieri mattina a 
Mortegliano per la «Pasqua 
dell’atleta», una manifesta- 
zione primaverile organizzata 
dalla locale sezione Libertas. 
Dopo la celebrazione della 
messa in Duomo di mons. An- 
teres, gli atleti hanno parteci- 
pato ad una corsa lungo le vie 
del paese, suddivisi in tre ca- 
tegorie. La Banda di Lavaria- 
no e il coro Jacopo Tomadini 
hanno fatto da degna cornice 
alla festa di Mortegliano, che 
si è conclusa con un'allegra 
spaghettata tra tuttii giovani 
del paese, concorrenti e no 
alla corsa su strada. 

La manifestazione è stata 
organizzata in collaborazione 
con i donatori di sangue di 
Mortegliano. Alla premiazio- 


Pioggia di buoni risultati 


ne erano presenti, oltre al sin- 
daco Beltrame, anche il presi- 
dente provinciale della Liber- 
tas, Cogolo, il vice presidente 
cav. Modena, il presidente 
della locale Libertas Olivo Co- 
mani e il suo braccio destro, 
Abramo Gino Dotto. 

Questi i risultati della cate- 
goria ragazze (anni ’66-’67) che 
‘hanno corso sulla distanza dei 
1000 metri: 1) Emanuela Col- 
ledani (Lib. Tolmezzo) in 
3’17”2; 2) A. Chiara Monte- 
nuovo (Lib. Pasian di Prato); 
3) Gabriella Rossi; 4) Silvana 
Pittin; 5) Carla Tomaselli. 

Categoria ragazzi m 2000: 1) 
Denis Tomasin (Gonars) in 
6°32”’4 2) Flavio Franco (Tol- 
mezzo); 3) Giuliano Pavan 
(Gonars); 4) Michele Lucca 
(Mortegliano); 5) Francesco 
Magrini (Pasian) 

Categoria Junior-Senior: 1) 
Guido Casarsa, Piero Cunna e 
Patrizio Del Fabbro (Nova 
Atletica Udine); in 20°32”4; 4) 
Egidio Sella (Acli S. Marco di 
Fogliano); 5) Giorgio Zimolo 
(idem). 


ne età, ha ampiamente dimo- 
strato di essere ormai un regi- 
sta di consumata esperienza, 
dalle idee geniali, il vero e 
proprio Fellini della pallama- 
no triestina. Non gli sono stati 
da meno, comunque, Andrea- 
sic e Pellegrini, ovvero il gatto 
e la volpe, sempre pronti a 
creare spazi per i compagni e 
a liberarsi per il tiro nel mo- 
mento più opportuno. 

Sceropetta, dopo un avvio 
incerto, nella ripresa è grada- 
tamente salito di tono facen- 
do, come al solito, incetta di 
rigori. Un po’ sotto lo stan- 
dard abituale è apparso Boz- 
zola, il quale negli impegni 
più severi sa meglio dimostra- 
re quanto vale. Ù 

Più che comprensibile, in 
definitiva, l'euforia al termine 
della contesa in casa della 
Cividin. 

Maurizio Cattaruzza 
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LA CONAVI È RITORNATA AL SUCCESSO 


Finita l'astinenza 


Conavi-Scuola Germanica 20-18 (7-7) 


CONAVI: Tossì (Callegaris), Piccione 3, Grio 7, Kastelic 6, Nait 3, 
Zatti, Voltollina, Paskulin, Tessarolo 1. 

SCUOLA GERMANICA: Casini (Grisostolo), Alliney A. 3, Alliney R. 
5, Giannini 1, Carlucci 4, Schiavi 1, Mannucci 2, Romani 2. 

ARBITRI: Zauli e Morselli di Roma. 


Dopo due turni di astinen- 
za, la Conavi, seppure in ma- 
niera non molto limpida, è 
ritornata alla vittoria batten- 
do per 20 a 18, al termine di 
‘una partita non certo entusia- 
smante e giocata ad un ritmo 
piuttosto blando, la Scuola 
Germanica. 


I triestini, decimati da alcu- 
ni infortuni (Kastelic aveva 
praticamente gli uomini con- 
tati) hanno quindi dovuto sof- 
frire più del previsto per met- 
tere sotto una Scuola Germa- 
nica non irresistibile ma bat- 
tagliera. Il punteggio è stato 
infatti in bilico fino a metà del 
secondo tempo, quando la Co- 


Udine alla ricerca di uno sponsor 
per tenere alto il nome del basket 


UDINE — Dopo undici anni 
di proficua collaborazione con 
il gruppo Snaidero, la pallaca- 
nestro friulana di serie A — 
nata col nome di Snaidero e 
poi denominata Mobiam — è 
‘alla ricerca affannosa di un 
nuovo sponsor, Che il gruppo 
Snaidero intendesse troncare 
il rapporto con la pallacane- 
stro si sapeva ormai da 
tempo. 

Il gruppo Snaidero aveva 
deciso di abbandonare il ba- 
«ket già prima di quest’ultimo 
campionato e del resto la 
squadra si era presentata al 
via sotto una nuova dirigenza, 
con Sebastiano Marzona pre- 
sidente al posto di Dario Snai- 
dero. 

Alla nuova società, gli Snai- 
dero avevano concesso tutti i 
«cartellini» dei giocatori in- 
sieme ad un assegno di 50 
milioni per il nome «Mo- 
biam», offerto per non creare 
ulteriori problemi ai nuovi di- 
rigenti in attesa di trovare un 
nuovo sponsor, la cui «caccia» 
si può quindi dire sia comin- 
ciata già da otto mesi, seppu- 
re solo adesso entri nel vivo, 

Per un certo periodo si era 
parlato di un accordo con la 
«Banca del, Friuli», ma poi 
tutto è sfumato per il parere 
negativo di quel consiglio 
d’'amministrazione. Di spon- 
sor nuovi, «sicuri», non se ne 
sente parlare anche se la so- 
cietà è in contatto con una 
ventina di industrie. L'Apu 
(Associazione pallacanestro 
udinese) è lanciata alla ricer- 
ca, in particolare, di un’indu- 
stria della zona del Triveneto 
che abbia interessi nazionali, 
disposta ad impegnare dai 
190 ai 250 milioni. La cifra 
naturalmente oscilla a secon- 
da delle ambizioni di primato 
del nuovo sponsor, dal quale 
dipende anche la disponibili- 
tà per una campagna acquisti 
in grande stile o meno. 

L’Apu ha dichiarato che si 
impegnerà a iniziare il cam- 
pionato anche se malaugura- 
tamente non si dovesse trova- 
re alcun abbinamento pubbli- 
citario: sarebbe comunque un 
peccato iniziare in queste 
condizioni. La pallacanestro 
friulana edi successi di questi 
ultimi tre anni nel calcio della 
rinata Udinese non hanno fat- 
to registrare il temuto massic- 
cio esodo dal palaspoît «Car- 
nera», uno degli impianti mi- 
gliori di serie A1 e A2 esistenti 
in Italia 

Quanto alla squadra, ricon- 
fermata la conduzione tecnica 
con Pressacco e Collinassi, 
questa si sta allenando in at- 
tesa del torneo estivo che la 


LA SQUADRA FEMMINILE DI MUGGIA CHE PARTECIPA ALLA «C» DI BASKET 


“a 


Transmare in 


vena 


passerella 


La squadra femminile dell’Interclub Muggia - Transmare che partecipa al campionato di serie 
C. Da sinistra, l'allenatore Fulvio Volsi, Maura Petruzzi, Patrizia Cassano, Barbara Franceschi- 


nel, Stocco, Claudia Franceshinel, Milocco, Antonella Petruzzi, D’Ambrosi, Laura Cassano, 
Comelli, Marussi e il preparatore atletico D’Elia 


| (FotoL.C.) 


vedrà impegnata con 16 squa- 
dre di Al e A2 (fra le quali 
Billy, Pintinox, Emerson, Jol- 
ly, Scavolini, Grimaldi, Pa- 
gnossin). 

Si parla insistentemente 
anche di cessioni: Andreani al 
Jolly, Cagnazzo e Otello Savio 
al Bancoroma, per una cifra, 
per ciascuno, oscillante dai 
130 ai 160 milioni. Si parla poi 
dell'arrivo di, Malagoli da 
Brindisi (ma per lui chiedono 
troppo e se sussisteranno i 
problemi di sponsor l’ex udi- 


nese diventerà «irraggiungibi- 
le») e di un giovane, Bosio, da 
Bergamo, che ha ben impres- 
sionato Pressacco, ora in giro 
per l’Italia per visionare nuovi 
elementi nei campionati mi- 
nori. 

Secondo alcuni, forse un po’ 
maligni, sarebbero proprio le 
intenzioni di rivoluzionare il 


‘parco giocatori della ormai ex 


Mobiam a far tentennare gli 
sponsor: come è stato ribadi- 
to anche a Grado durante il 
convegno «sport e sponsor», 


La Pagnossin ha ripreso 


GORIZIA — Per la Pagnossin basket oggi alle 18 primo 
allenamento sul «parquet» del palasport di via Madonnina del 
Fante. La ripresa dell’attività coincide con l’arrivo del primo 
americano in prova: si tratta del «coloured» Stan Mayhew, 
proveniente dallasquadra belga del Gant, dove ha giocato per 


due anni consecutivi. 


Mayhew è alto 2 metri‘e 3 centimetri e copre il ruolo di ala: 
prima di giocare in Europa, aveva militato nelle file della 
squadra Usa di pallacanestro della Weber State University. 

Oltre a Mayhew, Mac Gregor ha convocato Pontin, Turel, 
Valentinsig, Friz, Pemier, Ardessi, Sfiligoi, Antonucci, Vidale, 
Turello, Bianco, Toppano. Tutti i giocatori dovranno essere 
agli ordini dell’allenatore fin dal primo pomeriggio. 


Dopo Mayhew, la Pagnossin dovrebbe provare un altro’ 


giocatore straniero ancora una volta americano; Si fa il nome 
di Chad Nelson, un pivot di 2,11 originario di Boston, fino a 
qualche tempo in forza a una squadra israeliana, 


la sponsorizzazione rappre- 
senta un grosso investimento; 
e proprio in quanto è tale, gli 
industriali puntano ad impe- 
gnarsi con squadre dalle ca- 
ratteristiche collaudate e si- 
cure per non incorrere in sgra- 
dite e improduttive sorprese. 


Antonello Capone 


Rientrate in Italia 
le cadette azzurre 


ROMA— É rientrata in Ita- 
lia la Nazionale azzurra cadet- 
ta di basket femminile (nate 
1963 e seguenti) che ha dispu- 
tato un quadrangolare inter- 
nazionale a Cetnjewo in Polo- 
nia, in preparazione ai cam- 
pionati europei di categoria 
che si svolgeranno in Unghe- 
ria nel prossimo mese di 
agosto. 


Nel torneo, la rappresenta- 
tiva azzurra si è piazzata al 
secondo posto con questi ri- 
sultati: Bulgaria-Italia 69-64; 
Italia-Polonia juniores 72-45; 
Italia-Polonia cadette 70-56. 
Alla trasferta hanno preso 
parte 12 giocatrici (fra le quali 
la triestina Pavone) che sono 
tutte scese in campo, agli or- 
dini del tecnico Emanuele 
Marino e del suo «vice» Mar- 
cello Perazzetti. 


Azzurri convocati 
Tonut nelle file 
della juniores 


ROMA — Oggi doppio ap- 
‘puntamento per le nazionali 
‘maschili di pallacanestro: si 
radunano contemporanea- 
mente la rappresentativa 
maggiore e quella juniores. 


A Pesaro si concentra la 
nazionale «A», agli ordini di 
Gamba, per la quale sono sta- 
ti convocati: Bariviera, Bo- 
namico, Boselli, Brunamonti, 
Caglieris, Della Fiori, Ferra- 
cini, Generali, Gilardi, Mar- 
zorati, Meneghin, Silvester, 
Solfrini, Vecchiato e Villalta. 
A disposizione per eventuali 
convocazioni: Carraro, Ricci 
e Sacchetti. 


La nazionale «A» disputerà 
due incontri con l’Urss: il pri- 
mo a Pesaro il 23 aprile e il 
secondo a Bologna il 26. 


A Rimini, invece, raduno 
della nazionale juniores. Ec- 
co i convocati: Bergonzoni, 
Costa,- Fantin, Innocentin, 
Lamperti, Lanza, Lorenzon, 
Magnifico, Motta, Riva, Sil- 
vestrin, Tonut, Turel e Fortì. 
A disposizione: Croce, Della 
Valle, Papitto, Sfiligoi, Tirel. 


Dal 26 al 30, al palazzo dello 
sport di Rimini, si svolgerà il 
torneo maschile di qualifica- 
zione ai campionati europei 
juniores. Parteciperanno, ol- 
tre all’Italia, le nazionali di 
Austria, Cipro, Grecia e 
Israéle. Le prime due classifi- 
cate, prenderanno parte ‘ai 
campionati europei juniores 
in programma, nel mese di 
agosto, in Jugoslavia. 


navi grazie alle realizzazioni 
di Grio, buona la sua prova e 
del febbricitante Kastelic, è 
riuscita finalmente a decolla- 
re portandosi avanti di tre 
lunghezze. 

Per tutto il primo tempo e 
parte della seconda frazione 
di gioco, i romani avevano 
tallonato i bianco-azzurri. I 
veri protagonisti della parti-, 
ta, purtroppo nel male, sono 
stati gli arbitri Zauli e Morsel- 
li la cui conduzione di gara è 
stata a dir poco scandalosa. 

La coppia in giachetta nera 
ne ha combinate di cotte e di 
crude danneggiando entram- 
be le squadre. Negli ultimi 
minuti dell'incontro hanno 
decisamente perso la testa 
espellendo il portiere triestino 


quattro giocatori ospiti con- 
temporaneamente. 
M. C. 


SERIE B FEMMINILE 


Ceram. Brunetta. 11 
*Lib. Rovigo. 4 


LIB. ROVIGO: Mazziero, Berto 
1, Bazzani, Errico 1, Zagato, Avo- 
gadro, Gentil 1, Galasso 1, Campi- 
ce, Cezza. 

CERAMICHE BRUNETTA: 
Carciotti (Giovannini), Craizer, 
Degrassi 1, Tessaris 1, Valente 2,.. 
Sulsic 1, Della Pietra 4, Marconi, 
Dambrosi, Brancia 2. 


Nuova Omin 1, 15 
*S. Donà 8 


NUOVA OMIN: Ridolfo, Ledovi 
5, Marizza 1, Zogoni 3, Degano 6, 
Possa, Brunetti, Jenco, Van der 
Hum, Zacchi. | 


SERIE D MASCHILE. 
Cividin jun. 18 


Inter Aurisina 10 


CIVIDIN JUN.: Klima, Gratta- 
gliano, Pippan 6, Oveglia 2, Palma 
2, Trombetta, Gustin 4, Imperado- 
re 2, Castiglioni, Miccoli 2, Pelliz- 
zon, Santoro. * 

INTER AURISINA: ‘Leghissa 
M., Leghissa G. 2, Frata, Morgera 
2, Polese, Tessarolo, Bidovec 1, 
Crisma 2, Klobas 2, Ferro 2, Bar- 


bieri 


Lib. Gorizia 16 
*Pall. Muggia 15 


PALL. MUGGIA: Bidoli, Cerni 
2, Cauter 1, Potocnisch 1, Crame- 
stetter 1, Bonetta 1, Sinigallia, 
Bonazza, Stocovaz 6, Tiepolo 3, 
Ruprecht. 

LIB. GORIZIA: Tavagnutti 2, 
Bernt 1, Stori, Cernich, Doglia, 
Russo 1, Kozuk 4, Cogoj, Ceccotti 
3, Policardo 3, Gonano 1, Olivo, 


Basket minore 


POULE B MASCHILE 
Oece Pordenone 93 
Lido Venezia 85 


OECE PORDENONE: Biasizzo 
25, Vianello 4, Stuto, Peressoni 8, 
‘Traina 3, De Stefano 23, Ferracini 
6, Corradi 2,Trevisan 16, Metlica 
6. 


LIDO VENEZIA: Covelli 2, Bal- 
larin.17, Pastorello 28, Bianchini, 
Boemi 12, Haglich 8, Bartolozzi 4, 
Giacometti 6, Lovadina 8, Viglia- 
netti. 

ARBITRI: Pace di Bologna e 
Mioni di Carpi. 


PORDENONE — Se voleva 
conservare intatte le proprie 
speranze di promozione, l’Oe- 
ce, contro il Lido, doveva con- 
quistare a tutti i costi la vitto- 
ria. Alla fine sono venuti i due 
punti, meritati, anche se sof- 
ferti fino all'ultimo. Ora, dopo 
questo successo, la compagi- 
ne di Mimmo Garano vede 
profilarsi sempre più da vici 
no il traguardo della promo- 
zione, 

La vittoria consente .alla 
Oece di guardare al futuro 
immediato con maggiore 
tranquillità, aspetto impor- 
tante in quanto nella fase fi- 
nale della «poule», l'Oece ha 
‘un calendario in salita, doven- 
do disputare tre dei restanti 
quattro incontri in trasferta e 
per giunta contro compagini 
di grosso valore. Domenica 
prossima, tanto per comincia- 
re, Garano e i suoi dovranno 
recarsi a Bologna a far visita 
alla capolista Malaguti. 

Contro i veneziani i porde- 
nonesi hanno giocato una 
buona partita, inseguendo 
con caparbietà e determina- 
zione l’intera posta. 

} C.C. 


Femminile a Danzica 


ROMA — L'ufficio stampa 
della Fip comunica che il set- 
tore squadre nazionali, in oc- 
casione del torneo internazio- 
nale femminile di Danzica, ha 
convocato le seguenti atlete: 
Baistrocchi e Bocchi (Accordi 


Torino); Grossi, Vergnano,. 


Piancastelli, Sandon (Fiat To- 
rino); Timolati e Serradimigni 
(Algida Roma); Rossi (Pa- 
gnossin Treviso); Silimbani 
(Omsa Faenza); Ceschia (Gbhe 
Milano); Peruzzo (A.S. Vi- 
cenza). 


Oece, 


promozione più vicina 


POULE C 1 


Elerom Monf. -90 
Il Mobile 99 


ELCROM: Paschini 18, Cavalla- 
ri 26, Russi 6, Soranzo 15, Bertotti 
4, Cicciarella, Ursic 7, Tossut, Ba- 
nello, Bon 14. 

IL MOBILE: Cecco 10, Cengher- 
le 21, Pontisso, Riccardi 7, Vi- 
gnando 16, Martina D., Moretuzzo 
28, Alberini, Martina M, 3, Mar- 
chetti 4. 

ARBITRI: Gatsia e Grillo di 
Piacenza. 

NOTE: tiri liberi: Elerom 24 su 
40; Il Mobile 15 su 28. Usciti per 
cinque falli Vignando al 14', Pon- 
tisso al 15', Cecco al 18° s.t.; Soran- 
zo al 2°, Bon al 3', Moretuzzo al 4” 
dei tempi supplementari, 


MONFALCONE — Gara al 
cardiopalma tra l'Elcrom e Il 
Mobile di Codroipo. Le due 
compagini si sono infatti al- 
ternate al comando per tutta 
la ripresa e nei due tempi 
supplementari dopo una pri- 
ma frazione in cui i friulani 
avevano accumulato un certo 
vantaggio. 

Decisivi i due tiri liberi di 
Paschini quasi allo scadere. 

I G. 


POULE C2 


San Marco | 80 
Il Portico Pal, 69 


SAN MARCO: Rossì 14, Lauren- 
ti 6, Martini 24, Scattolin 1, Pa- 
scon l'?, Reginaldi 9, Boccato 3, 
Brianese 6, Greco; n.e. Marton. 

IL, PORTICO PALMANOVA: 
Candotto 17, Vanelli 4, Toso 12, 
Cecconi 16, Liva 6, Patroncino 10, 
Cuglig 2, Pighin 2. 

ARBITRI: Tullio e Fabian di 
Treviso. 

NOTE: tiri liberi S. Marco 20 su 
32, Palmanova 16 su 22; usciti per 
cinque falli nella ripresa: Rossi e 
Scattolin (S. Marco); Toso, Cecco- 
ni e Pighin (Palmanova); due tec- 
nici all'allenatore palmarino, ri- 
spettivamente al 7’ e al 20' del 
primo tempo; con il secondo si è 
verificata la sua espulsione. 


RIUNIONE ALLENATORI 

Si terrà questa sera alle ore 20, 
nella sede del circolo Italsider di 
via Carducci, una riunione tecni- 
ca per gli allenatori triestini con 
proiezioni di filmati americani 
incentrati sui fondamentali della 
pallacanestro. 


POULE D 
Tolloi Cescutti 84 
*Don Bosco 69 


DON BOSCO: Marizza, Del Ben 
12, Tomè 1, Sodomaco 12, Tram. 
pus 2, Cecchini, Dordei 18, Vascot- 
to 20, Scabini 4. 

TOLLOI CESCUTTI: A. Tomat, 
Tognon, Minozzi 10, Zanutel 17, R. 
Tomat 10, Raza 8, Zampar 11, 
Vittor 9, Paviotti, D'Agostinis 19, 

ARBITRI: Spanò e Trevisani di 
Gorizia, 

NOTE: tiri liberi Don Bosco 15 
su 16, Tolloi Cescutti 10 su 22. 


Malgrado una condotta di gara 
coraggiosa e spregiudicata il Don 
‘Bosco non è riuscito a conquistare 
nemmeno in extremis i primi due 
punti della seconda fase, chiuden- 
do mestamente a quota zero una 
stagione che si preannunciava sin 
dall'inizio molto difficile. 

I salesiani comunque hanno gio- 
cato lungamente alla pari dei quo- 
tati avversari, conducendo nel 
punteggio sino a pochi minuti dal 
termine quando, evidentemente 
superiori sul piano fisico, gli ospiti 
‘hanno spinto sull’acceleratore an- 
dando a chiudere in bellezza un 
campionato complessivamente 
positivo. 


Inter 1904 88 
Itala Gradisca 81 


INTÉR 1904: Micol 8, Carone, 
Zumin 4, Pascon 8, Caforio, Salva- 
dor 2, Moschioni 12, Norbedo 7, 
‘Kozmann 7, Parigi 40. 

ITALA: Bressan, Stocca 6, Festa 
4, Donini 4, Rozbowski 15, Pelle- 
grini 11, Montagnani 16, Michelut- 

25. 


ti 25. 

ARBITRI: Corsato e Sponton di 
Rovigo, 

NOTE: tiri liberi Inter 1904 8 su 
12, Itala 21 su 34. 


Al termine di una partita dram- 
matica con il risultato in bilico dal 
primo all'ultimo minuto, l'Inter 
1904 è riuscita ad aggiudicarsi i 
due punti più importanti dell’anno 
e ad evitare la temuta retroces- 
sione. 


Molto nervosismo in campo, con 
parecchi giocatori usciti per falli 
ed un espulso, l’isontino Monta- 
gnani. A decidere è stata una mag- 
giore lucidità dei triestini nel fina- 
le che, seguendo l’asse Micol- 
Parigi, sono riusciti a conquistare 
quel lievissimo break che si sareb- 
be di lì a pocorivelato determinan- 
te. Il successo degli interisti è 
comunque meritato; l'Itala così 
retrocede in' promozione. 


POULE B FEMMINILE 


Pom-Alabarda 52-51 


‘POM: Zuccoli, Corbatto 12, Nic- 
pali, Caggiula 8, Bugatto 10, Paco- 
ric 2, Trevisan, Bacci 11, Carraro 
9, Petronio. 

ALABARDA: Santin 6, Mattesì, 
Zumin 6, Tracanelli 13, Lagatolla 
+5, Vecchiet 6, Chersicla 13, Bais 2, 
Giordano, 

ARBITRI: Galanti e Ricciuti di 
Chieti. 

NOTE: tiri liberi Pora 14 su 15, 
Alabarda 7 su 17; uscita per cin- 
que falli, Caggiula. 


MONFALCONE — La Pom 
è riuscita a superare solo nel 
finale l’Alabarda, riscattando 
così l’unica sconfitta subita 
nella fase ascendente del 
torneo. 

E' stata una gara giocata ad 
ottimo livello da entrambe le 
compagini. Le triestine, supe- 
riori sui rimbalzi, hanno con- 
dotto per gran parte del tem- 
po facendosi raggiungere nel- 
le battute conclusive. Tra le 
monfalconesi, molto precisa 
la. Bugatto dalla distanza. 

F. Ma. 


POULE C 
Oece Pordenone 50 


*Alvisiana Venezia 46 


ALVISIANA VENEZIA: Donati 
"7, Rado 2, Toffano 2, Vandan 5, 
Gasparini 8, Donati, Da Rold 6, 
Landi 2, Zane 14; n.e. Sandri, 

OECE PORDENONE: Claretti 4, 
Mazzotta, Ferrara A. 10, Ferrara 
P. 9, De Martin 4, Pivetta 13, 
Esta %, Sutter 3; n.e. Retteri, 


ARBITRI: M. e S. Gilleri di 
‘Trieste. 

NOTE: tiri liberi Alvisiana 4 su 
13, Oece Pn 8 su 15; uscita per 
cinque falli Da Rold (Alvisiana), 


VENEZIA — Il rovente finale 
delle lagunari, artefici di un 10-0 a 
loro favore che le ha portate dal 
36-50 al 46-50, per poco non ha 
compromesso l'affermazione delle 
pordenonesi, che avevano costan- 
temente guidato il tabellone per. 
tutta la gara. i 
| L'Oece, che a metà del primo 
tempo era avanti addirittura per 
12-1, sì è infatti a tratti spenta, 
tanto da incoraggiare le avversarie 


— valide per altro soltanto nella , 


Zane — ad una insperata rimonta. 
Nell’Oece Pordenone sì sono di- 
stinte soprattutto Anna Ferrara, 
la lunga Pivetta, la Paschini e Ia 
De Martin. 
G. B. 


| Transmare > 93 
Dueville 74 


'TRANSMARE: Comelli 3, Stoc- 
co 24, Antonella Petruzzi 8, Clau- 
dia Franceschinel 16, Maura Pe- 
truzzi, Patrizia Cassano 6, Barba- 
ra Franceschinel 26, Laura Cassa- 
no 6, D'Ambrosi 4, Milocco. 

DUEVILLE: Pizzolato 4, Venta- 
gli 10, Zerbato 17, Barretta 4, 
Meneghini 19, Cazzola 18, Farina 
2, Candia. 

ARBITRI: Batticelli di Mania- 
go e Pontoni di Buttrio. 

NOTE: tiri liberi Transmare 13 
su 24, Dueville 10 su 14; uscita per 
cinque falli al 17° del s.t. Zerbato. 


MUGGIA — L'Interclub Tran- 
smare non ha faticato molto per 
piegare la veloce ma leggera for- 
‘mazione vicentina. Solo nel primo 
tempo e per alcuni minuti della 
ripresa le ospiti hanno tallonato 
con una certa tenacia le padrone 
di casa, anche perché Stocco e 
compagne volevano più costruire 
che segnare. 

Chiusa comunque la prima fra- 
zione di gioco con un margine di 14 
lunghezze (46-32), nella ripresa le 
muggesane si scatenavano. Le 
bordate della Stocco (veramente 
brava), i servizi della A. Petruzzi e 
tutto il gioco corale del resto della 
squadra, pur priva della Milocco, 
‘hanno contribuito alla vittoria. 

Livio Carboni 


S.GT. 87 
Bassano 50 


S.G.T.: Klobas 8, Del Fabro 16, 
Bartolini 8, Pegan 8, Norio, Pavo- 
ne 37, Tognon 6, Trimboli, Scapin, 
Bartoli 4. 

BASSANO: Tosin 2, Torrespin 
8, Baggio 7, Pellizzari 4, Parclin 7, 
Pigozzo 5, Passuello 7, Bortolon 2, 
Cerantola 8. 


Una grande Pavone, precisissi- 
ma dalla distanza malgrado-la 
gran mole di tiri tentati, è stata 
sufficiente alla S.G.T. per condur- 
re in porto gli ennesimi due punti. 

La guardia biancoceleste, recen- 
temente convocata in nazionale, 
‘ha fatto davvero il bello e il cattivo 
tempo quando ha voluto. 


‘Tra le altre, positivo l’impiego 
della Del Fabro, protagonista nel- 
la ripresa; sullo standard consueto 
le altre giocatrici. 


Pallavolo - Serie B femm. 


Castelgomberto 
Bor 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 14 aprile 1980 


i Non è riuscito il «bis» alla Comello 


I GROSSETANI DEL RIO GRANDE SI IMPONGONO NEL SECONDO ROUND SUL DIAMANTE DI RONCHI 


Emozionante altalena di fuoricampo 


" * 
Rio Grande Grosseto - *Comello 16-13 
Ù 0, 1, 2, 3,,0,3,0,7,1,= 16 
0,0, 0, 2,1,0,,6,3,1,= 13 
RIO GRANDE: Sterni, Felici, Martelli, Massellucci, Luongo, Galli, 
Minozzi: (Gasparri), Piccioli, Mazzieri, Bucci (Binciarelli). 
COMELLO: Lopez; Cecotti, Grant, Boscarol, Volk, Da Re, Minetto, 
Lenardon, Ustulin (Mineo), Fontanot (Babich, De Robbio, Carraro). 
ARBITRI: Cavallini, Lassandro, Cerri, Zanelli di Bologna. 


RIO GRANDE: 
COMELLO: 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— La seconda partita tra Co- 
mello e Rio Grande — emozio- 
riante'per:l’altalena-dei colpi 
di scena e per la copiosità di 
fuoricampo valide e punti — 
ha di già evidenziato alcuni 
temi tecnici di fondo dell’as- 
setto complessivo del nove di 
Schinaia. 

Intanto è apparso‘in manie- 
ra abbastanza chiara come il 
parco ‘lanciatori «indigeni» 
pur abbondando sarà uno dei 
punti di maggiore preoccupa- 
zione per il tecnico ronchese; 
dal'fiscontrò emerge di con- 
verso la forza di Schenone sul 
quale erano sorte ingiustifica- 
te riserve perché ritenuto in 
possesso di un lancio non ec- 
cessivamente fantasioso. 

Positivo invece al di là di 
ogni più rosea attesa la forza 
d'urto del line-up che ha in 
Volk e Grant due autentici 
colossi;.ieri:il primo hatermi- 


nato a mille in battuta, colle-, 


zionando su cinque turni un 
fuoricampo, due doppi e due 
singoli, appena un gradino 
più sotto Grant, autore di un 
fuoricampo e tre singoli. Ac- 
canto a loro si allinea Da Rea 
limiti di battuta elevati e per- 
ciò in grado di dare un appor- 
to consistente alla squadra. 
Quando Boscarol e Lopez 
avranno raggiunto lo stan- 
dard di gioco che da loro ci si 
attende la Comello. potrà 
disporre di un attacco davve- 
To poderoso. 

Un'ultima annotazione per 
dire della difesa che a parte 
alcune smagliature contin- 
genti è di assoluta affidabilità 
soprattutto e ancora în Volk 
(un suo assist a casa base è 
stato esteticamente perfetto 
oltre che efficiente). 

Alcuni temi sulle prestazio- 
ni. Il Rio Grande ha realizza- 
to 19 valide (tra cuisquattro 
fuoricampo) contro le 14 del 


Comello (tre fuoricampo) ciò 
che denota la carenza comu- 
ne:nel parco lanciatori e se si 
vuole la forza d'urto in battu- 
ta di entrambe le squadre. 
Tra i lanciatori bene Carraro 
utilizzato per ultimo dai re- 
gionali e senza infamia e sen- 
za lode l'impegno di Bucci 
atteso con curiosità alla pro- 
va; grande infine Massellucci 
che da vecchio volpone ha 
portato in porto il laborioso 
successo dei suoi uomini. 
G. G. 

Il massimo campionato di 
baseball ha appena intrapre- 
so il suo cammino,e sono già 
sorprese a tamburo battente. 
Parmalat e Glen Grant in tra- 
sferta hanno dovuto dividere 
la posta con Lawson's e Ca- 
leppio. La Biemme in .casa 
propria, dopo aver stentato 
nel primo incontro, ha subito 
una secca sconfitta ad opera 
dell’Edilfonte nella seconda 
partita. Solo la Derbigum in 
Vista all’Hovalit non ha incon- 
trato difficoltà di sorta. A 
discolpa però dei laziali, in 
formazione completamente 
rimaneggiata, va citata l’im- 
possibilità di schierare gli 
americani infortunati. 

Le sorprese della prima 
giornata portano da unlato la 
firma di Maggiora sulla peda- 
na del Caleppio che ha vinto il 
confronto con l’ex di turno, 
Rum; mentre alla Parmalat a 
Torino sono mancati i lancia- 
tori italiani e la Lawson’s ne 
ha approfittato per segnare in 
‘un inning (il sesto) la bellezza 
di nove punti. Nella riprova la 
Lawson's è apparsa paga e la 
Parmalat ha imposto il suo 
ritmo. I nettunesi del Glen 
Grant per poco non ripeteva- 
no lo scivolone, sul 8-1 per i 
novaresi alla fine del quinto 
inning. Poi il finale li ha visti 
riprendersi, 


Risultati 
e classifica 


Risultati della prima gior- 
nata del campionato di base- 
ball serie nazionale: 
Caleppio - Glen Grant 

4-3 6-13 
Lawson's - Parmalat 
18-10 9-26 
Biemme - Edilfonte2-0 3- 8 
Comellocucine - Rio Grande 
9-6 13-16 
Hovalit - Derbigum 0-5 0-27 

Classifica del campionato 
di baseball serie nazionale 
dopo Ia prima giornata: 


Derbigum Rimini 


20 1000 

Biemme Bologna . 
2 11 500 
Lawson’s Torino2 11° 500 
Caleppio Novara2 11 500 
Comellocucine 2 11 500 


Edilfonte Milano 
È 2 


11 500 
Parmalat Parma2 11 500 
Glen Grant 2 11 500, 
Rio Grande 2 11 500 
Hovalit Anzio 2 02 0 


‘Ronchi — La formazione ronchese gongolante per il fuori campo di Lopez 


Ronchi — Volk e Ustulin sul diamante di Ronchi (Foto Leban) 


sui 
(Foto Leban) 


SI È AVVIATA ANCHE LA SERIE «B» 


Tergeste vittorioso 
nel turno d’esordio 


Tergeste-Rangers 8-2 


Punteggi parziali 
Rangers 0,0,0; 0,0,2; 0,0,0 = 2 
Tergeste  3,2,1; 0,0,2; 0,0,R = 8 

TERGESTE: Vascotto, Serra, 
Perini, Marussich L., Stante, Ma- 
russich M., Agelli, Glavina, Codi- 
glia. 

RANGERS: Lenardon S., Ma- 
russig, Braida, Furios, Zanette, 
Lenardon O., Selleri (Travain), 
Panunzio (Comar), Furlan (Vi- 
sentin). 

ARBITRO: Pappa di Ronchi. 

NOTE: Il Tergeste ha ottenuto 
10 battute valide ed ha commesso 
1 errore 5 «valide» e 11 errori per 
il Rangers. 


Esordio alla grande per il 
‘Tergeste che ha nettamente 
vinto il primo derby regionale 
della stagione contro il Ran- 
gers di Redipuglia dopo aver 
corso il rischio di non poter 
disputare l’incontro per il 
mancato pagamento della 
tassa gara. I biancoblù dell’al- 
tipiano hanno fatto il bello e 
cattivo tempo concedendo 
poco o nulla agli ospiti, appar- 
sì ancora a corto di prepara- 
zione e in precarie condizioni 
di forma come lo attestano i 
numerosissimi errori (11). 

Sono bastati i primi tre in- 
ning, nel corso dei quali sono 
Stati messi a segno 6 punti, 
per mettere al sicuro il risulta- 
to. Alle battute dei vari Serra, 
Perini, Vascotto e Stante ri- 
sultati fra i migliori nel box, 
hanno fatto riscontro le gros- 
se papere della difesa del 
Rangers che ha così spalanca- 
to le porte del successo ai 
padroni di casa. Oltre ai gio- 
catori già citati, ottima la pre- 
stazione sul monte di lancio 
di Mario Marussich, 


SOFTBALL 


Vinto dalla Lubiam 


il trofeo «D'Attoma» 


La Lubiam di Ronchi dei 
Legionari, come volevano le 
previsioni della vigilia, si è 


assicurata ieri sul diamante 


= 


Ultimi slalom: 


a Piancavallo 


Un finale interessante, spet: 
tacolare, divertente e agoni- 
sticamente valido. "Questo il 
quadro dell'ultimo appunta- 
mento dello sci regionale. Un 
appuntamento diverso dai so- 
liti che per due giorni ha im- 
pegnato le due maggiori cate- 
gorie giovanili e i seniores, 
che dapprima hanno gareg- 
giato in un gigante e poi si 
sono trovati di fronte in uno 
slalom parallelo. 

Miglior chiusura questa an- 
nata sciatoria non poteva 
avere. Piancavallo ancora 
una volta si è dimostrata 
disposta ad ospitare la sua 
ennesima manifestazione del- 
la stagione che ha validamen- 
te concluso quattro mesi di 
intensa attività, coronata da 
soddisfazione per atleti e tec- 
nici, i quali sono riusciti a 
trarre da questo ultimo calen- 
dario giudizi e responsi positi- 
vi che ripagano un duro, one- 
sto e dispendioso lavoro co- 
struito con molta fatica e di- 
luito negli anni. 

La manifestazione di chiu- 
sura, come abbiamo detto, si 
articolata in due giornate di 
gare. La prima era riservata a 
uno slalom gigante per junio- 
res e aspirantie per seniores. 
Due quindi le élassifiche,.an- 
che se i concorrenti ‘hanno 
gareggiato sulla stessa pista e 
sullo stesso tracciato, che è 
stato disegnato da Dino Pom- 
panin che si è completamente 
ristabilito dopo l'infortunio 
avvenuto al tempo della Cop- 
pa del mondo'femminile. 

La gara era ‘molto impor- 
tante perché i migliori 64 tem- 
pi delle due classifiche avreb- 
bero preso parte allo slalom 
parallelo del giorno seguente. 
Lotta, quindi, allo spasimo, e 
alla fine sono entrati in que- 
sta spettacolare finale 35 tra 
juniores e aspiranti e 29 senio- 
res. Il dominatore assoluto è 
stato Giovanni Tach, della V 
Legione Guardia di Finanza 
che ha fatto sue entrambe le 
gare, coronando così una bel- 
lissima stagione che sempre 
ha visto in evidenza. Fi 


Il «gigante» ha visto la vit- 
toria dei due favoriti e cioè 
Giovanni Tach tra i seniores e 
Lucio Rosi tra i giovani. Que- 
st’ultimo è stato protagonista 
di un’annata veramente ecce- 
zionale, ponendosi sempre al- 
la ribalta, vincendo quasi tut- 
te le gare e dimostrando chia- 
ramente di essere il migliore 
sciatore giovane del nostro 
comitato. Rosi è veramente 
un ragazzo molto forte in tut- 
te le specialità alpine e non 
teme alcun percorso. Scia be- 
ne sul piano come sul ripido, 
possiede un'impostazione 
molto buona.ed.è sempre in 


Jas sette 


grado di mantenere la linea, 


‘ultimo gigante per junio- 
res'e aspiranti ha visto anche 
l'esplosione di Gherardo 
Meschnik dello Sci Club .70 
che ha conquistato la seconda 
posizione in classifica, a pochi 
centesimi dal «mostro» Rosi. 
D'altro canto anche Meschnik 
non è una novità, avendo più 
volte fatto parlare di sé ed 
essendosi sempre comportato 
onorevolmente in tutte le ga- 
re. Questa sua posizione d’o- 
nore nell'ultima gara, quindi, 


su questi ritmi. 


“anche mei momenti più diffi. 
cile" 


premia giustamente la sua 
bravura ed è un invito e un 
incentivo a’ farlo continuare 


Bene in questa ultima esibi- 
zione anche Luca Fonda (Sci 
Club 70) e Oscar de Walder- 
Stein (XXX Ottobre) che si 
sono inseriti tra i migliori del- 
la’ classifica, acquistando il 


«parallelo». Altri triestini che 
sono entrati in finale sono 
Alessandro Fonda, Massimi 
liano Ianeich, Roberto Can-. 
zio, Marco Perla, Emiliano 
Casali, Andrea Legovini tutti 
dello Sci Club 70 e Alfredo 
Graziano, Emiliano Bazzanel- 
la ed Ernesto Bardi (quest’ul- 
timo seniores, il migliore dei 
triestini) della XXX Ottobre. 
G. B. 


GIGANTE JUNIORES 
1) Rosi Lucio (Nevea sport) 1’11’01; 
2) Meschnik Gherardo (Club 70) 
1’11’68; 3) De Carlo Giordano 
(Club Pn) 1’12”°19; 4) Toffoli (Club 
Pn) 1’12”46; 5) Zaja (Club Pn) 
1’13”20; 6) Vicario (M. Lussari) 
1°13”37; 7) Carlon (Aviano) 1’13”’38; 
8) Colloredo (M. Lussari) 1’13”65; 9) 
©ngania (Club Pn) 1’14”10; 10) Da 
Ponte (Club Pn) 1’14”36; 11) Sabi- 
dussi (Raibl); 12) Della Mea (M. 
Lussari); 13) Fonda (Club 70); 14) 
Del Sordo (Club Pn); 15) Puiatti 
(Club Pn); 16 De Walderstein 
(XXX Ott.); 17) Fonda (Club 70); 
18) Iancich (Club 70); 19) Trevisan 


diritto di partecipazione al 


HOCKEY SU PRATO: 


PAREGGIA L’HCT 


Uno squallido 0 a 0 ha di 
molto ridimensionato le am- 
bizioni dell’Hc Trieste, che 
«pensava di poter fare un olo 
boccone degli avversari. Î po- 
lesani invece, pur’ privi del 
loro uomo più rappresentati- 
vo Mario Steffenel, hanno 
condotto una volitiva partita, 
impostata sull’agcnismo e la 
forza fisica, e sono così riusciti 
ad irretire i più compassati 
biancorossi. 

A dire il vero una grossa 
‘mano l’ha data anche il terre- 
no di gioco estremamente du- 
ro e gibboso, favorevole quin- 
di per i rinvii lunghi dei difen- 
sori, e nel contempo sfavore- 
vole per il controllo di palla 
degli attaccanti. Ne è quindi 
derivata una partita confusa, 
combattuta più che giocata, 
anche se sempre nei limiti 
della correttezza, e nella qua- 
le i triestini non sono riusciti 
‘ad imporre il peso di una clas- 
se collettiva indubbiamente 
superiore. Un punto buttato 
al vento che indubbiamente 
farà sentire il suo peso nel 
resto del campionato, ma che 
‘per il momento deve far medi- 
tare l’Hc Trieste sugli sbagli 
commessi, da non ripetersi 
domenica prossima, pena la 
‘chiusura anticipata del cam- 
pionato, visto il passo di mar- 


cia imposto dal Cus Bologna. 


Ambizioni ridimensionate 


Trieste - He Rovigo 0-0 


HC TRIESTE: Coslevaz, Bernich, Bevilacqua, Giovannini, Sila, 
Novaro, Russian, Musina, Manzutto, Schillani, Candotti, Bais, 

HC ROVIGO: Balarestra, Boldrin, Nale, Fabbri, Turchetti, Giagulli, 
Tomasi, Gennaro, Malagugini, Fioravanti, Lenzi, Marchiori. 


La cronaca è forzatamente 
assai scarsa, e merita di esse- 
re ricordato l’unico corto bat- 
tuto dall’He Trieste (contro 
nessuno degli avversari): \ 
Schillani dal fondo, Bernich 
stoppa perfettamente e fa 
partire un rasoterra fortissi- 
mo e a fil di palo sul quale 
Balarestra compie il miracolo 
con la punta del piede e salva 
il risultato. | a 


e 


Risultati e classifiche 


SERIE A-1 

Cus Cagliari» Cus Padova 1 
‘Algida Roma - Gea Bonomi 21 
Mmt Roma - Cus Torino 1 
Amsicora - Bonelli Perosa 2-0 

CLASSIFICA, — Amsicora Ali- 
sarda e Algida Roma punti 8; Gea 
Bonomi 7; Cus Padoca ed Mmt 
Roma 4; Cus Torino 3; Cus Caglia- 
ri 2; Gonelli Perosa 1. 

Cus Padova, Villar Perosa e Cus 
Torino due partite in meno. 

SERIE AZ 

Benevenuta - Edilceramica 1-1 
Hc Reggio E. - Opel Cazzaniga 0-0 
He Firenze - He Novara 3-1 
Hc Trieste - He Rovigo 0-0 

CLASSIFICA Girone Nord: 
Edilceramica Bologna punti 8; 
Benevenuta Bra e Opel Cazzaniga 
5; He Trieste, He Rovigo, He No- 
vara e He Firenze 4; He Reggio 
Emilia 2. È 

Benevenuta Bra e Hc Trieste 
una partita in meno. He Reggio 
Emilia due in meno. 


(Aviano); 20) Di Lenardo (M. Lus- 
sari); 21) Sabidussi (Raibl); 22) 
Canzio (Club 70); 23) Rugora 
(Raibl); 24) Perla ‘(Club 70); 25) 
‘Romor (Club Pn); 26) Mauro (Club 
Pn); 26 Vicario (M. Lussari); 28) 
Casali (Club. 70); 29) Graziano 
(KXX Ott.); 30) Troiano (Club 2); 
31 Legovini (Club 70); 32) Bazza- 
nella (XXX Ott.); 33) De Pità (M. 
Canin); 34) Marangon (M. Quarin); 
35) Grava (Club Pn). 


GIGANTE SENIORES 

1) Tack Giovanni (GG.FF.) 
1°10”20; 2) Taddei Francesco (id) 
1’11”12; 3) Collovatti Roberto 
(Club Pn) l'11”50; 4) Pitscheider 
(GG.FF\) 1'12”30; 5) Sima (M. Lus- 
sari) 1’12"65; 6) Bonora (GG.FF.) 
1°14”11; 6) Rizzian (Alp. Julia) 
1’14”11; 8) Del Mestre (M. Canin) 
1°14”94; 9) Mutti (Sacile) 1'15”43; 
10) Stagni (Club 2) 1’15”70; 11) 
Florian (Club Pn); 12) Cognonato 
(M. Canin); 13) Puntil (Pesarina); 
14) Tosoni (Cimenti); 15) Rossi 
(Lussari); 16) Pasqualin (Club 
VV.F.);, 17) Della Valentina (Club 
Pn); 18) Marchi (id); 19) Piazza 
(Maniago); 20) Piccinin (Sacile); 
21) Azzalini (id); 22) Colauzzi (Avia- 
no); 23) Del Neri (Monfalcone); 24) 
Cragnolini (Friulano); 25) Corona 
(Maniago); 26) Pisenti (Club Pn); 
27) Bardi (XXXOttobre); 28) Cro- 
silla (Ravascletto); 29) Dell’Agnolo 
(Aviano); 30) Cellini (Maniago); 31) 
Pillinini (Cimenti); 32) Cesco Resia 
(GG.FF.); 33) Rosenwirth (Club 
Pn); 34) Pasini (id); 35) Pegoraro 
(Friuli). 


ELIM 


Il «caldieron» | 
dello Sci Club 70 


E' stata un'annata impor- 
tante questa per lo Sci Club 
‘70, principalmente perché era 
chiamata a festeggiare i 10 
anni di attività: un traguardo 
significativo per questo soda- 
lizio che, sorto umilmente, è 
progredito sempre più sino a 
conquistare posti di premi- 
nmenza in campo nazionale, 

Partito con la forza di alcu- 
hi capaci dirigenti ha sempre 
attuato in questi anni la poli- 
tica dei giovani, seguendoli 
passo a passo e portandoli 
sulle piste preparati in grado 
di affrontare alla pari il ritmo 
dei valligiani. Lo Sci Club 70 
ha lavorato sulla pista in pla- 
stica di Aurisina, ha organiz- 
zato una notevole attività 
estiva, ha insistito sulla pre- 
parazione atletica, ha unito 
dirigenti, atleti, soci e genitori 
sì da farne un gruppo affiatato 
e omogeneo che è andato a 
raccogliere significativi risul- 
tati un po’ dovunque. 

Quest'anno il sodalizio ha 
voluto celebrare l’avvenimen- 
to organizzando una settima- 
na quanto mai imponente per 
mole di lavoro, nella quale 
erano compresi i campionati 
zonali giovani più alcune gare 
di discesa libera di qualifica- 
zione nazionale chie hanno fat- 
to invidia all’Aprica, la pista 
regina in fatto di discese libe- 
re.I risultati non sono manca- 
tì: i dirigenti hanno avuto la 
soddisfazione di vedere esal- 


Le gare di chiusura della stagione sciatoria 


tato il loro sforzo organizzzati- 
vo, gli atleti hanno colto affer- 
mazioni in campo zonale e 


nazionale e comé squadra ' 


molte sono state le coppe con- 
quistate, tra le quali brilla il 
Trofeo Tommasini, vinto per 
la quarta volta consecutiva. 

Sulle ali di questo entusia- 
smo lo Sci Club 70 ha voluto 
chiudere questa stagione ago- 
nistica organizzando la gara 
sociale, il tradizionale «caldie- 
Ton», che ha portato sulle nevi 
di Piancavallo tutti i soci, i 
quali si sono dati battaglia 
per superarsi a vicenda, nean- 
che si trattasse di una finale 
di Coppa del Mondo, Logico 
che a vincere sono stati gli 
atleti, quelli che domenical- 
mente hanno gareggiato su 
tutte le piste. 

In campo maschile Gherar- 
do Meschnik, che ha avuto un 
ottimo finale di stagione, è 
stato il migliore, precedendo 
‘un gruppo di avversari che in 
questi quattro mesi di gare 
hanno sempre posto i loro 
nomi tra i primi. Tra le femmi- 
ne il titolo di campionessa 
sociale è andato ad Alessan- 
dra Skerk, che così ha voluto 
coronare una bella stagione 
agonistica. 

G. B. 


CLASSIFICA PER CATEGORIA 
Cucgiolissimi: 1) Spadaro Stefa- 
no; 2) Bazzara Cristiano; 3) Juris- 
sevich Davide. 
‘Aspiranti; 1) Fonda Alessandro; 
2) Fonda Luca; 3) Perla Marco. 
Cuccioli: 1) Urbani Fabrizio; 2) 
Tancich Stefano; 3) Battista Fabio. 
Ragazzi: 1) Lezzi Massimiliano; 
2) Lubiana Paolo; 3) Urban 
Allievi: 1) Paggiaro Stefano; 2) 
Legovini Piero; 3) Gabrieli 


Juniores: 1) Meschnik Gherardo; 
2) Canzio Roberto; 3) Genna 
‘Veterani: 1) Frandoli Piero; 2) 
Marchesi Giusto; 3) Fonda 
Seniores: 1) Altadonna Paolo; 2) 
Gabrielli Fabio; 3) Bertos Fulvio. 
Pionieri: 1) Maschnik Carlo; 2) 
Tellini Romano, 
Amatori: 1) Marzari Mario; 2) 
Sgubin Renzo; 3) Cresti Giorgio. 
Cucciolissime; 1) Crevatin Tatia- 
na; 2) Ravalico Patrizia; 3) Taucer 
Allieve: 1) Lezzi Valentina; 2) 
Ghersetti Roberta; 3) Benedetti 


Seniores: 1) Fonda Tiziana; 2) 
‘Hrovatin Lucia; 3) Celligoi Sandra. 

Cucciole: 1) Scuka Miriam; 2) 
Lubiana Claudia; .3) Gerzeli Ales- 
sandra. 

Juniores: 1) Bergamini Barbara; 
2) Spadaro Daniela. 

Dame: 1) Fonda Claudia; 2) Sgu- 
bin Renata; 3) Marzini Adriana. 

Ragazze: 1) Sgubin Roberta; 2) 
Paoletti Cristiana; 3) Spadaro Do- 
natella. 

Aspiranti: 1) Skerk Alessandra; 
2) Zoch Cristina; 3) Scuka Martina. 


di Prosecco la prima edizione 
del «Trofeo D'Attoma», tor- 
neo quadrangolare di softball 
organizzato dal Team Trieste. 
La Manifestazione, che e ser- 
vita da collaudo in vista dell’i- 
nizio della serie A, è perfetta- 
mente riuscita sotto l’aspetto 
tecnico e della partecipa- 
zione. 


Nelle semifinali, disputate 
nella. mattinata, la Lubiam 
aveva superato per 5-0 il 
Team Trieste mentre u But- 
trio si era imposto sulla Ca- 
stionese per 15-7. Le due finali 
non avevano praticamente 
storia. Per il terzo posto il 
Team Trieste superava la Ca- 
stionese per 17-2 mentre la 
Lubiam piegava con lo stesso 
risultato il Buttrio iscrivendo 
così il suo nome sull’albo 
d’oro della manifestazione. 


Le corse 
della domenica 


Del Ben allo sprint 


nella Trieste-Pordenone 


PORDENONE — Daniele 
Del Ben imponendosi allo 
sprint su un gruppetto di no- 
ve fuggitivi si è aggiudicato la 
prima edizione della Trieste- 
Pordenone, gara per dilettan- 
ti riservata alla categoria ju- 
niores. La prova sulla distan- 
za di 108 chilometri è stata 
organizzata dalla ciclistica 
Bottecchia di Pordenone ed 
ha visto al via quasi un centi- 
naio di concorrenti. La Corsa 
è stata vivacizzata in numero- 
si tratti da alcuni tentativi di 
fuga tutti per altro neutraliz- 
zati dal gruppo. La svolta de- 
cisiva si aveva nei pressi di 
Bertiolo al 40 chilometro dal 
traguardo dove ad involarsi 
erano nove corridori, quelli 
che poi si sarebbero disputati 
la volata, dove come si è det- 
to. ad avere la meglio era Del 


RUGBY: PAREGGIO SUL CAMPO DI PADOVA 


Esperto 


e sicuro 


il Cus Veneziani 


Cus Padova - Cus Trieste 4-4 


MARCATORI; al 74" meta di Coin n.t., all'80' meta di Prhat n.t. 
CUS PADOVA: Vialetto, Bossan, Rossi, Gallo, Novara, Bazzan, Coin, 
Franzina, Scanferla, Catarinicchia, Callegari, Zanovello, Alagna, Vigo- 


lo, Zago. AIl. Colombini. 


CUS TRIESTE: Chessa, Minatelli, Metz, Prhat, Ursini, Mogorovich, 
Battig, Salvador, Mogorovich II, Deus, Carrara, Simoniti, Metz II, 


Cociani, Candotti. All. Battig. 
ARBITRO: Tognini di Monza. 


PADOVA — Né vincitori né 
vinti nella partita di andata 
valevole per la semifinale del- 
la poule C di rugby disputata 
allo stadio di via del Plebisci- 
to: La compagine locale logi- 
camente puntava al successo 
ma si è trovata di fronte a un 
complesso che sul piano del 
gioco ha dimostrato maggiore 
esperienza e; sicurezza nella 
manovra. 

Il primo tempo si è svilup- 
pato con azioni alterne prati- 
camente a centrocampo sen- 
za che il risultato si sbloccas- 
se. Nella ripresa è stato il Cus 
Padova ad andare per primo 
in vantaggio e a sbloccare lo 
0-0. Correva il 74° quando il 


{mediano Coin filtrando tra le 


‘maglie del Cus Trieste è riu- 
scito a schiacciare l’ovale in 
‘meta ma lo specialista Vialet- 
to non'ha saputo trasformare. 


La risposta dei triestini è 
venuta quasi subito, esatta- 
‘mente dopo 6’, a opera del tre 
quarti Prhat che ha portato 
l’ovale quasi in posizione cen- 
trale ma la trasformazione 
non è stata centrata. Ora 
bisognerà attendere il risulta- 
to dell’incontro di ritorno che 
avrà luogo domenica prossi- 
ma a Trieste. 


Attilio Trivellato 
SPORE ZETEMA 
TENNIS È: 


Si chiudono venerdì 
le iscrizioni ai «GdG» 


Si chiuderanno venerdì le 
iscrizioni alla fase provinciale 
dei «Giochi della Gioventù» 
di tennis, Gli interessati pos- 
sono rivolgersi giornalmente 
dalle ore 16.30 alle 19.30 nella 
sede del Comitato regionale 
di via del Teatro n. 2 (tel. 
69174). La manifestazione si 
svolgerà lunedì 21 aprile 


HOCKEY SU PISTA 
Monza e Giovinazzo 


. Li 
raggiungono l'Atro 

Risultati ‘della 18.a giornata 
della serie «A» del campionato di 
Hockey su pista: Calcobel Follo- 
nica - Forte dei marmi 3-2, Bono- 
mi Lodi - Goriziana Atro 4-1, Mar- 
zotto Valdagno - Pordenone Akai 
3-2, Novara - Corradini 4-0, Giovi- 
nazzo - Wip Trissino 9-0, Salerno - 
Viareggio 4-2, Laverda Breganze - 
Monza 3-3: 

CLASSIFICA: Goriziana\Atro, 
Monza e Giovinazzo punti 25, For- 
te dei, Marmi, Wip Trissino, La- 
verda Breganze, Bonomi Lodi e 
Pordenone Akai 21, Corradini 20, 
Novara 15, Follonica Calcobel 11, 
Viareggio 10, Marzotto Valdagno 
9, Salerno 7. 


«Trieste sul ring» 
stasera ‘al Jolly 


Un eccezionale appunta- 
mento di ex campioni del 
pugilato è stato fissato 
per stasera in occasione |. 
dell'incontro mensile or- 
ganizzato dal Club {gno- 
ranti al Jolly Hotel, in col- 
laborazione con la reda- 
zione sportiva de «Il Pic- 
colo» e del Club Sportivo 
Trieste Accademia Pugili- 
stica. Saranno ospiti della 
serata denominata «Trie- 
ste sul ring» i pugili più 
titolati della regione. 

Hanno confermato la lo- 
ro presenza Duilio Loi, Ti- 
berio Mitri, Nino Benve- 
nuti, Nello Barbadoro, Al- 
do Pravisani, Nevio Carbi, 
Bruno Bernardinello, Ro- 
dolfo Valenti, Cosimo Se- 
meraro, Mario Minatelli, 
Mario Del Degan, Bruno 
Fabris (già allenatore), 
Luigi Vida, presidente del 
comitato regionale della 
Federazione pugilistica 
italiana, 


Ben. Il grosso del plotone 
giungeva icon un ritardo di 
20”. Cc. C. 


ORDINE D'ARRIVO 

1) Daniele Del Ben (S. Sì Fonta- 
nafredda ) che percorre i:108 chi- 
lometri in 2 ore 28’ alla media di 
km 43,784; 2) Oscar Zanette (Sc La 
Pujese) s.t.; 3) Renato Piccolo (Gs 
Sorgente) s.t.; 4) Pripoz Cascin 
Astra Lubiana) s.t.; 5) Roberto 
‘Amadia (Gs Caneva) s.t,; 6) Danie- 
le Gregolin (Se Sorgente) 8.857) 
Giorgio Gasparotto (Gs Caneva) 
s.t.; 8) Marjian Ugovic (Astra Lu: 
biana) s.t.; 9) Andrea Orlando (Sc 
La Pujese) s.t.; 10) Silvano Covre 
(idme) a 20”. 


+ i 


Coppa Zingarelli 


Il Ronchi ha recitato la par-. 


te del leone nella «3* Coppa 
papà Giacomo Zingarelli» per 
esordienti organizzata impec- 
cabilmente dal Pedale Trie- 
stino piazzando ben sei dei 
suoi corridori tra i primi dieci 
Classificati. Il successb della 
gara, che ha avuto luogo sulle 
strade di Servola e Domio 
(per un ‘totale di 33 km), è 
arriso a Stefano Simonetti; 
anch'egli valido alfiere del 
Ronchi, che, dopo un’aspra 
battaglia verificatasi nei pri- 
mi chilometri della corsa. è 
Tiuscito a staccarsi dal ploto- 
ne comprendente .38 ‘ciclisti, 
sulla strada del ritorno, in via 
Caboto, ‘alle porte del colle 
servolano. 1 
ORDINE D'ARRIVO: 1) 
Stefano Simonetti (Ronchi) 
che ha coperto i 33 km di 
‘percorso in 59’ alla media ora- 
ria di 33.559. 
2) Maurizio Urdih (Ronchi);a 
50”; 3) Paolo Comar.(Ronchi) 
S.t.; 4) Paolo Pelizon (Vetr. 
Capponi) s.t.; 5) Fabio Flore- 
nin (Ronchi) s.t.; 6) Massimo 
Zotti (Monfalcone) s.t.; 7) Ezio 
Brunetta (Ronchi) s.t.;.8) En- 
rico Giustina (Ronchi) s.t.} 9) 
Fabrizio Ferletti (Domio); 10) 
Mauro Cian (Vetr. Capponi); 


st 
M. C. 


A Paolo Zanco 


il Premio Del Mei 


SAN VITO AL TAGLIA: 
MENTO — L’ottavo Gran pre- 
mio «Mobili Del Mei» per al- 
lievi, organizzato dal «Pedale 
Sanvitese», ha visto la vit: 
ria di Paolo Zanco, sa 

ORDINE DI ARRIVO «' 


1) Zanco Paolo (Gs Caneva)” 


che compie i 61 chilometri del 
percorso in un'ora, 27’ alla 
‘media di 42,069 km/%h; se- 
guono con. lo. stesso tempo: 2) 
Biasi Mario, Claudio (Sc Cor- 
denonese); 3) Mussin Denis 
(Sc Portogruaro); 4) Brighese 
Tiziano (Gs Sorgente); 5) Gal- 


li Roberto (Gs Sorgente); 6) . 


Parpinello Luciano (Gs Bebè: 


Flor); 7) Giarrettana Gianni. 


(Gs. Sorgente); 8) Panottin 
Flavio (Co Bottecchia Super- 
mercato da Ugo); 9) Forgolin 
Stefano (Pedale Pro Olmi); 10) 
a un minuto dal primo, Binco- 
letto Emilio (Gs Sorgente). 


Ivan in volata... 
nel G.P. Feletto 


FELETTO UMBERTO'— 
Gara allievi «XXI Gran pre- 
mio Feletto» organizzato dal- 
la Polisportiva Libertas di Fe- 
letto Umberto. MUNE 

Ordine di arrivo: 1) Franz. 
Ivan (Gs Libertas Tendepra- 
tic) km 63 in un'ora, 35° alla 
media di km/h 39,789; 2) Berti 
Luca (Gs Caneva); 3); Poles 
William (Sc Sacilese); 4) Sal- 
vador Isidoro (Gs Caneva); 5) 
Benedetti Maurizio (Sc Saci- 
lese); 6) Betton Gianni (Gs 
Caneva); 7) Bet Roberto (Sc 


Sacilese); 8) Rizzi Stefano (Gs 


Libertas Tendepratic);'9) Bas: 
so Mauro (Gs Caneva); i 


La via giusta per una BMW 
è quella che porta da noi. 


Perchè solo presso la rete BMW si trova assistenza qualificata e ricambi originali. 


Aticar 
Via Trieste, 145 
Gorizia - tel. 0481/87159 


Autotecnica Giuliana s.n.c. 
Via S. Francesco, 60 
Trieste - tel. 040/771222 


Gienne di Luigino e Annamaria Ai 


Via.C.A. Colombo, 1 


guzzoni 


Monfalcone - tel. 0481/40184 
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| DALL’INTERNO E DALL'ESTERO 


IL PICCOLO 


IL BOMBARDAMENTO SUL QUARTIER GENERALE DEI CASCHI BLU 


DECAPITATO CON DUE MINISTRI DURANTE IL COLPO DI STATO DI SABATO 


Quattro gli elicotteri 
damneggiati nel Libano 


Costituivano l’intero «corpo» ausiliario fornito dall’Italia 
I velivoli servivano esclusivamente allo sgombero dei feriti 


TEL AVIV — A quanto si è 
appreso, .tutti e quattro gli 
elicotteri del contingente ita- 
liano: delle Nazioni ‘Unite di 
stanza' nel Sud del Libano 
sono ‘stati danneggiati e resi 
inservibili la notte scorsa in 
quello che un portavoce uffi- 
ciale dell'Onu a Gerusalem: 
‘me ha definito un «continuo e 
indiscriminato» attaccò delle 
milizie cristiane del maggiore 
Saad Haddad contro il quar- 
tiere generale dei «caschi blu» 
di Nakura, immediatamente a 
Nord della frontiera israelia- 
na. Se si fa eccezione per un 
ufficiale francese leggermente 
ferito nell’attacco non ci sono 
state vittime e tutti i militari 
italiani sono sani e salvi. Ad- 
detti esclusivamente a fini 
umanitari, i quattro elicotteri 
«Agusta-Bell 204» forniti al- 
l’Onu dall'Italia ei circa tren- 
ta militari che li accompagna: 
no erano finora stati princi. 
palmente impiegati per lo 
sgombero dei feriti. 

«Cominciato nel tardo pome- 
riggio di sabato, apparente- 
mente per rappresaglia dopo 
uno scontro avvenuto nel po- 
meriggio nel villaggio di At- 
Tiri tra le forze di Haddad e 
un' contingente dell’Onu, il 
‘cannoneggiamento del quar- 


tier generale di Nakura è con- | 
tinuato a intermittenza per 
tutta la notte e fino alle 6.30 di 
ieri. «Almeno dodici. salve di 
artiglieria — ha affermato il 
portavoce dei ’’caschi blu” — 
hanno colpito il centro opera- 
tivo dell’Onu e molte altre la 
compagnia di sanità norvege- 
se e il capannone degli elicot- 
teri italiani. Tutti gli edifici 
del quartier generale sono 
stati colpiti e danneggiati». 
Gli scontri di At-Tiri — nei 
quali sono rimasti uccisi un 
militare dell’Onu appartenen- 
te al contingente delle Isole 
Figi e due libanesi, Uno dei 
quali membro delle milizie e 
l’altro civile — sembrano es- 
ser stati il risultato di un vec- 
chio attrito tra i «caschi blu» 
e le forze del maggiore Had- 
dad per il controllo del villag- 
gio e non hanno una relazione 
diretta con la recente «mini- 
invasione» israeliana del Li- 
bano meridionale dopo l’at- 
tacco. terroristico di lunedì 
scorso contro il kibbuz di Mi- 
sgav-Am. Da segnalare, infi- 
ne, che, il consiglio di sicurez- 
za delle Nazioni Unite si è 
riunito ieri sera su richiesta 
del Libano in seguito all’in- 
tensificarsi dei tiri delle forze 
delle Milizie cristiane contro i 


INCIDENTE A UN. AEREO 


Precipita un Boeing 


54 morti 


 FLORIANOPOLIS — Cin- 
quantaquattro persone han- 
no perso la vita a bordo di un 
aereo di linea della «Tran- 
sbrasil» un Boeing 727, preci- 
pitato pochi attimi prima di 
atterrare a Florianopolis, una 
città di 150 mila abitanti 
situata in un isolotto dell’A- 
tlantico meridionale. Nello 
schiantarsi al suolo il velivolo 
è esploso incendiandosi. 
Quattro, delle 58 persone che 
viaggiavano sull’aereo (50 
passeggeri e otto uomini d’e- 
Quipaggio) sono sopravvissu- 
te.al disastro, 

«Non sembra che ci sianò 
altri superstiti: Abbiamo avu- 
to due ore di luce per effettua- 
Tè i ‘soccorsi e non abbiamo 
Visto altri segni di vita» ha 
precisato un funzionario del- 
l’aeronautica militare brasi- 
liana. La «Transbrasil», una 
compagnia aerea ché fa servi- 
zio sulle rotte interne del Bra- 
sile, ha confermato la notizia. 

‘È la più grave sciagura 
aerea nella recente storia del 
Brasile. L'apparecchio partito 
da Fortaleza, nella fascia set- 
tentrionale del Brasile, avreb- 
be dovuto raggiungere Porto 
Alegre, distante 5.440 chilo- 
‘metri dopo aver fatto scalo, 


in Brasile 


come ogni giorno, a Floriano- 
polis. Ignote le cause della 
sciagura. Al momento in cui 
l’aereo ha perduto quota nella 
zona infuriava un violento 
temporale. 


Carolina del Sud: 
Kennedy battuto 


COLUMBIA —' Il Presi» 
dente' Carter ha sconfitto 
il senatore Edward Ken- 
nedy alla convenzione del 
partito democratico della 
Carolina del Sud; svoltasi 
sabato sera ottenendo 34 
dei 37 delegati dello Stato 
alla prossima convenzio- |. 
ne nazionale del partito 
ché si riunirà in agosto 
per eleggere il candidato 
del partito alle elezioni 
presidenziali. 

Kennedy ha ottenuto un 
solo delegato e due dele- 
gati non si sono impe- 
gnati, 

La scelta dei delegati 
del Partito. democratico 
avviene nella Carolina del 
Sud attraverso la conven- 
zione mentre i repubblica- 
ni hanno tenuto elezioni 
primarie l’8 marzo scorso. 


IN RICORDO DELLE VITTIME DEL NAZISMO 


inaugurato ad Auschwitz 


AUSCHWITZ — Ad Ausch- 
Witz è stato: inaugurato ieri, 
nel 34° anniversario della libe- 
razione del campo di concen- 
tramento, un monumento in 
onore degli italiani caduti nei 
campi di sterminio nazisti. 
Opera dell’architetto Lodovi- 
co Belgioioso e del pittore 
Mario Samonà è stato realiz- 
zato per iniziativa dell’Aned 
(Associazione nazionale ex 
deportati politici nei campi 
nazisti) 


). ; 
All’inaugurazione il gover- 


no italiano è stato rappresen 
tato'dal ministro dell’agricol. 
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tura Marcora. Il consigliera 
militare della presidenza del- 
la Repubblica, generale di 
squadra aerea Umberto Ber- 
‘Înardini, ha deposto a nome 
del Presidente Pertini una co- 
rona di fiori sotto. il «muro 
della morte» dove furono tru- 
cidati migliaia di internati. 


Il campo principale di 
Auschwitz oggi trasformato 
in museo-monumento inter. 
Nazionale era costituito da 
Una serie di edifici in muratu- 
Ta, costruiti originariamente 
‘Come caserme per l’artiglieria 
Polacca. Ogni singolo edificio, ‘ 
£ due piani, è stato messo ora 
2 disposizione di due paesi dai. 
Quali i nazisti deportarono uo- 
mini, donne e bambini. AIlI- 
talia è toccato il blocco nume- 
ro:21; e qui si sono incontrate 
le delegazioni italiana e polac- 
ca, 


Da parte polacca hanno 
parlato, successivamente, il 
segretario generale del comi- 
tato internazionale di Ausch- 
witz, Smolen, ed il ministro 
Janusz Wieczorek; quest’ulti- 
mo si è soffermato a lungo sui 
pericoli che minacciano la pa- 
ce, ad opera delle «forze della 
guerra e della rivincita». 

Quindi ha preso la parola il 
sen. Marcora, il quale, prima 
di tutto, ha espresso il saluto 
ela solidarietà del Presidente 
Pertini. Il ministro ha così 
proseguito: «I valori che qui 
commemoriamo e che i monu- 
menti di Oswiecim ricordano 
alla presente ed alle future 
generazioni, sono valori co- 
muni all'Italia ed alla Polo- 
nia. Per questi valori, italiani 
e polacchi hanno combattuto, 
‘hanno sofferto 8 si sono sacri- 
ficati»; i 


convocare a breve termine il 
consiglio è stata presa nel cor- 
so di consultazioni cui ha par- 
tecipato il segretario genera- 
le, Kurt Waldheim. 

I «caschi blu», presenti nel 
Libano dal marzo 1978, sono 
seimila uomini messi a dispo- 
sizione da dieci paesi. La fan- 
teria è fornita dalle Isole Figi 
(650 uomini), dal Ghana (300), 
dall’Irlanda (650), dal Nepal 
(640), dall’Olanda (860), dalla 
Nigeria (700), dalla Norvegia 
(660) e dal (Senegal (600). I 
servizi logistici sono assicura- 
ti dalla Francia, i mezzi aerei 
(apparecchi ed elicotteri) dal- 
l’Italia, Tutto è al comando 
del generale Emmanuel Er- 
skine (Ghana). I «caschi blu» 
— che hanno perduto finora 
38 uomini, in combattimento 
o per incidenti — giunsero nel 
Libano nel marzo;1978 in se- 
guito a un'operazione delle 
forze armate israeliane, per 
istituire una sorta di «zona 
cuscinetto» tra Israele, i pale- 
stinesi e le forze del maggiore 
libanese «dissidente» Saad 
Haddad. 


ALTAMENTE 


futuro tranquillo. 


A tua scelta e 


tanto più elevato 


ASSICURAZIONE MONETA 
FORTE: PER LA PRIMA VOLTA IN 
ITALIA UN'ASSICURAZIONE CHE 
E ANCHE UN INVESTIMENTO 


È questo il nuovo impegno dell'Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni, per darti un 


Un impegno che si chiama - 
ASSICURAZIONE MONETA FORTE. 
un'assicurazione perché ti garantisce 


una pensione o una liquidazione. 


un investimento perché pensione e 
liquidazione seguono l'andamento del costo 
della vita: tanto più elevata sarà l’inflazione, 


Anche il figlio del Presidente 
ucciso dagli insorti in Liberia 


LONDRA — Feroce e san- 
guinosa repressione degli uo- 
mini del sergente maggiore 
Samuel Doe in Liberia. Dopo 
aver assassinato il Presidente 
William Tolbert, i ribelli, or- 
mai incontrastati arbitri della 
situazione, ne hanno decapi- 
tato il figlio, A.B. Tolbert, per 
impedirgli di raccogliere l’e- 
redità politica del padre. Con 
il giovane Tolbert sono stati 
giustiziati il ministro della 
giustizia, Joseph Chesson e il 
genero del Capo di Stato as- 
sassinato, il ministro della di- 
fesa Burleigh Holder. 


La notizia, che getta una 
luce cruda sul «pusch», è sta- 
ta data a Bonn da fonti diplo- 
matiche liberiane. Radio 
Monrovia, nelle trasmissioni 
captate a Londra, non ne ha 
invece fatto parola. 

Il figlio del presidente libe- 
riano era sposato con la figlia 
adottiva del Capo di Stato 
della vicina Costa d’Avorio, il 
Presidente Felir Houphuet 
Bougny. 

Alla giustizia del sergente 
maggiore Samuel Doe do- 
vranno rispondere anche un 
imprecisato numero di uffi- 


ciali superiori della preceden- 
te amministrazione. Accusati 
di corruzione e di violazione 
dei diritti civili compariranno 
nei prossimi giorni davanti 
ad una corte marziale forma- 
ta da cinque ufficiali e da un 
sottufficiale. 

Il deputato inglese Peter 
Mills è stato forse tra gli ulti- 
mi stranieri a lasciare la Libe- 
ria prima del colpo di stato. E’ 
partito infatti venerdì dopo 
aver trascorso quattro giorni 
ospite del Presidente Tolbert, 
poi assassinato. 

«C’erano sintomi di tensio- 


L’AVANA — Circa 4 mi- 
la delle 10 mila persone 
che vi si trovano da alcuni 
giorni, hanno lasciato 
l'ambasciata del Perù 
all’Avana al nono giorno 
della sua «occupazione». 
Alle prime ore del giorno, 
esattamente 3.893 perso- 
ne, in base ai calcoli di 
funzionari cubani che so- 
stano nei pressi dell’am- 
basciata seduti dietro ad 
alcuni tavoli, avevano la- 


Cuba: in 4 mila lasciano ambasciata 


sciato i gradini della sede 
diplomatica. 4 

Di queste persone 2.719 
avevano ottenuto un pas- 
saporto per lasciare l’iso- 
la, 426 avevano cambiato 
idea decidendo di restare 
a Cuba mentre altre 748, 
senza passaporto, aveva- 
no ottenuto un salvacon- 
dotto con la garanzia di 
ottenere un visto di in- 
gresso in qualche paese. 

Un relativo silenzio re- 


gnava ieri nel perimetro 
dell'ambasciata dove le 
partenze hanno consenti- 
to a quanti sono restati di 
godere di maggiore spazio 
vitale e di approfittarne 
per dormire in una posi- 
zione più comoda; pur 
sempre, tuttavia, per ter- 
ra su quello che era una 
volta un prato ben curato 
e che si è ora trasformato 
in un maleodorante tappe- 
to di rifiuti. 


ne confermati del resto dalla 
massiccia presenza di truppe. 
Ho creduto però che tutto 
quello apparso fosse stato 


«predisposto per la sicurezza 


del Presidente», ha dichiara- 
to Mills che era andato in 
Liberia per partecipare adun 
«incontro internazionale di 
preghiera» organizzato dalla 
figlia dello stesso Tolbert. 

Sugli obiettivi del nuovo go- 
verno di Monrovia, che si è 
autodefinito «Consiglio per la 
redenzione popolare delle for- 
re armate della Liberia» si 
possono fare al momento sol- 
tanto congetture. Nel primo 
annuncio radicfonico al pae- 
se l’emittente della capitale 
ha comunicato che il sergente 
maggiore Samuel Doe ha di- 
sposto di aumentare sino ad 
un massimo di 250 dollari al 
mese (circa 230 mila lire) la 
paga di tutti i soldati e degli 
agenti di polizia di grado infe- 
riore. 

Sono stati altresì prean- 
nunciati la «ricostruzione» 
della intera forza di polizia ed 
un adeguamento della paga 
percepita dagli ufficiali. Lo 
stipendio minimo per tutti gli 
altri impiegati dello stato sa- 
rà portato a duecento dollari 
al mese. 
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E ILVALORE 


REDDITIZIO. 


quando vuoi tu. 


sarà il rendimento. 


—|-_ ALTAMENTE INDICIZZATO ED 
AFFIDABILE. 


Nessun altro investimento altrettanto 


affidabile nel tempo ti dà una così alta 


indicizzazione e quindi un così alto 
rendimento. 
—_—_—_____—_—_—_—_ 


CHIARO E TRASPARENTE, 


Al momento di scegliere il tuo programma 
saprai subito quanto ti renderà. E ogni anno, 
a seconda.del tasso d'inflazione, l'INA ti 
manderà un chiaro aggiornamento, che 


Nome 


Via 


Fr 
[| 
| 
X 
[| 
[| 
[| 
I 
L 


Citti E oe Su Proy, 


ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI-UFFICIO PUBBLICHE RELAZIONI 
VIA SALLUSTIANA 51-00187 ROMA 


potresti facilmente calcolare anche tu, avendo 
come base l'indice ISTAT, pubblicato 
regolarmente su tutti i principali mezzi 
d'informazione. 

rr ______, 


| L'UNICO DETRAIBILE. | 
—_—_________m___É_—t1É1mk 
Data la natura assicurativa 
dell'investimento, le quote annuali versate 


possono essere detratte dall'imponibile 
IRPEF di fine anno. 
Il che, a conti fatti, vuol dire un altro 


_MONETA FORTE _/ 


LA FORZA DI COMBATTERE L'INFLAZIONE = 


Si, mi interessa saperne di più. Mandatemi gratis e senza 
impegno la guida ASSICURAZIONE MONETA 
FORTE a cura dell'Istituto Nazionale delle Assicurazioni. 


Cognome 


| 
pel =; Sr e | 


LTD 


Tel. 


aumento di redditività. 
—_———_—————t—___ 


SU MISURA PER TE. 


Con l'ASSICURAZIONE MONETA 
FORTE sei tu a decidere quanto risparmiare e 


CAP 


UN NUOVO IMPEGNO NELL ASSICURAZIONE 


Docente 
britannico 
fermato 
a Praga 


LONDRA — L’agenzia di 
stampa «Palach», che ha sede 
a Londra, ha annunciato che 
un preside di facoltà dell’uni- 
versità di Oxford e la moglie 
sono stati fermati dalla poli- 
zia ieri sera dopo che era 
stata effettuata una perquisi- 
zione nell’appartamento del 
filosofo cecoslovacco dissi- 
dente Julius Tomin. Più tardi 
si è appreso che i due inglesi 
sono stati espulsi. 

Un portavoce dell'agenzia 
ha detto che il dott. Anthony 
Kenny, di 49 anni, del Balliol 
College di Oxford, stava te- 
nendo una conferenza su Ari- 
stotele durante un seminario 
non ufficiale organizzato nel 
suo appartamento dal prof. 
Tomin quanto circa venticin- 
que agenti di polizia hanno 
fatto irruzione nella casa- 

Il portavoce ha detto che 
tra le persone fermate v'è 
stato Tomin il quale era stato 
rilasciato appena venerdì 
TATA ETTI SIR PANE 

Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa di 


Laura Bidoli Carini 
la ricordano con immutato af- 
fetto e rimpianto i figli LUCIA e 
FRANCO. 

Trieste, 14 aprile 1980 


Ci I]IIE- <= 


DI UN INVESTIMENTO 


realizzare e come riscuoterla. 


di L. 30.030.471 versate. 


per quanto tempo, se versare i risparmi ogni 
mese, ogni tre, ogni sei o ogni anno, che cifra 


FACCIAMO UN ESEMPIO. 

Il Sig. Marco Ruggeri di 45 anni comincia 
a risparmiare oggi L. 100.000 al mese, 

Supponendo un'inflazione costante del 
18% all'anno, a 65 anni si sarà assicurato 
un capitale di L. 114.548.899, oppure una 
pensione mensile di L. 912.333, che 
continuerà ad adeguarsi alle variazioni del 
costo della vita. Le quote totali da lui 
versate ammonteranno ‘a L. 42.151.224, ma 
se il Sig. Ruggeri è tassato come ultima 
aliquota IRPEF del 35%, avrà recuperato 
con le detrazioni L. 12.120.753 per un netto 


Il che significherà per lui aver 
investito i suoi risparmi a un interesse 
7 del 13,4% annuo per 20 anni, 
netto da ogni imposizione fiscale. 


EI IZ E I 


1) 


Splende viva nel nostro pen» 
siero 


Elettra Casatetlo 


Il rito funebre avrà luogò 
domani alle 16 nella Cappella di 
Trestiano in via Bolognese & 


Firenze. 
FULVIO ANDRIASSEVICH 
Trieste, 14 aprile 1980 


on] 
ANNIVERSARIO 
15.4.1977 15.4.1990 


Paolo Mofferdin 
vivi sempre nel cuore dei tudi 
familiari. 

Una S. Messa verrà celebrata 
domani alle 17.30 nella chiesa 
della Marcelliana. 

Monfalcone, 14 aprile 1980 
loc n] 

1974 1980 


Nel VI anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Giovanni Cimolin 
(Giovanin) 


la famiglia lo ricorda con immu- 
tato affetto. 


Trieste, 14 aprile 1980 


Nel V anniversario della scom- 
parsa del mio amatissimo figlio 


Luciano Cechich 


lo ricordano con accorato rim- 
pianto il figlio NICHY e la sua 
‘adorata mamma, 

Trieste, 14 aprile 1980 


ERRE I E RIA SE 


IL PICCOLO Lunedì, 14 aprile 1980 


: 127”, Fiat ha realizzato un piccolo 


il fumo delle industrie 


9 & 
| C'è un futur O > , Le balestre in vetro 
) per l Ce1ergia: e i pistoni in ceramica? 
Il progresso è legato all’energia. Un aspetto dell’automobile del futuro sarà l’impiego 
i Ma energia oggi in Italia vuol dire al 70% petrolio. di materiali con caratteristiche simili ai metalli, ma con peso specifico 
| E in Italia petrolio non ce n’è. A questo punto ci minore e minor consumo di energia nella lavorazione. 
| Sono due cose da fare. Fibre di vetro, fibre di carbonio, plastiche e ceramiche, già 


Utilizzare meglio il petrolio che importiamo collaudati in campo aeronautico, sono alcuni dei materiali sui quali 
| sfruttando in modo totale l’energia che esso produce Fiat sta lavorando. è 
9% cercare nuove fonti che lo sostituiscano. 


{SR Fiat sta lavorando in questo senso. ? 
Con investimenti consistenti nella ricerca e un Il vento per vedere la IV: 
. Impegno tecnologico tra i più avanzati. Il vento, come il sole, è un’energia 
j»”=«[ll MORE Cioè non si esaurisce mai. 
o o Si tratta di fonti integrative che possono 
La nuova Fiat P. anda, ad esempio, dare un contributo al problema energetico. ., 


,. @ unarisposta 
ai problemi energetici? , 


Innanzitutto è una 650 
con grande abitabilità, grande 
versatilità d’impiego, ma 
consumi estremamente contenuti 
(circa 19 km al litro). 

Il risparmio di carburante 
però non è tutto. Fiat Panda presenta 
soluzioni d’avanguardia, sia tecniche che -_ 
GIA, vietano richiesto E RAMO OLLO 

“‘energia’’ nella costruzione e che richiederanno un minor ° 9? 
consumo di ‘‘energia’’ nella gestione. Il sole perr iscaldare le scuole: 
(Maggior durata delle parti meccaniche, resistenza della L'energia solare è una fonte di grandi prospettive 
struttura). Una grande utilitaria. E l’auto degli anni 80. che dobbiamo ancora imparare ad utilizzare. 


È Anche in questo campo Fiat è attiva: 
Esiste una caldaia 
che regala elettricità? 
Utilizzando il motore di una 


Oggi basta comunque una brezza 
per produrre un kW. E con un vento moderato 
si può azionare un aerogeneratore in grado 
di soddisfare le esigenze energetiche 
di una piccola azienda o di una piccola | 

comunità. 

Fiat ha già costruito 
alcuni prototipi ed è impegnata 
nella realizzazione di 
10 esemplari per la centrale i 

eolica da circa 500 KW che l’Enel realizzerà in Sardegna. 


generatore alimentato a metano o con 
combustibili alternativi che produce 
contemporaneamente calore ed elettricità. 
si Si chiama Totem e ha la 

caratteristica di non sprecare niente; 
infatti è in grado di produrre acqua calda 
come una normale caldaia e in più 15 KW 
di energia elettrica. 


impianti solari 
sono già in 
funzione presso scuole ed edifici 
pubblici per il riscaldamento e la 
produzione di acqua calda, 

mentre concentratori solari 

vengono utilizzati per la produzione di 
vapore ed energia 
elettrica. 


Possiamo trasformare ; 


in energia? 

Fiat sta sperimentando 
degli impianti per trasformare 
in energia elettrica quello che 
) fino a ieri era fumo. 

È Il calore dei fumi delle fabbriche, che una volta 


Dunque, le soluzioni esistono. Richiedono però un grande 


depurati erano dispersi nell’atmosfera, potrà produrre vapore e quindi sforzo di ricerca e di tecnologia. 


alimentare turbine per la generazione di energia elettrica. 


L’acqua di raffreddamento 
delle fabbriche per riscaldare 


abitazioni disposte nei dintorni di uno stabilimento. L'acqua usata 
per raffreddare gli impianti si scalda durante il processo 
di lavorazione. Il calore accumulato, invece di disperdersi. 


Nasce cosi una nuova generazione di prodotti che 
si sviluppa per far fronte alle esigenze energetiche del 
nostro tempo. i I 
i La Fiat Panda, le turbine a recupero di calore, l’impiego 
di nuovi materiali in produzione, la Ritnìo Diesel, 
le case? . Il Totem, i generatori eolici e solari e mo.ti altri prodotti 


< ; È i i che potrete vedere esposti alla Fiera di Milano 
Fiat ha realizzato un sistema capace di cedere calore alle sono una concreta risposta, una risposta Fiat, al problema energetico. 


nell’ambiente, viene trasferito 
ad altra acqua che va ad 
alimentare gli impianti 

di riscaldamento delle 
' abitazioni vicine. 


Il futuro è consumare meglio. 
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